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I partigiani del Fronte di Liberazione all'attacco dagli altipiani al mare 

Battaglia dentro Fambasciata USA a Saigon 


La Svizzera sbatte la porta 
in faccia ai terremotati 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


NELL’INTERNO DELL’EDIFICIO HANNO 
RESPINTO PER 6 ORE LE COMPAGNIE 
AMERICANE LANCIATE ALL’ASSALTO 

I PARTIGIANI OCCUPANO PLEIKU E 
ALTRE OTTO CITTA’ NEL SUD VIETNAM 


i 

Dal dibattito alla Camera e dalle contraddizioni nella maggioranza 
emerge sempre più netta l’esigenza di una inchiesta parlamentare 

SIFAR: Il governo alle strette 

Moro chiamato a rispondere 
\ alle precise accuse di Amendola 


Grandiosa coordi¬ 
natissima offen¬ 
siva 

Decine di aerei di¬ 
strutti, piste fuori 
uso, depositi fatti 
saltare 

Centinaia di pri¬ 
gionieri politici li¬ 
berati 

Smarrimento del- 
l'alto comando 
americano che or¬ 
dina di usare i gas 


La Malfa pone condizioni per il voto di fiducia del PCXB 


Invito ai socialisti a dare garanzie per l'accer¬ 
tamento dei fatti e per il superamento del ricatto 
de — Sbarrando la strada alla verità si avvelena 
ulteriormente l'atmosfera alla vigilia delle ele¬ 
zioni politiche, facilitando l’attacco della destra 
Le contraddizioni di Ferri — Il compagno Boi* 
.drini rivela i nomi inclusi nelle liste in Emilia 


Il dibattito sul Sifar e sui fatti del luglio ’64 pro¬ 
segue alla Camera in un clima di tensione, di in¬ 
certezze e di interrogativi inquietanti e drammatici. 
Se ieri sono mancati i colpi di scena — come è ac¬ 
caduto due giorni fa con Pintervento del compagno 
Anderlini, che ha rivelato i nomi delle « liste nere » 
e riempito gli « omissis » del rapporto Manes — si 
sono avuti i discorsi di grande rilievo politico del 
compagno Amendola, che ha parlato ai socialisti 
perchè dissocino finalmente e decisamente le loro 


responsabilità dalle pe¬ 
santi e circostanziate ac¬ 
cuse che si sono abbat¬ 
tute sulla DC e sul go¬ 
verno; dell’on. La Malfa 
che ha posto al governo con¬ 
dizioni precise (chiarimenti 
sui microfoni al Quirinale e 
sugli autori delle censure al 
rapporto Manes) alle quali i 
repubblicani subordinano il 



loro atteggiamento; dell on. 
Ferri, che ha palesato il gran¬ 
de disagio dei socialisO (nu¬ 
merosi deputati del suo grup¬ 
po. tra i quali lombardi e 
Santi non lo hanno applaudi¬ 
to). ha dimostrato la loro at¬ 
tuale incapacità di uscire — 
anche di fronte alle nuove cla¬ 
morose rivelazioni — dalla 
contraddittoria posizione sin 
qui assunta (egli si è rifatto 
alle contrastatissime decisio¬ 
ni della direzione del PSU): 
e, infine, a prova di questo 
stato di disagio e di incertezze 
ha chiesto pressantemente al 
governo di fornire alla Came¬ 
ra nuovi elementi che faccia¬ 
no luce sull'intera vicenda. E 
infine il compagno Boldrini ha 
aggiunto nuovi elementi alle 
rivelazioni di Anderlini, leg¬ 
gendo in aula dati e nomi dei 
le liste preparate per l'Emilia 
Come nella prima giornata, 
il banco dei ministri era quasi 
totalmente occupato- si è no 
tata l'assenza del ministro 
Mancini, che sembra in disac 
cordo con il suo partito e che 
si è fatto vedere nella serata; 
piene le tribune del pubblico: 
affollata l’aula; soltanto i ban¬ 
chi democristiani avevano lar- 
ahì vuoti. Questo fatto non è 


apparso casuale, soprattutto 
quando, di fronte alle accuse 
del compagno Amendola, Mo¬ 
ro è rimasto completamente 
isolato, nessuna voce si è le¬ 
vata per manifestare in qual¬ 
che forma una solidarietà di 
partito, nemmeno quella del 
vice segretario della DC, on. 
Piccoli, che era tra i pochi 
presenti del suo gruppo. 

Durante il dibattito si è vi¬ 
sto più volte Moro (mentre 
parlava Amendola e, nel po¬ 
meriggio. dopo rincontro con 
Saragat) dialogare animata- 
mente con l‘on. Nenni: con 
questo dibattito il presidente 
del Consiglio ha perso defini¬ 
tivamente la fama di uomo 
imperturbabile. 

La seduta si è aperta ieri 
mattina poco dopo le 10 con 
l'intervento del compagno 
AMENDOLA. 

E' con profonda amarezza 
— esordisce Amendola — che 
ho assistito tert all'inizio di 
questo dibattito II fatto che 
il governo, con la sua condot¬ 
ta e con l'ostinato e malde¬ 
stro tentativo di coprire gravi 
fatti compiuti negli anni pas- 
stl contro la sicurezza delio 
Stato e contro la morale, ab¬ 
bia dato l’occasione, ad una 
parte politica, ai superstiti di 
tante vergogne militari e po¬ 
litiche del nostro Paese, di 
rovesciare contro le istituzio¬ 
ni repubblicane la loro rab¬ 
biosa e denigratoria requisi¬ 
toria, per tentare di sparge¬ 
re nella gioventù Italiana sfi¬ 
ducia ed avvilimento, dimo¬ 
stra come i governi di centro- 
sinistra abbiano aperto la 
strada all'attacco contro le 
istituzioni repubblicane nate 
dalia Resistenza. Questa è la 
prima accusa che muoviamo 
al governo Moro. 

L'affare SIFAR — prosegue 
Amendola — si è iniziato un 
anno fa e si morde ora la co¬ 
da. E' tornato al suo punto di 
partenza: alla questione del¬ 
la formazione illecita di fasci¬ 
coli personali, alla loro sot¬ 
trazione e alla loro utilizza¬ 
zione come strumento di ri¬ 
catto, di corruzione e di pro¬ 
vocazione. 

L’affare s’inizia con l’Inter¬ 
rogazione presentata al mini¬ 
stro Tremelloni da un parla¬ 
mentare de, il senatore Mes¬ 
seri. Visto che siamo noi ac¬ 
cusati di scandalismo, diamo 
a ciascuno il merito che ha. 
Qui sta l’origine della frana. 
E questa frana nasce dai con¬ 
trasti intemi del vostro par¬ 
tito, dai contrasti in seno al¬ 
la coedizione: DC e Messeri 
contro 1 socialisti e U mini¬ 
stro Tremelloni. L’origine del¬ 
l’affare è a Washington, e ri¬ 
guarda NATO e c omm e ss e mi¬ 
litari. Quello delle commesse 
militari non è un affare se- 

f. d*a. 

(Segue a pagina 4) 



. ■ .» Migliaia di studenti riuniti in 

IvIIQIIOIQ 01 STUflGflfl una imponente manifestazione so- 
9 # no stati ieri selvaggiamenti ag- 

oooredifi o Firenze flrwlm d * l,a poli,i1 ' Num «rosi i 

U r,,CIKC feriti da colpi di manganello e 
calci di fucile. Gli universitari fiorentini hanno risposto alia provo¬ 
cazione occupando tutte le facoltà dell'Ateneo. Nella foto: un mo¬ 
mento della grandiosa manifestazione, poco prima dell'aggressione 
poliziesca (a pag. 11) 


Improvvise 
riunioni 
al Quirinale 


Saragat ha ricevuto Bucciarelli Cucci, Moro e 
Tremelloni - t! Presidente dei Consiglio ha riu- 
nito il «vertice» deila maggioranza per fron¬ 
teggiare i problemi posti dalle rivelazioni di An¬ 
derlini e dall’intervento di La Malfa 


L’andamento del dibattito 
alla Camera guasta i piani 
di Moro e del governo a tal 
punto che alcuni osservatori 
non avevano ritenuto ieri di 
poter escludere eventuali di¬ 
missioni del Presidente del 
Consiglio, ipotesi che è ca¬ 
duta a tarda sera dopo un 
« vertice » della maggioran¬ 
za durato più di tre ore. La 
giornata era cominciata con 
una serie di improvvise riu¬ 
nioni al Quirinale dove Sa¬ 
ragat aveva ricevuto il Pre¬ 
sidente della Camera, il Pre¬ 
sidente del Consiglio e il mi¬ 
nistro della Difesa. 

Sono state le rivelazioni di 
Anderlini insieme al discorso 
di La Malfa a mettere nei 
pasticci la maggioranza. Og¬ 
gi Moro va in aula (paria 
alle 18,30) a giocare la car¬ 
ta della « fiducia >, non me¬ 
no ricattatoria deirultima- 
tum che egli ha imposto al 
PSU e che la Direzione so¬ 
cialista ha accettato. Ma egli 
deve pur tener conto di 
quello che è accaduto duran¬ 
te il dibattito e questo, per 
l’appunto, è il suo problema. 
L’intervento di Anderlini ha 


dimostrato che i tagli ap¬ 
portati da Ciglieri al rap¬ 
porto Manes col pretesto del 
« segreto militare » doveva¬ 
no servire unicamente a co¬ 
prire particolari decisivi dei 
piani di arresti e di depor¬ 
tazioni nell’estate ’64 e fini¬ 
vano. quindi, per ostruire al¬ 
la magistratura passaggi es¬ 
senziali verso l’accertamento 
della verità. Naturalmente è 
impensabile che Ciglieri ab¬ 
bia censurato per ben 72 vol¬ 
te il rapporto Manes di pro¬ 
pria iniziativa. Chi glielo ha 
ordinato? Lo si voglia o no 
qui si entra nel campo di 
responsabilità dirette del suo 
immediato superiore, il mi¬ 
nistro Tremelloni e dello 
stesso Presidente del Consi¬ 
glio. E inoltre viene prova¬ 
to che alcuni alti ufficiali, 
testimoniando davanti al tri¬ 
bunale di Roma, hanno det¬ 
to il falso. Ciò spiega la 
scomposta reazione di Moro 
durante il discorso di Ander¬ 
lini e il suo tentativo di inti¬ 
midire il parlamentare, che 

ro. r. 

(Scgtte in ultima pagina) 


Relazione di Novella al Consiglio della CGIL 

UN ANNO DI GRANDI VERTENZE 


per i salari e l ’occupazione 

Prese di posizione sulle incompatibilità e l’accordo-quadro — Relazione di Rossitto sulla 
Sicilia: una battaglia nazionale per creare nuove condizioni di vita nelle zone terremotate 


n Consiglio generale delia 
CGIL ha aperto ieri 1 suoi lavo¬ 
ri. AU’inizio ha ascoltato una 
relazione di Feliciano Rossitto. 
segretario per La Sicilia, che ha 
fatto un quadro delle iniziative 
sviluppate dai sindacati non so¬ 
lo per soccorrere le popolazio¬ 
ni colpite ma anche per p orre 
su solide basi la ricostruzione 
A questo proposito Rossitto ha 
chiesto a tutta la Confedera zio 
ne l'impegno per ottenere un 
mutamento degli orientamenti 
nella politica economica nazio¬ 
nale, cosi come si sono espres¬ 
si nei primi p r ov v e di men t i del 
governo, in modo die le popola¬ 
zioni siciliane possano ricostrui¬ 
re neOlsoU la propria esistenza. 

E* seguita la relazione del se¬ 
gretario generale della CGIL, 


compagno Agostino Novella, ar¬ 
ticolata su tre punti: la situa¬ 
zione economica, TinizlaUva ri¬ 
vendica Uva. gli sviluppi del dia¬ 
logo per l’unità sindacale e i 
rapporti intemazionali. 

Novella ha sottolineato che nel 
1967 salari e occupazione sono 
rimasti indietro rispetto all'ali¬ 
mento delia produttività. La di¬ 
soccupazione è rimasta pesan¬ 
te. Ciò comporta un rinnovato, 
forte impegno rivendicativo del 
sindacato: in primo luogo in se¬ 
de aziendale, attraverso la cu 
strazi one del sindacato e delle 
vertenze in azienda; quindi at¬ 
traverso l’iniziativa del sindaca¬ 
to in campi decisivi, come quel¬ 
lo defilamento • riforma «De 
pensioni. deiToccupazione e del 
caro-affitti. Novella ha annun¬ 


ciato la disponibilità a discu¬ 
tere. con gli altri sindacati, la 
questione detrae car do q u a d ro 
con la Confindustna. Chea 0 
dialogo sull’unità esso continua 
— e la CGIL intende p r o s egu ir 
lo anche durante la campagna 
elettorale — ma sul punto spe 
cifko deOa incompatibilità fra 
incarichi politici e sindacali non 
è stato raggiunto un accordo 
con CISL e UII- Perciò Novel 
la ha messo in evidenza l’inat¬ 
tualità di una decisione defini¬ 
tiva. 

(A pagina 2 i resoconti) 

Nella foto: fi compagno Ago¬ 
stino Novello. 





regole infrante 


SAIGON. 31 (mattina) 

I partigiani del FNL sono riusciti ad occupare parte dell'ambasciata americana, riferisco 
un dispaccio dell'* Associated Press >. Intorno all'ambasciata americana continuano intense le 
sparatorie. Secondo quanto ha riferito la polizia militare, una ventina di guerriglieri avreb¬ 
bero assunto il controllo parziale del primo piano dell'ambasciata. Due compagnie della polizia 

militare americana hanno tentato di andare all'assalto per riconquistare l'ambasciata, ma sono 
state respinte al primo tentati¬ 
vo dal violento fuoco dei guer¬ 
riglieri. Sul fello del moderno 
edificio si trova una piattafor¬ 
ma per gli elicotteri, ma gli ap¬ 
parecchi che cercano di atter¬ 
rarvi sono tenuti lontani dal 
fuoco partigiano. 

Alle 7 |a radio delle forze ar¬ 
mate americane Ha annunciato 
che quattro installazioni ameri¬ 
cane a Saigon sono state chiuse 
fino a nuovo avviso, presumi¬ 
bilmente per evitare che i civili 
e I militari che si recano al la¬ 
voro rischino la vita nelle 
strade. 

Le quattro istallazioni sono 
l'ambasciata, la base aerea di 
Tan Son Nhut. l'Enle per lo svi¬ 
luppo industriale e la cosiddetta 
* organizzazione civile per lo 
sviluppo rivoluzionario ». 

I partigiani hanno occupato 
Inoltre un edificio in costruzio¬ 
ne presso imo degli ingressi del 
palazzo presidenziale, e dall'edi¬ 
ficio gridano: « Aprite le porte, 
siamo le forze di liberazione! >. 

Secondo una notizia non con¬ 
fermata, una cinquantina di par¬ 
tigiani starebbero marciando in 
direzione di Saigon, sulla auto¬ 
strada che da Bien Hoa porta a 
nord, dopo essersi impossessati 
di tre o quattro }eep della poli¬ 
zia mititare americana o sudviet¬ 
namita. 

Alle t,Jt su vari punti della 
città continuavano a cadere 
bombe di mortaio mentre lungo 
il fiume erano in corso altre spa¬ 
ratorie. 

Numerose ambulanze militari, 
a sirene spiegate, sfrecciano per 
le strade di Saigon con a bordo 
persone ferite durante i combat¬ 
timenti. 

La polizia militare americana 
appoggiata da paracadutisti è 
fornata all'assalto contro lo 
(Segue in ultima pagina) 


F ATE caso al tono con 
cui i nostri giornali 
benpensanti e la radio e 
la televisione danno no¬ 
tizia, in questi giorni, 
della vigorosa offensiva 
dei Vietcong nel Viet¬ 
nam del Sud. Il senti¬ 
mento che ispira le cro¬ 
nache padronali è un 
sentimento di indignato 
stupore, ila come si per¬ 
mettono? 

Perchè c’è qualche co¬ 
sa di nuovo e di intolle¬ 
rabile nel modo come i 
guerriglieri conducono 
oggi la loro lotta, ed è 
l’impiego di un arma¬ 
mento potente e moder¬ 
no, in qualche misura 
paragonabile a quello de¬ 
gli statunitensi. « „.i 
nordvietnamiti — acri- 
cena ieri lì Tempo di Ro¬ 
ma — sono dovunque al¬ 
l’offensiva e hanno co¬ 
minciato a mettere in 
campo l’artiglieria pe¬ 
sante e t carri armati •. 
Ora, che il Vietcong pro¬ 
cedesse a colpi di mano, 
che impiegasse l’astuzia, 
che sfruttasse la sorpre¬ 
sa, che usasse, nei con¬ 


fronti del nemico, la 
prontezza, l’intelligenza e 
l’estro, tutto ciò pareva, 
ai nostri commentatori 
padronali, ancora conce¬ 
pibile. Tu sei magari in¬ 
telligente, pensano spes¬ 
so i padroni damati ai 
poveri, ma io ho i soldi. 
E si sentono invincibili. 
Ma che il povero si per¬ 
metta, all’improvviso, di 
avere dei soldi anche lui, 
ecco un fatto intollerabi¬ 
le, che rovescia l’ordine 
naturale ed eterno delle 
cose. Niente offende di 
più. un padrone che in¬ 
contrare a teatro, nella 
sua stessa fila di poltro¬ 
ne, un operaio: è la pro¬ 
ra che il mondo non co¬ 
nosce più nè ordine nè 
misura. Siamo al caos. 

Diceva Ferravilla aU 
l’amersario col quale 
duellava: • Ma se lei non 
sta fermo, io come fac¬ 
cio? ». / nordvietnamiti 
« hanno cominciato • a 
usare artiglieria pesante 
e carri armati. Dove an¬ 
dremo a finire, se non 
stiamo alle regole? 

Fortobreccip 







































































I 


PAG. 27 vita Italiana 


l’Unità / mercoledì 31 gennaio 1968 


La relazione di Novella: generalizzare le lotte articolate in fabbrica e fuori 

Per uiT avanzata dei lavoratori 

I primi due anni di attuazione del Piano hanno visto aumentare il distacco fra salari e produttività, inattuata larga 
parte degli impegni sociali - Le proposte CGIL per una politica di sviluppo - Accordo-quadro: discutiamo, ma per au¬ 
mentare la forza contrattuale - Incompatibilità: positivo ogni accordo, anche parziale, ma rifiuto di misure unilaterali 


Senato: le assenze della maggioranza favoriscono l'ostruzionismo 

Nuovi vivaci incidenti 
sulla legge regionale 

Ieri era stato approvato l’articolo 3 grazie al¬ 
la presenza consistente dei senatori comunisti 


ì 

ì 

% 
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La relazione di Agostino No¬ 
vella al Consiglio generale 
della CGIL, in corso da ieri a 
Roma, è stata introdotta da 
una panoramica sulla situa 
zinne sociale ed economica del 
paese. 

Nel 1967 l’espansione è con¬ 
tinuata a ritmo veloce: l’incre 
mento del reddito nazionale, 
che già nel 1956 era stato del 
5.6%. ha raggiunto il 6%. Sono 
pure aumentati gli investimeli 
ti produttivi di circa il 10%. 
ma del 17% al disotto degli 
obiettivi del Piano (del 31% 
se ci si riferisce al Mezzogior¬ 
no). Per la maggior parte gli 
investimenti sono stati rivolti 
al rinnovo e razionalizzazione 
di impianti esistenti, con la 
creazione di poche occasioni 
di lavoro. Gli aumenti di prò 
duttività sono conseguenti |H*r 
la maggior parte a inaspri 
mento dello sfruttamento, ad 
un’ulteriore concentrazione di 
capitale in aziende, settori e 
territori ove già forte è il po 
tere del padronato 

Per quanto riguarda l’occu¬ 
pazione. il Piano prevedeva, 
nei primi due anni, un numeri 
to di 320 mila unità; nella real¬ 
tà si è avuta una diminuzione 
di 92 mila unità. E’ vero che 
nel 1907 vi è stato un aumen¬ 
to. nell'insieme. dell’1.2% ri¬ 
spetto al 1900 ma si è al di¬ 
sotto del 5.6% risjietto al 1961. 
Poiché é diminuita I emigra¬ 
zione all’estero e aumentano 
le leve di lavoro, si è aggra¬ 


vato uno dei mali cronici 
della nostra società. I salari 
reali sono aumentati del 2.5% 
nel 1967. nell’industria, e del- 
Ì’1,3% nell’agricoltura. Inoltre 
ci si è trovati di fronte al 
blocco della spesa previden¬ 
ziale e al taglio degli investi¬ 
menti sociali (edilizia scolasti¬ 
ca, ospedaliera, ferrovie, tra¬ 
sporti urbani, opere idrauliche, 
viabilità ordinaria) e nel set¬ 
tore — che tanto grava sui 
lavoratori — delle abitazioni. 

Gli investimenti sociali nel 
19fi6 67 sono stati inferiori del 
30% alle previsioni del Piano. 
Si è ribadito, cioè, il divario 
crescente fra condizione ope 
raia e andamento economico; 
l'alto saggio di accumulazione 
italiano, uno dei più elevati 
tra i paesi capitalistici, è an¬ 
cora aumentato con un forte 
incremento dei profitti dei 
gruppi monopolistici, a danno 
delle condizioni di vita dei 
lavoratori, anche perchè sono 
state ridotte le quote di accu¬ 
mulazione non utilizzate (da¬ 
naro fermo nelle banche). 
« Siamo al disotto di quel pa¬ 
rallelismo sostanziale tra sa¬ 
lari e produttività — ha rile¬ 
vato Novella — che noi abbia¬ 
mo rifiutato e respingiamo 
tuttora, e che doveva essere 
uno dei cardini della realizza¬ 
zione del Piano ». 

Da questi fatti deriva l’ecce¬ 
zionale gravità della condizio¬ 
ne operala. Ad essa si è rea¬ 
gito, sia con lotte nazionali 


(Novella ha ricordato quella 
dei pubblici dipendenti che con 
vertenze aziendali, di fabbrica, 
con le quali sono stati con¬ 
quistati 1200 accordi E’ stata 
iniziata la lotta per la rifor¬ 
ma della previdenza — una 
delle vie per le quali la con 
dizione operaia viene resa an¬ 
cor più pesante — che ha con¬ 
sentito di dimostrare come i 
trattamenti di pensione posso¬ 
no essere aumentati con un 
migliore impiego delle risorse 
attuali. Esaurita la verifica a 
livello tecnico, ha ricordato 
Novella, ora occorre una con 
clusione positiva, senza la 
quale i sindacati non hanno 
altra via che la ripresa della 
lotta: «questa affermazione 
ha il valore di un preciso im¬ 
pegno verso tutti i pensionati 
e i lavoratori ». 

Le lotte del 1967 hanno aper¬ 
to numerosi problemi a tutto 
il movimento sindacale spe 
cialmente in direzione dell’arti¬ 
colazione aziendale delle lotte. 
La CGIL ha fatto scelte giuste, 
sia sul piano rivendicativo che 
negli indirizzi di politica eco¬ 
nomica generale, come dimo 
strano le posizioni sul Piano 
contenute nella lettera ai par¬ 
lamentari. Vi sono però pro¬ 
blemi aperti circa la realiz¬ 
zazione di questa linea. « A 
questo punto — ha detto No¬ 
vella — occorre soffermarsi 
sulle responsabilità derivanti 
dall'irrigidimento della poli¬ 
tica padronale, nonché sulle 


responsabilità dei pubblici po¬ 
teri. Hanno agito in tal senso 
le condizioni strutturali del no 
stro paese ed il tipo di ripresa 
dello sviluppo economico che 
è stato dominato dai gruppi 
monopolistici; strutture e tipo 
di sviluppo che le politiche 
del Piano non sono riuscite 
seriamente a contrastare, limi¬ 
tando anche l’utiliz/azione di 
quegli scarsi strumenti d’inter¬ 
vento che esso prevedeva. Da 
anni i gruppi padronali pre¬ 
mono a diversi livelli per una 
politica di compressione dei 
redditi di lavoro e della spe¬ 
sa. c quindi degli investimen 
ti sociali, assumendo come le¬ 
va di questa pressione anche 
il contenimento dell’occupa¬ 
zione ». 

Circa le difficoltà provenien¬ 
ti dalla situazione internazio¬ 
nale. Novella ha rilevato che 
il governo ha scelto una linea 
di acritico sostegno al dollaro. 
Ciò costituisce motivo di emor 
ragia delle risorse monetarie 
e più gravi distorsioni econo 
miche. I provvedimenti annun¬ 
ciati da Johnson sono il rifles¬ 
so degli impegni di guerra de¬ 
gli Stati Uniti e in primo luo¬ 
go dell’aggressione al Viet¬ 
nam e tondono ad esercitare 
una pressione sulle economie 
europee. E’ perciò necessario 
ribadire il no decisivo alla po¬ 
litica di guerra e di aggres¬ 
sione imperialistica. 


Salari, sviluppo, investimenti sociali 


Il fulcro essenziale della 
politica proposta dalla CGIL è 
ancora quello dell’orientamen¬ 
to degli investimenti. Stru¬ 
mento principale, a tal fine, è 
l’intervento pubblico sia di¬ 
retto che indiretto. Un ruolo 
essenziale hanno le Partecipa¬ 
zioni statali, specie nei settori 
sui quali dovrebbe fondarsi 
un allargamento della base in¬ 
dustriale. E' urgente, perciò, 
la revisione del Piano per le 
Ferrovie e le non più rinvia¬ 
bili iniziative nel Mezzogior¬ 
no. Per il Mezzogiorno le 
mezze misure non servono. I 
confronti, iniziati dal governo 
con gli industriali, debbono 
essere estesi ai sindacati e al¬ 
le altre parti sociali. Gli in¬ 
contri saranno utili se il go¬ 
verno vi si presenterà con 
proposte di politica industriale 
generale, precisata nelle sue 
articolazioni settoriali e terri¬ 
toriali. Si tratta di rivedere 
tutto il sistema delle incenti¬ 
vazioni: non si devono dare 
i soldi a tutti, ma a coloro 
che intendono investire se¬ 
condo le linee generali e spe¬ 
cifiche proposte dai pubblici 
poteri. Grave è che in questi 
giorni si siano prese decisio¬ 
ni. particolarmente per la 
Puglia, al di fuori e al di¬ 
sopra di ogni programma e 
degli organi istituzionali del 
Piano. 

Anche per l’agricoltura oc¬ 
corre un discorso chiaro. Il 
denaro pubblico è stato pro¬ 
fuso a piene mani, ma gli 
annosi problemi non sono 
stati risolti. Particolarmente 
drammatiche sono le conse¬ 
guenze per i lavoratori agri¬ 
coli in conseguenza di alcune 
decisioni del MEC: la CGIL 
chiede che si sospendano i 
regolamenti di mercato in 
tutti i casi in cui provochino 
gravi perturbazioni. Occorre 
un diverso indirizzo degli in¬ 
vestimenti in agricoltura, in 
base a scelte settoriali, di ter¬ 
ritorio e d’azienda, che prò 
muovano la valorizzazione di 
tutte le risorse Questo com 
pilo può essere perseguito con 
gli Enti di sviluppo: se ne 
allarghino dunque le attività e 
ì poteri, si realizzino i piani 
zonali in tutto il territorio 
nazionale, si superino i con 


tratti agrari, causa di arre¬ 
tratezza economica e sociale. 
Nella revisione del Piano del¬ 
le Partecipazioni statali, si 
allarghino le iniziative pub¬ 
bliche nella produzione, tra¬ 
sformazione e conservazione 
di prodotti agricoli; si preve¬ 
da un più largo sostegno as¬ 
sociativo ai contadini. 

Passando a parlare degli in¬ 
vestimenti sociali. Novella ha 
posto l’accento sullo stato del¬ 
le abitazioni dei lavoratori: 
da quelle cadenti, che in cir¬ 
costanze eccezionali provoca¬ 
no facili commozioni fra i 
ceti dominanti, al caro affittì 
che assorbe un terzo della 
paga di gran parte degli 
operai. L’intervento pubblico 
deve essere qui decisivo e 
reale. E il modo più incisivo 
di farlo è quello di una disci¬ 
plina che stronchi la specu¬ 
lazione sulle aree fabbricabili, 
andando al di là dei provvedi¬ 
menti urbanistici presi, ma con 
risultati contraddittori. La 
CGIL prenderà delle iniziative 
per impedire nuovi aumenti 
dell'affitto, che tolgono dalle 
tasche dei lavoratori i miglio 
ramenti conquistati. 

La CGIL rivendica, inoltre, 
la diretta partecipazione del 
sindacato alla gestione del 
collocamento e il coordina¬ 
mento dell'istruzione profes¬ 
sionale secondo i programmi 
settoriali e territoriali. 

Nel 1968 le lotte per i con 
tratti nazionali interesseranno 
oltre un milione di lavora¬ 
tori. ma il massimo impulso 
sarà dato alle lotte aziendali, 
territoriali e nazionali per lo 
aumento dei salari di fatto, la 
occupazione e maggiori inve¬ 
stimenti sodali. Già alcuni 
settori si sono mossi (Mate¬ 
riali ferroviari, cantieri na¬ 
vali. lavoratori dei trasporti, 
operai degli zuccherifici, tes¬ 
sili. interi settori di aziende 
statali) ma più ampi svi¬ 
luppi promettono i settori me¬ 
talmeccanico e dei trasporti 
Bisogna fare di più in ogni 
direzione: l’esigenza di am 
pliamento dello sviluppo indu¬ 
striale. il potenziamento e la 
riforma delle strutture agra¬ 
rie. l'arricchimento delle in¬ 
frastrutture rivili e sociali, 
impongono di indicare in mo 


do più preciso e articolato co¬ 
me tradurre in pratica la 
politica di sviluppo proposta. 

Le lotte articolate del 1968 
richiedono un coordinamento 
generale. Occorre rivedere 
inoltre le strumentazioni e 
politiche concrete del Piano. 
Vi è una generale debolezza 
di volontà politica nella attua¬ 
zione del Piano e un esempio 
concreto è nei gravi ritardi 
di convocazione, a oltre quat 
tro mesi dall'inizio dei lavori 
preparatori, della Conferenza 
sull’occupazione, ora fissata 
al 7 febbraio. Altra dimostra¬ 
zione è nel fatto che a tre 
anni di distanza non è stata 
ancora discussa nè approvata 
la legge sulle procedure del 
Piano; la consultazione dei 
sindacati è rimasta affidata 
alla discrezionalità del go¬ 
verno. La Conferenza sull’oc¬ 
cupazione dovrà, consentire, 
ora, di rivedere uno dei gan¬ 
gli fondamentali della poli¬ 
tica di Piano 

Parlando della politica sa¬ 
lariale della CGIL. Novella 
ha replicato alla Confindustria 
sul ricorrente argomento del¬ 
l’alto costo del lavoro. Se è 
vero che gli oneri previden¬ 
ziali. in confronto di altri 
paesi, possono risultare più 
alti in senso relativo. la me¬ 
dia del salario è più bassa in 
Italia. La pressione fiscale 
sulle aziende è minore, più 
elevati i trasferimenti dello 
Stato in conto capitale a fa¬ 
vore di privati, più sfavore¬ 
vole ai lavoratori il rapporto 
fra salari e produttività. Ci 
sono sperequazioni salariali 
fra una zona e l’altra del 
paese e questo problema va 
risolto nel quadro generale di 
un rilancio della trattativa 
articolata. 

Il movimento di lotte artico¬ 
late. tuttavia, tende a dilatar¬ 
si nel Centro Nord e meno nel 
Mezzogiorno Tuttavia il movi¬ 
mento articolato è ovunque 
in ripresa Un anno senza 
rinnovi contrattuali non deve 
essere un anno senza aumenti 
salariali II centro dellp lotte 
articolate sono le grandi fab 
hriche dalle quali si irradia, 
del resto, una influenza sul¬ 
la politica generale del paese. 

Parlando deU’aecordo- 


quadro. proposto dalla CISL, 
Novella ha detto: « Le nostre 
posizioni sono note: verso un 
accordo interconfederale che 
tenda a definire tali problemi 
non solleviamo una opposi¬ 
zione di principio. Si tratta, 
per noi. di giungere a solu¬ 
zioni che consolidino ed esten¬ 
dano il potere di contratta¬ 
zione del sindacato nell’azien¬ 
da e nei settori. Le obbiezioni 
che abbiamo sollevato circa 
l’inizio di una trattativa con 
la Confindustria sono non di 
principio ma di sostanza, ed 
a nelle di opportunità, perche 
siamo scettici sulle possibilità 
di far prevalere, oggi, le no¬ 
stre tesi in una vertenza inter- 
confederale col padronato ». 
Ma poiché la CISL e l’UIL 
chiedono di entrare nel me¬ 
rito. la CGIL non si rifiuta di 
farlo. « Abbiamo posto condi¬ 
zioni che ci paiono ragione¬ 
voli — ha proseguito Novella 
— la prima è che, essendo 
il problema di interesse non 
solo confederale, ma anche 
delle categorie, esso va af¬ 
frontato e discusso tra le or¬ 
ganizzazioni con la partecipa¬ 
zione delle segreterie confe¬ 
derali e delle federazioni del¬ 
l’industria: la seconda è che 
non si apra nessuna discus¬ 
sione con la controparte fin 
tanto che l’esame tra le orga¬ 
nizzazioni sindacali non sia 
stato compiuto ». Se ci sarà 
accordo, inizierà la trattativa 
con la Confindustria; in caso 
contrario ogni organizzazione 
trarrà le sue conclusioni. 
« Del resto — ha concluso 
Novella su questo punto — sa¬ 
rebbe persino assurdo chie¬ 
dere a noi di accedere a ridu¬ 
zioni della nostra iniziativa, a 
limitazioni della nostra auto¬ 
nomia sul terreno peculiare 
dell’azione sindacale, proprio 
mentre è in atto uno sforzo 
al quale, anche se in diversa 
misura, partecipa tutto il 
movimento sindacale per 
estendere le sue possibilità di 
intervento sui problemi eco¬ 
nomici e sociali ». A questo 
proposito Novella si è riferito 
all'iniziativa comune sui pro¬ 
blemi mutualistici e per una 
gestione degli enti previden¬ 
ziali a maggioranza dei la¬ 
voratori. 


L'unità è un obbiettivo realistico 


Il segretario generale della 
CGIL hua quindi parlato degli 
sviluppi del dialogo unitario. 
I recenti incontri hanno con¬ 
sentito di accordarsi per un 
documento unitario per la 
prossima consultazione eletto 
ralc politica. Ognuno poi lo 
utilizzerà come crede. Quan 
to airatteggiamento verso le 
liste, la CGIL ribadirà la li¬ 
bertà di scelta dei propri ade¬ 
renti. Diversità di vedute si 
sono manifestate invece sulle 
incompatibilità politiche e 
parlamentari: la UIL sostie¬ 
ne, a questo proposito, una di¬ 
versa concezione mentre la 
CISL è concorde per quanto ri¬ 
guarda gli incarichi di natura 
esecutiva in partiti politici ma 
non per gl’incarichi parlamen¬ 
tari Nella CGIL stessa vi so 
no due posizioni, una per la 
proclamazione delle incompa 
tibilità anche unilateralmen 
te. come fattore stimolante del 
processo unitario, e un’altra 
— che riteniamo più giusta — 
che sottolinea la necessità di 
procedere, anche in questo, 
unitariamente, collegando il 
problema delle incompatibilità 
alla realizzazione di nuove se¬ 
di di presenza del sindacato 
■ella vita pubblica. 


« L’obiettivo che ci propo¬ 
niamo — ha detto Novella — 
è molto grande e dobbiamo es 
sere consapevoli che il suo 
raggiungimento richiede un 
impegno unitario di tutte le 
organizzazioni Una decisione 
unilaterale potrebbe si avere 
un effetto immediatamente sti¬ 
molante su una parte delle tre 
organizzazioni, ma certamente 
sarebbe di incoraggiamento a 
tesi conservatrici, o non posi¬ 
tivamente innovatrici, eviden¬ 
temente presenti oggi ed ope 
ranti da posizioni di forza ». 
Una decisione unilaterale del¬ 
la CGIL sulla questione delle 
incompatibilità con i mandati 
parlamentari potrebbe, per 
diverse vie. ritardare e com¬ 
promettere oltretutto le solu¬ 
zioni volute dalla CGIL e ri¬ 
solversi quindi a solo danno di 
essa Questo è un rischio che 
la CGIL non deve correre Le 
decisioni dei metalmeccanici 
e degli organi camerali di 
Fori! hanno significato posi 
tivo Affermiamo che tutte le 
iniziative del genere che sia¬ 
no la conclusione di un pro¬ 
cesso unitario e reale debbano 
essere decisamente incorag¬ 
giate: respingere una soluzio- 
1 ne unilaterale oggi, inoltre, non 


significa subordinare sempre 
ed in ogni caso le decisioni fu¬ 
ture a un accordo con le al 
tre organizzazioni. Una deci 
sione unilaterale che abbia si¬ 
curi effetti positivi rimane, in 
fatti, parie integrante della 
linea di comportamento della 
CGIL. 

L’unificazione sindacale è un 
obbiettivo realistico e la CGIL 
lo perseguirà con tenacia. Es 
sa propone che gli incontri 
continuino anche durante il 
periodo delle elezioni politiche. 

L’ultima parte della rela¬ 
zione è stata dedicata a una 
ampia rassegna della situa¬ 
zione intemazionale. Novella 
ha illustrato le iniziative pre¬ 
se in collaborazione con la 
CGT, per moltiplicare i con¬ 
tatti bilaterali intensificati in 
questi ultimi tempi Egli ha ri¬ 
cordato che un ostacolo a que 
ste relazioni sono sia la piu 
ralità sindacale che nel fatto 
che CISL e UIL non solo non 
incoraggiano lo stabilirsi di 
migliori relazioni, ma anzi lo 
ostacolano. Le pregiudiziali 
ideologiche vengono da una 
parte sola, in particolare dal¬ 
la CISL intemazionale. Re¬ 
spingendo la richiesta di disaf- 
fìliazione dalla Federazione 


sindacale mondiale, spesso pre¬ 
sentata a senso unico. Novel¬ 
la ha affermato che « le at¬ 
tuali strutture delle centrali 
intemazionali appaiono ina¬ 
deguate e insufficienti di fron 
te ai nuovi problemi della reai 
tà sindacale contemporanea, 
e s'amo non da oggi asserto 
ri della necessità di una co¬ 
raggiosa opera di rinnovamen 
to e di trasformazione ». La 
FSM. che ha nel suo seno sin¬ 
dacati dei tre grandi sistemi 
— socialista, capitalistico e del 
Terzo Mondo — può avere un 
ruolo positivo, trasformando le 
sue strutture interne e con una 
ulteriore precisazione delle 
sue stesse finalità istituzio 
nati 

Dopo la informazione di 
Russino e la relazione di No¬ 
vella. che hanno occupato 
tutta la mattinata, al pomerig 
gio è iniziato il dibattito. Da 
remo domani un resoconto de¬ 
gli interventi. La conclusione 
dei lavori è prevista per og¬ 
gi. Nel corso della seduta po¬ 
meridiana 0 Consiglio ha ap¬ 
provato un ordine del giorno 
sull'arresto dei sindacalisti in 
Sardegna. Anche di questo da¬ 
remo conto domani. 



Studenti dell'UGt e dell'Intesa Cattolica in corteo per le vie di Cagliari: chiedono la scarcerazione di Glovannetti e Fenu e la 
fine delle repressioni poliziesche. La popolazione ha salutato i manifestanti con calorosi applausi 

Cagliari: un'altra grave provocazione contro le libertà democratiche 

La polizia sequestra manifesti 
del PCI sugli arresti illegali 

Gli attacchini comunali hanno dovuto consegnare le copie agii agenti - POI e PSIUP chiedono 
l'allontanamento del questore Guarino * Un comitato unitario convocherà una grande manife¬ 
stazione regionale contro le misure antidemocratiche 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 30 

Su iniziativa della questura 
di Cagliari è slato deciso il 
sequestro di un manifesto del¬ 
la federazione comunista che 
definisce « intimidatrice e per¬ 
secutoria » l’azione della po¬ 
lizia nei confronti dei sinda¬ 
calisti e del movimento per la 
rinascita dell’isola. 

Il nuovo provvedimento — 
che fa seguito all’arresto del 
segretario provinciale della 
CGIL compagno Daverio Gio- 
vannetti e dell'operaio Fenu 
— è stato deciso quando già 
i manifesti erano affissi in al¬ 
cune strade della ciltà. Gli at¬ 
tacchini comunali, su ordine 
del magistrato, hanno dovuto 
consegnare le cavie aoli agen¬ 
ti incaricati dell'nperazinne. 

Una volta confermata la no¬ 
tizia. il comitato direttilo del¬ 
la federazione del PCI si è 
riunito d'urgenza, ed ha di¬ 
ramato un comunicato nel 
quale, fra l’altro, si afferma: 
« Il grave atto, adottato su 
evidente iniziativa della que¬ 
stura, conferma il giudizio 
circa te responsabilità delle 
forze di polizia in ordine ni 
persistente atteqommento ten¬ 
dente a colpire le libertà de¬ 
mocratiche Tale giudizio è 
sfato esvresso unitariamente 
dai parliti volitici della sini¬ 
stra autonomista, dal movi¬ 
mento sindacale e dalla ovinio- 
ne pubblica. T.'iniziatira della 
auestura rafforza pertanto 
l’esìaenza di sviluppare il mo¬ 
vimento unitario di massa ver 
respingere l’indirizzo politico 
che sta alla base delle repres¬ 
sioni di questi aiomi. e per 
allontanare e punire i funzio¬ 
nari direttamente responsa¬ 
bili ». 

Quest’ultimo prore episodio 
viene dopo le misure repres¬ 
sive contro pii studenti che 
manifestavano contro il piano 
Gai durante una risifa del mi¬ 
nistra a Cagliari, le cariche 
contro i giovani ed i lavorato¬ 
ri che parteciparono ai comizi 
run In noce nel Vietnam e in¬ 
fine Varrestn e il rinvio a 
giudizio deciso oggi dal 
stilato procuratore della Re¬ 
pubblica di Giorannetti e 
Fenu e la denuncia di altri 
venti lavoratori. 

In relazione a questi fatti i 
comitati direttivi regionali del 
PCI e del PSIUP. riuniti in 
seduta congiunta hanno chie¬ 
sto Vallottianamentn del que¬ 
store Guarino, indicato come 
« il principale responsabile 
della situazione»' egli deve 
essere « chiomato a risponde 
re di un atto (l’arresto di 
Giorannetti e Fenu ) che suo¬ 
na provocazione per tutto il 
movimento operaio e democra¬ 
tico. per tutti gli autonomisti 
sardi ». 

PCI e PSIUP. nel chiamare 
tutti i sardi a partecipare uni¬ 
ti alle prossime lotte per la 
democrazia e la rinascita, con¬ 
cludono che eia DC ed il cen¬ 
tro-sinistra devono spiegare 
come si concilia la repressio¬ 
ne antidemocratica odierna 
con l’affermazione secondo la 
quale la Sardegna ha bisogno 


non di manette, ma di riforme 
e di libertà ». 

La volontà di respingere con 
la massima energia gli atten¬ 
tati alle libertà costituzionali, 
è stata ribadita in una riunio¬ 
ne di uomini politici, sindacali¬ 
sti, operai, studenti e docen¬ 
ti universitari indetti dal- 
l'ARPAS 

Il dott. Sandro Maria, del¬ 
l'università di Cagliari, intro¬ 
ducendo il dibattito, ha propo¬ 
sto un convegno dal quale 
sorga l'iniziativa di una peti¬ 
zione al Parlamento affinchè, 
entro la corrente legislatura, 
vengano abolite tutte le leggi 
di marca fascista 

Il prof. Michele Columbu. 
presidente dell’ARPAS, nella 


relazione ha affermato con 
forza che « tutti coloro che 
hanno aderito alla marcia dei 
pastori su Cagliari si assumo¬ 
no la responsabilità degli av¬ 
venimenti accaduti, caratteriz¬ 
zati da un alto spirito di ci¬ 
viltà ». 

Sono intervenuti nella discus¬ 
sione il segretario regionale 
del PSd’A on. Giovanni Bat¬ 
tista Melis. il consigliere re¬ 
gionale del PSIUP on. Ar¬ 
mando Zucca, il segretario del¬ 
la federazione comunista on. 
Andrea Raggio il vicesindaco 
socialista di Cagliari on. Se¬ 
bastiano Dessanatj, il presi¬ 
dente del gruppo comunista 
all'Assemblea regionale on. 
Armando Congiu. il democri¬ 


stiano dr. Burrai per l'ARPAS. 
lo studente universitario Pau 
dell'ORUC. il prof Francesco 
Cocco per VAssociazione giuri 
sii democratici. Tutti gli in¬ 
tervenuti hanno sottolineato 
che. quando in Sardegna si 
pone il problema della ter¬ 
ra. immediatamente si rivela¬ 
no e si coalizzano le forze 
della conservazione: 

La riunione si è conclusa 
con la nomina di un comitato 
unitario che convocherà una 
grande manifestazione regio¬ 
nale a Cagliari ed esaminerà 
i modi e le forme ver uno 
immediata ripresa della lotta 
nelle campagne. 

Giuseppe Podda 


Panettieri : 
sciopero 
generale 

Prima settimana di lot¬ 
ta delle confezioni 


Oggi scioperano in tutta Italia, 
esclusa la Sicilia, i 45 mila lavo¬ 
ratori panettieri, in lotta da oltre 
dodici anni per rinnovare il con¬ 
tratto nazionale. La decisione 
è stata presa dai tre sinca 
cati dopo che i padroni si erano 
rifiutati di sottoscrivere, in sede 
ministeriale, un accordo già sti 
lato che comprendeva fra l'al¬ 
tro la istituzione della scala 
mobile, la riduzione dell'orano. 
l'aumento delle ferie, la con¬ 
trattazione del superlavoro per 
la « doppia panificazione « e 
l'istituzione di una indennità 
straordinaria annuale pan al 
30 per cento del salario di un 
mese 

CONFEZIONI — Ha avuto ini¬ 
zio ieri la prima settimana di Ine. 
te articolate nel settore delle 
confezioni in serie, impegnato in 
un duro scontro per rinnovare il 
contratto. Ad Arezzo la media 
provinciale delle astensioni è 
stata del 90 per cento cosi co¬ 
me nella più granfe fabbrica 
aretina la Lebote A Pescara 
Io sciopero è riuscito al 93 per 
cento alla Monti, dove si sono 
astenuti dal lavoro anche nu¬ 
merosi impiegati Nel corso di 
una assemblea unitaria è stato 
deciso un n jovo sciopero azien¬ 
dale di 48 ore per lunedi e 
martedì. In occasione della fer¬ 
mata alla direzione del) azienda 
è stata presentata una peti 
rione firmata da 300 lavoratori 
che richiede il rinnovo della 
Commissione interna, resosi ne¬ 
cessario a seguito delle dimis¬ 
sioni di un componente della 
CISL. 

Alla Roman Style sempre di 
Pescara lo sciopero è riuscito 
al 93 per cento e alia Snobital 
al 90. A Pistoia la media è 
stata del 95 per cento. Si è 
scioperato anche a Varese Oggi 
la lotta si svilupperà con forza 
in altre province tra cui Mi 
lano. Il 9 febbraio a Firenze 
si terrà una manifestazione di 
conferioniste di tutta la To¬ 
scana. dove Ieri si è sciope¬ 
rato nel capoluogo e in pro¬ 
vincia dal 90 al 100 per cento. 
A Torino 11 primo sciopero 
avrà luogo fi 2 e 3 febbraio. 
A Bologna ai adopererà fi 
2 febbraio. 


Contro i dinieghi del governo 

Fermi stamane tutti 
i dipendenti 
degli Enti locali 

Elevate astensioni alla Rex 


Scendono In sciopero oggi I 
dipendenti degli Enti locali di 
tutta Italia. Numerose manife¬ 
stazioni sono in programma, 
tra cut una a Roma all'Arco di 
Giano, che avrà inizio alle ore 9. 

Sulla lotta dei dipendenti de¬ 
gli Enti locali, il segretario del 
sindacato di categoria aderente 
alla CGIL. Mario Giovannini. 
ha dichiarato che « sostanzial¬ 
mente due sono le ragioni che 
hanno indotto i sindacati a prò- 


Telefoni 
di Stato: 
ancora 
bloccati 


La Federazione P.TT - CGIL 
denunzia all'opinione pubblica 
« la grave responsabilità del mi¬ 
nistro delle Poste Spagnoli! ene. 
persistendo nel suo atteggia¬ 
mento di chiusura verso le or¬ 
ganizzazioni sindacali e violan¬ 
do gli impegni assunti dal go¬ 
verno con le Confederazioni il 
20 novembre, costringe 1 tele¬ 
fonici di Stato alla prosecuzione 
dell'azione sindacale. Pertanto 
la FIPCGIL — informa un co¬ 
municalo — mentre ribadisce 
la piena validità di uno svilup¬ 
po articolato della lotta, allo 
scopo di mantenere unito il 
fronte dei lavoratori nell’azio¬ 
ne. decide di proseguire lo scio¬ 
pero dei telefonici di Stato già 
in corso ». 

Ieri intanto si è svolta una 
riunione tra i rappresentanti 
delle Confederazioni e dei sin¬ 
dacati nel corso della quale so 
no stati esaminati i termini 
della vertenza. I rappresentanti 
confederali si sono impegnati a 
sollecitare un incontro con il 
governo. 


clamare la lotta. Innanzitutto 
sono trascorsi due mesi dall'ul¬ 
timo incontro tra sindacati e 
governo nel corso del quale fu¬ 
rono concordate le modalità per 
l’inizio di una organica tratta¬ 
tiva triangolare (sindacati, as¬ 
sociazioni degli enti e governo) 
per addivenire ad una naturale 
conclusione m merito alla si¬ 
stemazione del personale avven¬ 
tizio (45 per cento dei dipen¬ 
denti). per la definizione della 
operazione conglobamento, l’av¬ 
vio ad una re-ponsabile tratta¬ 
tiva per il riassetto nonché per 
i diritti sindacali ». 

« Si è aggiunto ora — ha prò 
seguito Giovannini — il grave 
fatto avvenuto il 24 gennaio 
quando, riunitasi la commissio¬ 
ne Interni della Camera per 
esaminare tn sede legislativa il 
disegno di legge per l'adegua¬ 
mento del premio fine serv.zio 
INADEL. il governo lungamente 
atteso e ripetutamente solleci¬ 
tato ad intervenire dal presi¬ 
dente della Commissione non si 
é presentato facendo poi reca¬ 
pitare allo stesso presidente del¬ 
la commissione un telegramma a 
firma di Taviani. nel quale ve¬ 
niva ribad ta l'opposizione del 
governo ad alcun emendamento 
che apportasse modifiche al te¬ 
sto. e veniva chiesta ta remis¬ 
sione in aula del provvedimen¬ 
to. il che non può che signifi¬ 
care 1'affossamento della leg¬ 
ge » « Questo sciopero — ha 

aggiunto Giovannini - che il go 
verno a ha costretti a procla 
mare potrebbe essere il primo 
di una lunga serie ». 

D primo sciopero proclamato 
unitariamente dai sindacati me¬ 
talmeccanici alla Zanussi Rex 
di Pordenone dopo la rottura 
delle trattative è stato effettuato 
ieri dai novemila dipendenti con 
un'altissima partecipazione (cen¬ 
to per cento operai. 30 per cen¬ 
to impiegati). Ciò sta a dimo¬ 
strare quanto sentita sia dalle 
maestranze la contrattazione e 
la regolamentazione dei ritmi 
e degli incentivi. 


Il Senato ha approvato ieri 
l'articolo 3 (iella legge regio¬ 
nale dopo un’altra serie di vo¬ 
tazioni a scrutinio segreto, 
con le quali sono stati rigetta¬ 
ti gli emendamenti delle de¬ 
stre. Dall'alto dei loro banchi 
liberali e missini assistono a 
questo ruotare continuo dei 
senatori degli altri gruppi in 
tomo alle urne. Per mante 
nere in moto il meccanismo 
ostruzionistico ai liliorali e 
missini è sufficiente tenere in 
nula dieci senatori, quanti pos¬ 
sono chiedere ia verifica del 
numero legale. Gli altri pos 
sono tranquillamente riposare. 
I gruppi favorevoli alla legge 
devono invece assicurare, con 
turni quotidiani, la pro-enza 
continua di almeno 150 ini) se 
untori. La condotta dei de ri¬ 
flette però la tiepida adesio¬ 
ne a questa battaglia per at¬ 
tuare la struttura regimi ile 
prevista dalla Costituzione 

Ieri mattina la seduta é 
iniziata alle R ma già alle R.45 
alla prima votazione a scruti¬ 
nio segreto si è registrata la 
mancanza del numero legale 
per la defezione dei de. * Sve¬ 
gliatevi prima la mattina! » — 
ha gridato uno dei pochi libe¬ 
rali presenti. Veronesi. 

Quando la seduta è r.presa 
dopo un'ora il compagno CON 
TE ha richiamato i gruppi de 
e socialista all'impegno as¬ 
sunto dinanzi al paese di bat¬ 
tere il tentativo delle destre 
che paralizzano il Parlamento 
por impedire l'attunzione della 
Costruzione. 

Nel primo pomeriggio la pre¬ 
senza de era ancora scarsa «. 
grazie ai comunisti, non è man¬ 
cato il numero legale. Nella 
46“ votazione per esempio era¬ 
no presenti 61 de (su 131) 55 
comunisti (su 81). 25 socia¬ 
listi (su 47). Un altro segno 
degli umori che circolano tra 
i democristiani si è avuto più 
tardi. 

I de TUPINI, BUSSI e PEZ- 
ZINO pur protestando « con¬ 
tro la congerie grottesca di 
emendamenti liberali » hanno 
dichiarato che d’ora innanzi 
si sarebbero astenuti stanchi 
di girare attorno alle urne. 
Poco dopo altri de hanno chie¬ 
sto di Tare altrettanto, ma il 
presidente ha chiarito che la 
concessione fatta ai primi tre 
« per motivi umani » non ix> 
teva costituire un precedente. 
Infatti chi si astiene deve pat¬ 
tare personalmente alla presi¬ 
denza le palline, bianca e ne 
ra. che chi vota deposita nelle 
urne. 

Sul tardi, dopo una nuova 
giornata massacrante, i libe¬ 
rali hanno provocato grav i in¬ 
cidenti. II sonatore VERONE¬ 
SI ha tentato di impedire una 
votazione per parti separate 
che avrebbe fatto decadere una 
serie di sub emendamenti del 
PLI. Mentre il senatore libe¬ 
rale ripeteva argomenti già 
respinti dalla presidenza, il 
compagno MARIS ha esclama¬ 
to: « Basta, non tirate la cor¬ 
da! ». I liberati hanno reagito 
con nuove grida e Veronesi ha 
esclamato: « E’ finito il *45! ». 
Dai banchi comunisti si è le¬ 
vata una voce: « Mascalzone, 
non insultare la Resistenza! ». 

Un gruppo di senatori del 
PCI si è mosso verso i banchi 
liberali, il compagno Brambil¬ 
la è riuscito quasi a raggiun¬ 
gere Veronesi. Tra clamori al¬ 
tissimi i commessi hanno evi¬ 
tato a stento uno scontro. 

f. i. 


Ferrovieri: 
iniziativa 
SFI-CGIL per 
il riassetto 


La segreteria del Sindacato 
ferrovieri aderente alla CGIL, 
in mento alla vertenza aperta 
eoo tl governo, ha decido di 
attuare il mandato di lotta ilei 
la categoria se entro oggi om 
avranno inizio concrete tratta¬ 
tive aziendali per la riduzione 
dell'orario settimanale e la ri¬ 
valutazione delle competenza 
accessorie relative al rischi», 
disagio e produttività, secon lo 
l'impegno del ministro dei Tra¬ 
sporti. « Data e modalità — pre¬ 
cisa un comunicato del SF1 — 
saranno stabilite con i sinta- 
cat» della CISL e UIL Altre 
decisioni del SFI43GIL riguar¬ 
dano iniziative, tra cui una 
manifestazione nazionale, per 
indurre il governo a p*<*>rntv-e 
al Parlamento il dispzno di teg 
ge per il nasretto e meli» di 
investire il Parlamento dcl'a 
necessità di tn»e'i'e nrils leg 
ge per il riassetto una n.vma 
che rapporti anche pe- i pio 
blici dipendenti le tratten ite 
sulle retribuzioni alla durata 
dello sciopero ». 


La riunione dalla Direzio 
nt dal Parlilo comunista 
italiano è convocata par 
vanardl 7 febbraio allo ora 
9 precise. 


f 
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L'incontro di Roma fra i partiti progressisti 

di undici paesi medilerran 

ei 

itica 
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Una poi 
imitar 
per i] 
Mediterr 


I rapporti tra lo forze 
progressiste dei paesi me¬ 
diterranei, e in particolare 
quelli tra movimento ope¬ 
raio e movimenti di libe¬ 
razione. sembrano interes¬ 
sare la stampa lìloatlanti- 
ca italiana essenzialmente 
nelle occasioni in cui sia 
possibile rilevare e far le¬ 
va su divergenze e contra¬ 
sti. Per questa ragione for¬ 
se, il fatto elio nei giorni 
scorsi a Roma quindici par¬ 
titi e movimenti progressi¬ 
sti di undici paesi mediter¬ 
ranei, diversi per esperien¬ 
za e per ispirazione ideale, 
si siano incontrati per la 
prima volta, sii invito del 
PCI e del PS11IP, e siano 
giunti a conclusioni sostan¬ 
zialmente concordi su alcu¬ 
ni problemi internazionali, 
alla grande stampa e alla 
TV è sembrato cosa fasti¬ 
diosa di cui era bene tace¬ 
re. La meraviglia è fuori luo¬ 
go se si pensa che la poli¬ 
tica imperialista nel Medi¬ 
terraneo ha sempre fatto 
affidamento sulle difficoltà 
dei diversi settori dello 
schieramento progressista di 
stabilire rapporti di recipro¬ 
ca comprensione e di col¬ 
laborazione. Ma proprio per 
onesta ragione rincontro di 
Itoma costituisce un avveni¬ 
mento di grandissimo va'nrc. 
Infatti, se un grave difetto 
c’è stato nel passato esso è 
dovuto non tanto a una de¬ 
bolezza delle singole forze 
antimpcrialiste di pace ope¬ 
ranti in questa regione del 
mondo, ma piuttosto alla in¬ 
sufficienza di un comune 
sforzo per ricercare — nel 
pieno rispetto dell’autono¬ 
mia e nelle considerazioni 
delle diversità di ciascun 
movimento — quelle indi¬ 
spensabili collaborazioni che 
sole possono far pienamente 
valere il grande potenziale 
di lotta che è presente in 
tutti i popoli. 

Ricco di prospettive inte¬ 
ressanti è dunque il fatto 
che con Rincontro di Roma 
e con la proposta di convo¬ 
care prossimamente una con¬ 
ferenza « di tutte le forze 
della regione mediterranea 
che sono impegnate o che 
sono pronte ad impegnarsi 
nella lotta contro l’imperia¬ 
lismo », si è voluto dare l’av¬ 
vio a un processo nuovo che 
dovrà colmare un distacco 
tra movimento operaio e 
movimenti di liberazione, 
superare incomprensioni e 
ritardi e consolidare le pos¬ 
sibilità di successo nella lot¬ 
ta dei popoli per trasforma¬ 
re il Mediterraneo in una 
zona di pace e di cooperazio¬ 
ne pacifica. I punti di rife¬ 
rimento unitari delle forze 
progressiste sono la consa- 


realtà mediterranea. Le lot¬ 
te dei movimenti di riscos¬ 
sa e di rinnovamento popo¬ 
lari e nazionali, da un lato, 
e, dall'altro, le contraddizio¬ 
ni che creano lacerazioni 
profonde nel sistema delle 
alleanze americane, fanno di 
questa regione del mondo 
uno dei teatri in cui la stra¬ 
tegia imperialista trova e 
ancor più dovrà trovare una 
valida contestazione. 

L’ampio e franco dibatti¬ 
to che si è aperto a Roma 
potrà consentire a partiti e 
movimenti che hanno carat¬ 
teristiche, esperienze e con¬ 
dizioni di lotta diverse e che 
— nessuno vuol nasconder¬ 
lo — dònno valutazioni dif¬ 
ferenti di determinate que¬ 
stioni. di delineate un pri¬ 
mo nucleo di obiettivi co 
numi che attengono ai pro¬ 
blemi che sono alla base 
dell’attuale pericolosa ten¬ 
sione nell’area mediterra¬ 
nea. La lotta per eliminare 
le conseguenze dell’aggres¬ 
sione israeliana e per una 
soluzione della crisi del Me¬ 
dio Oriente che si fondi pri¬ 
ma di tutto sul ripristino 
dei diritti del popolo palesti¬ 
nese; la lotta per liquidare 
la NATO e gli altri patti mi¬ 
litari dell'imperialismo; la 
lotta contro il fascismo in 
Crocia. Snagna e Portogallo, 
per la democrazia e il li¬ 
bero sviluppo dei popoli; 
l'azione per una multiforme 
cooperazione economica e 
sociale contro ogni interven¬ 
to coloniale e neocoloniale: 
ecco altrettanti terreni di 
ricerca e di iniziativa uni¬ 
taria. 

La prospettiva generale di 
tali iniziative di collabora¬ 
zione multiforme è quella 
della pace e della sicurezza, 
del superamento dei bloc¬ 
chi e della eliminazione di 
ogni ingerenza straniera, che 
sono questioni di principio 
di tutto il movimento pro¬ 
gressista. 

All’incontro di Roma si 
sono raggiunti risultati si¬ 
gnificativi. Altri, certamen¬ 
te, saranno raggiunti nella 
prossima conferenza che si 
è concordato di convocare. 
A questo nuovo positivo pro¬ 
cesso di collaborazione che 
si è aperto nel Mediterraneo, 
i comunisti italiani sono im¬ 
pegnati a dare tutto il con¬ 
tributo che è proprio di una 
grande forza che è consape¬ 
vole delle proprie respon¬ 
sabilità nazionali e, al con¬ 
tempo, ha sempre ispirato 
la sua azione ai doveri del¬ 
l’internazionalismo. 

Ugo Pecchioli 



Due risposte di Barnard all'Unità 


Il pericolo della decisione della morte affidata ai medici in una società fondata sul privilegio — Come 
la gente di colore ha accolto in Sud Africa, secondo Barnard, le notizie dei trapianti 


Abbiamo avvicinato il prof. Barnard 
subito dopo il suo colloquio con Za- 
voli, registrato per « TV7 ». Gli ab¬ 
biamo posto due domande. 

— Professor Barnard, nella società 
cosi com'è organizzata oggi da noi, 
e anche in altri Paesi, incluso il suo, 
non tutti possono usufruire delle cure 
mediche in ugual modo. Ci sono i 
privilegiati: un uomo importante, un 


uomo ricco ricevono cure maggiori e 
più attente di uno sconosciuto, di un 
povero. Se, come è stato detto piu 
volte, la decisione di considerare un 
paziente clinicamente morto viene af¬ 
fidata ai medici, non crede che esista 
il grave pericolo che anche su questa 
scelta gravino le differenze e i privi¬ 
legi? Che, insomma, la morte di un 
povero venga dichiarata con maggiore 
leggerezza di quella di un ricco? 


— Certo, nella medicina c’è sempre 
la possibilità di commettere errori. K 
ci sono medici più scrupolosi e medici 
meno scrupolosi. Il pericolo che lei 
sottolinea esiste ed è grave. .Ma io 
spero che a me non capiti mai di 
affrontarlo. 

— Che impressione hanno fatto, 
secondo lei, le sue operazioni di tra¬ 
pianto sulla popolazione di colore del 
Sud Africa? 


— Sono stati felici che io avessi 
« rubato » il cuore a uno dei loro, 
come se si trattasse di un fatto ma¬ 
gico. Dopo l’operazione, c’erano molti 
uomini di colore fuori dell'ospedale dì 
(ìroothe Schuur ad applaudirmi, lo so¬ 
no stato ai funerali del donatore mu¬ 
latto. La gente di colore era così con¬ 
tenta di vedermi lì clic molti, invece 
di piangere, acclamavano me. 



Ha addosso un’« aria americana » che lo rende fragile e duro — Franchezza e tenacia — Il calendario di una gior¬ 
nata romana del chirurgo — Un giudizio deH’immunoIogo Botha sulla morte di Washkansky 



LA « PERESLAV ZALESSKI» TORNA A CASA r&ffSSKS 

da un bombardamento americano, è rientrata in un porto sovietico, quello di Zolotoi Rog, salutata fastosamente dalla popo¬ 
lazione raccolta sulle banchine (di spalle nella Foto). Come si ricorderà, il 6 gennaio, durante uno dei furiosi bombarda- 
menti degli aggressori americani su Haiphong, alcune bombe caddero in prossimità delia nave sovietica ed esplosero, 
recandole danni considerevoli nella parte poppiera. I contrassegni della nave erano ben visibili, tuttavia il Dipartimento di 
Stato USA, in risposta alla nota di protesta dell'URSS, si scusò dicendo che l'attacco non era stalo intenzionale. Nella foto: 
la « Pereslav Zalesski > nella baia di Zolotoi Rog. 


Chris Barnard è sedala al 
tavolo, nello Studio I di ria 
Tetilada, dinanzi alle teleca¬ 
mere, sotto la luce dei riflet¬ 
tori e risponde alle domande 
incalzanti di Sergio Zavoli. Ni 
sponde con rapidità e con si¬ 
curezza anche alle domande 
più polemiche: solo di tanto in 
tanto, con la inailo, tradisce 
un leggero moto di fastidio. E ’ 
come se avesse già previsto 
tutto: in realtà, ha una linea 
precisa e ci si attiene. E' un 
chirurgo che trapianta cuori e 
cerea di fare meglio che può. 
sempre meglio il suo mestiere. 

Il suo problema è quello di 
riuscire a « curare bene il pei- 
zicnte », cioè di aver successo 
nel suo mestiere c di man 
dare aranti la sperimentazio¬ 
ne: ogni altro problema gli è 
estraneo. O, almeno, sembra 
gli sia estraneo. Ne ammette 
l’esistenza, naturalmente: ma 
lascia ad altri il compito di 
porlo e di risolverlo, se possi¬ 
bile. E quando gli vengono 
contestate le opinioni di altri 
grandi chirurghi o scienziati, 
inconciliabili con la sua. al¬ 
larga le braccia, sorride e di¬ 
chiara: « La sua idea è questa, 
la mia è un’altra. Ognuno si 
tenga la sua ». E sottintende: 
vedremo chi ha ragione. Sen¬ 
za boria e senza modestia: con 
franchezza, perfino con una 
certa spensieratezza, si potreb 
be dire. Ma. insomma, che 
uomo è questo Chris Barnard, 
dentro? 

Quando tace ed è serio, ha 
il profilo di un falco. Ma poi, 
d’improvviso, porlo con la stia 
voce quasi esile, sorride con 
occhi ingenui, e sembra un ra 
gazzo cresciuto in fretta. 

U immunologo Botha, suo 
stretto collaboratore e suo pa¬ 
rente. ha detto di lui: « E' un 
grande uomo con un tempe¬ 
ramento infantile ». Ila stu¬ 
diato negli Stati Uniti. all'Uni¬ 
versità del Minnesota, e sem¬ 
bra gli sia rimasta addosso 
tuia certa « aria americana », 
che lo rende insieme fragile c 
duro, spregiudicato perchè 


senza problemi che non suino 
quelli del suo mestiere. 

Ma Barnard è un grande 
chirurgo. l)i lui ci ha detto Bo¬ 
tila: <t Sono anni che lamia 
sul cuore. Per lui il cuore e 
tutto. Si è fissato sul cuore ». 
E’ tino specialista c nella sua 
specializzazione si rinchiude 
come in un fortilizio. Le sue 
risposte a certe domande po 
lemirhe, problematiche, sulle 
implicazioni morali o sociali 
delle operazioni di trapianto, 
possono addirittura apparire 
ingenue: ma sono, piuttosto, da 
« dilettante v. Grande speda 
lista di cardiochirurgia. Bar 
nard sembra considerare tutto 
il resto un hobby. 

In questo senso, si potrebbe 
dire che è il prodotto raffi- 
noto di una civiltà tecnologi¬ 
ca estremamente avanzata, 
nella quale ad ognuno è as 
segnato un settore di lavoro 
e solo quello. E vive in una 
società come quella sudafri¬ 
cana nella quale l’esistenza 
dell'ó lite bianca è radical¬ 
mente diversa da quella dei 
milioni rii nomini di colore 
che la circondano. T.a sua 
energia — straordinaria, no¬ 
nostante la sua struttura fisi¬ 
ca perfino delicata — sem¬ 
bra essere quella tfl un un 
mo che marcia su un binario, 
tenacemente, senza guardarsi 
ai lati o indietro. 

Forse anche per questo è 
il * capo » rie/réquipe che la¬ 
vora al Groote Schuur. Bo¬ 
tha — l’immunologo, il ricer¬ 
catore — tradisce, a parlar¬ 
gli, una diversa problematt 
cu. un travaglio. Durante un 
pranzo offertogli dalla Socie¬ 
tà medica dei Castelli capeg¬ 
giata dal prof. Mario Gior¬ 
dani. l'altra sera, ha dichia 
rata: e Non bisogna guarda¬ 
re troppo in alto, se non si 
vuole inciampare al secon¬ 
do gradino ». E quando gli 
hanno chiesto della morte di 
Washkansky, ha risposto: 
« Eravamo terrorizzati dalla 
minaccia del rigetto. 

« Tutti, nel mondo, ci ave- 


poi le ii'po^c vi rvèicipn , ri¬ 
batterò: » No. alla tclcvvvn 
ne bisogna essere spontanei, 
alti unenti alla gente non pia¬ 
ce ». 

Lo hanno accusato rii cer¬ 
care la pubblicità ma anche 
a questa obiezione egli rispon¬ 
de da specialista: vuole che 
tutti sappiano quel che fa per 
che le sue sperimentazioni ab¬ 
biano l'appoggio di tutti; cer¬ 
ca denaro perché le sue spe¬ 
rimentazioni hanno bisogno di 
fondi E' per questo che seri 
verà la sua autobiografia per 
un editore italiano e. forse, 
poi viternreterà addirittura un 
film tratto dal libro E’ un ali¬ 
bi ? E’ difficile rispondere, 
dal momento che Barnard ri- 
re. lavora e si muove in una 
società nella quale Io ricerca 
scientifica ha bisogno dei fi 
nanziamenti privati. 

Anche quando gli parlano 
di politica, Barnard risponde 
da sprcinhsfo. dichiarando che 
la politica non gli interessa. 
Ma, anche, jxirlo della gen¬ 
te di colore senza accenti 
razzisti. E* cauto, perche te 
me. compromettendosi, di non 
poter più tornare al Groote 
Schuur? Oppure anche que¬ 
sto disinteresse per la politi¬ 
ca c una alienazione speda 
Ustica? Recentemente, uno 
scienziato della sua équipe. 
Iloffenberg. è slato bandito 
daWUnircrsità di Città del 
Capo \xzr ragioni politiche 
Ma a chi gli chiede notizie 
di Iloffenberg. Barnard rispon¬ 
de che non ha notizie preci¬ 
se. E anche Botha, del re 
sto. ha detto a noi: » Iloffcn- 
berg è uno dei mici più inti¬ 
mi amici. Lo incontro due o 
tre volte al giorno, nell’ospe¬ 
dale: ma io non gli ho chie¬ 
sto nulla sulla stia situazione 
e lui non mi lia detto nulla » 
Sono cose che accadono nelle 
civiltà della tecnologia: ognu¬ 
no fa il suo mestiere. Da spe¬ 
cialista. 

Giovanni Cesareo 


pevolezza dei gravi pericoli 
che in modi c misure di¬ 
versi minacciano tutti i pae¬ 
si del nostro bacino e l’in¬ 
dividuazione della causa di 
questi comuni pericoli nel¬ 
l’attuale politica deU’impe- 
rialismo americano, nella 
sua ripresa offensiva che in¬ 
veste anche altre regioni del 
mondo c che ha il suo pun¬ 
to cruciale nella aggressio¬ 
ne contro il popolo vietna¬ 
mita. 

Un filo rosso collega le 
diverse espressioni della pre- 


NAPOLI : Ondata di ridimensionamenti nelle fabbriche 

L’Alfa Sud come valvola di sfogo 
per i licenziati di altre aziende? 


vano detto che Washkansky 
sarebbe morto subito. Per que¬ 
sto abbiamo adottato una tera¬ 
pia imtnunosoppressiva trop- 
po rapida. Adesso, con Blai- 
berg, siamo stali più tranquil¬ 
li e fiduciosi. Ógni giorno 
della vita di Blaiberg è un 
giorno della mia vita ». Ma 
quando qualcuno ha cercalo 
di utilizzare certi dubbi di 
Botha in polemica con Bar¬ 
nard, Botha non ha accetta¬ 
to la polemica. Barnard è an¬ 
cora e sempre il « capo ». E 
lui, se mai c stato « capo ». 


UNITA' 

domenica 


Intervista 
esclusiva con 
il pioniere dei 

TRAPIANTI 


senza e dcU’intencnto diret¬ 
to deU’imperialismo nel Me¬ 
diterraneo: dall’aggressione 
israeliana al colpo di stato 
in Grecia, dall'appoggio ai 
regimi fascisti di Spagna e 
Portogallo alle interferenze 
nei tentativi di sovversione 
contro i regimi democratici, 
dall'aiuto ai governi conser¬ 
vatori nelle loro azioni con¬ 
tro il movimento operaio e 
democratico, alle operazioni 
di penetrazione neocolomale. 
Ed è questo quadro che qua¬ 
lifica la loro natura di stru¬ 
menti essenziali attraverso 
i quali gli Stati Uniti mira 
no al predominio economico 
e politico del Mediterraneo: 
la VI flotta, la NATO e gli 
altri patti militari che su¬ 
bordinano agli Stati Uniti 
alcuni stati del bacino, le 
basi militari dotate di oltre 
settemila testate atomiche 
che circondano di una rete 
minacciosa i paesi sociali¬ 
sti. I partiti e i movimenti 
rappresentati ail'incontro di 
Roma hanno tratto da qui 
l’esigenza di ricercare pun¬ 
ti comuni di lavoro e di ini¬ 
ziativa. E lo hanno fatto con 
la consapevolezza che le pos¬ 
sibilità e le forze per far 
fronte all’imperialismo so¬ 
lo un dato evidente della 


In un anno 14 mila occupati in meno — 78.854 iscritti alle liste di collocamento — Una linea di tendenza pericolosa che 
va respinta con decisione — Difendere e risanare l'attuale tessuto industriale — Continua la lotta alla Sofer di Pozzuoli 


Dal nostro inviato 

NAPOLI. 30. 

La battaglia per la difesa 
della Sofer di Pozzuoli, pre¬ 
sidiata da due giorni dai la¬ 
voratori. è giunta ad un mo¬ 
mento cruciale. In questi gior¬ 
ni si stanno decidendo in pra¬ 
tica le sorti dell'azienda e 
quelle dell'intero settore del 
materiale ferroviario a par- 
• trapazione statale. I.a fabbri¬ 
ca rii Pozzuoli, che ha già ri 
dotto d proprio organico da 
1100 a 900 unità, si accinge a 
trasferire a Pomighano d’Ar- 
ai altri cento operai, per ar¬ 
rivare quindi ad un nuovo al¬ 
leggerimento a marzo c per 
giungere alla fine a scompari¬ 
re. sia pure con gradualità. 

Alla Camera, nei giorni scor¬ 
si. il governo ha accettato un 
ordine del giorno che lo impe 
gnava ad intervenire perchè 
la Soler fosse salvata. Ma le 
chiacchiere rimangono chiac¬ 
chiere. anche quando vengono 
pronunciate in Parlamento. 
Sta di fatto che se gli operai 
non lottano, se i sindacati non 
sono uniti nell’azione, se la 
popolazione non sostiene i la¬ 
voratori nella loro consapevo¬ 
le iniziativa, se il movimento 
democratico allenta la vigilan¬ 
za le sorti della azienda di 


Pozzuoli sono segnate. 

Ciò spiega la ferma deter¬ 
minazione con cui i lavoratori 
hanno deciso di presidiare lo 
stabilimento e spiega anche la 
vasta solidarietà che a Poz¬ 
zuoli si sta realizzando intor¬ 
no a quelli della Sofer. La 
lotta in questa azienda a par¬ 
tecipazione statale, del resto, 
non è che un episodio, un 
aspetto dell'azione più gene 
rale che i lavoratori napole¬ 
tani sono chiamati a svolgere 
in difesa dell'occupazione e 
de! potenziale produttivo di 
questa provincia. Non si smo¬ 
bilita infatti soltanto a Poz¬ 
zuoli. Non si ridimensionano 
solo gli organici della Sofer. 
Le notizie che abbiamo potu¬ 
to raccogliere sulla situazione 
dell’industria partenopea in¬ 
ducono, anzi, a parlare di una 
vera e propria linea di ten¬ 
denza verso ridimensionamen 
ti e smobilitazioni anche vi¬ 
stosi. 

La FMI Mcefond di Napoli, 
ad esempio, ha trasferito ne! 
'66 290 lavoratori all'Aerfer 
di Pomigliano. L’AVIS di Ca¬ 
stellammare no ha trasferiti 
70 sempre a Pomigliano. La 
Deriver di Torre Annunziata 
(ex Italsider) nel 1965 ha li¬ 
cenziato anticipatamente 160 
lavoratori, con l’accordo di 


ripristinare i livelli dell'occu¬ 
pazione nel '67, ma si è ben 
guardata dal mantenere gli 
impegni. La Dalmine di Tor¬ 
re Annunziata ha diminuito 
l’organico trasferendo un cer¬ 
to numero di operai in altri 
complessi dello stesso gruppo 
a Partecipa zàone statale. I 
cantieri di Castellammare si 
trovano di fronte a seri prò 
blemi produttivi in rapporto ai 
programmi e alle ristruttura 
z oni decise dal Comitato In 
terministenale per la pro¬ 
grammazione. AH’Italsidcr di 
Bagnoli l’assottigliamento del 
l'organico avviene gradual¬ 
mente, ma sistematicamente, 
attraverso le cosidette dimis¬ 
sioni « volontarie ». Il CIMI 
di Bagnoli, sorto con 300 di¬ 
pendenti, ha ora un complesso 
di poche decine di operai. In 
quasi tutte le aziende pubbli¬ 
che del Napoletano, in sostan¬ 
za. sono tn atto processi di 
ristrutturazione e di raziona¬ 
lizzazione che comportano li¬ 
cenziamenti e « dimissioni ». 

Nè, d’altra parte, la situa¬ 
zione è migliore per quanto ri¬ 
guarda le aziende private. La 
Stiglcr Otis ha chiuso il suo 
stabilimento napoletano con¬ 
centrando tutto a Milano. La 
Alsco Malugani (Montedison). 
sorta con capitali pubblici, ha 


eliminato una cinquantina di 
lavoratori. L’OCREN (SME, 
Bastogi) ha licenziato 180 di¬ 
pendenti. Alla SAIMCA (che 
ora è passata allTRI) vi sono 
-150 operai in meno. Alta CGE 
l’organico è stato ridotto di 
un centinaio di lavoratori. Al¬ 
la Rhodiatoce di Caso ri a sono 
state allontanate, in vario mo¬ 
do, circa 3(10 lavoratrici. Ca 
si alle Cotoniere meridionali. 
Cori in una «cric di piccole e 
medie aziende, dove i licenzia¬ 
menti hanno colpito uomini e 
donne. La situazione nelle in¬ 
dustrie napoletane è così pe¬ 
sante che le stesse statisti¬ 
che delia Camera di commer¬ 
cio. pur comprendendo fra le 
aziende attive anche quelle 
saltuarie e stagionali come la 
edilizia e le fabbriche con¬ 
serviere e dolciarie, rilevano 
che dal luglio 1966 al luglio 
1967 si è passati da 310 mila 
e 570 a 301 e 242 occupati. 

I soli disoccupati iscritti al¬ 
le liste di collocamento (che 
comprendono soltanto, o pre 
valentemente mano d’opera 
generica) al 31 ottobre 1967 
erano 76 854. Il segretario pro¬ 
vinciale della CISL, Ianiello. 
in una intervista rilasciata al¬ 
la cronaca napoletana de! no¬ 
stro giornale in occasione del¬ 
lo sciopero generale per l’oc¬ 


cupazione del 23 novembre, ri 
levava che fra il ’66 e il ’67 
< nel solo settore manifattu¬ 
riero si avevano più di 14 mila 
unità occupate in meno ». 

In questa situazione pesan 
tissima. che non prende oltre¬ 
tutto in considerazione lo sta 
lo dell’agricoltura c le pres¬ 
sioni che dalle campagne del 
Napoletano e della Campania 
in genere gravitano sulla 
Capitale del Mezzogiorno, la 
creazione dell’Alfa Sud rischia 
di trasformarsi in una inizia 
tiva di supporto, una specie di 
valvola di sfogo per le miglia¬ 
ia di disoccupati che i proces¬ 
si di razionalizzazione e di 
efficienza aziendale fini a se 
stessi stanno « fabbricando » 
giorno per giorno. Stando cosi 
le cose si deve dire anzi che 
l’Alfa sud rappresenterà una 
« valvola * solo per una par 
te di coloro che vengono espul 
si dal processo produttivo. E 
se si considera il comporta 
mento delle aziende a parteci 
pazione statale, le quali pur 
troppo danno il tono a questa 
tendenza, non si può sfuggi 
re neppure alla impressione 
che l’Alfa sud, anziché come 
nuova occasione di lavoro, 
essenziale in un’arca indu¬ 
strialmente ed economica¬ 
mente sottosviluppata come 


Napoli c come tutto il Mezzo 
giorno, sia stata concepita nel¬ 
l'ambito di un piano di rior¬ 
ganizzatone che interessa Io 
intero settore pubblico. 

Non diciamo queste cose per 
sminuire l’importanza della 
AI*a sud. anche se — com'era 
prevedibile — l'iniziativa del- 
l'IRI viene già strumentaliz¬ 
zata dai notabili de in tutta 
la fascia costiera della Cam 
pania e anche altrove, ma per 
che ci si trova di fronte ad 
una realtà che diventa ogn 
giorno più seria: perché il mo 
cimento operaio, i sindacati, 
il nostro partito anzitutto in¬ 
tendono impedire che i 14-15 
mila operai della nuova fab¬ 
brica siano reclutati fra i la¬ 
voratori licenziati dalle al¬ 
tre aziende. Vogliamo dire, in 
sostanza, che l'Alfa sud potrà 
assolvere una funzione pro¬ 
pulsiva soltanto se contem 
poraneamente alla sua crea 
7ione saranno difese e sana¬ 
te anche le fabbriche che ca 
rtituiscono l'attuale tessuto in 
dustriale napoletano. Per 
questo le lotte in corso a Na¬ 
poli per l’occupazione assu¬ 
mono in questo momento una 
importanza ben superiore dei 
loro obicttivi immediati. 

Sirio Sebastianelli 


E lui, se mai è stato c terro¬ 
ri zzato », non lo dice. 

E’ uno specialista: ma non 
ha nulla a che fare con il 
tradizionale scienziato chiuso 
nella sua torre d’avorio, sor¬ 
do ai richiami del mondo co¬ 
mune. E’, appunto, uno spe¬ 
cialista assolutamente < mo¬ 
derno ». Basta guardare alla 
diversità degli impegni che 
costellano i suoi viaggi. Nel¬ 
la giornata di ieri a Roma ha 
osservato questo calendario: 
ore 10, registrazione a TV-7; 
ore 15.30 visita alla clinica 
Moscati; ore 10.30 ricevimen¬ 
to alla ambasciata sudafrica¬ 
na. ore 21. incontro con Val 
doni al Policlinico; ore 21.45; 
ricevimento al Columbus Ho¬ 
tel, per ricevere in regalo al¬ 
cuni strumenti chirurgici; 
ore 22,30 party con Gina Lol- 
lobrigida. 

La sera prima era stato fino 
alle tre di notte a un party in 
casa della Schiaffino. Domani 
sarà a pranzo dalla Loren. 
Non si offende se gli dite che 
ha raggiunto la fama di un 
attore; ieri mattina, tra una 
ripresa e l’altra di TV-7, com¬ 
mentava ridendo l'eleganza 
della sua cravatta. E a qual¬ 
cuno del « seguito * che, for¬ 
se preoccupato per la difficol¬ 
tà di certe domande, gli con¬ 
sigliava di preparare d'ora in 


il chirurgo 
sovietico 

Vladimir Demikov 

La 
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L'accesa seduta di ieri alla Camera sul SIFAR e i fatti del '64 


l’Unità / mercoledì 31 gennaio .1968 


AMENDOLA: Bisogna dare subito una risposta 
agli interrogativi che premono sul Parlamento 


Moro conosceva il testo integrale del rapporto Manes che a Tremelloni era stato nascosto? — Rilievi critici alle iniziative della Presidenza della Repubblica 


(Dalla prima pagina) 

greto: In molti parlamenti eu¬ 
ropei si è discusso anche di 
scandali attorno a queste com¬ 
messe, anche attorno ai tipi 
di commesse e ai tipi di ar¬ 
mamento comprati o da pro¬ 
durre in Germania o in In¬ 
ghilterra Qui c'è la stessa 
questione, e c'e, nella forma 
più oscura, di manovre com¬ 
piute sotto banco per procu¬ 
rare a questa o a quella dit¬ 
ta privata certe commesse. 
Cosi abbiamo il viaggio, di 
cui non si è più parlato a un 
certo punto: il senatore Mes¬ 
seri ha lanciato il sasso, poi 
è scomparso. Non se ne par¬ 
la più. Ho chiesto ieri se egli 
era ancora In vita (e mi au¬ 
guro che abbia lunga vita) pe¬ 
rò non parla. Ma chi è co¬ 
stui'' E' un diplomatico di car¬ 
riera. giti sottosegretario al 
Commercio estero, quando era 
ministro l'onorevole Militare!- 
la; prima di partire per Wa¬ 
shington ebbe colloqui autore¬ 
voli con l'onorevole Moro ~ 
credo — e con l'onorevole 
Fanfani Si è detto al Sena¬ 
to e lei non lo ha smentito, 
— ricorda Amendola rivolgen¬ 
dosi al presidente del Con¬ 
siglio. 

MORO: In quel caso non 
l’ho visto. 

AMENDOLA: Accreditato 

presso l’ambasciatore Fenoal- 
tea, ebbe colloqui con Mac 
Namnra Oggetto di questa 
missione era quello di pr» 
curare ad una ditta privnta 
una commessa di carri ar¬ 
mati, il die era in contrasto 
con l'offerta fatta da un'in¬ 
dustria di Stato — la Finmec¬ 
canica —, cho voleva procu¬ 
rarsi essa questa commessa. 
Quindi è partita da un uffi¬ 
cio del SIFAR. retto, dice Mes¬ 
seri. dal colonnello Rocca, che 
è. un ufficio di ricerche eco¬ 
nomiche e industriali che 
« potrebbe essere in realtà 
una etichetta intesa a copri¬ 
re altre attività », una messa 
in guardia attraverso gli uf¬ 
fici del Ministero degli Este¬ 
ri e l’ambasciatn. Il senatore 
Messeri si ò visto disturba¬ 
to nella sua missione, e ob¬ 
bligato a tornare indietro. 

Questo è l’inizio dell’affare. 
E vorrei ricordare all’onore¬ 
vole Moro, che si dichiara 
cosi geloso custode del segre¬ 
to militare e dell'onore delle 
forze armate, che mai tante 
informazioni furono fornite 
sul funzionamento del SIFAR 
come nel caso del senatore 
Messeri. E vennero date, per 
di più. con un linguaggio che 
non si può non qualificare 
ignobile. Per giustificare que¬ 
sta mia affermazione, lo leg¬ 
go certe frasi: « istruzioni in¬ 
tese a (lare sfogo ai suol per¬ 
sonali, meschini risentimen¬ 
ti » (parole che riguardano 
Tremelloni): «grottesche ta¬ 
bulazioni. costruite da colla¬ 
boratori del SID, ufficio che 
è alle dipendenze del mini¬ 
stro della Difesa: se sia leci¬ 
to a quest'ultimo impiegare 
il personale di tale servizio 
nella raccolta di pattume in¬ 
formatico — ecco un'offesa 
ad ufficiali — da utilizzare 
per manipolazioni e manovre 
diffamatone Permangono ar¬ 
roccati. questt ignobili sico¬ 
fanti (sarebbe il colonnello 
Rocca) pronti a raccattare 
dal liquame di tutti gli an¬ 
giporti... » 

Sull’mterrogazione Messeri 
ai svolse un dibattito. Inter¬ 
vennero Albarello, Terracini, 
Bonaclna (del Partito sociali¬ 
sta unificato), che criticò lo 
atteggiamento dell’onorevole 
Moro in quell’occasione. Do¬ 
po questa discussione, il mi¬ 


nistro Tremelloni fu obbliga¬ 
to a riconoscere che la que¬ 
stione era grave e che impo¬ 
neva « interrogativi inquietan¬ 
ti ». Si parlò, allora, per la 
prima volta del 150 mila fa¬ 
scicoli; si parlò dei 40 mila 
telefoni controllati, dei fasci¬ 
coli scomparsi e quindi fu an¬ 
nunciata la nomina della com¬ 
missione Beolchini. 

In tutto lo sviluppo della 
faccenda, il governo ha segui¬ 
to sempre la stessa linea di 
condotta: riconoscere che esi¬ 
ste qualcosa (e come si po¬ 
trebbe fare diversamente?); 
riconoscere J'esistenza di una 
« deviazione » rispetto ai com¬ 
piti istituzionali, nominare 
una commissione di inchie¬ 
sta, ministeriale, naturalmen¬ 
te, affinché tutto resti nelle 
mani dell’esecutivo. I,e com¬ 
missioni d’inchiesta ammini¬ 
strative si sono succedute. 
Prima c'è stata la commissio¬ 
ne neolchmi, poi l’inchiesta 
Ciglieri Manes. e attualmente 
ò in corso quella Lombardi. 

L'altra alternativa offerta 
dal governo era quella di rife 
rire alla magistratura, 1 cut 
procedimenti si dilungano per 
molto tempo, come quello ini¬ 
ziato per accertare gli even¬ 
tuali casi di corruzione nel 
congresso repubblicano di Ra¬ 
venna, o come quello per ille¬ 
cito arricchimento contro lo 
amministratore del SIFAR, 
colonnello Tagliamontt. 

Nel caso del SIFAR. si sa 
no susseguite tre fasi. Nella 
prima, dopo la discussione 
preparatoria del 31 gennaio, 
c’è stata la relazione del mi¬ 
nistro Tremelloni sulla con 
clusione della commissione 
Beolchini. relazione che è sta 
ta fatta al Senato il 21 apri¬ 
le ed alla Camera 11 3 maggio. 
A questo proposito nasce un 
grave problema: Tremelloni 
riferisce sommariamente per¬ 
ché vuole nascondere alcune 
informazioni che ritiene non 
debbano essere portate nelle 
aule parlamentari, o riferisce 
sommariamente perché non 
sa? Le fornisco anche questa 
possibilità di difesa, onorevo¬ 
le ministro, dice Amendola, 
perché di fronte a certe sue 
affermazioni fatte il 21 aprile 
e smentite dagli avvenimenti 
successivi, devo pensare che 
ella non conosceva 1 fatti, op¬ 
pure nascondeva ciò di cui 
era a conoscenza. E questo 
sarebbe grave. 

TREMELLONI: Quali sono? 

AMENDOLA: Tutto quello 
che è emerso In questi gior¬ 
ni. Ciò che, in particolare, ieri 
è stato rilevato nell’interven¬ 
to dell’onorevole Anderlini. Il 
fatto, per esempio, che il ge¬ 
nerale De Lorenzo avesse 
commesso quel falso, lo sape¬ 
va o non lo sapeva? 

MORO: CI vuole una rubri¬ 
ca, poiché avete delle Idee un 
po' originali™ 

AMENDOLA: Il mio non 
vuole essere un discorso di 
rivelazioni: ne abbiamo avu¬ 
te abbastanza. Cerco però di 
tirare le conclusioni politiche 
di questi fatti. 

TODROS: Non abbiamo al¬ 
cun SIFAR per fare certe co¬ 
se. onorevole Moro. 

MORO: Certo, che l’avete. 

AMENDOLA: La tesi di Tre- 
mellonl, che serviva anche a 
passare sopra molte cose già 
trascorse, quale fu? Egli af¬ 
fermo che, più che al passa¬ 
to, bisognava guardare alla 
correzione delle « deviazioni », 
al domani. Come per dire: per 
carità di patria, molte cose 
non slamo arrivati a rime¬ 
scolarle. Non abbiamo dato 
molte punizioni, però abbia¬ 
mo corretto. Ma questo mo- 
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I «Sostanzialmente noto» I 
I 


Tirala per i capelli ad oc¬ 
cuparsi del SIFAR. dopo più 
| di un anno di tetragono quan- 
I to sospetto silenzio, la TV 

• sto nei pasticci. Il giornali- 
I sta Vitlg De Luca ha acuto 

l amaro, e non focile, cum- 
f pilo di raccontare, in chta- 
I re di spigliata attualità, una 
sene di fatti e accadimenti 
1 che per coloro t quali non 

• si sono accontentali di sa- 
| pere la « verità » dalla TV 
I ma l'fianno letta sull Unità 

• o sull'Espresso. sono fatti c 
| accadimenti vecchi di un 
i anno fa. Ma non fa nulla. 

• Il braco De Luca narra. 

1 < Cera una volta un gene- 

' rale~ e poi c era una cosa 
I che si chiamava SIFAR ed 
I ora si chiama SID... avvenne 

a un certo punto che... » E 
1 cosi via. In pochi minuti. 
I con un anno e passa di ri- 

■ tardo, ecco che la TV tenta 
I di far dimenticare con di¬ 
sinvoltura di aivr premedb 

I taiamenle ignorato per mesi 
I e mesi (anche quando tutta 
. la stampa nazionale spinto 
\ daoh anemmenti aveva do 

• roto rompere t! suo muro di 
| silenzio), uno dei fatti più 
I rilevanti delta cronaca poli¬ 
tica di questi ultimi anni. 

1 Vero è che. pur parlando, le 
I cose che le TV rum dice 

■ sono più di quelle che dice. 
I Capita per esempio che si 
1 nomini Anderlini, per le sue 
I rirelariom alla Camera sul 
I le late del SIFAR. ma non 

si informi su che cosa ha 
I delio Capita che nel nfe 
I me di Lo Malia che chiede 
. di sapere chi ha messo i mi- 
I crofont al Quirinale nel lu- 
1 gho 196-1 e che ha messo oh 
I « omissis » nel rapporto Ma- 
| nes oooi. la TV si limiti a 
dire che La Malfa * ha chie 


sto alcune precisazioni ». I 
Quando poi è alle strette, il ■ 
buon De Luca, non sapendo | 
come fare a giustificare che 
di certe cose che tutti san- I 
no la TV non ha mai par- I 
lato, dice: * E' sostanziai- . 
mentz noto che... * Sostan- | 
zia!mente noto a chi? a co- 1 
lo T o che non contentandosi | 
della TV hanno letto sul- | 
l’Unità le vane toppe del- 
r« affare ». Di sostanzialmen- I 
te nolo c'è una cesa sola: > 
che la TV ha mentito, per • 
più di un anno, al cento per | 
cento. Oggi mente al 90. 

9 • • I 

Una delle teorie principe I 
in base alle quali la DC ri- . 
fiuta l’inchiesta parlamenta- j 
re è che « ci pensa U ma ai- 1 
strato » a fare luce. In reai- ■ 
td il magistrato pud fare lu- f 
ce solo relativamente. Baita 
leooere »! resoconto dell'Io- | 
terrOQOtrmo di Andieotti *n * 
Tribunale. A un certo punto ■ 
si legge. 1 

Aw PISAPIA - Perchè 
il omerale De Lorenzo fu I 
esonerato dalla canea di Ca- I 
po di Stato Maggiore? . 
PRESIDENTE - Aon pon- I 
) la domanda. * 

Come sì vede, non tutte | 
le domande pos*ono essere | 
poste dal tribunale Eppure 
qualcuno deve avere pure Q I 
diritto di porre ad Andreotti, I 
a Moro, a Menni la doman¬ 
da su il perché De Lorenzo I 
fu esonerato da Capo di Sta I 
to Maggiore, carica alla . 
quale era stato promosso da I 
po il luolio 1964 II maoirtra 1 
to tale domanda non pud I 
porla Ma 0 Pari omento si. | 
ET per questo che Moro non 
ruote l'inchiesta parlarnen- I 
tare. • 

_*J 
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do di correggere lasciava 11 
marcio, poiché non andava al 
fondo, non vedeva dove erano 
le responsabilità. E, lascian¬ 
do il marcio, impediva che 
la correzione avvenisse, tan¬ 
to è vero che il marcio esce 
fuori dopo un anno, attraver¬ 
so le rivelazioni sul contenu¬ 
to reale della inchiesta Beol- 
chini. 

Cosi 1 responsabili la fece¬ 
ro franca. I fascicoli copiati 
non furono trinciati dal gene¬ 
rale Allavena, restarono a di¬ 
sposizione dei ricattatori e og¬ 
gi servono per far funziona¬ 
re la fabbrica del ricatti. 

Veniamo al secondo tempo 
dell’affare. Appena terminato 
il dibattito il 3 maggio alla 
Camera, il 7 maggio scoppia 
lo scannalo delle rivelazioni 
sopra i fatti del luglio 1964. 
RIicordo quella sera in cui 
venne qui alla Camera ii mi¬ 
nistro Bertinelli, trovato all’ul¬ 
timo momento, per compiere 
la missione di propinarci una 
versione edulcorata. Andiamo 
a rileggere le dichiarazioni 
fatte dall'onorevole Bertinelli 
quella sera e confrontiamole 
poi con quanto è avvenuto. 
Quale atteggiamento è stato 
quello del governo di prende¬ 
re un ministro, sempre socia- 



MORO 

Irritazione e consultazioni al 
Quirinale. 


lista (certe bisogne si fanno 
svolgere sempre al ministri 
socialisti)... 

MORO: La dichiarazione 
che fece il ministro Bertinelli 
l’ho scritta io. 

AMENDOLA: Ella non ven¬ 
ne, mandò il ministro di ser¬ 
vizio. Venne il ministro Ber- 
tinelli, che ci disse: ho letto 
quel che hanno scritto. 

MORO: Me ne assumo la 
responsabilità Io. 

AMENDOLA: SI. l'ha scrit¬ 
to lei, se ne assume la respon¬ 
sabilità, ma confronti quello 
che ha scritto con quello che 
viene fuori oggi e si accorge¬ 
rà quale versione falsa ella 
ha dato in quel momento di 
una questione cosi grave. 

Poi il terzo tempo. Scoppia 

10 scandalo delle accuse mos¬ 
se al SIFAR di aver conse¬ 
gnato somme importanti a uo¬ 
mini politici. 

Altro che gli « Inquietanti 
Interrogativi » di cui parlava 
ingenuamente ti ministro Tre¬ 
melloni in gennaio! Son delle 
mine a sroppio ritardato! Lo 
insieme dell’affare dimostra 
l’esistenza di una situazione 
di regime che è in netto con¬ 
trasto con Io spinto e la let¬ 
tera della Costituzione. Il 
SIFAR diventa perciò l'ele¬ 
mento rivelatore di una rete 
di complicità, di omertà, di 
interferenze che danno il qua¬ 
dro del regime che venti an¬ 
ni di dominio clericale han¬ 
no creato nel nostro paese; 
e la DC è stata aiutata a co¬ 
struire ed a mantenere que¬ 
sto regime dagli alleati di tur¬ 
no, da! portatori d’acqua. 

E’ provata la questione del¬ 
la formazione dei fascicoli. I 
quali non sono stati costrui¬ 
ti. onorevole Andreotti, sulla 
base di dati obicttivi. Ella 
prende In giro il tribunale, ma 
non noi. Secondo lei, prose¬ 
gue Amendola, I dati ometti¬ 
vi riguarderebbero chi ha par¬ 
tecipato a scuole di eversio¬ 
ne, di terrorismo — anche 
ITTAS. ma quanti sono quelli 
delTOAS? —, quelli che han¬ 
no reati Iscritti nei loro certi¬ 
ficati penali. Bisogna andarli 
a vedere, certi precedenti! 
Molti di noi hanno 11 certifi¬ 
cato penale ancora segnato 
dalle condanne del tribunale 
speciale e questo è un tito¬ 
lo d’onore per entrare nelle 
vostre liste (aDpfausi). 

Molti di noi hanno fatto del 
terrorismo L’abbiamo fatto 
alla scuola della Resistenza, 
a via Raselìa E’ per questo 
che siamo segnati nelle Uste? 

Anche In questo caso, per¬ 
ché la cosa è venuta fuori? 
Perché ad un certo momento, 
con U cambio della guardia 
che c’è stato. U generale Aloja 
e 11 generale Vedovato sono 
andati a cercare 1 loro fasci¬ 
coli. Si è trattato di una cu¬ 
riosità: sapevano che oosa 
erano quei fascicoli e hanno 
voluto vedere che cosa conte¬ 
nevano quelli a loro Intesta 
ti. E così si sono accorti che 
1 loro fascicoli non c’erano. 
Da qui l’allarme Forse è ve 
nuta anche a Tremelloni (a 
curiosità di andare a vedere 

11 suo fascicolo. Ma anche 
questo mancava. E mancava 
Quello dei Presidente Saragat: 
risultava rubricato, ma ne era 
scomparso U contenuto. Ed 


ecco che cosi prende l'avvio 
l’inchiesta. Se fosse semplice¬ 
mente scomparso uno dei no¬ 
stri fascicoli, certamente tut¬ 
to questo rumore non sareb¬ 
be stato sollevato. 

Secondo tempo, l’esplosione 
dello scandalo per i fatti del 
1964. Ricordiamo le manife¬ 
stazioni di sdegno del mag¬ 
gio scorso; le smentite som 
marie, anche se autorevoli; il 
tentativo di linciaggio morale 
condotto contro i giornalisti 
impegnati in queste denunce, 
e confrontiamo il tutto con 
l’andamento del processo e 
con la verità che viene fuori 
oggi, non per merito vostro 
ma per l’imprudente iniziati¬ 
va del generale De Lorenzo: 
voi avete il merito, e ve lo ri¬ 
conosco, di aver concesso al 
generale De Lorenzo di spor¬ 
gere querela. Egli effettiva¬ 
mente si è mosso pensando 
di avere maggiori protezioni 
e complicità. Comunque, og¬ 
gi il processo di Roma ha lar 
gamente provato l'essenziale: 
che le riunioni vi furono e 
che furono riunioni illegali, 
perché realizzate in un certo 
modo, all'insaputa di certi co¬ 
mandi, con la raccomandazio¬ 
ne — come ieri abbiamo sa¬ 
puto — di non rivelare al co¬ 
mandante cosa In esse acca¬ 
deva (ecco il dolo, la cospira¬ 
zione). La liste furono appron¬ 
tate e aggiornate. Inoltre, poi¬ 
ché non si potevano arresta¬ 
re 200 mila persone in un 
giorno, esse furono scremate 
degli elementi potenzialmente 
pericolosi Cominciò quindi la 
fase operativa, riguardante In¬ 
dirizzi. chiavi false, scelta del 
posti, aeroporti, porti, isole: 
altro che aggiornamento del¬ 
le liste! Siamo entrati nel 
campo dell’attuazione di un 
disegno. E tutto ciò avviene 
attraverso una collaborazione 
tra SIFAR e certi comandi 
dell’Anna del carabinieri, al¬ 
l’insaputa di altri comandi, 
all’insaputa — lo avete detto 
In tribunale — del ministro 
degli Interni e del ministro 
della Difesa. Oggi, attraverso 
la lettura del rapporto Manes. 
noi veniamo a conoscere la 
trama di tutto ciò. 

Onorevole Moro, esclama 
Amendola rivolgendosi al pre¬ 
sidente del Consiglio, ella ha 
Ieri cercato di impedire allo 
onorevole Anderlini di com¬ 
piere li suo dovere in questa 
aula! 

MORO: Non ho cercato di 
Impedire qualcosa all’onorevo¬ 
le Anderlini; l’ho soltanto am¬ 
monito! 

AMENDOLA: Meno male che 
l’onorevole Anderlini ha il co¬ 
raggio di una coscienza one¬ 
sta e sapeva quel che faceva. 
Con 11 pretesto del segreto 
militare si sono coperte le fra¬ 
si che l'onorevole Anderlini ha 
letto, e che non hanno nien¬ 
te a che fare con il segreto 
militare, indicando, al contra¬ 
rio. proprio le prove della co¬ 
spirazione. E poi, del resto, se 
non vi fosse qualcosa da na¬ 
scondere. da cosa sarebbe de¬ 
rivato Patteggiamento di cer¬ 
ti generali, che non volevano 
collaborare all’inchiesta (come 
il generale Cento, ad esem 
pio)? Perchè lo stesso rap¬ 
porto Manes fu tenuto nasco¬ 
sto per mesi al ministro Tre¬ 
melloni? Egli lo ha conosciuto 
attraverso le vicende giudizia¬ 
rie, mentre Invece si dice che 
tale rapporto sia stato inviato 
dal generale Ciglieri al presi¬ 
dente del Consiglio Moro, il 
quale lo conobbe integralmen¬ 
te. quindi. (Moro al banco 
del governo, ascolta in silen¬ 
zio). E non lo smentisce, ora! 
Mi aspettavo una sua smenti¬ 
ta. che non è giunta, quindi 
ella, onorevole Moro, ha avu¬ 
to integralmente questo rap¬ 
porto. scavalcando 11 ministro 
della diresa. Del resto, sono 
vostri rapporti interni! 

MORO: Sono cose che voi 
avete inventato! 

AMENDOLA: Non faccio al¬ 
tro che dire a voce alta quel¬ 
lo che 1 vostri vanno dicendo 
nel corridoi. 

MORO: Se dovessi smenti¬ 
re tutte le cose che voi avete 
inventato e di cui avete car¬ 
pito il segreto pubblicandole 
sullT/ni/à, non mi basterebbe 
una vita. Voi dite le cose, le 
create, e poi chiedete la pro¬ 
va diabolica. Inventori! (Pro¬ 
teste all'estrema sinistrai. 

AMENDOLA: Onorevole Mo¬ 
ro, perchè non ha richiama¬ 
to il senatore Messeri quando 
scriveva e diceva sconcezze? 
Ecco 11 problema. Ella ha la 
coscienza pelosa: solo in una 
certa direzione comincia a 
parlare In una certa manie¬ 
ra. Noi le menzogne non le 
diciamo, diciamo la verità. 
Possiamo sbagliare, ma quel¬ 
lo che diciamo lo sentiamo, 
crediamo che sia vero. Ci 
smentisca con i fatti; non ba 
stano gli insulti. 

MORO: Cose false, come 
sempre. 

AMENDOLA: Che cos’è falso 
di quello che ho detto? E’ fal¬ 
so che ella abbia conosciuto 
il rapporto del generale Cigli» 
ri prima del ministro Tremel¬ 
loni? Risponda, le ho fatto 
una domanda. MI dica che co¬ 
sa ho detto di falso In tutto 
quello che fino adesso ho avu¬ 
to l’onore di dire a questa As¬ 
semblea. Ella non può ciur¬ 
mi un solo fatto. Io rias¬ 
sumo quelli che sono 1 risul 
utl del processo e delle in¬ 
chieste e traggo le conclusi» 
ni politiche. 

MORO. Basta rimprontitu 
dine con cui ella ha inventato 
queste cose. 

CHIAROMONTE: La vostra 
improntitudine! 

MORO: Ella, onorevole 

Amendola, ha detto una cosa 
che è assolutamente falsa. (Vi¬ 


ve proteste all’estrema sini¬ 
stra). 

AMENDOLA: Quale? La dica! 

MORO: Non posso stare qui 
a smentire ad ogni passo. 

AMENDOLA: E’ molto facile 
cavarsela cosi. E poi. se fos¬ 
sero tutte cose false, perchè, 
prima del pentimento degli ul¬ 
timi giorni, il suo collega di 
banco, l'onorevole Nenni, nel¬ 
la direzione del Partito socia¬ 
lista ha dovuto chiedere che 
sia fatta piena Iure sulla de¬ 
viazione dalla legalità del 
SIFAR e sulle cause che l’han¬ 
no provocata nonché sulla vi¬ 
cenda del luglio 1964 e sul 
tentativi autoritari diretti a 
impedire la ricostituzione di 
un governo di centro sinistra? 
Lo domandi a Nenni! 

CHIAROMONTE: Risponda 
Nenni! 

AMENDOLA: Risponderà a 
suo tempo. Perchè allora 
VAvanti!, il 21 gennaio, ha do 
vuto scrivere che bisognerà 
scavare a fondo nelle vicende 
del luglio 1964? Cosa c’è da 
scavare se tutte le cose stan 
no secondo la visione edule» 
rata che ella si ostina a voler 
dare a questa faccenda? SI po 
trebbe, se la materia lo per¬ 
mettesse, fare dell’ironia sulla 
facilità con cui precedente- 
mente gli uomini della maggi» 
ronza avevano sperato che lo 
episodio fosse chiuso. L'onore 
vole Ferri aveva detto, 11 3 
maggio, che ormai luce era 
stata fatta e quindi non c’era 
bisogno della commissione di 
inchiesta. L'onorevole La Mal 
fa ha detto che il bubbone era 
stato aperto. L’onorevole C» 
dacci Pisanelll, a nome del 
gruppo d.c., aveva detto che 
era doveroso chiudere l’epi¬ 
sodio. 

E veniamo al terzo tema, 
cioè alle accuse mosse al com¬ 
pagni Nenni, Pieraecini, Coro¬ 
na e Venturini di aver rice¬ 
vuto o trasmesso fondi del 
SIFAR. E’ chiaro lo scopo ri¬ 
cattatorio delle accuse. Ormai 
i responsabili del tentativo del 
luglio 1964 si sentono scoper¬ 
ti, minacciati, e cercano di co¬ 
prirsi accusando e minaccian¬ 
do. Per adesso, tocca ai socia¬ 
listi. Me c’è dell’altro? Ci sono 
altri nomi? Tutti lo dicono. 
Circolano copie di altri docu¬ 
menti. Sono veri, sono falsi? 
Non sta a me dirlo. Nessuno 
può esibirli in quest'aula, per¬ 
chè questo vorrebbe dire dar 
mano al gioco del ricattatori. 
Se vi fosse una Commissione 
d’inchiesta, tutto questo mate¬ 
riale sarebbe esaminato nella 
sua validità oggettiva. 

Del resto, già il 3 maggio 
l’onorevole La Malfa, com¬ 
mentando l’accusa mossa al 
SIFAR di aver speso 30 mill» 
ni per tentare di corrompere 
un gruppo di repubblicani a 
Ravenna e chiedendo che vi 
fosse in proposito un’azione 
giudiziaria (che è ancora in 
corso), aveva detto testual¬ 
mente: « Se si sono trovati 30 
milioni per un piccolo partito, 
è evidente che l'uso del fondi 
del SIFAR dere essere stato 
piuttosto generoso ». 

Noi abbiamo accolto le ac¬ 
cuse mosse ai compagni del 
PSU esprimendo, di fronte al¬ 
l’attacco, una nostra doverosa 
solidarietà. Di questo respon¬ 
sabile atteggiamento ci è 
stato dato atto da molti com¬ 
pagni socialisti. 

Ma allora bisognerà deci¬ 
dersi a finirla, sull’Avanti! con 
l’accusa, a noi rivolta, di 
« scandalismo di sinistra », 
mettendoci sullo stesso piano 
della destra. O ci si dà atto 
del nostro atteggiamento re¬ 
sponsabile, o si prende una 
altra strada. Alle sollecitazio¬ 
ni polemiche, a volte prov» 
catorie, deirAranfi'. noi ab¬ 
biamo resistito, consapevoli 
della gravità del momento, 
che chiede a tutti noi respon¬ 
sabilità massima. Ma questa 
nostra posizione, che abbia¬ 
mo mantenuto malgrado que¬ 
sti attacchi, non può certo ap¬ 
pagare coloro che sono stati 
accusati di aver ricevuto de¬ 
naro pubblico da agenti del 
SIFAR per finanziare l’attivi¬ 
tà del loro partito. 

L’onorevole Nenni smenti¬ 
sce, come ha fatto ieri sera, 
di aver ricevuto somme dal 
SIFAR. 

NENNI: Ho smentito non 
solo di aver ricevuto una som¬ 
ma, ma di aver avuto qualsia¬ 
si rapporto. 

AMENDOLA: SI, ma 1 con¬ 
tatti in realtà è spesso diffi¬ 
cile evitarli, perché muovono 
da tante parti. (interruzione 
di Nenni). 

Comunque quando ella, ono¬ 
revole Nenni, si alza e dice 
queste cose, io ne prendo ab 
to. ma il mio atteggiamento 
non può soddisfare lei ed il 
suo partito™ 

NENNI: Certo! 

AMENDOLA:... perché non 
ci siamo soltanto noi. ma c’è 
U paese; ci sono gli avversari, 
i cittadini sui quali la propa¬ 
ganda qualunquista cerca di 
seminare sfiducia contro di 
voi, contro di noi, contro tut¬ 
ti. Pertanto, lo posso anche 
non aver bisogno della sua 
smentita, né ella si può a» 
contentare di una smentita™ 

NENNI: Certo! 

AMENDOLA:™ ma, in real¬ 
tà, si sta accontentando di 
essa. Ecco li punto. Esso ri¬ 
guarda voi, riguarda il PSU, 
l’onore del Parlamento e del¬ 
la vita politica Italiana. (Ap 
plausi all'estrema sinistrar 
Mi ha sorpreso 11 fatto che 
dalla riunione, drammatica, 
si è detto, della Direzione de) 
Partito socialista unificato, 
non sia uscita fuori alcun» 
affermazione che precisasse 
l’atteggiamento del Partito su 
questo punto. Non oe n’era 


bisogno? Se credete questo, 
sbagliate. 

Non basta, come ha scrit¬ 
to Gerardi, parlare di « ridi¬ 
cole fotocopie di documenti 
tutti da verificare ». Verifi¬ 
chiamoli, questi documenti, 
nel vostro interesse. Ma fac¬ 
ciamolo subito per smasche¬ 
rare i calunniatori! Ma chi 
può verificarli, se il governo è 
tutto sotto accusa, perché sie¬ 
te sotto accusa voi che avre¬ 
ste ricevuto questi denari e 
sono sotto accusa 1 ministri 
responsabili del SIFAR. che 
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domande sugli « omissis » e 


i microfoni. 


avrebbero permesso l'eroga¬ 
zione di questi fondi a se» 
po illecito, per finanziare la 
attività di un partito. 

E’ l’ora della verità — ha 
scritto Parri — e non si può 
perdere un momento di più. 
Non credo di esprimere una 

f iosizione personale o di par- 
ito, ma di manifestare un 
sentimento che so di molti 
compagni socialisti cho sono 
turbati, amareggiati, offesi, i 
quali vengono in nome di una 
vecchia amicizia, di una vec¬ 
chia milizia, a sfogarsi, a chie¬ 
dere: ma tu ci credi? Un sen¬ 
timento che è degli stessi 
compagni colpiti dall’accusa, 
con i quali abbiamo avuto 
decenni di rapporti fraterni, 
che non possono non essere 
turbati da questo travaglio. 

Per questi compagni e per 
voi stessi avete il dovere, com¬ 
pagno Nenni. compagno Co¬ 
rona, compagno Pieraecini. di 
fare piena luce, di tutelare la 
vostra onorabilità, che è on» 
rabilità del movimento ope¬ 
raio (applausi dall’estrema si¬ 
nistra). di difendere un pa¬ 
trimonio del quale, malgrado 
tutte le polemiche, noi co¬ 
munisti sentiamo il valore nel¬ 
la storia del nostro paese, 
avendo la concezione che ab¬ 
biamo della continuità del m» 
vimento operalo, pur nelle sue 
diverse espressioni politiche, 
nei suol diversi momenti. Sap¬ 
piamo che vi è una solidarie¬ 
tà obiettiva fra 1 partiti che 
derivano da questa matrice 
e che intaccare, come si fa 
in questi giorni, l’onore del 
Partito socialista vuoi dire in¬ 
debolire la fiducia dei lavora¬ 
tori nelle loro organizzazioni 
di classe, aprire la strada al¬ 
lo scetticismo, al qualunqui¬ 
smo, alla sfiducia. 

Ma allora, compagni socia¬ 
listi decidetevi. Se voi non 
fate il vostro dovere, dobbia¬ 
mo farlo noi al vostro posto. 
Liberatevi della soggezione al¬ 
l’alleato che vi vuole tenere 
in questa situazione, che non 
vi offre i mezzi per liberarvi 
da queste accuse. 

Vede, onorevole Nenni, ella 
avrebbe detto che fra il Par¬ 
tito e il Paese ella in questo 


momento sceglie 11 Paese. Ma 
il Paese ha bisogno di un m» 
vimento operalo, ha bisogno 
al un Partito socialista, di un 
Partito comunista e di un 
Partito socialista di unità pr» 
letaria, ha bisogno delle for¬ 
ze che esprimano il travaglio, 
la polemica, 1 contrasti inter¬ 
ni. In ricerca di una via uni¬ 
taria. 

E’ un falso dilemma, ma 11 
giorno in cui fosse uccisa 
nella classe operaia la fiducia 
nelle sue organizzazioni di 
classe, la strada sarebbe aper¬ 
ta al colpi di Stato, come è 
avvenuto in tante altre par¬ 
ti d’Europa, perché solo que¬ 
sto ci resta per difendere le 
libertà democratiche: la for¬ 
za, la compattezza, l’unità del¬ 
la classe operaia e la fiducia 
del popolo attorno alla clas¬ 
se operaia. 

Avevate il mezzo della que¬ 
rela. Bene, io trovo che qui 
vi è una contraddizione. Quan¬ 
do l’onorevole Tremelloni de 
ferisce tutto alla giustizia, an 
zi subordina alle vertenze giu¬ 
diziarie nnche 11 riferire in 
Parlamento ed impedisce al 
Parlamento di esercitare un 
controllo politico, perché voi 
non ricorrete allora a questo 
mezzo? O siete ancora restati 
negli schemi che chiamate ar¬ 
caici, della diffidenza per la 
giustizia borghese? Sono c» 
se che un tempo nel movi¬ 
mento operaio erano corren¬ 
ti, ma voi avete fatto una 
correzione dottrinaria, a pro¬ 
posito dello Stato neutro, e 
allora siete un po’ in contrad¬ 
dizione assumendo questo at¬ 
teggiamento. 

Oppure, se non c’è la que¬ 
rela, c’è l’inchiesta parlamen¬ 
tare. Ma non può esserci la 
inchiesta ministeriale, la com¬ 
missione governativa. Vi tr» 
vereste tutti, obiettivamente, 
nella condizione di sospetti di 
fronte al Paese. Ci vuole qual¬ 
cosa che dia al Paese la c» 
scienza che è qui in corso 
un’opera di accertamento del¬ 
le responsabilità e della ve¬ 
rità. 

E a questo punto, se qual¬ 
che compagno socialista In 
base alla vecchia, fraterna 
amicizia antifascista mi chie¬ 
desse un consiglio personale, 
a questo punto, oggi, 30 gen¬ 
naio — forse 10 giorni fa non 
l’avrel dato questo consiglio 
—, a questo compagno che 
non ha avuto la possibilità 
di dare querela e a cui si ne¬ 
ga la Commissione d’inchie¬ 
sta, lo non potrei suggerire 
altra via se non il ricorso al 
Presidente della Camera ai 
sensi delFarticoIo 74 e la ri¬ 
chiesta della nomina, dopo 
quanto è stato detto In que¬ 
st’aula Ieri dalla parte fasci 
sta. di una Commissione per 
accertare l’onorabilità del 
membro del governo. Date le 
dimissioni a titolo individua¬ 
le. se non volete una crisi p» 
litica, e chiedete che sia ac¬ 
certata la vostra onorabilità! 
Io sono sicuro che da que¬ 
sto procedimento uscirà fu» 
ri pienamente, chiaramente, la 
vostra posizione. 

Ma voi non potete restare 
arroccati In questo atteggia¬ 
mento: non la querela, non 
la Commissione d’inchiesta, 
non l’inchiesta individuale ai 
sensi dell’articolo 74. Così ri¬ 
mane U sospetto. GII stessi 
vostri alleati dt governo, 
al momento della campagna 
elettorale, utilizzeranno que¬ 
sto « pattume informativo », 
come disse Messeri. Non vi 
illudete su questo campo. 

RAFFAELLI: Questo è gtà 
cominciato. 

AMENDOLA: I socialisti ri¬ 
vendicano il merito di avere 
aperto con la prima iniziati¬ 
va del ministro Tremelloni la 
questione del SIFAR, e di ave¬ 
re operato una correzione. E’ 
implicita in questa posizione 
una polemica con la DC, p» 
lemlea che lo non ho nessu¬ 
na ragione per non rendere 


esplicita. In fondo, dicono, se 
fosse rimasto l’onorevole An¬ 
dreotti al ministero della Di¬ 
fesa le cose non sarebbero 
mal venute fuori. Il che pos¬ 
so credere che sla vero, da¬ 
ta la sua capacità a tenere fi 
silenzio. 

Ma non basta aprire una 
questione, bisogna anche chiu¬ 
derla. C’è un altro ragiona 
mento che circoln, dopo l’ulti¬ 
ma riunione della direzione, 
in cui la tesi dell’inchiesta è 
stata messa in minoranza. 
« Noi In fondo siamo a posto; 
abbiamo chiesto l’inchiesta », 
questo si dice. 

DE MARTINO: Veramente 
non è la test dell’inchiesta, 
ma la tesi della crisi. 

AMENDOLA: No. onorevole 
De Martino, la crisi è una co¬ 
sa che viene dopo. Al primo 
punto c’è l'inchiesta. Voglio 
vedere il partito il quale, di 
fronte ad una richiesta di no 
certamento della verità in or¬ 
dine n fatti di questo genere, 
possa portare fino in fondo 
il ricatto della crisi. Comun¬ 
que questa è un'altra que¬ 
stione. 

Ma c’è, dicevo, il problema 
dell’inchiesta. Noi abbiamo 
chiesto l’inchiesta — si dice — 
e con questa richiesta abbia¬ 
mo dimostrato di non avere 
nulla da temere. La DC non 
la vuole e minaccia la crisi; 
noi, per carità di patria, In 
questo momento la crisi non 
la voglinmo, vi sono le ele¬ 
zioni, i fatti della Sicilia, la 
situazione internazionale, le 
leggi, e via dicendo. Per que¬ 
sto rinunzinino all’inchiesta 
dandone la responsabilità al¬ 
la DC. 

Anche questo è un calcolo 
da vertice, che può avere un 
certo valore nella schermaglia 
giornalistica, ma che di fron- 
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tre diverse strade per chia¬ 
rire la verità. 


te al Paese non conta niente. 
Di fronte al Paese, Infatti, 
contano J fatti, conta se c’è 
o non c’è l’inchiesta, se c’è o 
non c’è la querela, se c’è o 
meno la prova della vostra 
onorabilità. Questa è la qu» 
stione. Sono calcoli — pr» 
segue Amendola rivolto ai 
socialisti — fatti molto legger¬ 
mente, dal quali rischiate di 
essere stritolati nel momento 
della campagnr elettorale. 

E poi non dimentichiamo 
che si tratta di chiedere una 
inchiesta su responsabilità p» 
litiche. Si fa un gran parlare 
di segreto militare, di colon 
nelli, ma Io di cose militari 
in tutta questa faccenda ne 
ho viste molto poche. Trovo 
la conferma, in tutti questi 
nomi di generali, della mia 
convinzione, che mi attirò, 
onorevole Moro, la sua repri¬ 
menda un anno fa: c’è una 


pletora di ufiiciali superiori 
nel nostro Paese. MI si è det¬ 
to che esistono 850 fra gene¬ 
rali e ammiragli... 

UNA VOCE: 900. 

AMENDOLA:... di fronte ad 
un organico francese di 40 ge¬ 
nerali. Forse posso sbaglinro. 
i competenti sanno piti di me. 
però la situazione è questa. 

Io non condivido la facile 
retorica sulla estraneità dello 
esercito italiano dalle lotte 
politiche cui ella si abband» 
na. onorevole Moro, nel suol 
discorsi celebrativi di ricor¬ 
renze. La storia ci insegna 
ben nitro. La storia dell’eser¬ 
cito italiano rivela una con¬ 
tinuità di lotte Ira generali, 
fra piemontesi o napoletani 
(Custoza e Lissa), fra crispl- 
ni e anticrispinl (Adita), tra 
clericali e massoni (Cnporet- 
to). Del resto, basta leggere 1 
libri di generali, le memorie 
del generale Gatti, sottocapo 
di stato maggiore di Cador¬ 
na, per convincersene. Regi¬ 
striamo anclie in lotta fra Ba¬ 
doglio e Grnzinni e il finn 
chegginmento dell’esercito al 
fascismo nel suggerire al re 
di non applicare lo stato d’as¬ 
sedio deciso dal governo. « 
poi lo sfacelo dell’8 settembre. 

Questa, ripeto, è la storia. 
Ma da questa storia voleva¬ 
mo uscire fuori e potevamo 
e dovevamo uscire fuori, per¬ 
ché nel momento della prova 
vi sono stati ufficiali — gene¬ 
rali e colonnelli — che han¬ 
no dato l'esempio di come si 
difende l’onore de) Paese e 
quei generali e ufficiali fuci¬ 
lati alle Fosse Ardeatine. miei 
compagni di cospirazione, 
hanno indicato un indirizzo 
nuovo, (Vivi applausi nll cstrc 
ma sinistra) che poteva ser¬ 
vire a costituire un esercito 
italiano come noi lo vogliamo. 

Poi c’è stata In guerra fred¬ 
da, c’è stato l’intervento stra¬ 
niero. la NATO, la sudditun 
za al comandi stranieri, la 
subordinazione ni servizi se 
greti, le clausole segrete del 
Patto atlantico, l'orientamento 
antipopolare, l’addestramento 
antiguerriglia: cioè, tutto l'in¬ 
dirizzo rivolto a ricostruire 
l’esercito in un senso non cor¬ 
rispondente alle Indicazioni 
della Costituzione. 

L’Avanti! del 21 gennaio ci 
rimprovera di avere approva¬ 
to la nomina dei generali De 
Lorenzo e Ciglieri. e cita un 
nostro articolo sull’argomen¬ 
to. Ma questi nomi sono stati 
fatti dall’onorevole Tremello 
ni e avallati da Npnni, e in¬ 
fine approvati dal presidente 
Saragat, come indizio di un 
rinnovamento, di un nuovo 
Indirizzo, e noi non eravamo 
a conoscenza di quello che 
l’onorevole Nenni allora sape¬ 
va. Egli ha precisato che al¬ 
lora sapeva meno di quanto 
non sappia ora, dopo le recen¬ 
ti rivelazioni. Comunque, egli 
sapeva già abbastanza, tanto 
è vero che ebbe qualche dub¬ 
bio sull’opportunità della n» 
mina. Poi I dubbi furono su¬ 
perati nel corso della discus¬ 
sione in Consiglio dei mini¬ 
stri. Si vede che per una vol¬ 
ta sola che abbiamo approva¬ 
to una misura presa dal g» 
verno di centrosinistra, ab¬ 
biamo sbagliato. (SI ride al¬ 
l'estrema sinistra ). 

Comunque, a noi non Inte¬ 
ressano i segreti militari, ma 
1 problemi politici, e natural¬ 
mente fa parte dei problemi 
politici anche la questione del¬ 
l’indirizzo generale delia p» 
litica militare, dell’organizza¬ 
zione, dell’ellicienza, dell’edu¬ 
cazione democratica delle for¬ 
ze armate, come strumento di 
una politica nazionale di pa¬ 
ce e di indipendenza. Ci in¬ 
teressano soprattutto 1 pr» 
bleml politici e le responso 
billtà politiche, perché ad 
ognuna delle questioni sono 
legati dei nomi. Per 1 fasci¬ 
coli, c’è la responsabilità del 

(Segue a pagina 5) 


Vasta adesione all'appello degli universitari comunisti romani 

Docenti e studenti dell'Università 
per l'inchiesta parlamentare sul Sifar 


« Quando si tenta di colpire tutto un popolo, nelle sue più elementari libertà, 
il popolo stesso deve essere giudice attraverso la Magistratura e il Parlamento » 


La sezione universitaria ro 
rr.ana del PCI ha lanciato un 
appello « ai docenti, studenti e 
lavoratori tutti dei!'Università * 
affinché manifestino la loro vo¬ 
lontà e passiooe democratica ed 
impegnino con la loro azione 
i parlamentari di tutti i par¬ 
titi democratici a battere ogni 
manovra dilatoria per la c<v 
stillinone di una commissione 
parlamentare di inchiesta sul 
SIFAR. 

L appello ha già riscosso la 
adesione di alcune decine di 
professori, assistenti e studenti 
dell ateneo romano. Tra di essi 
sono il prof. Franco Ferrarotti 
ordinario di sociologia, profes¬ 
soressa Nora Federici, ordina 
rio di demografia, prof. Carlo 
Salinari, ordinario di lettera¬ 


tura italiana. Giovanni Berlin i 
guer. libero docente di igiene. 
Gianfranco Ferretti, incancato 
di parassitologia. Eugenio Son 
nino, assistente di demografia. 
Mauro Ridolfi. assistente di eco¬ 
nomia politica. Sesto Gabrielli, 
usciere, Rossana Falone. inv 
piegata di facoltà. Alessandro 
Roncaglia, studente. Renato 
Coppi asssitente di statistica, 
Sandra Calicela assistente di 
economia politica. Carla Biellt 
studentessa Rita Onofn. im 
piegata di facoltà Enzo d Ar 
cangeio. assistente di statistica 
Giacomo Luciani, studente. Mas 
similiano Bertucci, st-idcnte 
Giorgio Lombardo, esperto eco 
nomico delIENI. Fabiola Fer 
retti, segretaria dellTstituto di 
economia politica. Franco Zan 
nell», studente. Franco Pichini, 


! assistente di medicina. Mar¬ 
cello Lelh. assistente di socio 
logia Enzo Lombardo, assistente 
di economia e commercio. Giam¬ 
paolo Nitti. assistente di scienze 
politiche. 

D documento sottolinea che 
» le rivelazioni della stampa 
democratica e il dibattimento 
finora svolto nel corso del prò 
cesso De Lorenzo, insieme alle 
indagini tuttora in corso ad 
opera della Magistratura sulla 
amministrazione del SIFAR han 
no svelato fatti inconcepibili e 
incompatibili con un regime di 
vita democratica...». 

c L'Italia — prosegue I ap¬ 
pello — è ancora oggi gover¬ 
nata da quei ministri democri¬ 
stiani che erano allora I primi 
responsabili della sicurezza e 


della difesa dello Stato demo 
cratico. Ancora oggi la DC. alla 
cui vocazione autoritaria è da 
far risalire la persistenza in 
alcuni tra i più delicati uffici 
statali di uomini apertamente 
reazionari, tenta di impedire la 
ricerca delia verità... Quando si 
tenta di colpire tutto un popolo 
nelfe sue più elementari li¬ 
bertà. il popolo stesso deve 
essere giudice dei misfatti at¬ 
traverso la Magistratura e il 
Parlamento... Il Parlamento 
deve fare luce piena su quanto 
si è fatto e si è tentato di 
fare nel luglio 64. e.i è ad 
esso solo — conclude I ap 
peilo —. quale massimo organo 
democratico, che spelta lad» 
zione del provvedimenti neces¬ 
sari per stroncare ogni velleità 
reazionaria ». 
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Il governo oggi dovrà rispondere alle denunce di parlamentari della maggioranza e dell’opposizione 


La Malfa: chi installò i 


microfoni al Quirinale? 


Boldrini: 


questi i nomi 



Il leader del PRI ha subordinato l’atteggiamento del suo partito alle risposte a questo interrogativo e a 
(atte da Anderlini messo più volte in luce durante il dibattito — Gli interventi del compagno Guidi e dei 


quello sui responsabili delle censure al rapporto Manes — Il valore delle rivelazioni 
de Ripamonti e Folchi che continuano a negare la necessità e l'opportunità dell'Inchiesta 


(Dalla quarta pagina) 

presidente del Consiglio Mo¬ 
ro e dei ministri Tavianl, An- 
dreotti e Tremelloni; per 11 
tentativo di colpo di Stato, 
c’è la responsabilità del go¬ 
verno precedente dell’onorevo¬ 
le Moro, che ha coperto la re¬ 
sponsabilità del presidente 
della Repubblica dal punto di 
vista costituzionale, e copre 
quindi anche la questione dei 
microfoni installati al Quirina¬ 
le, e la cui esistenza non è 
stata smentita. 

Dunque, ripeto, non è re¬ 
sponsabile il presidente Se¬ 
gni, bensì l'onorevole Moro, 
rii fronte alla Camera. 

Inoltre, per quanto riguar¬ 
da l’erogazione dei fondi pub¬ 
blici. non sono responsabili 
solamente 1 ministri accusati, 
bensì anche quelli che dove¬ 
vano amministrare il denaro 
pubblico evitando le « devia¬ 
zioni » di questo denaro. 

Si tratta di responsabilità 
politiche; e qui si pone il pro¬ 
blema, sollevato tante volte 
dall’onorevole La Malfa, dei 
rapporti tra responsabilità po¬ 
litiche e responsabilità della 
burocrazia. Io non voglio tor¬ 
narci sopra, ma è un fatto 
che in tutti gli scandali, che 
sono numerosi, e dei quali si 
potrebbe fare un lungo elen¬ 
co, coloro che hanno pagato 
sono stati i burocrati, e i mi¬ 
nistri non hanno pagato mai, 
nemmeno col mezzo politico 
di pagamento, cioè con le di¬ 
missioni. Onorevole Andreotti. 
lei è nel governo dal 1944 
(era allora sottosegretario al- 
I la Presidenza del Consiglio! 

I e di responsabilità se ne è 
[ addossate! A volte osservo: 
che resistenza, che cupidigia 
di potere ha lei per fare que¬ 
sta vita dopo 24 anni! Nean¬ 
che questa volta cl sono sue 
responsabilità per le « devia¬ 
zioni » del SIFAR? Ci sareb¬ 
be un mezzo politico per chia¬ 
rire la questione: le dimissio¬ 
ni, l’allontanamento dalla ca - 
rlea. Ma no. ministro a vita! 

Altro ministro, l'onorevole 
Colombo. Bazan è andato in 
carcere. Io non domando che 
f Colombo vada In carcere, ma 
che almeno in qualche modo 
sia reso responsabile di quel¬ 
lo che ha fatto. E invece è 
inamovibile. 

Io faccio i nomi del mini¬ 
stri Andreotti e Colombo, per¬ 
ché sono inamovibili. Gli al¬ 
tri no: per gli altri non vale la 
legge dell’inamovibilità. Que¬ 
sto è un dato di fatto e que¬ 
sto spiega anche tante cose. 

Adesso l’onorevole Moro si 
oppone all'inchiesta con tre 
argomenti. Il primo è che l’in¬ 
chiesta minaccerebbe di rive¬ 
lare segreti militari. Abbiamo 
dimostrato come l'oggetto del¬ 
l’inchiesta non siano i segreti 
militari e ieri sera il coraggio¬ 
so e responsabile intervento 
dell’onorevole Anderlini ha di¬ 
mostrato che cosa si celi sot¬ 
to questi pretesi segreti mi¬ 
litari. 

Poi ci ha fatto dire che la 
inchiesta potrebbe aggravare 
i rapporti con gli alleati. Que¬ 
sto è un argomento di estre¬ 
ma gravità, perché attribui¬ 
rebbe all'Alleanza atlantica del 
, poteri tali da consentirle di 
poter interferire neH’attività 
del Parlamento italiano, to¬ 
gliendo ad esso il suo potere 
di controllo. Clausole segrete? 
Quali? Noi conosciamo un te - 
sto dell’Alleanza atlantica. la 
esistenza di clausole segrete 
è stata sempre negata in que¬ 
sta sede. Mi ricordo che l’ono¬ 
revole De Gasperi negò a To¬ 
gliatti anche la questione del¬ 
le basi e disse che sempre 
ogni questione sarà sottopo¬ 
sta alla decisione del Parla¬ 
mento italiano; tant’è vero 
che per noi, che abbiamo vo¬ 
tato contro il Patto atlantico, 
esso è restato realtà da inter¬ 
pretare. ma. fino al momento 

I deila scadenza, da rispettare. 
Ma noi oggi domandiamo la 
rottura di questo vincolo che 
si rivela in questo modo lesi¬ 
vo dell'autonomia e della so¬ 
vranità del popolo italiano. 
Non credo che gli alleati sia¬ 
no molto contenti di questo 
servizio che l'onorevole Moro 
ha reso loro scoperchiando 
questa realtà. 

Il terzo argomento riguar¬ 
da il fatto che l'inchiesta suo¬ 
nerebbe sfiducia nell’azione 
dell’esecutivo. Anche qui biso¬ 
gna mettersi d'accordo. Nelle 
discussioni sulla crisi dello 
Stato e del Parlamento si di¬ 
ce che il Parlamento non fun¬ 
ziona perché vuol troppo legi¬ 
ferare. e perciò dovrebbe in¬ 
vece delegare facoltà legislati¬ 
ve all’esecutivo e riservare a 
sé facolta dì controllo. Quan¬ 
do poi vogliamo controllare, 
si dice che il controllo suo¬ 
na sfiducia, che il controllo 
deve essere realizzato dallo 
stesso governo. Ma non pote¬ 
te essere voi controllori e con¬ 
trollati nello stesso momento, 
in materie di questo genere. 

I fondi o erano del SIFAR 
e sono passati per diverse ma¬ 
ni in modo da nasconderne 
l'origine ingannando chi li ha 
ricevuti — e allora resta il 
problema dell’accertamento 
delle responsabilità del SIFAR 
c del ministro che ne era re¬ 
sponsabile — o sono — si di¬ 
ce _ fondi della Confindu- 
stria attraverso l’utficio R<k> 
ca di cui parlò il senatore 
Messeri < 100 miliardi raccol¬ 
ti per finanziare certi partt- 
ti>. Ma allora perché il SIFAR 
organo di Stato, st presta • 
queste bisogne? Oppure sono 
soldi americani, della CIA, si 
è detto al Senato — non lo 
dico lo — nella discussione 
ohe d fu e che diede luogo 


ad una smentita del senato¬ 
re Gava per quello che lo ri¬ 
guardava. Il senatore Gava 
disse di non saperne niente. 
II senatore Palermo gliene die¬ 
de atto: tu non 11 hai toccati, 
ma qualche altro li avrà pre¬ 
si. Questi furono 1 termini del¬ 
la discussione. 

MORO; 11 senatore Paler¬ 
mo lo sapeva. 

AMENDOLA: Va bene, co¬ 
munque fece questa domanda 
e il senatore Gava rispose e 
fu accertato che 11 problema 
era proponibile. 

Comprendo l’angoscia — co¬ 
me ha detto il senatore Farri 
— del compagni socialisti, ma 
bisogna uscirne. Chi ha inte¬ 
resse a che si continui in que¬ 
sta situazione? Non noi. Noi 
abbiamo detto chiaramente il 
nostro obiettivo nella campa¬ 
gna elettorale. Non di provo 
care lo sfacelo socialista. Cer¬ 
to. critichiamo il P.SU per il 
suo indirizzo, per il modo co¬ 
me ha partecipato al centro 
sinistra, per i cedimenti, per 
gli sviluppi dottrinari di ri¬ 
nuncia ad una impostazione di 
classe. C’è ampia materia di 
polemica e di critica; ma que¬ 
sta critica la rivolgiamo aven¬ 
do sempre presente una pro¬ 
spettiva unitaria che ritenia¬ 
mo essenziale al progresso del 
Paese e sapendo che a questa 
prospettiva si oppone la resi¬ 
stenza della DC. 

Quindi, senza bisogno di na 
sconderlo, abbiamo detto che 
il nostro nemico principale è 
la Democrazia cristiana. 1 de¬ 
mocratici cristiani ci danno 
atto di questa nostra aperta 
sfida democratica: quella che 
voi ci lanciaste a Napoli nel 
19(52 e che vi rilanciamo oggi 
apertamente. 

MORO: La rinnoviamo, la 
sfida. 

AMENDOLA: Ma è noto co¬ 
me la DC sappia scaricare su¬ 
gli alleati le sue difficoltà. 

Ed oggi noi vediamo le con¬ 
dizioni in cui Nenni ha porta¬ 
to il suo Partito. Se una po¬ 
litica si misura dai suoi frut¬ 
ti, non si può non constatare 
che la politica di centro-sini¬ 
stra lia portato all'amputazio¬ 
ne di una parte Importante, 
coraggiosa, leale, onesta che 
poi si è raccolta nel Partito 
socialista di unità proletaria; 
ha portato aU’amputazione di 
un'altra parte onesta, leale, 
coraggiosa che si è raccolta 
nel Movimento autonomo so¬ 
cialista; ha portato — come 
si dice — ad emarginare dalla 
sinistra interna, mettendo fuo¬ 
ri dai posti di direzione uomi¬ 
ni come Lombardi, Santi, uo¬ 
mini che hanno la stima di 
tutti noi. Attorno ad essi una 
nuova scissione. E Nenni si 
ritrova alla fine di questo 
viaggio con coloro che lo ab¬ 
bandonarono nel 1947. E* que¬ 
sto il risultato politico di una 
polìtica che era destinata a 
creare un’alternativa nei no¬ 
stri confronti. Vecchi sogni 
di Pralognan. degli 8 milioni 
di voti socialisti e socialdemo¬ 
cratici! Questa politica voi la 
avete distrutta con le vostre 
stesse mani, per 1! modo con 
cui avete accettato il centro- 
sinistra diventando forza di 
supporto e strumento nelle 
mani della DC. 

Oggi siamo arrivati ad un 
punto che ciò non può conti¬ 
nuare. perchè ormai non è so¬ 
lo la vostra politica ma la 
stessa vostra esistenza in pe¬ 
ricolo. Ecco la mania suici¬ 
da di cui ha parlato Longo 
nel suo articolo di domenica 
scorsa. 

Noi non abbiamo interesse 
ad una lotta elettorale di que¬ 
sto genere. Noi abbiamo inte¬ 
resse ad una lotta elettorale 
serena, obiettiva. Noi abbiamo 
interesse a raccogliere la sfi¬ 
da del 1962 a fare, cioè, il 
confronto con 1 problemi, a 
parlare di occupazione e di 
disoccupazione, di emigrazio¬ 
ne. a parlare della Sicilia e 
dei problemi della nostra 
gente. 

MORO: Voi volete sempli¬ 
cemente battere la Democra¬ 
zia cristiana! 

AMENDOLA: E’ evidente. 
Battere la Democrazia cristia¬ 
na perchè noi riteniamo che 
la vostra polìtica non permet¬ 
te di risolvere quest i pro¬ 
blemi. 

MORO: Io rispetto il suo 
sentimento, ma qui st tratta 
di un giudizio politico. 

PRESIDENTE: la prego, 
onorevole Moro. 

AMENDOLA: Non si espri¬ 
me qui soltanto una posizio¬ 
ne politica ma si esprime an¬ 
che la nostra coscienza di mi¬ 
litanti del movimento operaio 
che assiste con molta amarez¬ 
za a questo spettacolo. 

Noi volevamo parlare del 
problemi del paese per dimo¬ 
strare il fallimento della vo¬ 
stra sfida. Come si è osservato 
da diverse parti, appena si ar¬ 
riva al punto cruciale, si ab¬ 
bandonano le affermazioni sul 
pluralismo e la questione ri¬ 
torna nei suoi termini essen¬ 
ziali: democrazia o reazione, 
pace o guerra, indipendenza o 
asservimento allo straniero. 
Una opposizione che voi chia¬ 
mate manichea, ma siete voi 
che impostate l problemi in 
questo modo, perchè volete 
sfuggire al controllo det fatti, 
mostrate paura di discutere i 
problemi concreti e preferite 
rifugiarvi ancora una volta 
nella crociata, cercando di rea¬ 
lizzare il tanto sospirato 18 
aprile. Ma quei tempi sono 
passati. 

Per tutte queste ragioni è 
necessaria l'inchiesta parla¬ 


mentare, perchè solo l’inchie¬ 
sta parlamentare potrà rasse¬ 
renare l’ambiente. 

Se siamo arrivati a questo 
punto, è perchè voi avete se¬ 
guito una certa strada, la stra¬ 
da della discriminazione. Voi 
avete applicato alla lotta po¬ 
litica interna 1 metodi della 
guerra fredda, per cui contro 
il nemico tutto è lecito, an 
che le schedature, anche i con¬ 
trolli telefonici, persino le 
provocazioni e le montature. 

Altro che rapporti corretti 
tra maggioranza e minoranza! 
Confrontiamo con la realtà, 
onorevole Moro, — prosegue 
Amendola rivolgendosi al pre¬ 
sidente del Consiglio — il suo 
discorso congressuale, quel di 
scorso cosi alato che le ha 
permesso di raccogliere at¬ 
torno a sé 1 consensi della 
sinistra, e che ha dato ad al¬ 
tri gruppi della Democrazia 
cristiana la possibilità di se- 
guire una certa strada. 

Non è in discussione tra noi 
e l’onorevole Nenni se ci sia 
o meno un pericolo autorita¬ 
rio; il pericolo autoritario, noi 
tutti lo sappiamo bene, esiste. 
Esso nasce da tre elementi 
fondamentali: il rafforzamen¬ 
to dei gruppi monopolistici, 
che vogliono imporre le loro 
scelte; la presenza dello stra¬ 
niero; la pretesa della Demo 
crazia cristiana di manipola¬ 
re tutto per mantenere il suo 
monopolio. 

La crisi del 19(54 fu esem¬ 
plare. perchè in essa trovia¬ 
mo questi elementi. C’era la 
crisi economica (e voi voleva¬ 
te uscirne attraverso quella 
che avete chiamato la riorga¬ 
nizzazione industriale, e cioè 
aumentando la produzione e 
riducendo di un milione 1 
posti di lavoro nel nostro 
paese, aumentando quindi lo 
sfruttamento a tassi veramen¬ 
te bestiali), che provocò addi¬ 
rittura l’intervento straniero 
di Marjolin e Hallstein. E poi 
si verificarono 1 fatti del lu¬ 
glio 1964. 

MORO: Quante fantasie! Il 
discorso di Marjolin è stato 
un normale intervento; nel¬ 
l'ambito della CEE le consul¬ 
tazioni sono normali. 

AMENDOLA: C’è anche un 
punto in comune tra due di¬ 
versi periodi. Tanto Tambro- 
ni che Segni accettarono i vo¬ 
ti fascisti e quella accettazio¬ 
ne doveva avere un significato, 
se ha avuto poi queste conse¬ 
guenze. Certi voti si pagano! 
E oggi abbiamo una situazio¬ 
ne in cui queste deviazioni, 
chiamiamole cosi, della Presi¬ 
denza della Repubblica ap¬ 
paiono evidenti, per il passato. 
Su questo deve rispondere il 
governo, perchè io rimango 
fermo alla posizione secondo 
la quale se un presidente del¬ 
la Repubblica fa qualcosa, re¬ 
sponsabile di fronte alla Ca¬ 
mera è il governo. 

Avremmo voluto che con la 
presidenza Saragat le cose fos¬ 
sero cambiate, ma non abbia¬ 
mo questa garanzia. Abbiamo 
visto manifestazioni di una 
politica presidenziale (Medio 
Oriente, viaggio in America) 
che abbiamo criticato nel me¬ 
rito, ma che soprattutto cri¬ 
tichiamo come metodo che 
tende a fare del Quirinale un 
centro di potere che scavalca 
governo e Parlamento e che 
crea situazioni di confuse re¬ 
sponsabilità da cui possono 
nascere le situazioni propizie 
agli avventurieri. Questo lo 
diciamo con tutto l'apprezza¬ 
mento che diamo della posi¬ 
zione politica del presidente 
Saragat: cose del genere ma¬ 
turano al di là di certe vo¬ 
lontà. di certe predisposizioni; 
nascono da un groviglio di 
responsabilità e di forze che 
si incontrano e si incrociano. 

Ecco allora che di fronte a 
questa situazione noi sentia¬ 
mo il problema di una poli¬ 
tica che permetta di difende¬ 
re quello che vi è di essen¬ 
ziale nella nostra Repubblica 
democratica- Ed ecco la sua 
responsabilità, onorevole Mo¬ 
ro. Io la vedo al governo da 
5 anni: ho il dovere di segui¬ 
re i suoi atti, di studiarli. 
Avevo certi giudizi... 

MORO: Non sono cinque, 
sono quattro anni. 

AMENDOLA: Degli amici de¬ 
mocristiani hanno detto: ma 
tu dat un giudizio superficia¬ 
le. un giudizio sbagliato. Eb¬ 
bene, quel che noto in lei, 
onorevole Moro, è questo scet¬ 
ticismo fatalistico, questo pes¬ 
simismo. secondo il quale la 
corruzione è un male inevi¬ 
tabile, quindi non si può far 
nulla C’è sempre stata e ci 
sarà sempre. La incapacità 
ad esprimere un sentimento 
costruttivo, a trovare un con¬ 
tatto con queste esigenze che 
nascono in questa Italia dove 
non va tutto alla deriva, ma 
dove ri sono forze oneste, pu¬ 
lite. 

MORO: Ce ne occupiamo 
tutti i giorni. 

AMENDOLA: Non ce ne ac¬ 
corgiamo. altrimenti la situa¬ 
zione non sarebbe arrivata a 
questo punto. Un punto che 
non critico io ma che avete 
criticato voi a Milano, dove 
avete parlato di una crisi di 
sfiducia 

Noi avvertiamo che tutto 
questo c’è nel Paese E alia 
ra che cosa si deve fare? La 
nostra linea, onorevole Nenni. 
non è quella del cedere gior¬ 
no per giorno per evitare il 
peggio. L'onorevole Sullo si 
è espresso con una frase ab 
bastanza misteriosa: se si ao- 
cetta la crisi, tutto è messo 
in discussione. No! Perché tut- 
[ to dovrebbe essere messo in 
I discussione? Avete cosi poca 


fiducia in voi, in noi, nella 
stessa Democrazia cristiana? 
Eppure la DC, nel ’60, reagì, 
ad un certo punto, in manie¬ 
ra positiva. Ho più fiducia io 
di voi nelle forze che sono in 
seno a questo movimento. 

Nel luglio 1964 non sapeva¬ 
mo quello che si passava. Pe¬ 
rò avvertimmo — lo scrivem¬ 
mo e lo dicemmo — un’atmo¬ 
sfera di sospetto, di intrighi 
e di provocazioni e lanciam¬ 
mo aperti moniti ai generali 
di non lasciarsi prendere dal¬ 
la tentazione di seguire i col¬ 
leghi brasiliani. Ma — ecco la 
differenza — questi allarmi 
li lanciammo al Paese e chia¬ 
mammo le masse a manife¬ 
stare. Ricordo il comizio in 
piazza Sar. Giovanni, l’uHimo 
comizio di Togliatti in Italia, 
l'ultimo comizio della sua vi 
ta. C’era una grande moltitu 
dine: una forza sincera, au 
tenticu. combattiva e popola 
re. Togliatti era commosso 
Non doveva parlare, ma poi 
parlò a lungo, e trovò il con¬ 
tatto con questa grande mas¬ 
sa di lavoratori. E ne fu rin¬ 
cuorato. E discutemmo ap 
punto di questo. Hanno la sen¬ 
sazione — diceva — i compa¬ 
gni socialisti di questa forza 
che c’è nel Paese? Se l’aves 
sero, non cederebbero, ma 
porrebbero la DC di fronte 
alle sue responsabilità. Non 
accetterebbero di rinunciare 
al loro programma. 

Ecco di che cosa si tratta, 
di aver fiducia nel Paese. E 
se prima ho dipinto queste 
spinte autoritarie, indico an 
che le forze che nascono nel 
Paese, questo sviluppo del si¬ 
stema pluralistico di cui tan¬ 
to parlate; i nuovi centri di 
vita democratica; il movimen¬ 
to nelle università; le miglia¬ 
ia e migliaia di giovani che 
si battono per una nuova 
scuola; le lotte nelle fabbri¬ 
che. E poi c’è quello che av¬ 
viene in questi giorni, anche 
in Sicilia; questa nuova de¬ 
mocrazia comunale, che si ar¬ 
ticola in mezzo alle macerie, 
questi nostri amministratori, 
questi uomini, comunisti, co¬ 
me i nostri sindaci, socialisti 
e cattolici, questi volontari: 
ecco l’Italia cui noi ci appel¬ 
liamo! L’Italia che vuole pu¬ 
lizia e onestà. 

Ascoltate queste voci, accet¬ 
tando il ricorso alla Commis¬ 
sione parlamentare di inchie¬ 
sta, autorevole e capace di 
dare una prima conclusione 
prima delle elezioni, in modo 
da svelenire l’ambiente e da 
permettere elezioni corrette! 
Ciò servirà a sgomberare i ti¬ 
mori, cl permetterà di parla¬ 
re dei problemi seri del no¬ 
stro paese. Se voi rifiutate, ci 


Nostro servizio 

TORINO. 29. 

Pubblico da grandi occasioni 
questa sera nel salone delle con¬ 
ferenze della Galleria d’Arte 
Moderna. Ferruccio Pani, l’uo¬ 
mo della Resistenza, della lotta 
per la democrazia e per la coe¬ 
renza antifascista delle nostre 
istituzioni, ha inaugurato il cor¬ 
so di sei lezioni: « Il cittadino e 
lo Stato tn Italia a vent anni 
dalla Costituzione » (organizzalo 
dal Circolo della resistenza, dai 
Centro studi Piero Gobetti e 
dall’Istituto di Storia della fa- 


RAVENNA 


rivolgeremo al popolo per dir 
loro: non confondeteci tutti 
insieme, non credete alla ine¬ 
vitabilità della corruzione: 
non siamo tutti uguali. 

Dovunque, in tutte le parti 
politiche, vi sono degli one¬ 
sti che soffrono di questa si¬ 
tuazione. Ad essi noi ci ap 
pelliamo. Vedete: i servizi del 
SIFAR ci hanno dato un ri¬ 
conoscimento di cui siamo 
grati: ci hanno messi al po¬ 
sto d’onore. Che cosa pense¬ 
ranno i lavoratori, quando ve¬ 
dranno che le liste degii ar- 
restandi, nei giorni del luglio 
19(54, erano composte da co- 



BOLDRINI 

i nomi delle «liste* dell'Emilia. 


munisti? A prescindere da chi 
vuole il colpo di Stato, ia 
grande maggioranza del popo¬ 
lo italiano, che non vuole il 
colpo di Stato e che vuole in¬ 
vece veder fiorire le libertà 
democratiche nate dalla Re¬ 
sistenza. vedendo che nel pre¬ 
parare un colpo di Stato la 
prima misura è quella di ar¬ 
restare i comunisti e mandar¬ 
li in campo di concentramen¬ 
to, dirà che è vero che i co¬ 
munisti sono una forza d'avan¬ 
guardia, per difendere ia li¬ 
bertà. 

Del resto ciò è naturale. Al 
Tribunale speciale, su 5 mila 
condannati, 4.500 erano comu¬ 
nisti. Non parlo, poi, della 
Resistenza: nessuno può nega¬ 
re la parte che vi abbiamo 
avuto. E quando in Grecia 
sentiamo il governo dei colon¬ 
nelli annunciare che dell'amni¬ 
stia, naturalmente, saranno 


colta di Magistero deU’Universi- 
tà di Torino) parlando sul tema: 
« Ix? forze annate ». 

Presentato brevemente dal 
prof. Guido Qu azza, che ha 
sottolineato il valore estrema- 
mente significativo della presen¬ 
za di Pam all'inaugurazione di 
un corso del genere, l'oratore ha 
subito esordito affondando il bi 
sturi della sua limpida esperien 
za di democratico e di antifa¬ 
scista in quelli che sono i tanto 
troppi, e tutti variamente gravi 
problemi r.on risolti che ca ratte 
rizzano negativamente il tessuto 
sociale del nostro paese, c Non 


esclusi i comunisti, ebbene, 
anche questa è una conferma 
che i colonnelli hanno paura 
di noi. 

Sappiamo dì non essere 1 
soli ad opporci alla corruzio¬ 
ne e alle mene autoritarie. 

Vi sono le forze dell’oppo¬ 
sizione. le forze del PS1UP e 
del Movimento socialista au¬ 
tonomo, vi è in grande voce 
di Parri che va ascoltata in 
questi momenti: è la voce di 
una coscienza antifascista 
(applausi all’estrema sini¬ 
stra), vi sono gran parte dei 
socialisti, dei democratici cri¬ 
stiani. Ancora una volta tutti 
insieme, senza confusioni, eia 
scuno facendo la sua parte, 
possiamo riuscire a farcela, a 
uscire da questa situazione, 
però concorrendo tutti quan¬ 
ti a fare in modo che luce sia 
fatta, perché questa è la con¬ 
dizione. Perciò rinnoviamo lo 
invito agli onesti e agii anti¬ 
fascisti perché sia fatta pie¬ 
na luce col solo strumento 
Idoneo, che è la Commissio¬ 
ne d’inchiesta parlamentare, 
perché siano accertate le re¬ 
sponsabilità e puniti i colpe¬ 
voli, perché sia ridata fiducia 
nulla democrazia al popolo 
italiano e conservata intatta 
la preziosa eredità delia Re¬ 
sistenza. (Vivi applausi alla 
estrema sinistra Malte con¬ 
gratulazioni). 

LA MALFA, che ha parlato 
subito dopo Amendola, ha so 
stenuto l’inaminissibilità di 
una commissione parlamenta¬ 
re di inchiesta che indaghi su 
tutta l’attività del SIFAR. Ma 
il problema che concretamen¬ 
te si pone — egli ha detto — 
è di una commissione parla¬ 
mentare che indaghi su cam¬ 
pi ben delimitati e ristretti, 
quello delle cosiddette devia¬ 
zioni o degenerazioni del SI¬ 
FAR, che hanno costituito e 
costituiscono oggetto di inda¬ 
gine in sede giudiziaria e in 
sede amministrativa e che 
hanno preso consistenza at¬ 
traverso documenti, dichiara¬ 
zioni e accertamenti ben limi¬ 
tati, e che non hanno toccato 
punti relativi alla sicurezza 
dello Stato. Sarebbe assurdo, 
costituzionalmente e politica¬ 
mente insostenibile, che il Par¬ 
lamento non potesse indagare 
sulla stessa limitata materia 
su cui indagano l’autorità giu¬ 
diziaria e amministrativa. 

Per questo La Malfa ha 
sostenuto che nulla vieta che 
il governo vada incontro alla 
richiesta avanzata dai liberali 
e faccia conoscere al Parla¬ 
mento la relazione Beolchini e 
il rapporto Manes e ogni altro 
documento di indagine nei li¬ 
miti stabiliti, rispetto alle ra- 


vi è libertà senza giustizia — ha 
affermato Pani - né è possi¬ 
bile affastellare i vari problemi 
se non si assicura una adeguata 
priorità a quelli essenziali della 
giustizia e della democrazia. 

Ad esempio — ha aggiunto — 
si può riformare la Scuola ita¬ 
liana. prescindendo da una im¬ 
postazione chiaramente e seria¬ 
mente democratica'.’ Ixi stona 
politica e parlamentare della ri¬ 
forma universitaria è molto in 
dicativa in tal senso ». 

Entrando nel vivo del tema. 
Parri ha tratteagiato la confi¬ 
gurazione storico politica delle 
nastro forze armate, sempre più 
intese, strutturate e organizzate 
come strumento di potenza die¬ 
tro l’alibi della « sicurezza na¬ 
zionale ». Dopo ia vitale espe¬ 
rienza dell'esercito volontario, 
strettamente connessa con la lot¬ 
ta resistenziale, vi fu la spe 
ranza. da parte di alcuni, di una 
effettiva democratizzazione del¬ 
l'esercito. ma ben presto, con 
raffermarsi il diffondersi e io 
aggravarsi della « guerra fred 
da ». la vecchia generazione di 
provenienza fascista riprese il 
sopravvento. Si ebbero allora !e 
epurazioni che allontanarono 
dalle forze armate gli clementi 
democratici e antifascisti im¬ 
messi subito dopo la vittoriosa 
lotta di liberazione. 

« Quando ebbi la \ entura di 
ricoprire la carica di presidente 
del Consiglio — ricorda Parri — 
di fronte ai grave problema del¬ 
le FF. A.V. dissi che occorreva 
chiudere il vecchio palazzo ro¬ 
mano di via XX Settembre, al 
lora si chiamava ancora mini 
stero della Guerra, e ncomm 
ciare tutto da capo Ma certa 
mente questi miei propositi sua 
ventarono i rappresentanti della 
vecchia casta militare e non sol¬ 
tanto quell», da cui almeno m 
parte la successiva crisi di go¬ 
verno ». Tale situazione di lenta 
ma progressiva involuzione de¬ 
mocratica. di paure, di diffiden¬ 
ze. di programmatica ostilità 
verso il nuovo si i andata ag¬ 
gravando di anno in anno. 


Rioni relative alla sicurezza 
dello Stato e al segreto mi¬ 
litare. Il segretario del PRI 
(ina questo non è stato rife¬ 
rito nel resoconto ufficiale) 
ha anche definito « indegno » 
il tentativo di far passare il 
« no » all’inchiesta parlamen¬ 
tare come il frutto di esigen 
ze della NATO. Si riferiva alla 
versione data dagli stessi de? 
A questo punto del discorso. 
Moro ha lasciato l’aula per re¬ 
carsi al Quirinale. 

Oggi 1 repubblicani — ha 
concluso I.a Malfa — sono co 
stretti però a chiedere al go¬ 
verno due importanti chiari¬ 
menti pregiudiziali. L’uno ri¬ 
guarda l’informazione data da 
un settimanale, secondo la 
quale, nel luglio 64. sardi 
hero stati installati apparec¬ 
chi al Quirinale per registra 
re ì colloqui con gli esponenti 
politici. Il generale Allavena 
iia dichiarato, in sede di prò 
cesso, rii non poter rispondere 
alla domanda, trattandosi di 
segreto militare. Poirhè di se 
greto militare non si tratta, 
ma di problema squisitamente 
politico e di delicato carat¬ 
tere costituzionale, oltre a 
chiedere chi abbia autorizza¬ 
to Il generale Allavena a fa¬ 
re questa dichiarazione, i re- 
pubblicani chiedono che il go 
verno dichiari o si riservi di 
accertare se il fatto risulti 
vero o non vero. 

L'altra pregiudiziale riguar¬ 
da i cosiddetti omissis, di cui 
ha parlato Anderlini. Se i 
passi omessi sono quelli cita¬ 
ti da Anderlini, e non abbia¬ 
mo nessuna ragione — ha det¬ 
to La Malfa — di ritenere 
Inattendibili le sue dichiara¬ 
zioni, il governo deve chiari¬ 
re per iniziativa di chi furo¬ 
no decisi tali omissis, che 
hanno contribuito ad alterare 
la posizione e la responsabi¬ 
lità delle parti nel processo 
De Lorenzo -Espresso, ciò che 
è assai grave, e se il governo 
stesso non ritiene di avocare 
alia sua diretta responsabilità 
tutta la materia degli omissis 
e di ripristinare il primitivo 
testo dei rapporti dove ragio¬ 
ni relative alla sicurezza dello 
Stato e al segreto militare ob¬ 
biettivamente non esistano. 
Queste due dichiarazioni sono 
reputate dai repubblicani pre¬ 
giudiziali per una definitiva 
fissazione della loro posizione. 

Il compagno BOLDRINI ha 
denunciato la grave respon¬ 
sabilità del governo che ha fal¬ 
sato il rapporto Manes, come 
ha dimostrato nel suo inter¬ 
vento Anderlini il quale, ren¬ 
dendo noti gli omissis di quel 
rapporto, ha provato che le 


1-a nastra organizzazione mili¬ 
tare si è andata sempre più mo 
dellando sulla logica dell’allean¬ 
za militare della NATO. Inoltre 
— ha precisato l’oratore prose¬ 
guendo nella sua critica esposi¬ 
zione — la defezione della Fran- 
eia ha dato più imixvtanza alla 
presenza militare italiana, con 
dizionando sempre p,ù pesante 
mente le no-tre forze armate ai 
ferrei dettami di una t strategia 
globale » che. com ò ampiamente 
noto, è quella dell'imperiali-mo 
nord americano. Da qui la gene¬ 
ralizzata identificazione del co¬ 
muniSmo quale « nemico da com¬ 
battere ». quale « pericolo » per 
la sopravvivenza del mondo oc¬ 
cidentale. Ed è appunto in que¬ 
sto pericoloso contesto di strato 
già accentuatamente politicizza¬ 
ta che si è giunti tramite suc¬ 
cessive deformazioni istituzionali 
alla clamorosa vicenda de] 
SIFAR. 

Parri. denunciandone le gravi 
responsabilità (surrogazione e 
scavalcamento di poteri, passivi¬ 
tà d'attegziamenti da parte di 
organi responsabili) ha definito 
il SIFAR come un veicolo di cor¬ 
ruzione politica: l'aspetto più de¬ 
leterio nel qua-irò di profondo 
malcostume che minaccia le i.sti- 
t izioni democratiche del nostro 
pae-=e. « Occorre una nuova lotta 
di liberazione — ha concluso 
foratore tra gli applausi del pub¬ 
blico — di liberazione dallo spor¬ 
co e dal vecchio ». 

Al termine della interessante 
conferenza lezione gli sono state 
poste numerose domande. Ri 
snoniendo Parri ha sottolineato 
fra l'altro come il SIFAR. che 
gera-enicamente dovebbe di 
pendere per l'ordine pubblico 
nazionale, dal ministero degli In 
terni, si trovò invece pratica- 
mente ad operare setto il con¬ 
trollo del ministero della Difesa. 
Anche da ciò Parri ha fatto de 
rivare le gravi deformazioni po¬ 
litiche e istituzionali particolar¬ 
mente esiziali per le strutture 
democratiche del pae'e. 

n. f. 


I giovani del PSU criticano 
il grave cedimento 
del partito alla D.C. 

RAVENNA. 30 

I giovani socialisti della provincia di Ravenna denunciano. ;n 
un comunicato emesso stamane, il grave atteggiamento assunto dal 
PSU con la rinuncia alia inchiesta parlamentare sui SIFAR. Il co¬ 
municato. che riassume gli orientamenti espressi dal direttivo 
provinciale della federazione giovanile socialista italiana afferma 
fra l’altro che l'inchiesta parlamentare veniva a rappresentare il 
passaggio obbligato per una verifica della effettiva volontà de¬ 
mocratica del governo e. il fatto che la DC abbia rifiutato con 
tanta decisione questa verifica, consente di trarre elementi di 
giudizio estremamente significativi ». 

II documento prosegue rilevando come * di fronte ai ricatti messi 
in atto nei confronti dei compagni del PSU. di fronte alla squallida 
minaccia di crisi della DC, ancor più ferma avrebbe dovuto essere 
la volontà del PSU di pretenderla». «Non si può non prendere 
atto — prosegue il comunicato — con profonda amarezza, deil'ul- 
teriore. grave cedimento de! nostro pan.to al ricatto democristiano; 
un ricatto oltre tutto attuato su un tema qua'c quello dei corretto 
funzionamento di organi deilo Stato, de.l’autonom.a della vita po¬ 
litica e amministrativa del paese da interessi illecitamente fatti 
valere e del rispetto delle garanzie democratiche dei cittadini, che 
documentano inequivocabilmente la natura profondamente reazio¬ 
naria del nostro alleato di governo». 

« A questo punto — conclude il comunicato — una sola strada si 
impone al partito; quella del riesame della politica svolta fino 
ad ora. del riesame dei suoi rapporti con la Democrazia cristiana 
in tutta la loro globalità, quella del ripensamento della imposta- 
rione stessa della politica di centro-sinistra ». 


Inaugurando un corso di lezioni a Torino 

Parri: l'esercito italiano 
modellato sulla logica NATO 

Il SIFAR veicolo di corruzione politica — «Occorre una 
nuova lotta di liberazione dallo sporco e dal vecchio» 


parti soppresse sono proprio 
quelle che indicavano la esi¬ 
stenza di un piano organico 
diretto a colpire la democra¬ 
zia. Basterebbe questo per de¬ 
cidere il governo aU’inchiesta 
parlamentare, ma il governo 
rimane contrario. 

I tagli apportati al rappor¬ 
to Manes. hanno giustificato 
molte omertà; e si è visto 
così che al processo De Lo 
rema-Espresso un colonnello 
dei carabinieri ha potuto Im¬ 
punemente sostenere di « non 
ricordare » se nel 1964 gli or¬ 
dini che gli vennero dati com¬ 
prendevano anche l’arresto im¬ 
mediato di decine e decine 
di dirìgenti polìtici di sini¬ 
stra. Ancora molti punti re¬ 
stano oscuri: quello, per esem 
pio. che riguarda le schedatu¬ 
re di masse di cittadini giudi 
cuti pericolosi. Chi ordinò 
quelle liste?, ha chiesto il com¬ 
pagno Bollirmi. Dove sono an¬ 
date a finire? Che significa che 
esse sono state aggiornate? A 
proposito dt tutta questa (ac¬ 
cenda pare che Nenni abbia 
dichiarato ad una riunione del 
suo partito che si è trattnto 
di una « faida di generali con 
l’assenteismo del ministro del¬ 
la Difesa dell’epoca ». Però, 
quando si è trattato di mutila¬ 
re i rapporti Beolchini e Ma¬ 
nes. I minitri non sono rima¬ 
sti assenti! Quelle mutilazioni 
consentono al governo di sfug 
gire alla propria responsabi¬ 
lità: ciò non può essere ac¬ 
cettato. 

Non è nelle mie intenzioni 
fare rivelazioni — ha detto a 
questo punto il compagno Bol¬ 
drini — soprattutto perchè 
non desidero incorrere nelle 
ire di qualche ministro; pos- 
so comunque ricordare sem¬ 
pre a proposito delle scheda¬ 
ture quanto è avvenuto nel¬ 
l’Emilia Romagna. Anche in 
questa regione esistevano 
schedature organiche. Solo 
nella città di Bologna 1 cit¬ 
tadini schedati ammontano a 
350; di questi 350 cittadini, e 
il fatto è abbastanza sintoma¬ 
tico. 1B0 sono stati definitiva¬ 
mente registrati a Roma. Ciò 
significa che dopo la prima 
schedatura di massa, veniva 
effettuata a Roma una sele¬ 
zione; tale selezione da chi 
veniva fatta? Dal comando ge¬ 
nerale dell’Arma dei carabi¬ 
nieri, dai servizi segreti o da¬ 
gli uomini politici? A noi ri¬ 
sulta che fra questi 180 citta¬ 
dini definitivamente schedati 
sono comprese persone di li¬ 
vello politico e culturale, per¬ 
sone di grande prestigio; fra 
questi 180 nomi vi sono quelli 
di Guido Fanti attualmente 
sindaco di Bologna, del sena¬ 
tore Paolo Fortunati, di Um¬ 
berto Macchia, di vecchi espo¬ 
nenti del partito socialista ita¬ 
liano come Trebbi e Bonazzi. 
Risulta anche che tra questi 
nomi sono compresi quelli di 
ex partigiani, e del de. Corgbt. 
C’è un altro punto oscuro — 
ha proseguito Boldrini — su 
cui si è soffermato La Malfa: 
si tratta dei microfoni segre¬ 
ti installati al Quirinale nella 
estate 1964. Chi li volle? A chi 
andarono 1 nastri magnetici 
registrati? E perchè si prese 
l’iniziativa proprio nell’estate 
di quell’anno? Quali centri di 
potere furono creati per ini 
ziativa dei militari? Qui sorge 
precisamente il problema dei 
rapporti della classe dirigente 
con le gerarchie militari. 

Per reprimere gli abusi, per 
salvare la democrazia ci vuole 
una inchiesta parlamentare 
che. una volta per tutte, ac¬ 
certi la verità, tutta la verità 

L’on. FERRI, capogruppo 
del PSU, ha iniziato il suo 
intervento — pronunciato con 
un tono dimesso che, quasi, 
invocava comprensione — rifa 
cendo la storia di tutta la vi 
cenda del SIFAR e dei fatti 
del ’64 per dimostrare che 
furono i socialisti a svelare 
la prima e a denunciare 1 
secondi. 

Tutto sembrava concluso — 
ha detto Ferri — quando 11 
« caso » venne riaperto con il 
processo Espresso De Lorenzo 
c con rivelazioni e vicende 
che certamente hanno scosso 
l’opinione pubblica: dal rap^ 
porto Manes con i suoi alle 
gati, a proposito del quale non 
può dirsi che le autorità mi¬ 
litari abbiano agito con mol¬ 
ta coerenza, agli omissis sui 
quali si è intrattenuto Ander¬ 
lini e che, al di là di un giu¬ 
dizio che dovrà essere global¬ 
mente ancora dato, lasciano 
sussistere dubbi sul principio 
del segreto militare. Infine vi 
sono state le accuse lanciate 
contro personaggi ai quali il 
Partito socialista e il movi¬ 
mento operaio sono legati. 

Per quanto riguarda ia pro¬ 
posta di inchiesta parlamenta¬ 
re Ferri h3 ricordato che. no 
nostante i pericoli, gii stru- 
mentalismi e i limiti di tale 
tipo di inchiesta, i socialisti 
si sono chiaramente pronun¬ 
ciati in favore di essa, pro¬ 
prio per ricondurre alla sede 
politica l’accertamento della 
verità e per diradare ogni dub¬ 
bio sulla loro posizione. L’ar¬ 
gomento fu oggetto di discus¬ 
sioni all’interno delle forze 
di maggioranza dove il Partito 
socialista unificato si è trova 
to di fronte ad una radicale 
opposizione della DC. Il prez¬ 
zo di un irrigidimento da par¬ 
te socialista — ha detto Fer 
ri, ammettendo il ricatto Im 
posto dalla DC — sarebbe sta 
to la crisi di governo. In al¬ 
tre occasioni si sarebbe cer¬ 
tamente potuto correre que¬ 
sto rischio, ma allo scadere 
della legislatura, una crisi di 
governo avrebbe escluso cer¬ 


tamente la possibilità rieU’in- 
chiesta parlamentare, mentre 
avrebbe forse precluso — a 
parte tutti gli altri gravissimi 
inconvenienti — ogni altra ul¬ 
teriore forma di ricerca del 
la verità. 

Aspetta pertanto con fiducia 
le dichiarazioni del governo 
che diradino i punti oscuri 
della vicenda, tranquillizzino 
sulla futura opera volta al ri¬ 
sanamento di situazioni mala¬ 
te e diano al parlamento e al¬ 
l’opinione pubblica la sicurez¬ 
za che lo Stato 6 capace rii 
assicurare la legalità e la de¬ 
mocrazia del nostro sistema 
politico e amministrativo 

F.’ intervenuto nel dibattito 
il compagno GUIDI il quale 
ha affermalo elle cvii-uir.iurlr» 
il rapporto Manes è stato K so 
il diritto albi difesa d, alcuni 
imputali nel processo De l/> 
ren/o Espresso. Su tutto l uf 
lari' si è fatto ricorso troppo 
sjh'sso al cosiddetto segreto 
militare <> di Stalo per rifili 
tare la verità: ma die cosa 
ha a che fare il segreto di Sta 
to coti i microfoni che nella 
estate del ’64 furono installati 
al Quirinale? Tra i fatti del 
’C4 e la linea autoritaria del 
governo c’è una stretta con¬ 
nessione: per modificare la si¬ 
tuazione c per rafforzare la 
democrazia non c’è altro mcz. 
zo che un inducsta parlameli 
tare. 

Sono anche intervenuti Tin 
dipendente De Grazia e i de 
Ripamonti e Folciti: ambedue 
hanno sostenuto la nota It-si 
de deU'imiio^sihilità c dell’op 
ixu'tumtà di un’inchicsla par 
lamentare su tutta la vicenda 
del SIFAR. Ma mentre il pri¬ 
mo ha voluto almeno dare fi 
lincia ideazione -v risanatrice » 
del governo; il secondo ha 
addirittura osato dire clic ♦ si 
noni le indagini giudiziarie e 
amministrative non hanno for 
nito alcun concreto indizio tra 
le degenerazioni del SIFAR e 
un attentato alla Costituzione 
tramato dai politici ncllYsto 
te del Tri ». 

La seduta riprenderà oggi 
alle 18.30 con le dichiarazioni 
del presidente del Consiglio; 
quindi tra oggi e domani si 
avranno le repliche di tutti i 
gruppi e la discussione sarà 
conclusa con un voto. 

Argomento «tabù»? 

I microfoni 
al Quirinale 
nel luglio '64 

I microfoni al Quirinale sono 
uno degli elementi dello scontro 
politico in atto. Da due setti 
mane, il « Borghese » ha scritto 
che Segni fece registrare dal 
SIFAR le consultazioni con i 
« leader t politici durante la cri 
si del '61. 11 governo ha tacili 
to. In tribunale l'argomento è 
stato considerato « tabù ». 

* L’incarico di organizzare 
tutto l’impianto — scrive il 
* Borghese * — venne affidato 
da Segni al SIFAR. L’allora co 
lonnello (poi generale e capo 
del servizio) Allavena convoco 
il tenente colonnello Guarazzi “ 
e lo presentò al comandante 
Fossetto assistente di Segni. 
Questi a sua volta diede ordine 
al dottor Brusco, capo ricll'Uf 
firio stampa di mettersi a di 
sposi7ione del tenente colonnel¬ 
lo Guarra7zi. L'impianto con-i 
stesa in un micro-trasmettitore 
installato nello studio pres.den 
ziate e sintonizzalo con un ;*> 
sto di ricezione nelia stanza adia 
centr Incaricato di accendere 
e spegnere il registratore pri 
ma e dopo i colloqui, era il do" 
tor Brusco: Io stesso Bmuo al 
termine della giornata, ritirava 
una copia della registrazione 
dall’operatore, brigadiere Poti. 
La seconda copia veniva irne 
ce consegnata al colonnello Al- 
lavcra ». 

Due legali 
di Trento 
denunciano 
il SIFAR 

TRENTO. 30 

Die legali di Rovereto hanno 
presentato un esposto alla Pro 
cura della Repubblica chiedendo 
l'apertura d, un’inchiesta per 
accertare se da parte del SIFAR 
s ano stati compiuti anche neJa 
zona del basso Trentino « att; 
contro l’ordinamento costituzio- 
n.Ve italiano intesi a i*i tenta 
t.vo d: colpo di S’ato ». 

1 due preseita’ori sono rav¬ 
vivato Lamberro Ra.agn . c 3 r>o 
grippo consiliare del PCI. ed 
il oro;ura:ore iezaie rfivt Bri*io 
Biliardo!. L’aw. Ravazm af¬ 
ferma di aver tratto, da md.zt 
precisi, ia convnnziore che :1 
suo nome figurava negli elenchi 
delle persone che nell'estate d; 
quattro anni fa avrebbero do¬ 
vuto essere tratte in arresto 
« in esecuzione di im piaao 
preordinato ». 
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Trentacinque enti con direzioni illegali essendo da anni gestiti da commissari 

LE OPERE PIE PASCOLO DELLA DC 


Decine di istituti profes¬ 
sionali, di opere pie, di en¬ 
ti di assistenza sono in una 
situazione di aperta illega- 
lità essendo da anni gestiti 
da commissari, o con consi¬ 
gli d'amministrazione deca¬ 
duti o die non si riuniscono. 
Questo avviene perchè la 
maggioranza di centrosini¬ 
stra in Campidoglio non ha 
mantenuto gli imiiegni as¬ 
sunti e non Ila ancora per 
inciso la elezione dei rap 
presentanti del Comune in 
tali enti. 

La notizia è contenuta in 
iin'inter|>ellanza urgentissi 
ma presentata in Campido¬ 
glio dal gruppo comunista 
e firmata dai compagni Del 
la Seta. Natoli, Ciglietti, Ma 
ria Michetti, Leo Canullo, 
Ugo Vetere e G. Gioggi. 


Eccone il testo: 

« I sottoscritti rivolgono 
interpellanza urgentissima al- 
l'on. Sindaco in merito al 
problema della normalizza¬ 
zione dei consigli di ammi¬ 
nistrazione di Opere Pie e 
di Istituti professionali, per 
i quali il Consiglio è tenuto 
ad avere propri rappreseli 
tanti. 

f I sottoscritti ricordano 
che nei mesi dal maizo al 
giugno dello scorso anno fu 
inno tenute numerose mimo 
ni dei capi grupixj consilia¬ 
ri per esaminare la situa 
zinne e procedere 'inaimeli 
te alla nomina del rappre¬ 
sentante comunale per un 
certo numeio di enti. ix*r 
l'esattezza i seguenti: 

1) O.P. Istituti raggrup 
pati assistenza all'infanzia: 


2) O.P. Istituti riuniti S. Gi¬ 
rolamo della Carità: 3) O.P. 
Istituto S. Gregorio al Ce¬ 
lio; -1) O.P. Istituto di Pue- 
ricoltura -Montefiore; 5) O.P. 
Scuola Magistrale Ortofre¬ 
nica: 6) O.P. Asilo Savoia 
infanzia abbandonata: 7) 
O.P. Istituto L. Spolve! ini 
di Aricela- 8) O.P. Elio Ma¬ 
rino di Anzio; 9) O.P. Ospi¬ 
zi S Maria in Aquiro e SS. 
Quattro Coronari; 10) () P. 
Istituto S Michele; 11) O P. 
Infermi S Giovanni ai Fio 
rentmi: 12) O P. Istituto Hi- 
valdi; 13) O P. Ospizio eie 
chi Margherita di Savoia; 
1-1) O.P. Umberto e Marghe¬ 
rita di Savoia; 15) O.P. Ri¬ 
tiro S Croce e Casa ilei Ri¬ 
fugio: 10) O.P. Istituto Sa 
era Famiglia- 17) O.P. Don 
Giuseppe Morotti; 18) Isti- 


tuo professionale Vittorino 
da Feltrc; 19) Ist. tecnico 
industriale « E. Fermi 20) 
lst. tecnico industriale « G. 
Armellini »; 21) Ist. prof. 

«Don Giuseppe Morosini »; 
22) Ist. prof. «F. Del Pi¬ 
no »; 23) lst. prof. « Carlo 
Cattaneo 2-1) Ist. prof. « A. 
Righi »; 21) lst. prof. « G. 
Romano ». 25) Ist. prof. 

* Federico Cesi v. 26) Ut 
prof. « M. Buonarroti»; 27» 
Ist. prof, per edili -t Sisto 
v»; 28) Ut. prof. - A. Ve 
spacci »; 29) Ist. prof, « Um¬ 
berto di Savoia »; 30) Ut 
tecnico nautico « M. Colon 
n.i»; 31) lst prof. «Tere¬ 
sa Confalonieri » : 32) Ist. 
piof. per il turismo di Ro¬ 
ma; 33) Ut. prof. « Duca 
d'Aosta »- 34) Ist. prof, per 
la cinematografia e la tele¬ 


visione; 35) Ist. d’arte per 
la decorazione dell'arnedo 
della chiesa. 

« Malgrado gli impegni ri¬ 
petutamente presi, malgra¬ 
do un ortiine del giorno sot¬ 
toscritto dai rappresentanti 
di tutti i gruppi consiliari, 
tali nomine non sono mai 
state portate allapprovazio 
ne del Consiglio comunale 
mantenendo ima situazione 
di illegali!» «gestioni com 
liussariali. consigli di ammi¬ 
nistrazione decaduti da an 
ni. consigli di amministra 
zinne die non si riuniscono 
perchè manca questo o quel 
rappresentante) e di man¬ 
canza di controllo da parte 
dell'ente locale. 

« I sottoscritti interpellano 
a questo proposito l'on.le 
Sindaco jier sapere se non 


intenda porre immediata¬ 
mente — in una delle se¬ 
dute della sessione in corso 
— all'ordine del giorno del 
Consiglio le nomine stesse, 
nel rispetto degli impegni 
assunti. 

« 1 sottoscritti rilevano al¬ 
tresì la necessità che il 
Consiglio comunale — tra¬ 
mite una istruttoria che può 
cisoie immediatamente con¬ 
dotta dalla Commissione 
consiliare competente — sia 
posto finalmente di fronte 
al quadro completo di tutti 
gli enti — opere pie. istituti 
di istruzione, enti vari — 
per ì quali il Comune è te 
mito ad avere propri rap¬ 
presentanti eletti; conoscen 
do [>cr ognuno di essi: a) 
qual è lo statuto dell'ente; 
b) quale ne è la consLsten- 


za patrimoniale: e) (piale è 
allo stato la situazione de¬ 
gli organi dirigenti. 

« I sottoscritti confidano 
che Fon. Sindaco saprà rav¬ 
visare la necessità di ri¬ 
spondere con assoluta pre¬ 
cedenza alla presente inter¬ 
pellanza ». 

NeH'mterpellanza si chie¬ 
de anche che i rappresen 
tanti dei vari enti « prenda¬ 
no l'imiM'gno di presentare 
ogni anno, in coincidenza 
con la chiusura :!c! bilancio 
una idazione al Consiglio 
comunale sullo stato dell’eo 
te alla cui amministrazione 
essi partecipano, sugli orien¬ 
tamenti. attività e realizza¬ 
zioni dei medesimi Tali re 
laziom potranno essere, so 
richiesto, discusse dal Con¬ 
siglio comunale. 






Chi è il terzo 
assassino ? 



Sul bilancio comunale 


A Regino Coeli il medico del Tribunale 


Via Gatteschi I l’istruttoria torna in allo mare 


La Giunta è 


Visita fiscale 


in difficoltà 


all'ex sindaco 


Impegni sui consigli circoscrizionali — E’ stata 
aumentata a 8000 lire la multa per intralcio al 
traffico — 600 milioni al Teatro dell'Opera 


Il magistrato esamina l'istanza di libertà provvi¬ 
soria per Petrucci - Notificata l'incriminazione a 
Ponti: sabato sarà interrogato 


Il bilancio di previsione del 
Comune quando si discuterà? E 
quando saranno eletti i con 
sigli circoscrizionali in attua¬ 
zione degli impegni assunti dalla 
maggioranza per il decentramen¬ 
to? K quando saranno affrontati 
i problemi dei baraccati e del 
traffico? Tutte queste questioni 
sono stati- miste ieri sera dal 
grupixi comunista ai Consiglio 
comunale con interventi dei com¬ 
pagni Natoli. Della Seta, Mar¬ 
coni e Ventura. 

Su tutte le richieste, tranne 
quella del decentramento, ha ri¬ 
sposto il sindaco. Per il bilancio. 
Santini è stato quanto mai va¬ 
go. Ha parlato perfino della ne¬ 
cessaria attesa di una relazione 
sul « tagli » dal ministero al pre¬ 
ventivo del ’67. quando una tale 
relazione è già stata fatta al 
Consiglio comunale dell’assesso¬ 
re al bilancio Petrucci quando 
non era « impedito ». com’è at¬ 
tualmente, ad esercitare le sue 
funzioni. La verità è die, ve¬ 
nendo a mancare, con Petrucci. 
il quarantunesimo consigliere c 
non volendo Petrucci dimettersi 
per lasciare il posto ad un al¬ 
tro. la DC non sa die ix-sci 
pigliare e prende tempo. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema dei baraccati o del traf¬ 
fico una decisione sarà presa 
nella riunione dei capigrtippo 
die si svolgerà nei primi giorni 
della prossima settimana. 

Sul decentramento ha risposto 
Rubbico il quale ha ribadito lo 
impegno della maggioranza ad 
eleggere i consigli circoscrizio¬ 
nali entro il 28 febbraio e ha 
annunciato che nella prima riu¬ 
nione di Giunta sarà discusso 
il metodo elettorale da proporre 
al Consiglio. 

Il Consiglio comunale ha an¬ 
che approvato tre deliberazioni 
di un certo rilievo: un’anticipa¬ 
zione di 20 milioni al Teatro Sta¬ 
bile. un contributo di 600 mi¬ 
lioni al Teatro dell’Opera e lo 
aumento da 3000 a 8000 lire del¬ 
la somma posta a carico dei pro¬ 
prietari delle auto lasciate in 
divieto di sosta con intralcio al 
traffico. La somma vale come 
rimborso delle spese sostenute 
dal Comune i>er la rimozione e 
il trasporto delle auto. 

Sul contributo straordinario di 
600 milioni al Teatro dell'Opera 
si è svolto un ampio dibattito. 
Le ragioni dell’astensione del 
PCI (insieme ai comunisti si è 
astenuto anche il socialista Ar¬ 
gentini) sono state illustrate dal¬ 
la compagna Maria Michetti. 
Sotto il profilo finanziario la de¬ 
liberazione del contributo si pre- 


I ritardi 
del CRPE : 
protesta 
Viterbo 


La crisi che ha investito il 
Comitato regionale della pro¬ 
grammazione economica ed i 
gravi ritardi nella redazione del 
piano regionale di sviluppo han¬ 
no suscitato la reazione e la 
protesta del Consiglio comunale 
di Viterbo. L'assemblea della 
città laziale, che è imc-tita da 
profondi fenomeni di degrada¬ 
zione econom'ca (diminuzione 
dell'occupazionei Si è riunita 
per discutere il documento sulle 
ipotesi di sviluppo territoriale 
c su proposta del compagno Pe- 
troscHi. capogruppo del PCI. 
ha votato un ordine del giorno 
nel quale si denuncia d ritardo 
nella redazione del piano, si 
sottolineano le pesanti condizio¬ 
ni economiche della provincia, 
si ricordano le indicazioni della 
terza conferenza dei Consìgli 
provinciali. 

provinciali e infine si richiama 
l'attenzione di tutte le assem¬ 
bleo elettive, provinciali e co¬ 
munali della regione, del Go¬ 
verno e del Parlamento sulla 
urgenza di predisporre le misu 
re necessarie per superare gli 
attuali ritardi. 

L’ordine del giorno ha ottenuto 
i voti favorevoli dei consiglieri 
socialisti, comunisti e democri- 
■tiani. 

Hanno votato contro i fascisti 
• ri sono astenuti i liberali. 


scolava corno una rinuncia di 
un credito considerato esigibile. 
Tale rinuncia apre la possibilità 
di ottenere dall'Italcasse una 
anticipazione sui 600 milioni 
che. con la rinuncia dei Co 
mune, diventano esigibili dal 
Teatro dell'Oliera. Comunque su 
questi 600 milioni si continue¬ 
ranno a pagare gli interessi. I.a 
compagna Michetti ha rilevato, 
quindi, come la recente legge 
sugli enti lirici approvata dal 
la maggioranza [larlainentare 
non risolve i problemi finan¬ 
ziari. Il Comune non ha preso 
l'iniziativa per sottolineare la 
inadeguatezza di tale legge, e 
oggi propone un provvedimento 
non risolutivo. II voto di asten¬ 
sione del gruppo comunista è 
quindi un voto critico, che sot¬ 
tolinea il « disimpegno > della 
Giunta. 



Ettore Ponti 


La manifestazione unitaria di domenica 


farri, Longo e Vecchietti 





L'attuale situazione politica (Sitar, scandali d.c. ecc.) sarà — 
al centro della manifestazione unitaria che avrà luogo dome- ~ 
nlea prossima alle ore 10,30 al Teatro Adriano. Parleranno ~ 
Parri, Longo e Vecchietti. ~ 

Presenzieranno personalità democratiche e antifasciste, - 
rappresentanti del mondo della cultura. Sono invitati ! lavo- “ 
ratori ed i cittadini democratici di Roma e della provincia. « 


« Sotto accusa lo strapotere d.c. » 


Assemblee e dibattiti 
nelle sezioni del PCI 


I principali temi politici del momento (scandalo S1FAR. “ 
inchiesta parlamentare sul tentato colini di stato del luglio '64. - 
arresto di Petrucci. approvazione della legge regionale) sa’ Z 
ranno al centro di decine dj assemblee popolari indette per “ 
questi giorni dalle sezioni comuniste di Roma e della prò- Z 
vincia. Le assemblee avranno come tema principale: « Sotto “ 
accusa Io strapotere d.c. Unità democratica e antifascista - 
per uscire dalla crisi e sviluppare la democrazia repubbli- Z 
cana ». Ixi manifestazioni e i dibattiti in programma sono: — 

OGGI: ^ 

Aurelio ore 20 Giovanni Berlinguer; ATAC Tuscolano 17.30 - 
Giuliana Gioggi: Spinaceto ore 12 Gustavo Ricci; Borghe- ; 
siana ore 19 Roberto la vicoli; Pietralata ore 18.30 Ercole - 
Favelli; Aguzzano ore 18.30 Ciuffini; Artena ore 19 Dome- Z 
nico Cenci; Sjn Paolo ore 19 - 

j DOMANI: Z 

l Ostia Lido ore 19. Renzo Trivelli: P. Maggiore ore 19 30 “ 
; Ugo \etere; Ostiense ore 19 Gianni D; Stefano: Carol Berto- Z 

j ne ore 19,30 Gastone Gtnsini; Donna Olimpia ore 20 Italo ” 

Maderchi; Mazzini ore 21 Aldo Natoli: Tiburtina ore 19.30 Z 
Enzo Mollica; Tufello ore 19.30 Giglia Tedesco; Torp.gnattara “ 
ore 19.30 Leo Canullo; Anzio ore 19 Pio Marconi: San Ba- - 
silio ore 19.30 Luciano Ventura; Vitinia ore 19: Ardeatma Z 
ore 20 Lorenzo D'Agostino: Ludovisi ore 20,30 Mario Quat- - 
trueci: Esquilino FF.SS. ore 17.30 Giulio Bencini: Vescovio ” 
ore 18.30 Bruno Morandi; Salario ore 21 Giorgio Fusco: Pre- “ 
nastino ore 19.30 Alberto Fredda; Monte Sacro ore 20.30 Gir- Z 
stavo ImbeUonc: Prima Porta ore 20. ; 

VENERDÌ' Z 

Esondino ore 20 Marina Rodano; Porto Fluviale ore 20.30 “ 
Edoardo Donofrio: San Saba ore 20.30 Claudio Cianca: I.alino Z 
MetroniO t»re 20.30 G:anni Di Stefano; Monte Verde Nuovo ” 
ore 20 30 Franco Raporelli: Primavaile ore 19 30 Gavone - 
Gemin:; Balduina ore 21 Franco Fem: \c.lia ora 19 Gio- Z 
vanni Ranalh: Porta Medaglia ore 19 Ovidio Mancini; Italia - 
ore 21 G.ulio Turchi. “ 

SABATO: I 

Ostia Antica ore 18.30 Edoardo Donofno; Aurelio Bravetta “ 
ore 19.30 Piero Della Seta; Rocca di Papa oro 19 Gino Ce- “ 
sa reni; Tor De Cenci ore 12 comizio con Giuliana Gioggi: Z 
Cent ocello ore 17,30 comizio con Franco Calamandrei. “ 


il partito 


MANDAMENTO GENZANO: 
domani alle 11 presto la sezio¬ 
ne Genzano riunione dei CD. 
delle sezioni con Cochi e Fred 
duxzi. BANCARI: Comitato po¬ 
litico ore 20 in Federazione con 
Vetere. MACAO-STATALI: ore 
17 attivo con Sandrelli. ZONA 
CASSIA-FLAMINI A: Ponte MiL 
vio ore 20 Comitato di zona 
con Fracassi; Genzano ore 11 
C.D. • Gruppo consiliare con 


Ce urani. ASSEMBLEE: Qua 
draro ore 19,30; Acida (presso 
abitazione Guamotta) ore 19 
con Durante. 

PROPAGANDA: Le sezioni 
sono invitate a ritirare presso 
I centri di distribuzione a par¬ 
tire da questa sera urgentissi¬ 
mo materiale di propaganda. 
FOCI 

Trullo ore 19 assemblea con 
Barontlnl. 


Decisione in settimana per 
la richiesta di libertà provvi¬ 
soria di Amerigo Petrucci. Il 
medico legale ha visitato in car¬ 
cere l’ex sindaco e si appreste¬ 
rebbe a inviare il suo rapporto 
al magistrato in merito ai di¬ 
sturbi cardio-circoUtori che lo 
esjionente d.c.. dopo l'arresto, 
avrebbe più volte accusato. Il 
giudice istruttore dettor Giulio 
Franco, sentito anche il pi rere 
del P.M. dottor Mario Schia 
volti, dovrebbe prendere la sua 
decisione verso venerdì o sa¬ 
bato. 

Tre sono le possibilità che il 
giudice ha di fronte: respìnge¬ 
re l'istanza e quindi confermare 
lo stato di detenzione dell’impu¬ 
tato sino al processo; giudicare 
lo stato di salute del detenuto 
non grave e quktdi disporre 
stabilmente il suo trasferimen¬ 
to dalla cella alla infermeria del 
carcere: giudicare gravi, sem¬ 
pre sulla base dell’accertamen¬ 
to medico, le condizioni del- 
l'arrestato e quindi ordinare il 
trasferimento in una clinica spe¬ 
cializzata; infine — ovviamente 
— accettare la richiesta dei 
difensori del principale impu¬ 
tato dello scandalo ONMI e ac¬ 
cogliere in pieno la richiesta di 
libertà provvisoria. 

Nel capo di imputazione, si 
ricorderà, il dottor Franco sen¬ 
ti la necessità di spiegare i mo¬ 
tivi dell'arresto di Petrucci, 
Morgantini e Cavallaro (questo 
ultimo è ancora latitante), sot¬ 
tolineando la gravità dei reati 
commessi dai tre personaggi e 
la loro possibilità, se lasciati in 
libertà, di intralciare il prosie¬ 
guo delle indagini. Ha scritto 
testualmente il magistrato : 
« ..per evitare che gli imputati 
lasciati in libertà possano in¬ 
fluire. inquinandola, sull'ulterio¬ 
re prova da acquisire nel se¬ 
guito dell’istruttoria.. ». 

Pure per Dario Morgantini — 
su Istanza degli avvocati della 
difesa — il magistrato ha di¬ 
sposto un accertamento medico 
legale per accertare la verità 
su gravi disturbi che. anche il 
secondo imputato, avrebbe ma¬ 
nifestato in carcere. 

Sia il collegio della difesa dì 
Petrucci. sia quello di Morgan¬ 
tini sono impegnati su più fron¬ 
ti per tentare di attaccare, già 
nella fase istruttoria, il castel¬ 
lo delle accuse, o perlomeno 
ottenere la scarcerazione prov¬ 
visoria degli imputati. A que¬ 
sto scopo sono state presentate 
delle contro;»erizie contabili tese 
a cercare di dimostrare che per 
le irregolarità commesse al- 
l'ONMI durante la gestione Pe¬ 
trucci. i reati sarebbero molto 
meno gravi e, in alcuni casi, 
inesistenti. 

Ma non soltanto gli avvocati 
si muovono per Petrucci. An¬ 
che più in aito ci si interessa 
della sorte dell'ex sindaco. Il 
peculato è l'accusa più grave 
che gli viene mossa, e proprio 
l'altra .sera il Consiglio dei mi¬ 
nistri ha approvato un disegno 
di legge che modifica 26 arti¬ 
coli del codice penale e fra 
questi l'articolo 314. che riguar¬ 
da il peculato e. a quanto sem¬ 
bra, il peculato per distrazione 
(del quale Petrucci dovrà ri¬ 
spondere). Il progetto di legge 
è sostenuto da Moro. Verrà por¬ 
tato all'approvazione delle Ca¬ 
mere prima dello scioglimento? 
Comunque sia — si rileva — 
questo progetto avrà un'influen¬ 
za sui magistrati che dovranno 
giudicare l'ex sindaco della città. 

Intanto sabato si presenterà 
al magistrato il quarto uomo 
dell'« affare » OSMI, l'ex pre¬ 
sidente della Provincia ed ex 
segretario del comitato romano 
delia DC Ettore Ponti Per 1 li 
l'accusa è di interesse privato 
in atti di ufficio per aviere 
dice il mandato di comparizio¬ 
ne — « nella sua qualità di sub- 
oommisrono. invitato all'appalto 
delle forniture destinate aUT«ti. 
tuto anche una ditta non idonea 
che aveva mancato di ottempe^ 
rare, in occasione di una pre¬ 
cedente fornitura, ad alcuni ob¬ 
blighi contrattuali verso Faro- 
minjstraziooe». La ditta dovreb¬ 
be essere quella di Cavallaro. 


Culla 

La casa dei compagno Ro¬ 
berto Zottola è stata allietata 
dalla nascita di una bella bam¬ 
bina. Al compagno Zottola. alla 
signora Rossella e alla neonata 
giungano gli auguri affettuosi 
da parte della sezione Tor de 
Schiavi e dell'Unità. 


A Regina Coeli c'è 
un imputato in più 


Il Pubblico ministero ha rinviato gli atti al giudice istruttore 
un supplemento di indagine — Vivaci contrasti negli ambienti 


chiedendo 

giiuliziari 


L’istruttoria per 11 duplice 
omicidio di via Gatteschi tor¬ 
na in alto mare. Il pubblico 
ministero Carlo Santoloci, in¬ 
vece di chiedere con la requi¬ 
sitoria il rinvio a giudizio de¬ 
gli imputati, ha deciso di ri¬ 
mandare gli atti al giudice 
istruttore per un supplemen¬ 
to di indagini. 

Ufficialmente le indagini so¬ 
no di importanza secondaria. 
Ma è più che noto che ne¬ 
gli ambienti giudiziari non si 
è ancora raggiunto un accor¬ 
do sui temi principali dell’in¬ 
chiesta. Stabilito che Cimino, 
morto qualche settimana fa, 
era colpevole, stabilito anche 
che uno dei suol complici 
era Franco Torreggiarli, il qua¬ 
le ha confessato, resta l’inter¬ 


rogativo che già mesi fa si 
presentò con evidenza: chi è 
il terzo assassino? 

Non è che gli imputati man¬ 
chino, che vi siano dei ricer¬ 
cati, dei latitanti. Il fatto gra¬ 
ve sta proprio nel contrario; 
vi è un imputato di troppo. 
In galera, ormai da quasi un 
anno, vi sono, infatti, oltre a 
Torreggiani, Mario Loria e 
Francesco Manglavlllano e, fi¬ 
no a prova contraria, la colpe¬ 
volezza dell’uno esclude quel¬ 
la dell'altro. 

Nessuno — questo è un Tat¬ 
to certo — ha potuto giurare 
che in via Gatteschi vi erano 
quattro banditi, nel momento 
in cui Silvano e Gabriele Me- 
negazzo vennero uccisi a col¬ 
pi di pistola, mentre difende¬ 


vano le valigette con 40 mi¬ 
lioni di gioielli. Tutti hanno 
parlato di tre persone: Leo¬ 
nardo Cimino. Franco Ter¬ 
gami e... E chi? Questo è il 
mistero che ha costretto il 
pubblico ministero a solleci¬ 
tare altre indagini al giudice 
istruttore, Giovanni Del Basso. 

Fra gli atti che il giudice 
Istruttore dovrà compiere su 
richiesta del pubblico ministe¬ 
ro vi è un nuovo interrogato- 
rio di Torreggiani, Loria e 
Mangiavillano. Le domande 
che saranno rivolte ai tre ac¬ 
cusati sono state concertate 
dai magistrati in questi gior¬ 
ni, nel corso di diversi collo¬ 
qui. Per Mangiavillano e Lo¬ 
ria i nuovi interrogatori po¬ 


trebbero risultare determi¬ 
nanti. 

Fino a questo momento la 
posizione dei due imputati è 
quasi uguale. La bilancia, cioè, 
non pende nè da una parte 
né dall’altra. Mario Loria fu 
il primo a finire nei guai. Ven¬ 
ne arrestato insieme con Ci¬ 
mino e Torreggiani, dopo la 
sparatoria in via Punti. Sul 
principio apparve come una 
figura di secondo piano, al 
massimo un favoreggiatore: 1 
magistrati pensarono che, for¬ 
se per amicizia, forse nella 
speranza di a vere qualche 
gioiello della rapina, avesse 
aiutato Cimino e Torreggiani 
a nascondersi. Ben presto, 
però, l’accusa divenne piu gra¬ 
ve: complicità nell’omicidio. 


Conferma del procuratore generale Guarnera 

Durava da venti anni 
lo scandalo in Pretura 

Difficile accertare la vera entità delle truffe — Vari magistrati al lavoro — L’indagine estesa 
in diverse città italiane — Come venivano intascati centinaia di milioni 


Via Principe Amedeo , ore 10 

Assalto alla 


gioielleria 



Via Principe Amedeo, ore IO: due giovani scendono d3 un 
motoscooter. con un mezzo mattone infrangono la vetrina di una 
gioielleria, razziano gioielli e fuggono tra le auto ferme ad un se¬ 
maforo. _ 

Il colpo è stato fatto ieri mattina in via Principe Amedeo ‘• 
nella gocilena eli Renzo Colaronti 38 II proprietario aveva da 
poco aperto il negozio quando ba sentito un rumore di vetri m 
franti. Si è subito reso conto di quanto era successo ed è corro 
fuori. All’inseguì mento si era già posto un altro commerciante 
Audio De Marche. Ma la lambretta, agevolmente, è riuscita a 
manovrare tra le auto ferme e a sparire in un attimo. 

I gioielli rubati ammontano a 250 mila lire. Alla polizia accorsa 
sul posto il proprietario della gioielleria e Fatuo negoziante hanno 
descritto i due spaccatoci come due giovani molto diversi. Robusto 
con i capelli rossi, quello che ha tirato fl mattone, bruno e smilzo, 
quello che guidava la motoretta. 


Andavano avanti da (piasi ven 
li anni le truffe nella Pretura 
civile ai danni di avvocati e di 
cittadini. Questa è una delle in¬ 
formazioni fornite al procurato¬ 
re generale della Corte di ajr 
pello di Roma, dottor Ugo Guar¬ 
nera. il quale ha convocato nel 
pr(*>rio ufficio una serie di pre¬ 
tori di funzionari degli uffici di 
viale Giulio Cesare per saliere 
qualche coro di più preciso in 
merito alla scandalosa vicenda. 

I>e indagini in «orso non sa¬ 
ranno brevi e sono tuttaltro che 
semplici, proprio per lo sconcer¬ 
tante fatto emerso nelle ultime 
ore :non è facile fare piena In 
ce su episodi che ormai si .sper¬ 
dono negli anni. Resta cocmm 
que il fatto che le gravi ir reco 
larità sono arrivate fino a jx*. iti 
mesi fa. cioè fino al cambio del¬ 
la guardia alla direzione della 
Pretura fra il dottor Liznoia e 
il dottor Mazza, attuale din 
gente. 

L'inchiesta sulla Pret ira ha 
assorbito quasi completamente 
il lavoro di van magistrati D.,e 
so*tit iti prororatm dcl'a Re 
pubblica sono stati incameriti rii 
condurre le indagini che sono 
.recinte personalmente da! ’rro 
curatore capo prof. Velotti, il 
quale fu probabilmen’e il pri¬ 
mo ad accorgersi della catena 
di imbrogli, e dallo stesso pro¬ 


curatore generale, il q mie. ne! 
corso della riunione alla quale 
già abbiamo accennato, ba dato 
precise disposizioni. Un'altra riu 
ninne sarà tenuta nei prossimi 
giorni, quando saranno raggiun 
ti i primi risultati concreti. 

L'inchiesta si è estero, come 
era prevedibile, dall'ufficio del¬ 
la giurisdizione volontaria, nel 
quale sarebbero stati commessi i 
gravi reati, ad altri uffici della 
Pretura. E poiché si teme ohe 
l'abitudine contratta a Roma di 
esigere somme maggiorate da 
cittadini e avvocati po»a esser-i 
j estero ad altre preture in altre 
j città, visite Ui controllo e rendi 
conti sono in corso un jx> do 
v unque. 

Gli aspetti scandalosi della vi¬ 
cenda sono più d'uno, come rr.ol 
teplice è stata la tecnica usata 
da vari cancellieri e da perso 
ne estranee alla Pretura di Ho 
ma. per intascare centinaia di 
milioni, forre mibamli. nel corro 
dei vari anni Da una parte si 
j esigevano somme maggiori (*■" 
t le spese, fai ondo figurare nei li 
)>': contabili la cifra che avrei» 
be do.uto Creerò effettivamen'e 
riscossa, dall altro si è specula 
to sui beni rmva-sti senza eredi, 
acquistati dai cancellieri e oai 
compiici a portie lire, s dia base 
di -.dilazioni irrisorie 


E' finito in galera 

Troppe armi nello valigia 
dell'ex ufficiale USA 


Un ex ufficiale di marina degli 
Stati Uniti. Lister Coofc. di 35 
anni, è stato arrestato ieri sera 
per porto d’armi abusivo. Inol¬ 
tre lo straniero aveva il pas.ro- 
j»orto scaduto. Lister Codi, che 
si è definito avvocato, è giunto 
a Roma, proveniente da Parigi, 
circa una settimana fa. in que¬ 
sti giorni si è spostato da un 
albergo all'altro senza mai pa¬ 
gare: prima al « Quirinale ». 
poi all * Hilton ». poi nel con¬ 
vento delle suore di Lourdes in 
via Sistina e di nuovo nlFc Hi! 
ton ». Qui ieri mattina ha avuto 
la sgradita visita della polizia: 
gli agenti dovevano soltanto con¬ 


trollare il suo passaporto, dopo 
alcune segnalazioni. Ma entrati 
nella stanza dell'albergo, dentro 
una valigia aperta, hanno no¬ 
tato una pistola e due grossi col¬ 
telli. L’aima. una < calibro 38 » 
era carica. Accompagnato in 
questura ed interrogato lamc- 
ricar.o non ha voluto «piegare 
i motivi della visita, r.é della 
presenza delle armi. Ha dichia¬ 
rato che le aveva comprate in 
America e per abitudine le por¬ 
tava sempre con sé. Per quan¬ 
to poi riguarda i conti non pa¬ 
gati nei vari alberghi il sedi¬ 
cente avvocato ha dichiarato che 
era momentaneamente privai di 
denaro. 


A trasformare Mario Loria 
da favoreggintore in omicida 
contribuì assai la signora An¬ 
gela Fiorentini, la supertesti¬ 
mone del delitto. La don¬ 
na. passando per caso in taxi 
per via Gatteschi la sera del 
17 gennaio dello scorso anno, 
fotografo nella memoria, la 
scena della rapina e del du¬ 
plice omicidio. Fu la sua te¬ 
stimonianza a permettere l'i¬ 
dentificazione di Cimino e Tor¬ 
reggiane Dopo ì primi dub¬ 
bi. risulto chiaro che la Fio 
rentini non si era sbagliata. 
Solo molti mesi dopo la cat¬ 
tura dei banditi, la super- 
teste venne messa a confron¬ 
to con Mario Loria. L’imputa¬ 
to era fra altri cinque dete¬ 
nuti, ma Angela Fiorentini non 
ebbe un attimo di esitazione: 
u In via Gatteschi — disse — 
vi era anche lui ». 

Nel frattempo la giustizia 
aveva messo le mani su Fran¬ 
cesco Mangiavillano. arrestato 
ad Atene e<l accusato a sua 
volta di complicità nell’omici¬ 
dio. Cimino e Torreggiani si 
orano rifugiati in casa sua su¬ 
bito dopo il delitto. Egli era, 
inoltre, un tipo sul quale da 
tempo polizia e carabinieri 
avevano fissato l’attenzione per 
affari di contrabbando, ricet¬ 
tazione e per altre faccende 
poco pulite. 

Mangiavillano è stato so¬ 
spettato a lungo di avere or¬ 
ganizzato la rapina. Ma la pro¬ 
va non è stata mai raggiun¬ 
ta. L'hanno accusato, allora, 
di aver partecipato alla crimi¬ 
nale azione. Ma in via Gatte¬ 
schi mai nessuno l'ha visto. 
Lo arcusa, però. Franco Tor¬ 
reggiani, il quale, per contro, 
esclude la presenza di Mario 
Loria. Mangiavillano. dal can¬ 
to suo, con aria arrogante, ha 
detto al giudice: « Ho un ali¬ 
bi a prova di bomba, ma lo 
conoscerete solo quando ci sa¬ 
rà il processo ». 

La situazione, come si può 
constatare, è confusa, Loria o 
Mangiavillano? Il pubblico mi¬ 
nistero, il quale da un mese 
sta lavorando alla requisito 
ria, non ha potuto sciogliere 
l’enigma sulla base degli ele¬ 
menti di cui è in possesso. Per 
questo ha chiesto il supple¬ 
mento di indagini. Vuole al¬ 
meno tentare, fra l’altro, di 
sapere chi rubò la macchina 
con la quale venne compiuta 
la rapina. Se l’indagine avesse 
esito positivo, sarebbe compiu¬ 
to un passo in avanti. 

Ma l’impressione generale è 
che solo il processo potrà far 
luce completa su questa mi¬ 
steriosa vicenda. 

Nella foto: Loria Mangiavi! 
lano e Torregiani. 


Centri di 
rianimazione 

Oggi si 
decide 

1-a coma,- -ione d; tutela de - , 
mini-toro della Sanità e-a:r. 
nera que«*.i mattina la celibe 
ra/.ooe del P.o 1-i.tii‘o relativa 
al:.i ist.tjz.one d. centri rii n» 
nmiuz noe negli ospedali citta¬ 
dini. Attualmente soltanto il San 
Giovanni e il San Camillo sono 
dotati degli importanti impianti 
di «occorso. 

L’Associazione .Anestesisti, che 
più volte ha posto il problema, 
in un suo comunicato sottolinea 
di avere fatto pre.vmtc a suo 
tempo al commissario degli 
OO. RR. Leoluca I>ongo la ilio 
gicità di istituire sei pnma- 
r.ati mentre gii ospedali sono 
rette; la neccvsità di istifii re 
due primariati al po-to dello 
un co esistente al S. Camillo 
(3000 po«ti Ietti) e Furgoni» di 
p-mvedere a dottivi di legge, 
a! rapido espletamento di pub 
hlici concorsi rii 100 per cento 
degli anestesisti sono fuori ruo 
lo). Il commissario Longo si 
era dichiarato d’accordo pre¬ 
mettendo il perfezionamanto dal¬ 
le delibera. 
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Per Pietralata , Tiburtino 


e Borghetto Prenestino 


Decisa l'assegnazione 
dei 584 appartamenti 

Verranno demoliti vecchi fabbrica - 
ti fatiscenti e baracche - Come si 
è giunti alla decisione - Una nota 
fuori luogo delU« Avanti! » 


l cittadini di Pietralata, Tiburtino e borghetto Pre¬ 
nestino potranno, finalmente, avere un alloggio civU** 
una casa moderna. La Commissione provinciale asse¬ 
gnazione alloggi ha approvato lunedì scorso, dopo mesi e mesi 
di incertezze, le proposte avanzate dal Consiglio di amministra¬ 
zione deU'Istituto case popolari che consentiranno di demolire 
vecchi fabbricati fatiscenti e ba¬ 


racche. E' stato infatti deciso di 
assegnare nuovi allogo i a 174 fa¬ 
miglie di Tiburlino. 176 di l’te- 
tralata. 220 di borghetto Pre- 
uestino e 14 di Caldino 11. 

Ila prevalso la tesi giu ita. cioè 
quella di dare pnonfò a soletto 
ni che permettano sia pure par¬ 
zialmente. di cancellare per scm- 
1 >rv agglomerati malsani dove 
la vita per centinaia di fami 
glie è stala in tutti questi anni 
segnata da malattie, promiscui¬ 
tà. mancanza di servizi igienici, 
superaffollamento. Per 548 di 
queste famiglie è stato finalmen¬ 
te conquistato il diritto alla ca¬ 
sa. a far parte del consorzio ci¬ 
nte. a non temere la pioggia, 
il freddo, a non vivere in sei- 
sette persone in una stanza, a 
dare un minimo di sicurezza ai 
propri figli. 

Non vogliamo rifare la storia, 
del resto conosciuta dai nostri 
lettori di questa vicenda che si 
è conclusa secondo le aspettati¬ 
ve delle famiglie interessate. 
Sé vogliamo raccogliere ìe insi- 
nuazioni avanzate nei nostri con¬ 
fronti dai compagni socialisti Fi- 
lippcllo. Pelosi e flusso — mem¬ 
bri della commissione prouincìa- 
te — nella dichiarazione comu¬ 
ne rilasciala all'Avanli!. iVoi sa 
remino quelli che avrebbero de¬ 
nigralo gli « attuali dirigenti del¬ 
la commissione provinciale allog¬ 
gi ». duelli che avrebbero sobil¬ 
lato gli abitanti dei quartieri 
* facendo apparire i socialisti 
non impennati in questa sacro¬ 
santa battaglia, anzi, tesi alla 
discriminazione nei confronti de¬ 
gli abitanti delle borgate ». 

A noi preme, invece, soifoli- 
ne are l'aspetto fondamentale che 
per un rigurgito dt anticomuni¬ 
smo è sfuggito ai compagni so¬ 
cialisti. cioè il risultato conse¬ 
guito è frutto, innanzitutto, di 
una volontà politica che si è 
espressa in modo unitario nel¬ 
le più diverse sedi (consiglio di 
amministrazione dell’IACP. Co¬ 
mune di Roma, ed anche, sia pu¬ 
re dopo molte sollecitazioni, im 
pegno diretto del ministero dei 
LL.PP.) che ha permesso di su¬ 
perare formalismi, incomprensio¬ 
ni e vere e proprie resistenze. 
Non ci sono primi della classe, 
non c'è da dare medaglie a nes¬ 
suno. Esiste solo un fatto incon¬ 
trovertibile che è quello che la 
soluzione adottata non è venuta 
dal cielo ina dal continuo, tena¬ 
ce imiregno di tulli coloro che 
hanno a cuore la sorte delle fa¬ 
miglie delle borgate romane. Ed 
i comunisti, coerenti con le po- 


Anche i 
netturbini 
oggi in 

sciopero 


Oggi gli uffici comunali ri¬ 
marranno chiusi per tutta la 
giornata per lo sciopero nazio¬ 
nale dei dipendenti degli enti 
locali. Si asterranno dal lavoro 
anche i netturbini. I rifiuti po¬ 
tranno cavare direttamente con¬ 
segnati agli autocarri delle ditte 
appaltatrici che si fermeranno 
nelle ore e nei luoghi dose nor- 
malmente sostano. 

Tutti i dipendenti sono stati 
invitati ad una manifestazione 
che si svolgerà alle 9 in piazza 
dell'Arco di Giano dose parle¬ 
ranno i rappresentanti sindacali. 
Alla fine della manifestazione 
delegazioni si recheranno presso 
i gruppi parlamentari della Ca¬ 
mera. 

Dello sciopero si è parlato ieri 
sera in Camp ; doglio. [/asses¬ 
sore al personale Bubbico ha 
espresso la < comprensione » del- 
rAmministrazione comunale. Ber 
quanto riguarda l'agitazione dei 
tecnici capitolini. Bubb co ha co¬ 
municato che la categoria ha 
deciso di soprassedere all'agi¬ 
tazione tn quanto sulla ristrut¬ 
turazione dei servizi tecnici in 
settimana inizieranno i lavori 
della speciale commissione c 
sulla coresponsiooe dell'inden¬ 
nità del 5 per cento oggi la 
Giunta esaminerà i provvedi¬ 
menti tenendo conto delle osser¬ 
vazioni dell'autorità tutoria. Ve¬ 
nerdì le delibere verranno por¬ 
tate all'esame del Consiglio. Il 
compagno Vetere ha replicato 
sottolineando che la comprensio¬ 
ne ai captolini non poteva 
cs«cre espressa soltanto a pa¬ 
role. ma noi fatti. E nei fatti 
ha mancato smura l'Ammini¬ 
strazione verso i suo; dipendenti. 


Dibattito alla 
asa della Cultura 

Giovedì l febbraio 1968 alle 
e 21 presso la sede della Casa 
Ila Cultura (via della Colonna 
nton na. 52 - 3. piano) si terrà 
d battito sul tema: 

Per la sicurezza europea: ri 
conoscimento della fronlara 
Odcr-Nclsse; riconoscimento 
della Repubblica Democra¬ 
tica Tedesca, normalizzazio¬ 
ne del rapporti con I due 
Stati tedeschi e loro ammis¬ 
sione «II'ONU. 

datori: sen. Adetio Alborelle, 
n. Gelasio Ariamoli, on. Benia¬ 
mino Finocchiaro. 


sizioni assunte all'Istituto case 
popolari e nel Comune di Ro¬ 
ma hanno agito per trasformare 
una proposta in una decisione 
operante. E siamo lieti che ciò 
sia avvenuto. 

lien altri, tri realtà, .sono i pro¬ 
blemi emersi da questa vicenda. 
Li ricordiamo ancora una volta: 
l'esiguo numero di alloggi che 
si costruiscono con il contributo 
dello Stalo. Lo sanno bene i com¬ 
pagni socialisti che per 500 al¬ 
loggi da assegnare secondo un 
recente bando di concorso abbia¬ 
mo circa seimila domande e che 
non esistono per almeno due anni 
nitri alloggi da assegnare; la 
lentezza esasperante con la qua¬ 
le viene attuala la legge IO 7 sul¬ 
la quale avremo occasione di tor¬ 
nare dato che. malgrado inter¬ 
pellanze. mozioni e interrogazio¬ 
ni non si riesce a far uscire dal 
riserbo la giunta comunale: la 
necessità di arrivare a definire 
il famoso programma di inter¬ 
vento per la eliminazione delle 
baracche in vista del centenario 
di Roma capitale che naviga tut¬ 
tora nel limbo delle buone in¬ 
tenzioni. 

La situazione è drammatica e 
richiede non la disputa meschi¬ 
na. ma una precisa volontà po¬ 
litica, un nuovo indirizzo pro¬ 
grammatico per sconfiggere le 
forze moderate che dominano nel 
centro sinistra della capitale. 


Leo Canullo 
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« Giselle » 
e « Figlia del 
reggimento » 
allOpera 

Questa sera, atte 21. In abbo¬ 
namento «He terze serali (ta¬ 
gliando n. fi) replica di « Gisel¬ 
le » di A. Adam (rappr n 36) 
per la coreografia «li l.evroskij- 
Frebll diretto dal maestro Da¬ 
nilo BelardlneJH e Interpretata 
da Eknterina Maxlmova. Vladi¬ 
mir Vaiwlllev. Mnria Cristina 
Latini. Amedeo Antodio. Giulia 
Titta. Domani replica de «La 
figlia del reggimento» (tagl. 
n. 5 ) con lo «tesso complesso 
artistico delle precedenti rap¬ 
presentazioni. 

.CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Domani al Teatro Olimpico 
alle 21.15. concerto del Quar¬ 
tetto dt Roma (tngt n 13). 
In programma: Mendelssohn, 
Brahms. Zafred. Schumann. 
Biglietti In vendita alla Filar¬ 
monica (3125f>0) 

AUDITORIO (H)NFALONE 
Alte 17.30 concerto dcU’orche- 
stra da Camera di Zurigo dir. 
E. De Atouz Musiche Haon- 
del. Couperln. Vivaldi e Ra- 

meau. _ 

SOCIETÀ’ DEL QUARTETTO 
Domani alle 17.30 alla sala 
Borroinini concerto della pia¬ 
nista argentina Lia Cimagli 
Ispinosa. 


TEATRI 


ARLECCHINO 
Alle 21-10. • Teatrottola • testi 
e autori italiani con F Bisaz- 
za. V Ferro. M P. Nardon 
Regia L Pascimi. 

ALLA RINGHIERA (VI* Ria¬ 
ri, 81) - 4 

Martedì alle 21.4a Teodoro 
Corrà e Benedetta Barzinl in 
« Le armonie • di Franco Mo- 
lè. Novità assoluta. Regia au- 
tore- 

BELLI (Tel. 510-381) 

Alle 21 .-15 C ia Teatro (l'Essai 
presenta « I e fnrfdel d oro ». 

BORGO S. SPIRITO 
Saltato e dom* nica alle 16.30 
la C ia D'Origlia-Palmi pre¬ 
senta « Giacinta Marescoul » 
«lue tempi in 7 quadri di Um¬ 
berto Stefani Prezzi farmi 

CARMELO BENE — (Vicolo 
del Divino Amore 2-A — 
Piazza Borghese lei. 673556) 
Alte 22: Majakowsky. Inter¬ 
pretato e diretto da Carmelo 
Bene con la partecipazione 
del maestro Vittorio GelroettL 

CENTRALE 

Alle 21.30 11 Teatro 3 pre¬ 
senta- * Dalsy Daisy deside¬ 
rio • di Roroain Weingarten 
con Soline*. Mercatali, Saha- 
ni. Chevatier. 

DELLE ARTI 

Alle 21.15 fami) ultima recita 
« l'n povero radazzo • di Pop- 
pino De Filippo con R Tocca- 
fondi e L De Filippo. 

DELLA UIMLTA 

Riposo 

DELLE ài USE 
Alle ore 2130 C.ia Stabile 
Palazzo Durtni con Cristiano 
e Isabella in • Cosa stiamo di¬ 
cendo? • novità di C Censi 
sul mondo di FeifTer (fumetti 
a teatro) 

DEL LEOPARDO 
Alle 2130 • La veste nuziale • 
« Sette volte lo stesso pecca¬ 
to » con F GluliettL. G Maz¬ 
zoni Regia Claudio Remondt 

DELLE GRAZIE 
Dalle 16 alle 20- Voci nuove 
al microfono per una corrida 
Speli in 2 tempi di Llnlo 
Carminio Regia Memmo Ca¬ 
rotenulo 

DE’ SERVI 

Saltato alle 16 carnevale dei 
bambint con « Fior di loto • 
operetta di R Corona, con *0 
piccoli attori, cantanti, balle¬ 
rini. Regia S Altieri. Coreo¬ 
grafie N. Chiatti. Dir. S. Si¬ 
stina. 


Poligrafico: contraddittoria gestione degli importanti stabilimenti 


Cervelli elettronici (fermi) 
fra macchine ormai da museo 

L'affare Bowafer non è un episodio isolato - Duecento milioni ogni anno alla IBM per gli impianti sinora inutilizzati 



Un miliardo e ottocento mi¬ 
lioni sono usciti dalle casse 
del Poligrafico per l'operazio¬ 
ne « Rou ater » Ma riuscirà il 
grande complesso tipografico- 
editoriale dello Stato a utiliz¬ 
zare appieno, per le sue esi¬ 
genze, lo stabilimento inglese 
sulla Salaria, dove prima ai 
costruivano soltanto imballag¬ 
gi di cartone? Con una così 
considerevole spesa iniziale 
sarebbe estremamente colpe¬ 
vole giungere ad una soluzio¬ 
ne raffazzonata. Ma il sospet¬ 
to è forte soprattutto per la 
modestia dell’immobile e del¬ 
l’area acquisiti. 

Comunque ammettiamo che 
l’operazione « Rowater a sia 
una soluzione che possa per¬ 


mettere al Poligrafico di risol¬ 
vere il suo grande problema: 
abbandonare la sede di via 
Gino Capponi (vecchia, angu¬ 
sta, pencolante), il settore gra¬ 
fico della cartiera Nomenlana 
e jxirte della sede di piazza 
Verdi, per dare vita ad ua 
grande sede grafica. Ma allo¬ 
ra, ci si chiede, perché ven¬ 
gono spesi, nel frattempo, ol¬ 
ire centinaia di milioni In 
nuovi impianti nel complesso 
di via Gino Capponi, necessa¬ 
ri senz’altro, ma che costret¬ 
ti a operare nella attuale si¬ 
tuazione di arretratezza delle 
strutture e. con programmi li¬ 
mitati, possono rendere sol¬ 
tanto limitatamente? Questi 
impianti — dalle rotative al 


calcolatori elettronici — In¬ 
stallati oggi, domani dovreb¬ 
bero essere già sradicati e tra¬ 
sferiti. 

La nuova legge sul Poligra¬ 
fico « era attesa — si legge 
nella relazione al bìfancto 
l%6 — nella speranza che es¬ 
sa avrebbe conferito all’tsltiu- 
to un aumento del fondo di 
dotazione, adeguato alle esi¬ 
genze di potere disporre di 
quei considerevoli mezzi fi¬ 
nanziari, la cui carenza ha 
sempre condizionato, in ma¬ 
niera pesantemente negativa, 
l'attuazione del vasto program¬ 
ma di riordinamento edilizio, 
di ammodernamento degli im¬ 
pianti e dei macchinari, di 
razionalizzazione delle strut- 


Introvabile il «pirata» che ha 
ucciso e nascosto il profugo 


Duecento uomini hanno setac¬ 
ciato per tutta la giornata la 
via Litoranea, i casolari e le 
strade secondarie adiacenti 
Tarquinia alla ricerca del « pi¬ 
rata * el»e. dopo aver ucciso il 
profugo siciliano Biagio (Jallct- 
ta. ha nascosto la tèsta (tron¬ 
cata di netto dal busto dopo lo 
investimento) e ha quindi por¬ 
tato il cadavere lontano, nella 
speranza, probabilmente, che 
non fosse più ritrovato. Ormai, 
dopo che l'autopsia ha stabilito 
che l'uomo non è stato feroce¬ 
mente assassinato, come si era 
pensato per due giorni, ma 
che la testa gli era stata stac¬ 
cata dalla ruota di un pesante 
mezzo, un camion o forse il ri¬ 


morchio di un trattore, gli in¬ 
vestigatori sono certi di riuscire 
a localizzare quanto prima il 
punto dove l'uomo è stato in¬ 
vestito e anche il « pirata ». 

* Il traffico nella zona è esclu¬ 
sivamente locale — hanno detto 
ieri — quindi l'investitore non 
dovrebbe sfuggirci... sicuramen¬ 
te dojio aver ucciso l'uomo, for¬ 
se aiutato da qualche complice, 
ha portato il cadavere fino a 
pochi passi dal fiume Mignone. 
dove aveva intenzione di get¬ 
tarlo... ma deve essere suc¬ 
cesso qualcosa che glielo ha 
impedito... la testa invece l'ha 
sotterrata da qualche parte o 
è riuscito a gettarla nel 
fiume... ». 

Anche ieri, cosi sono conti¬ 


nuate le ricerche nella zona (e 
nel fiume da parte dei sommoz¬ 
zatori) della testa dell'uomo: e. 
ancora, al cento per cento rum 
si può neanche essere sicuri 
ileH'identificazione. Come ò noto 
vicino ai cadatere è stato tro¬ 
vato un documento intestato ap¬ 
punto al settantenne Biagio Gal¬ 
letta. la cui scomparsa era 
stata denunciata poche ore pri¬ 
ma, vicino Livorno, da un 
gruppo di familiari con cui 
l'uomo era fuggito dalla Sicilia 
dopo il terremoto. La moglie 
dei Galletta. Giovanna Gere¬ 
mia. era attesa ieri sera in 
città per il riconoscimento uf¬ 
ficiale: ma giungerà a Termini 
soltanto stamane. 


ture produttive, di pianifica¬ 
zione e controllo della produ¬ 
zione, più volte studialo e ag¬ 
giornato e tendente a conse¬ 
guire. con il miglioramento 
dell’efficienza aziendale, l’au¬ 
mento degli indici di produtti¬ 
vità e la contrazione dei co¬ 
sti di produzione. Tale aumen¬ 
to del fondo di dotazione 
— si legge ancora nella rela¬ 
zione al bilancio ’67 — non è 
stato disposto, ma l’istituto è 
stato autorizzato a contrarre 
mutui per finanziare l’ammo- 
demamentn e il potenziamen¬ 
to degli stabilimenti e delle 
attrezzature tecnico - produt¬ 
tive ». 

Dunque « riordinamento », 
« ammodernamento », « piani¬ 
ficazione », « aumento della 
produttività » e « contrazione 
dei costi ». Parole giuste. Ma 
i fatti? Ecco un altro esem¬ 
pio. 

Nello stabilimento che do¬ 
vrebbe essere smantellato e 
trasfertio, il Gino Capponi, è 
stata installata una nuova ro¬ 
tativa, celere, a doppia lar¬ 
ghezza, la « Kocbatt Courier ». 
Spesa complessiva circa 800 
milioni. Nei piani della dire¬ 
zione dello stabilimento la mo¬ 
dernissima rotativa, che com¬ 
pie 36 000 giri all’ora, avrebbe 
dovuto senz’altro provocare 
un aumento della produttivi¬ 
tà e una considerevole dimi¬ 
nuzione dei costi. Ma l’impe¬ 
gno di lavoro per questo im¬ 
pianto non supera ì sei mesi. 
Alla velocità di 36.000 giri al¬ 
l'ora la rotativa avrebbe fat¬ 
to fuori le commesse di un 
anno. E gli altri impianti non 
ce la fanno a seguire il suo 
passo. Ebbene c’è stato qual 
cuno che ha proposto di fa¬ 
re girare la « Koebau Cou - 
ner » a 18 000 giri anziché 
36.000, in modo da avere la 
funzionalità dell’impianto per 
tutto l'arco dell’anno! E’ an¬ 
che questa una dimostrazione 


che i criteri sinora osservati 
per l’ammodernamento degli 
impianti non sono stati basa¬ 
ti sulle esigenze effettive, 
sulla particolarità delle lavo¬ 
razioni e sul loro carattere 
spesso stagionale, né si è fat¬ 
to uno sforzo per unificare 
certa produzione. Il miniate 
ro tale la carta la vuole di 
un certo tipo, un altro di un 
colore diverso, un altro anco¬ 
ra di un formato particolare. 
Se almeno una parte della 
produzione fosse unificata, re¬ 
sa eguale, il risparmio, la di 
mlnuztone dei costi, sarebbe¬ 
ro immediati. 

Dire perciò che I criteri se 
gulti nell’ammodernamento 
degli Impianti non sono con¬ 
vincenti è forse dire poca co¬ 
sa. Mentre i macchinari sono 
in media vecchi di 30-40 anni, 
sono state prese in affitto 
dalla l.B M. — sempre al Gi¬ 
no Capponi — macchine per 
Il controllo elettronico della 
produzione e per un più ra¬ 
zionale utilizzazione degli im¬ 
pianti produttivi I macchina¬ 
ri sono stati installati e gli 
impianti eseguiti. Ma il con¬ 
trollo elettronico è fermo, lo 
impianto non viene fatto fun¬ 
zionare. Come possono coesi¬ 
stere infatti macchine elettro¬ 
niche con altre vecchie dt de 
cine di anni e con procedi¬ 
menti di produzione altrettan¬ 
to antiquati 9 Per l’impianto 
elettronico preso in affitto e 
fermo il Poligrafico spende 
200 milioni l'anno! Sempre 
dall’lBM è stato installato un 
centro meccanografico che 
avrebbe dovuto far risparmia¬ 
re sui cosfi del personale. Se 
nonché in un anno gli impie¬ 
gati amministrativi sono au¬ 
mentati di cento unità (ma 
questo del personale, dei qua 
dri tecnici, è un problema che 
merita un capitolo a parte) 

c. r. 



DI VIA BELSIANA 

Alle 21,-15: « Dialogo sulla ri¬ 
voluzione culturale In Cina e 
culla civiltà del consumi In 
Occidente » di A. Moravia. 
« Stark » dt A. Porta. Regia 
AJ. Hussain. 

ELISEO 

Alle 21 il Teatro Stabile di 
Genova presenta « L'avveni¬ 
mento » di Diego Fabbri. 

FILM STUDIO 70 (Via Orti di 
Alihert, I/O 

Alle li) e 2230: « Le tohrc et 
le noir * «li Autant Lara 

FOLKSTUDIO 

Alle 22.15 Albalucia. Robert 
Zlpper. Parvi® e Ramazzanl. 
GIARDINO DEI SUPPLIZI 
Alle 22: « L'oppio è il padre 
degli Hippy » di L. Cirri. Re¬ 
gia O- Lionello. 

IL CORDINO 

Venerdì e sabato alle 22: « La 

verità in controluce * e • Spi¬ 
golature di cabaret » di Bar¬ 
letta. D'Angelo. Dragotto. Re¬ 
gia Mario Barletta. 
PALAZZO DEI CONGRESSI - 
EUR 

Alle ore 21 « La rappresen¬ 
tazione per Enrico V » da Sha¬ 
kespeare. Regia V. Puecher. 
Edizione Teatro Stabile di Bo¬ 
logna 

PANTHEON 

Domani alle 1630 le marionet¬ 
te di Maria Accettella con: 
« Biancaneve e i 7 nani » fiaba 
musicale di Icaro e Bruno 
Accettella. Regia autori. 
PARIOL! 

Alle 21,13 la C ia Sicilia del 
Teatro Nazionale presenta : 
« Piazza in Sicilia » regia G. 
Cutrufelli. 

QUIRINO 

Alle 21.15 prec. E. De Filippo 
con la sua C ia presenta « Il 
contratto • novità di Eduardo 
partecipa Pupella Maggio. Re¬ 
gia E. De Filippo. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21: «Iji suocera» nella 
interpretazione di Nino Besoz- 
zi. Regia A. Sapori. 

ROSSINI 

Alle 21,15 Checca e Anita 
Durante. Leila Ducei. Enzo 
Liberti con « La pappa sco¬ 
dellala » di Ugo PalmerlnL 
Regia Checco Durante. 
SATIRI 

Alle 21.15 prima C.S.IT. con 
« Poesia a teatro ■ 2 testi «cel¬ 
ti da Raffaella Spaccareiil Re¬ 
gia Davide Montemuri 

SETTEPEROTTO (Vicolo del 
Panieri, 57) 

Alle 2230 < 90 buoni motivi • 
un teatro di canzoni con Spa¬ 
daccino. Canalino. Merli. Chit¬ 
ili. PoIesmantL BilottL 
SISTINA 

Alle 21.15. prima gaia. Raf 
Vallone e Alida Valli in • Uno 
sguardo dal ponte » di Arthur 
Miller. Regia Raf Vallone. 
Scena di E. Job. 

VALLE 

Alle ore 2130 il Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenta « Napoli 
notte e giorno » di Raffaele 
VivlanL Regia Giuseppe Pa¬ 
troni Grifi! 


VARIETÀ’ 

AMBRA JQVINELLI (Telefo¬ 
no 73.13306) 

I o sceriffo senza stella e riv 
Grazia Cori e Derio Pino 

VOLTURNO 

Alta Infedeltà, con N Man¬ 
fredi (VM 13) SA 44 e rivi¬ 
sta Butto 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

Dlabotlk. con J R Lai* A ♦ 

AMERICA (Tel. 386.168) 
Ulabollk. con J P l-av* A 4 
ANTARES (Tel. 890347) 

Agente *07 S» vive *«>lo due 
volte, con S Connerv A 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

I) padre di famiglia, con N 
Manfredi * 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875567) 
Tborongbly modero MIRI* 
ARISTON (Tel. 353J90) 

Trans Enrop Express (a pelle 
nuda), con J.L. Trimlgnant 
(VM 18) DA 44 




Le sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli del film 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi: 

A — Avventuroso 
C Coatte* 

DA Disegno animalo 

DO *“■ Documentarlo 
DR «— Drammatico 
G « Giallo 
M " Musicale 
8 “ Sentimentale 
SA Satirico 
8 M ■=* Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sul film 
viene espresso nel modo 
seguente: 

99 999 — eccello malo 
4444 » ottimo 
999 *=* baon# 

99 — discreto 
4 « mediocre 
VM U « vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

A piedi nudi nel parco, con 
J. Fonda 8 4 

ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

Cinque marlnes per Singapore 
con E. Flynn A 4 

A VENTINO (TeL 572.137) 

Faccia a faccia, con T Miliari 

A 4 

BALDUINA (Tel. 347592) 

Le ore nude, con R. Podestà 
(VM 13) DR 44 
BARBERINI (TeL 471.707) 
Violenza per una monaca, con 
R. Schiaffino DR 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
L'ultimo quarto d'ora, con G. 
Riviere G 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Faccia a faccia, con T. Milian 

A 4 

CAPITOL 

Caroline Cherte, con F. Au¬ 
gi a ti e (VM 18) S 4 

CAPRAN1CA (TeL 672.465) 

C’era una volta, con S Loren 

__ S 44 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
Il quinto cavaliere è la paura, 
con M. Machacek 

(VM 18) DR 44 * 
COLA DI RIENZO (T. 350584) 
Faccia a faccia, con T. Milian 

CORSO (TeL 671.691) * 

Natasela, con S. Bondarciuk 
(orario 15.95-19J)5-22.«) 

DR 444 

DUE ALLORI (TeL 273.207) 

Faccia a faccia, con T. Milian 

EDEN (TeL 388.188) 4 

Il massacro del giorno di Saa 
Valentino, con J. Roboante 

DR 4 

EMBASSY 

I dolci viri della casta 9n- 
sanna. con P. Petit 

(VM 18 ) A 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

GII occhi della none, con A 
Hepbum iVM li» G 4 

EURC1NF. (Piazza Italia, 6 * 
Eur - Tel. 59.10.S86) 

C'era una volta, con à Loren 
S 44 

EUROPA (Tel. 855.736) 

I giorni dell'Ira, con G. Gem¬ 
ma (VM Iti A 44 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Via dalla pazza folla, con J. 
Chriatfe OR 4 * 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
James Bond 907 Casino Royale 
GALLERIA (Tel. 673JB7) 

Un nomo per (atte Ir stagioni, 
con P Scofleld DR 444 
GARDEN (Tel. 582£48) 

Farcia a faccia, con T MUtan 

A 4 

GIARDINO (Tel. 04.946) 
Cinque marlnes per Singapore 
con E Flynn A 4 

IMPERI ALCI NE N. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

GII occhi della notte, con A. 
Hepbum (VM 14) G 4 

IMPERIALO NE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Blo<v-up, con D. Bemmlngs 
(VM 14) DB 4-44 


ITALIA (Tel. 856.030) 

Due per la strada, con A. Hep- 
burn 8 44 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

Faccia a faccia, con T. Mtlian 

A 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Il dottor Zlvago. con O Sharif 
DR 4 

MAZZINI (TeL 351.942) 

I/ultlmo «luarto d'ora, con G- 
Ri viete G 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 6050.126) 

Spett. venerdì, sabato e do¬ 
menica 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Le grandi vacanze, con L. De 
Funos C 44 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Il garofano verde, con Peter 
Finch (VM H) DR 44 

(MODERNO (Tel. 460.285) 

I tre affari del signor Dava! 

con L De Funes B 4 

(MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460.285) 

Lainlel, con A. Karlna 

(VM 18 ) S 44 

MONDI AL (TeL 834JI76) 

C’era una volta, con 5 Loren 

S 44 

NEW YORK (TeL 780.271) 

Rondo (prima) 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
Mal d’Afrlca (VM m DO 4 
OLIMPICO (TeL 302.635) 

D padre di famiglia, con N. 
Manfredi 8 44 

PALAZZO 

Caroline Chirle, con F. An- 
glade (VM 13) S 4 

PARIS (TeL 754.368) 

Caroline Cherie, con F. An- 
glade (VM 18) 8 4 

PLAZA (TeL 681.193) 

Dne per la strada, con A. 
Hepbum 8 44 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470.265) 

Cenerentola DA 44 

QUIRINALE (Tei. 462.653) 
lo. due figli*, tre valigie, con 
L De Funes C 44 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 
Un uomo una donna, con J. 
L Trimlgnant (VM 18) S 4 
RADIO CITY (TeL 464.103) 
Gangster Story con W. Beatty 
(VM 18) DR 44 
REALE (Tel. 580234) 

Mondo (prima) 

REX (TeL 864.165) 

La Cina è vicina, con G. 
Mauri (VM 18) SA 444 
BITZ (TeL 837.481) 

Caroline Cherie. con F. An- 
glade (VM 13) 8 4 

RIVOLI (TeL 460.883) 

La calda notte deli ispettore 
Tlbhs. con 5 Polder G 44 
ROYAL (TeL 770549) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 4 

ROXY (TeL 870504) 

Privilege. con D. Jones 

DR 4^ 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'Essai: La cinese, 
con A. Wtazemsky DR 44 
SAVOIA (Tel. 867.1») 

L'ultimo quarto d’ora, con G. 
Riviere G 4 

SMERALDO (Tel. 451581) 

II sapore della pelle, con L 
Vournas (VM 13) DR 4 

SUPERONEMA (Tel. 485548) 
Operazione San Pietro, con 
L Buzzanca SA 4 

TREVI (Tei. 689519) 

Bella di giorno, con C De - 
neuve (VM 13) DR 4444 
TRIOMPIIE (Tel. 83-80JG3) 
fiondo (prima) 

VIGNA CLARA (Tel. 3205») 

Privilege, con D. Jones 

DR 444 

Seconde visioni 

AFRICA : Assicurasi vergine. 

con R- Power S 4 

AIRONE: Agente SS7 st vive 
solo due volte con S Connery 

A 4 

At-ASKA: Due mafiosi nel Far 
Best, con Francht-Ingrassta 

C 4 

ALBA: Andremo In città, con 
G Ch-ipltn DR 44 

ALCE: L'ammutinamento, con 
A.M. Pterangeli A 4 

ALCYONE: Grido di vendetta 
ALFIERI: Caroline Cberle. con 
F. Anglade (VM 14) ■ 4 

AMBASCIATORI: Il gobbo dt 

Londra, con G Stoll 

(VM 13) G 4 


Nuovo Teatro tei. 673556 




MAJAK0WSKIJ 


GRANDE SUCCESSO 


AMBRA JOVINELLI: I.o scerif¬ 
fo senza strila e rivista 
ANIENE: Angeli aH'infrrno, 

TOn J Drury DII 4 

APOLLO: Moresque obiettivo 
allucinante-, con L. Jetfrirs 

A 4 

AQUILA : I due mafiosi, con 
Franchi-Ingrassia r 4 

ARALDO: .Ine l'Implacabile, 

con R. Van Nuttcr A 4 
ARGO: Laser X operazione uo¬ 
mo. con M. Pcach A 4 

ARIEL: Assalto al centro nu¬ 
cleare, con E. WoIlT A 4 
ASTOR: Troppo prr vivere po¬ 
co per morire, con C. Brook 

A 4 

ATLANTIC: 1 due vigili, con 
Franchl-Ingrassia C 4 

AUGUSTUS: Assassinio al ter¬ 
zo piano, con S Signoret 

(VM 14) G 4 
AUREO: L'Indomabile Angelica 
con M Mercier A 4 

AUSONIA: Film «l’Essai: Gio¬ 
chi di notte, con I Tliulin 
(VM 18) DR 44 
AVORIO: Mark Doncn agente 
Z-7, con L. JetTries A 4 
BEI.SITO: II ladro di Parigi, 
con J P. BelmontJo DR 444 
BOITO: I due vigili, con Fran¬ 
chi-Ingrassi.! C 4 

BRASI!.: SOS Stanilo e Olito 
C 444 

BRISTOL: Missione Apocalisse 
con A Hansel A 4 

BROADM \Y: l'na guida per 
l'ttomo sposato, con \V Mat- 
thau SA 4 

CALIFORNIA: La spada di All 
Babà A 4 

CASTELLO: Combattenti della 
notte, con K. Douglas A 44 
ONESTAR: Due per la strada. 

con A Hcpburn S 4 4 

CI. ODIO: 1,'lmmorale. con Ugo 
Togn.«Z 7 i (VM 18 ) DR 44 
COLORADO: Quando dico che 
il amo. c.>n T Ronis S 4 
COR\I I.O: li grande sperone. 

con J. Wajne A 4 

CRISTALLO: Missione sabbie 
roventi, con S Poti ter I)R 4 
DEL VASCELLO: Tom e Jerry 
discoli volanti DA 44 

DIAMANTE: The Bonnty Kil¬ 
ler, con T. Milian A 4 
DIANA: Tom e Jerry In Top- 
Cat DA 44 

EDELWEISS: Operazione pau¬ 
ra:. con J. Ross Stuart DR 44 
ESPERIA: Il massacro del gior¬ 
no di San Valentino, cr>n J 
Robards DR 4 

ESPERO: Fathom bella Intre¬ 
pida e spia, con R W elei, A 4 
FARNESE: Alle donne piare la¬ 
dro, con J Cohurn A 4 
FOGLI INO: Made In Italy. 
con N. Manfredi 

(VM :»> s\ 44 

GIULIO CES \RE: 1 7 falsari. 

con R Hir«oh s\ 44 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: U ragazza e II 
generale, con V. List DR 4 
IMPERO: Grlngo getta il fucile 
con F. Sancho A 4 

INDUNO: Un corpo da amare 
con E. Nathanae! 

(VM 13) DR 4 
JOLLY: Un Italiano in Amrricz 
con A. Sordi SA 4 

JONIO: La spi* fantasma, con 
R. Lanstng G 4 

LA FENICE: Bersaglio mobile 
I.EBI.ON: A 497 dzlla Russia 
con amore, con S Connery 

G 4 

LUXOR: L'allegra parata di 
Walt Disney DA 44 

MADISON: Tom e Jerry per 
qualche formaggino in piu 

DA 44 

MASSIMO: Tom e Jerry discoli 
volanti DA 44 

NEVADA: X 1-7 Operazione 
oceano 


NIAGAItA: Funerale a Berlino, 
con M. Caine G 4 . 

NUOVO: Il magnifico texano, 
«Min G. Saxon A 4 

NUOVO OLIMPIA*. Cinema Be¬ 
li-zinne: Da qui all'eternità, 
con B. Lancaster DR 444 
PAI.I.ADIUM: New York chia¬ 
ma Superdrago, con R. Dntt- 
ton' A 4 

PLANETARIO: Agente 007 li¬ 
cenza di uccidere, con Sean 
Connery ti 4 . 

PRENESTE: Tom e Jerry In 
Top-Cat DA 44 

PRINCIPE: Una donna per 
Ringo 

BENO: Una vampata di vio¬ 
lenza 

RIALTO: L'allegro mondo di 

Charlot C 444 

RUBINO : Missione spretale 
Lady Chaplln, con K. Clark 

A 4 

SPLENDI!): Mondo cane n. I 
(VM 16) DO 44 
TIRRENO: E1 R 0 J 0 , con R. Har- 
rison A 4 

TRIANON: Quando dico che (I 
amo. ron T. Renis S 4 

T178COLO: Sclara«la per 4 spie 
con L. Ventura G 4 

ULISSE: Il cavaliere Implaca¬ 
bile 

VERBANO: I) fischio al naso, 
con U. Tognazzi 

(VM 14) DR 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA: Il cacciatore di In¬ 
diani. con K. Douglas A 44 
COLOSSEO: I cavalieri dello 
.spazio A 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Chiamale 
Scottanti Yard 0075, con M. 

Koch G 4 

DELLE RONDINI: I.a grande 
muraglia A 4 

DORIA: Squillo, con C. Gaioni 
(VM 18 ) DR 4 
EI.OORXDO: Giochi di notte. 

con I Tliulin (VM 13) DR 44 
TARO: Tom e Jerrv in Top-Cat 
I)A 44 

FOLGORE: Riposo 
NOVOCINE: Grido di guerra 
«lei Sioux, con II Kecl A 4 
ODEON: Sfida Infernale, con 
H Fonda DR 4444 

ORIENTE: Il vendicatore di 
.Marno 

PETTINO: Assicurasi vergine. 

con R Power S 4 

PRIMI PORTA: Iji battaglia 
di Algeri, con S Yaa«s-f 

(VM 14) DR 444 
PRIMAVERA: Riposo 
REGlt.I.A: I «Ine toreri, eoo 
Francht-Ingrassta C 4 

ROM V: l'n dollaro tra 1 denti. 

con F Wolff A 4 

S \I.\ UMBERTO: Sciarada prr 
quattro spie, con L Ventura 

G 4 

Sale parrocchiali 

BELLE ARTI: Quanto sei bella 
Roma, con L De Luca C 4 
COI.LMBUS: I/O sceriffo non 
spara 

CRISOGONO: West and Soda 

DA 444 

DELLE PROVINCIE: la dolce 
vita non piace al mostri, con 
T Thomas 5\ 44 

EUCLIDE: Michele Strogoff. 

con C Jurgcn.s A 4 

GIOV. TRASTEVERE: Il ponte 
dei Sospiri, con B Hal«*-y 

A 4 

MONTE 7.EBIO: Xssalto al tre¬ 
no Glasgow-Londra. c<>n H 
Tappcrt G 44 

MONTE ZEBIO: Iji rivolta del 
Sndan, con A Quarte A 4 
NOMENTANO: Stanilo e Olilo 

eroi del cirro C 44 

NUOVO D. OLIMPIA: Lilly e 
il vagabondo DA 44 

ORIONE: Ulisse, con K. Dou¬ 
glas A 44 

SALT S. SATURNINO: I tre 
delitti di padre Brown. con 
H RQhmann G 4 

SAIA TRASPONTINA: Il tu¬ 
lipano nero con A. Delon A 4 

RIDUZIONI ENAL-AGIS- 
\mhaseiatori, Adrlaclne. Afri¬ 
ca. Alfieri. Bologna. Cristallo. 
Delle Terrazze. Focllde. Faro. 
Fiammetta, Imperiatine n 2. 
I^hlon, Mondtal. Nuovo Olvtri¬ 
pla. Orione, Planetario. Plaza. 
Priraaporta. Rialto. Roma. Sala 
Umberto. Splendid, Sultano, 
Trajano di Fiumicino. Tirreno, 
Tnscolo. l'Ilsse. Verbano TE\- 
TR1' Arlecchino. Delle Arti. 
EiUro. Qnlrfno. Ridotto Eliseo, 
Rossini, satiri. 


Le commissioni 
conciliative per 
frenare le esose 
richieste del 
padroni di casa 

Come prevedeva il nostro 
partito, lo sblocco dei filli 
ha arrecato un nuovo colpo 
al già dtesesfari bilanci lami¬ 
nari. Occorre costituire subi¬ 
to te Commissioni conciliati¬ 
ve onde consentire anche a 
noi una possibilità di difesa, 
poiché cl troviamo in balìa 
dei proprietari che già han¬ 
no sferrato la loro offensiva 
sia per quanto concerne I fit¬ 
ti bloccati che quelli sbloc¬ 
cati. 

Abito un appartamento a 
fitto sbloccato ed il proprie¬ 
tario, sta pure molto corte- 
semente, mi ha Invitato a la¬ 
sciar libero iimmobile alla 
data di scadenza contrattuale 
o consuetudinaria del 4 mag¬ 
gio 1968. oppure a subire le 
sue nuove pretese. Come ri¬ 
spondere a questi speculato¬ 
ri se non attraverso le Com¬ 
missioni conciliative? 

Grazie dell'ospitalità e fra¬ 
terni salutt. 

PASQUALE NATULLO 
(Napoli) 

Giusta ed opportuna è la richie¬ 
sta «Ite vengano (atto funzionare 
le Commissioni conciliative in ma¬ 
teria di affitto tre proprietari ed 
Inquilini, per fronteggiare l'ondata 
di richiesto per un aumento in¬ 
controllato del canone e l'ondata 
di disdette che si stanno abbatten¬ 
do sugli inquilini di unta Italia, 
a seguito dell'entrata In vigore del¬ 
la legge 28 luglio 1967. n. 628. 
<^ie ha sbloccato fitti e locazioni. 

Queste Commissioni sono previ¬ 
ste dall'articolo 11 bis della legge 
628 Esso sono composto da un 
giudico conciliatore e da due e- 
spertl In rappresentanza del pro¬ 
prietari e degli Inquilini. Indicati 
dalle rispettive organizzazioni. 
Compito di dette Commissioni 6 
quello di tentare una conciliazio¬ 
ne tn ordine all'ammontare del 
canone di affitto, quando cessa U 
blexyo. 

Non si tratta. Intendiamoci, di 
un vero e proprio equo canone, 
corno aveva richiesto il gruppo 
parlamentare comunista alia Ca¬ 
mera del deputati, e quindi non 
bisogna farsi troppe Illusioni sul¬ 
la loro efficacia. Tuttavia esse po¬ 
trebbero dare utili risultati, e co¬ 
stituire un freno alle smodate ri¬ 
chieste del proprietari di casa, 
che vogliono approfittare dello 
sblocco per chiedere aumenti tn- 
«xmtrolla'l e a loro arbitrio, e 
«^istituire di conseguenza un fre¬ 
no agii sfratti. 

Poiché Napoli ha una popola¬ 
zione superiora al 400 ODO abitan¬ 
ti, la Commissione conciliativa de¬ 
ve essere Istituita per legge. 1 
Cornimi minori invece devono far¬ 
ne richiesta. 

Sarà bene Interessare le Ammi¬ 
nistrazioni comunali, 1 parlamen¬ 
tari, le organizzazioni «legll Inqui¬ 
lini. le organizzazioni sindacali, af¬ 
finchè Intervengano presso 11 pre¬ 
sidente «lei Tribunale per un* pron¬ 
ta formazione e messa in attivi¬ 
tà delle Commissioni suddette. 

Vuol leggere lettere 
più mordaci 
(e non solo quelle 
sulle pensioni) 

Ho visto che non avete pub¬ 
blicato una mia precedente let¬ 
tera (con la scusa della man¬ 
canza di spazio), nella qua¬ 
le attaccavo senza peli sulla 
lingua i vari De Lorenzo che 
vogliono mettere la museruo¬ 
la agli italianL Bisogna esse¬ 
re più battaglieri, cara Unità, 
altrimenti la virilità rivoluzio¬ 
naria si affievolisce. Altro 
che perdersi nella pubblica¬ 
zione di lettere di scarsa im¬ 
portanza, che non dicono nul¬ 
la ai finì di un radicale cam¬ 
biamento di rotta e smorza¬ 
no gli entusiasmi delle masse. 

Le lettere che pubblicale de¬ 
vono essere più polemiche 
con l'avversario sui fatti del 
giorno. Non sono invece pole¬ 
miche quelle lettere che trat¬ 
tano argomenti sindacali, mol¬ 
te volle su casi personali, al¬ 
le quali rispondete sempre al¬ 
lo stesso modo. Le lettere, in¬ 
sisto, devono essere più sinte¬ 
tiche e mordaci 

Non si possono trascurare 
argomenti per dare posto ad 
altri, che possono essere pure 
importanti, ma non come quel¬ 
li che riguardano la nostra li¬ 
bertà. La tiritera delle pensio¬ 
ni può tn certo modo soddi¬ 
sfare gli interessati, ma è ne¬ 
cessario dire a tanti di que¬ 
sti che giova soprattutto alla 
risoluzione dt tali problemi 
l'orientamento politico di loro 
sfessi (e l'occasione si presen¬ 
terà prossimamente per met¬ 
tere alla prova la loro matu¬ 
rità politica che è determi¬ 
nante in questo caso). 

Con i migliori saluti 

ANDREA A. 

(Alessandria) 

Un milione ai terre¬ 
motati, 40 milioni 
per nuove chiese! 

Sono un compagno capo¬ 
gruppo del nostro partito al 
Consiglio comunale di Como. 
Credo opportuno segnalarvi 
un caso grave dt assoluta 
mancanza di sensibilità da 
parte della giunta di centro¬ 
destra di Como (DC e PU). 
Mentre essa si limita a pro¬ 
porre quale contributo del 
Comune ai paesi terremotati 
1 milione (che siamo riusciti 
a portare a 3 milioni come 
primo versamento), ha inse¬ 
nto nelTo dg. tn discussione 
un complesso dt contnbuti a 
nuove chiese per addirittura 
40 mtltom (e di questi nien¬ 
temeno che 20 ad una futura 
chiesa dt Prestino dt cui non 
esiste ancora ni l'area ni il 
progetto e si i quindi ben lon¬ 
tani dall'inizio dei lavori). 

Naturalmente abbiamo già 
posto il problema in Consi¬ 
glio circa l’assurdo della pro¬ 
posta e ci batteremo ancora 
quando si entrerà nel partico¬ 
lare, ma mi pare che nel con¬ 
tempo un richiamo sull't Uni¬ 
tà» a questa vergognosa in¬ 
sensibilità di fronte a 9000 ca¬ 
se distrutte e a decine di mi¬ 
gliaia dt siciliani tn gravi con¬ 
dizioni sia opportuna e tolga 
la pena di denunciarla pubbli¬ 
camente. 

Fraterni saluti 

DoU. LUIGI ZUCOOLI 
(Como) 


« L’Unità » non ha 
peli sulla lingua 
quando si tratta 
di dire la verità 

E' davvero penoso consta 
tare come moltt si lascino 
irretire dalle speculazioni del 
la stampa borghese. Mi nfe 
risco all'intervento del lettore 
di Ravenna sul processo di 
Mosca. Mi risulta che l'Unità. 
senza tanti peli sulla lingua. 
abbia criticato, quando era ne 
cessario. l’operato della giu 
stizia sovietica. Al contrario, 
risulta che gran parte della 
stampa di casa nostra abbia 
dimostrato scarsa coerenza tn 
tema dt libertà 

Vorrei che quel lettore ri 
spondesse sinceramente a 
queste domande: quando, sul¬ 
le testate di certi giornali, 
è apparsa ta notizia circa lo 
esito del processo (presieda 
to da un non comunista) che 
ha dichiarato Johnson orimi 
nate di guerra? Quando è ap 
parsa, non diro la critica, ma 
la notizia dell'arresto di quei 
giovani (cattolici, non coma 
nlsti) che pregavano per la 
pace a San Pietro ? Se questo 
ultimo episodio tosse succes 
so in Russia, i nostri « ben 
pensanti » scribacchini li a 
vrebbero dichiarati martiri 
della tede tn l in II e HI 
pagina. 

Gli esempi sono innumere 
voli: dalle dichiarazioni del 
Presidente dell’ONU (non co 
muniste) svile responsabilità 
USA del massacro nel Viri 
narri, alle liste di proscrizlo 
ne del SITAR che sin da 
principio si era tentato di 
farle apparire come specula 
ziom eri invenzioni comuniste 

Credo porriò si possa de¬ 
durre che l'Unità è un gtor 
nate molto più libero ed indi 
pendente dt certi altri fogli 
Dal momento che la sua criti¬ 
ca non guarda in faccia nes 
suno, compresi anche i so 
vietici, mi sembra che i co 
munisti possano impartire le 
rioni di imparzialità e dt li 
bcrtà di giudizio a molti di 
quei qalantuomini pronti a 
parlare e a tacere quando 
fa loro più comodo 

L. CATTAN1 
(Roma) 

Sanremo non dovrà 
essere una « no¬ 
strana Las Vegas » 

Caro direttore, non preten¬ 
diamo che il compagno Do 
mele Ionio, valente critico mu¬ 
sicale, sta anche un esperto 
di problemi turistici in gene¬ 
rale e della provincia dt Im¬ 
peria (e di Sanremo)) in par¬ 
ticolare, però riteniamo che 
prima di assumere una posi¬ 
zione sul turismo . come quel¬ 
la che si ritrova nel suo 
• pezzo» pubblicato nella p a 
gina degli spettacoli dell 'Uni 
tà del 18 gennaio, dovrebbe 
— come minimo — intar¬ 
marsi sull’atteggiamento -lei 
nostro Partito sul problema 
del Casinò di Sanremo, alla 
vigilia di una battaglia non 
secondaria come sarà quel’a 
che si aprirà in Consiglio co¬ 
munale sull'acquisto delle a 
ziont ATA da parte di Ra 
daeUL 

Si legge, infatti, nell'artico¬ 
lo che il possibile rilancio di 
Sanremo come città turistica 
dovrebbe avvenire « sovrat- 
tutto per la presenza e ai 
traverso il suo Casinò». Ed 
inoltre che una buona inie¬ 
zione dt milioni di SinaDi 
al Casinò farebbe di Saure 
mo una nostrana Las Vegas 
con spettacoli, manifestazioni 
ecc. ecc. 

Ora si dà il caso che il 
nostro Partito ha recentemen¬ 
te tenuto un Contegno sui 
problemi del turismo a San 
remo, nel corso del quale, tra 
le altre cose, si è teso a oro 
spettare un avvenire turistico 
della città come località di 
soggiorno e cura, a dissacro 
re, se et si passa il termine 
il Casinò come perno di tutto 
il turismo, a prevedere jet 
la casa da gioco un avveni¬ 
re diverso (gestione pubblici) 
ed inoltre che i fondi che essa 
elargisce al Comuni non svi 
no dispersi tn mille inutili 
rivoli, come per il passalo 
ma impiegati in grandi ape 
re che siano effettivamente 
di importanza anche turisti¬ 
ca per la nostra Provincia 
(come, ad esempio, la solu¬ 
zione del gravissimo prob’e 
ma idrico). 

In definitiva, mentre noi 
tendiamo a fare un discorso 
per cui a Casinò cessi d* 
essere il polo (sbagliato) del 
turismo sanremese e impe 
riese, a uff "Unità ci si propina, 
inopinatamente, una tesi del 
tutto opposta. 

Fraterni saluti. 

NEDO CANETTI 
(per la Federazione del FCI 
di Imperia) 


Ringraziamo II compagno f)a- 
nettl e I* Federazione «il Imperi» 
per questa puntualizzazione e pre¬ 
cisatane mi) 'atteggiamento corno- 
r.lsta atì confronti dell'ATA c 
del C t tini) Nel contempo, è ne¬ 
cessario chiarire che l'articolo In 
questione <n Dante)* lardo sulla 
nostra pagina degli Spettacoli non 
Intendeva certamente appoggiare 
— contraddicendo ItrrrpmtazSore 
del nostro Partito — Il program¬ 
ma di nn*e t e r. rtia.'e futura gestio¬ 
ne di Exio RedaeiH, con o senza 
lIntervento, alle sue spalle, «lei 
dollari di Frank Smatra In fcde 
articolo. Infatti, si anticipa ra uni¬ 
camente la notizia dt «juesto ro- 
Utressamemo «lei cantante ameri¬ 
cano al pacchetto azionario mag¬ 
gioritario «le ti'ATA. svelando su 
quali possibili basi «presfulttroo 
avrebbe inteso svolgere II proprio 
programma Ua trasformavi ene <K 
Sanremo, appunto, tn una sorta di 
• nostrana Las Vegas a) La lettera 
del compagni di Imperla chiari- 
are o p p ortu namente «piale, inve¬ 
ce, è fl programma necessario 
per rtsnleere fi problema turisti 
co della città ligure. 


Posta da Praga 

Sono un giovane cecoslo¬ 
vacco e desidererei avere de 
gli amici e delle amiche di 
Spoleto. Potete aiutarmi? Ho 
2Z anni 

BOSKO NEUZEL 
(Zd&nov 27 - Praga - 6 . 

Bubeneo • Cecoslovacchia) 
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I profughi sballottati da un ufficio all’altro a Chiasso 

LA SVIZZERA SBATTE LA PORTA IN FACCIA 
Al TERREMOTATI GETTATI ALLO SBARAGLIO 

Migliaia di sbandati chiedono disperati: « Dove andremo, che cosa faremo? » - Dopo i primi tredici giorni sono scattate le disposizioni 
elvetiche sugli emigranti - Biglietto gratuito di sola andata e poi si arrangino - La fuga in massa dalla Sicilia ha allarmato il governo di 
Berna che è corso subito ai ripari - Situazione drammatica a tutti i posti di frontiera - Intere famiglie hanno dovuto interrompere il viaggio 


Senza precedenti 


La lezione 
del disastro 


L 


e pinne rimerete misure 
preso il.il limonili Moro 
rim il ilerielo leggi* ilopo il ler- 

lemoto ilei ir. geim.ii.pii- 

inoliti un iniliii/sn eslieiiid- 
liirnln ile".itilo, il .1 1 omli.litri e 
c 1 I .1 I r-plllgei e srn/.i l.i lni- 
II i IH .1 i-'il.i/iniie. 

Illl ll.ll pillino llopo l.l l.ll.l- 
«linfe, lutti 1 ■ 11111 mio elle l'c» 
«rn/l.ile, llopo I pillili « 01 I ur¬ 
li, ei.i il,ne 'ululo e .1 tulli 
llll Ml-'lilio .nielli.ito, un l.i- 
\oro ile"ii.unente leliilillllo .lu¬ 
tile so piee.ino, 1111 lip.no pos- 
mliile, per 1 i.ieeeililere l.l siiti 
■lei Itioiilii timo si era spenta 
o per fermare la fuga: eil era 
legiltimo sperare elle ileeisioni 
tuli guato fos»ero prese ili tal 
«enso. 

Ma il governo Ita ignoiutii 
ipiesto preei'i» dovere. Il rie- 
erelo, in *>o«lun/u, preselle un 
«insiilio ili ilisoeeiipa/ione ili 
UDII lite, ili eoi potrà fruite 
«olii quali Ile leni inaio ili la- 
Miratoli: o 1111 numero iuipic- 
eisalo ili eanlieii ili lawiro enti 
lina paga ili 1100 lite; non ila 
alenila as'i'ten/a alle famiglie 
ilei titoili e ilei fot ili; slulii- 
liseo esitine e lne\i moratorie 
per imposto lasse e tumiliali 
rumo se si fn«-e trattato ili lina 
semplice nr\ieala; nega opti 
aiuto (clic tale non è rei lo 
rrroga/iiiuo ili 00.000 lite a 
titolo ili nnlieipo sulla pensio¬ 
ne) a migliaia ili artigiani, pic¬ 
coli commerciatili e collivalnrt 
«li retti totalmente rovinati; 
ignora lo amministrazioni co¬ 
munali; vincola alcuni magri 
risarcimenti per i rontailini a 
complicalo prorcilurc. Il tutto 
per un nmiuoiitarc ili soli 29 
miliardi. Inuma parte ilei qua¬ 
li destinati alla copertura del¬ 
lo «peso già fatte. 

Tutto ciò acuisce la dispera¬ 
zione e accentua la sfiducia di 
popola/ioni die stanno soppor¬ 
tando solTeren/e inenarraliili 
senza poter mitrile la fondata 
speranza di un ramluamrnlo 
entro poco tempo. 

li’ necessario quindi rove¬ 
sciare stillilo l'indirizzo del go¬ 
verno. Urge prima ili ozili 
co«a una legge dello Stalo clic 
assicuri a tutte le famiglie un 
tetto stallile, una a—i«ten/u 
adeguala e un lavoro relrilmito 
fino a quando non «.iranno pie- 
nameuto iniziati la rico«t ru¬ 
tilino edilizia, le trasformazio¬ 
ni agrarie e rimpianto di nuo¬ 
ve industrie, l’rgo poter dire, 
con i fatti e non con pendici 
appelli, a tulli coloro die «mio 
partiti prima e dopo il di-a¬ 
stro. rlie nella loro terra «i può 
lavorare, «i può vivere, «i può 
tornare. I.a Sicilia intera iliie- 
de al Parlamento italiano que- 
»le prime decisioni, senza le 
quali il tessuto umano r sociale 
dello zone colpite, già lacera¬ 
to dairrmigraziniie. andrà di- 
•tmllo. 

l/atlcsa in tutti eli strati del 
popolo siciliano è grande. Ila 
dimensioni sconosciute l an-ia 
di sapere se almeno la gravi¬ 
tà di questo dis.i-lro. il sacri¬ 
ficio di tante vittime, le spa¬ 
ventose verità sociali ricmer-e 
dalle macerie saranno «ulTiricn- 
ti a modificare gli indirizzi di 
un governo, clic, nei documen¬ 
ti definitivi dell* sua <1 prò- 
gemmazione *>. (Piano quin¬ 
quennale e Ga«-a del Mezzo¬ 
giorno) aveva già «la prima 
condannato queste zone alla 
morto economica r aH’alil.an- 
dono. 

Sta qui il vero problema po¬ 
litico che i lutti del Helicc ri¬ 
propongono con tragica acutez¬ 
za a tutte le forze democra¬ 
tiche «lei nostro par*e 

A lla Ime di que-ta realtà non 
si può quindi che rimanere 
dolorosamente colpiti davanti 
a tentativi, quale quello del¬ 
l’onorevole \enni. di utilizzare 
il terremoto drila Sicilia come 
pezza giustificativa dei suoi ul¬ 
timi cedimenti verso la DC, 
come < argomento a per la so¬ 
pravvivenza di un governo che 
è largamente responsabile del¬ 
la miseria e della degrada¬ 
zione dei territori colpiti. 

No. l.a lezione dei fatti è 
ben diversa. 

NcH'iinpeto della solidarietà 
popolare, le artificiose impal¬ 
cature del rcnlm-*im»lra »i -<> 
no rivelate amora una volta 
prive di qualunque vitalità ed 
rlTiracia, mentre invece sotto 
l'impulso infaticabile del no¬ 
atro partito, è emersa come 
unirà forza valida una nuova 
unità che. nella straordinaria 
fra vita del momento, è riusci¬ 


ta a rompere gli si Itemi pu¬ 
tridi della discriminazione. 

Il significalo piò veto dello 
elmi me slamili unitario elio sta 
animando il popolo siciliano 
in quc-ii giorni, dalla piò pie- 
loia ini/i.uiv a di «olidaiifl.à 
allunammo appiuvazione della 
legge legloll.de in \««eiiihlca, 
(oti-i-te appunto nella generale 
volontà ili impone mia svolta 
piofonda negli indirizzi pelili- 
ri thè finora hanno avuto la 
plrvaleu/a a danno del .Mez¬ 
zogiorno e della Sicilia. 

I n questo clima, quanto è ac¬ 
caduto in seno all"Assem¬ 
blea regionale assume un gran¬ 
ilo valore. Uniti da un con¬ 
cordo giudizio sul modo di af¬ 
frontare la .situazione, comuni¬ 
sti, socialisti, repubblicani e 
gruppi della sinistra ile, sono 
riusciti a travolgere le meschi¬ 
ne proposte della giunta elle 
ricalcavano le linee del de¬ 
creto govenialiv o, dando vi¬ 
ta ad itila legge clic migliora 
tutti gli iuteiventi immediati, 
valorizza i comuni, delimita i 
comprensori, mobilila tutte lo 
energie della Regione e dei 
suoi enti per la rinascila delle 
70110 colpite e soprattutto re¬ 
clama l’impegno totale dello 
Stato noti solo per la rico¬ 
struzione edilizia ma anche per 
lui nuovo generalo impianto 
della vita economica, dei rap¬ 
porti sociali, deH’asselio terri¬ 
toriale, dello strutture civili. 

lì’ un successo, una valida 
premessa clic sarà, ben lo sap¬ 
piamo, coiiliiiiiaiiiento insidia¬ 
ta da tutto quelle forze, in¬ 
terno ed esterne alla Sicilia, 
elio ostacolano anche in que¬ 
sta circostanza il progresso del¬ 
l'isola e clic momentaneamente 
limimi dovitili ritirarsi davanti 
alla forza deH’iiuilà. 

Tuttavia, se riusciremo a far 
pesare con continuità questa 
forza unitaria, la Hegione, rea¬ 
lizzando di .slancio lo sue de¬ 
cisioni e ponendosi alla guida 
delle piò vaste rivendicazioni 
popolari, riuscirà a riscattare 
so stessa e a rivalutare il suo 
insostituibile ruolo. 

Questo complesso di valori 
accompagna la delegazione uni¬ 
taria elio porterà al Parlamen¬ 
to lo richieste ileH’Assemblea. 
N'ni, dalla Sirilia. vivendo la 
nostra triste o paurosa vicenda, 
abbiamo sentilo elio la grande 
emozione elio ha colpito il pae¬ 
se non è provvisoria, ma ron- 
ticno una rinnovala spinta per 
una diversa politica vrr«n il 
Mezzogiorno. I.e forze drillo, 
rr.iticbe nazionali hanno il do¬ 
vere ili farla prevalere, nelle 
leggi e nelle azioni. 

lì’ questa la battaglia da 
condurre. Que«la c l’attesa ilei 
pnpedo siciliano. 

Pancrazio De Pasquale 





PALERMO — Un convoglio ferroviario in partenza per il continente preso d’assalto da centinaia di profughi che lasciano l'Isola. (Telefoto AP-« 1*Unità >) 


Due calciatori 
rapiti da 
un commando 
di seminaristi 
per beneficenza 

BRUXELLES, 30. 

Un gruppo di pretini ha orga¬ 
nizzato. in una strada centrale 
del paesetto di Saint Trond, un 
vero e proprio rapimento: vitti¬ 
me due giocatori di calcio. I 
pretini, con gli ostaggi in mano, 
hanno dettato le loro condizioni: 
volevano l’autorizzaz.ione ad ef¬ 
fettuare, nello stadio, una rac¬ 
colta di denaro per i bambini 
minorati del loro istituto. 

E‘ intervenuta la polizia quan¬ 
do. ormai, 1 giocatori erano già 
stati rilasciati. 11 tutto è avve¬ 
nuto poJie ore prima che 1 
due giocatori enti asserì» in cani 
I>o per difendei e 1 colini della 
propria «quadia 
MaitoriN e Pollami «, duo vere 
e proprie colonne del « Saint- 
Tinnii» stavano camminando 
por una «tiada del pac«c in nt 
tesa della partita contro f* \n 
dcrlecht ». la «quadra camp’one 
del Belgio \d un tiatto dietro 
i due. si è fermata una jeep ca¬ 
rica di un giuppo di semina 
ridi. Codoio, con l’aria decisa, 
hanno costretto 1 due giocatori 
a salire sulla loro inacetì ma e 
si sono allontanati Ovvino di 
pei sono hanno virio il rapimen¬ 
to. ma pensavano che «i tr.it 
tas^o di tu't’altra ro-a I e to 
nache avevano ispnaio tran 
quillità e nessuno av iridio mai 
sospettato la voi da 
I gio. atori, i»mi dopo so 10 
stati mietutisi in una iella del 
convento dove sono rimasti a 
lungo I seminaristi hanno te¬ 
lefonato al presidente della squa¬ 
dra alla quale appartengono 
Martens e l’olleums e lo hanno 
avvertito di quanto avevano fat¬ 
to. I giocatori sarebbero stati 
restituiti previa concessione del 
Iiermcsso per la raccolta nello 
stadio II permes-o veniva con¬ 
cesso e il presidente della squa¬ 
dra di calcio si recava in con¬ 
vento a riprendersi 1 giocatori, 
dopo avere avvertito la polizia 
Forse non se ne farà nulla 
ma comunque è stato nmcs.o un 
tapporto al magistrato che do 
via decidete sul da farsi. line 
colta o non raccolta, il sequo 
stro di persona è un reato p 1 - 
mto dalla legge. 


Spera ancora 

Fenaroli 
si sposa in 
carcere con 
la segretaria 
del fratello 

Giovanni Fenaroli si sposa. La 
prescelta è la segretaria del 
fratello, Adalgisa Cagliani, di 40 
anni. Le pubblicazioni sono già 
state adisse all’albo pretorio di 
Olginatc, in provincia di Como, 
dove la futura sposa risiede. Il 
geometra di Airuno non ha an¬ 
cora comunicato la data delle 
nozze, che verranno celebrate 
nel penitenziario di Porto Azzur¬ 
ro. all’isola d’Elba. 

Fenaroli è alla ribalta della 
cronaca da dicci anni. Fu in 
fatti nel 1958. la notte fra il 

10 c 1 11 settembre, che la mi* 
glie de) geometra. Maria Mar¬ 
inano. venne uccisa. Dopo tre 
lutei mutabili processi, Fonai oh 
fu condannato all'ergastolo pc* 
avolo commissionato il delitto 
.1 Kaoni (Unum, anch’egli con 
dannato al tal cero a v ita Ter 
70 imputato era Cario In/oha 

11 quale ebbe ti oditi anni di car 
cere 

Vouorinnto i dirci anni di ga 
loia dio Iti sulle spalle, il se* 
santenne Giovanni Fenaroli non 
ha perso un fi'o di quella vita 
htù clic è misi ito a mettere in 
mostra audio noi momenti piò 
difficili si trattasse di sviare 
il.i «è 1 primi sospetti o di af 
front a re la Corte di assise che 
poi lo avi ebbe condannato 
E' di pochi mesi fa la notizia 
elio ’l geometra di ànimo, nella 
cel'a di l’otto 'V/iito stava 
prep ir indo fistanz 1 di irvi «ione 
Fon noli ha pensati» di f .1 r tutto 
rh sp- In voluto la coiva del 
prrvre-'O e «t 1 pi epai andò un 
• a <v «n d’ irritili.uà «li Pigine 
Dire rh (>s-eu lerin di f noria 
Il nome rii Vlnlzisn Caghimi 
venne fuoii poi la pumi vo'ti 
nu indo si comminò a [urlare 
dell’istanza di revisione: fin lei 
a i terriero gli atti e a poetarli 
n Fenaroli 


La posta per 
i militari 
in Sicilia 

La coi 1 is|K)ti(ien/a pr.vata di¬ 
retta ai mditari impegnati nel 
l’ olici a ili socchi so nelle zone 
tori cmotate della Sicilia dovrà 
portate, olite aH’indica/ione del 
irparto di appai tenenza, :! se¬ 
guente indirizzo: Nucleo toor 
dinamento «ntioi«i militari 
iM'COS) ptcs-o stazione for 
rovuna Salenti (Piovutela Tra 
pani). 


Dal nostro inviato 

CHIASSO. 30. 

Chi ha invogliato t profughi 
siciliani a montare sui treni per 
la Svizzera e la Germania? Chi 
non Ita nemmeno tentato di dis¬ 
suaderli dall’ultra prendere un 
viaggio faticoso, lungo e inutile? 

Li risultato è che centinaia di 
persone, forse migliaia, fra cui 
persino bimbi di pochi giorni, si 
trovano da ieri sera respinte da 
un ufficio di polizia all'altro, 
senza sapere quale sarà la loro 
sorte. Da ieri sera e. ancor più 
rigidamente, da questa mattina, 
le autorità svizzere hanno par¬ 
zialmente bloccato la loro fron¬ 
tiera. Possono varcarla soltanto 
coloro che hanno un permesso 
di lavoro in Svizzera; oppure 
coloro che hanno parenti molto 
stretti (il padre, il manto) che 
lavorano sul territorio deila con¬ 
federazione; oppure chi intende 
soltanto transitare per raggiun¬ 
gere la Germania. In quest'ul¬ 
timo caso (e sempre che le auto¬ 
rità tedesche non adottino pure 
esse dei provvedimenti restritti¬ 
vi) i profughi debbono essere 
muniti di taglietti di viaggio per 
una località della HFT. In ogni 
caso i nuovi arrivati potranno 
soggiornare in Svizzera per soli 
sei mesi. 

A Milano, e soprattutto a 
Como, da questa mattina i pro¬ 
fughi vengono a sapere che il 
loro viaggio verso la Svizzera, 
compiuto in condizioni di grande 
disagio è stato inutile. A tutti 
erano stati dati gratuitamente, 
con una Larghezza che non ha 
precedenti, i biglietti di viaggio 
di «olo andata fino al confine di 
Chiasso: a tutti era stato anche 
promesso che » biglietti validi 
per proseguire il cammino oltre 
frontiera sarebbero stati conse¬ 
gnati a Chiasso, dalle autorità 


consolari italiane. 

« Fino a ieri — mi ha infatti 
confermato il commissario che 
dirige il posto di polizia di fron¬ 
tiera a Como — il consolato 
italiano a Chiasso ha distribuito 
molti biglietti di viaggio; altri, 
nei casi più diffìcili, li abbiamo 
dati anche noi. Abbiamo agito 
con molta larghezza di vedute, 
andando anche oltre le limita¬ 
zioni che la legge ci impone ». 

Le disposizioni date ai conso¬ 
lati ed ai posti di polizia di 
frontiera parlano chiaro. L’eso¬ 
do dei profughi, evidentemente, 
non doveva soltanto essere as- 


Delegazione di 
parlamentari 
siciliani 
a Rema 


PALERMO. 30 
Sarà domattina a Roma la 
de'egazione unitaria del par¬ 
lamento siciliano che, sulla 
base di un deliberato una¬ 
nime dell'assemblea, dovrà 
prospettare alle Camere la 
urgenza di una profonda ri 
forma del decreto governa¬ 
tivo sul terremoto. La dele- j 
gaziore è guidata dal pre¬ 
sidente dell'ARS, on. llan- 
za; ne fanno parie rappre¬ 
sentanti di tutti i partiti, 
fra cui il capogruppo co¬ 
munista compagno De Pa¬ 
squale. 


Approvate ieri dal Consiglio generale 

Le proposte della CGIL per 
la ricostruzione in Sicilia 

La relazione di Feliciano Rossitto - Cinque punti - Sarà chiesto 
un incontro unitario dei tre sindacati con il governo 


La situazione in Sicilia dopo 
il terremoto è stata oggetto 
della relazione informativa 
svolta dal segretario reg,ona.e. 
Feliciano Ro>'itto. al Consiglio 
generale del'a CGIL. 

Ro««ir.o. dopo aver dato un 
quadro dei danni arrecati dal 
terremoto, ha ricordato cne si 
tratta di zone m cui la tradi¬ 
zione d. lotta è fortemente ra¬ 
dicata. dalle quali un anno fa 
parti la marcia del dolore gui¬ 
data da Danilo Dolci e da un 
comitato unitario che aveva pre¬ 
sentato al governo un dettaglia¬ 
to programma di rinascita e di 
sviluppo economico. 

Di fronte a tanta tragedia lo 
Stato è intervenuto con ritar¬ 
do e confusamente; si è mani¬ 
festata una grande solidarietà 
nazionale e intemazionale ma — 
ha osservato — appaiono evi¬ 
denti 1 limiti ogseit.vi di q to¬ 
rio t po (li -o'id irietà Le no¬ 
stre organizzazion-, ' no-tn com¬ 
pagni si prodigano notte e g,or¬ 
no per I assi'tenza. m difesa dei 
diritti dei lavoratori e delle in¬ 
tere popolazioni. 

L’aver posto all'attenzione del 
Cons gho generale della CGIL la 
tragedia italiana — ha prose¬ 
guito Rossitto — assume un 
grande valore nazionale. E* de¬ 


cisivo che i sindacati, e so¬ 
prattutto la CGIL, sappiano da¬ 
re un grande respiro nazio¬ 
nale ai problemi sollevati dal¬ 


la sottoscrizione 
dell'Unità 
per i terremotati 

Con la somma di 949.200 
lire pervenuta ieri la no¬ 
stra sottoscrizione ha rag¬ 
giunto la cifra di 

38 milioni 
858.945 

Nei prossimi giorni con 
tinueremo a pubblicare gli 
elenchi delle persone e 
delle organizzazioni che 
hanno Inviato le loro of- 
forte. 


la tragedia e ind.care la via e 
1 mezzi per nuovi indirizzi. 

Rossitto ha proposto al Con- 
sizlio generale, che ha dato la 
«uà approvazione, che La CGIL 
chieda: 1) l’assunzione da parte 
dello Stato degli oneri per fi¬ 
nanziare la nco>truzione eco 
nemica e ovile delle zone col¬ 
pite. uno stanziamento aggiun¬ 
tivo per il risanamento dj Pa¬ 
lermo. ia realizzazione urgente 
per tutta l’isola dei piani Ge- 
scal. il finanziamento degli en¬ 
ti locai: per le opere primarie 
e secondane; 2)’ elaborazione 
di un piano d’intervento, da di¬ 
scutere con i sindacati, della 
Cassa del Mezzogiorno e del mi¬ 
nistero delle Partecipazioni sta¬ 
tali per iniziative industriali 
e per le relative infrastrutture; 
3) finanziamento statale dei pia¬ 
ni dell’Ente di sviluppo agri¬ 
colo: 4> accoglimento di tutte le 
richieste avanzate dai s.ndaca- 
ti per l'occupazione, la previ 
denza e l'assistenza; 5) nuova 
radicale politica economica per 
il Mezzogiorno che dia una pro¬ 
spettiva di sviluppo alle zone 
colpite e a tutta la Sicilia. 

La CGIL promuoverà un in¬ 
contro unitario dei tre sindaca¬ 
ti con il governo per discutere 
le proposte dei lavoratori. 


secondato, ma anche incoraggia¬ 
to in tutti 1 morii. Le responsa¬ 
bili autorità italiane, facendo 
leva sulle condizioni di questa 
povera umanità senza lavoro, 
senza casa, sciita prospettive e 
piena di [Mura, hanno fatto di 
tutto perchè il maggior numero 
di siciliani se ne andasse dal 
nostro paese. 

« Dal giorno 17 — dicono i fun¬ 
zionari di polizia — l'esodo ver¬ 
so la Svizzera è stato ininter¬ 
rotto. Le autorità elvetiche, stra¬ 
namente, hanno per tredici gior¬ 
ni permesso l'ingresso a tutti co¬ 
loro che erano muniti di docu¬ 
menti d'espatrio ». 

Sono tuttora valide, infatti, le 
famose disposizioni federali sul¬ 
la manodopera straniera che li¬ 
mitano fortemente l'ingresso dei 
lavoratori italiani nella confede¬ 
razione. Per l’eccezionaiità e la 
gravità degli avvenimenti ac¬ 
caduti in Sicilia, le autorità el¬ 
vetiche avevano temporanea¬ 
mente soprasseduto alla esecu¬ 
zione delle disposizioni. Fino 
a ieri sera. Le notizie prove¬ 
nienti dall'Italia le hanno poi 
costrette a ripristinare il blocco 
parziale. 

« Siamo stati informati che in¬ 
teri treni di profughi venivano 
avviati verso la nostra frontie¬ 
ra ma — ha detto un funzio 
nano della polizia svizzera — 
questo eccezionale afflusso di 
immigrati ci avrebbe procurato 
seri e non faci'mente superabili 
problemi di assistenza ». 

All'arrivo di ogni convoglio 
ferroviario diretto in Svizzera, 
gli altoparlanti della stazione di 
Como ripetono da questa mat¬ 
tina l'avvertimento che « 1 tu op¬ 
piatoci non in cepola con i do¬ 
cumenti di espatrio debbono 
scendere e prescn’arsi al posto 
di polizia ». 

« Siamo qui dalle undici — mi 
ha detto nel pomeriggio France¬ 
sco Termini. 57. bracciante di 
Menfì — e ancora non sappia¬ 
mo se potremo ripartire in gior¬ 
nata ». Dove vuole andare? «A 
Karlsruhe. in Germania, dove ho 
dei figli ». Perchè non ha potuto 
proseguire il viaggio’’ « Io e i 
miei. >iamo in nove, non abbia¬ 
mo t big ietti. Senza » biglietti 
per la Germania non sì può 
attraversare la Svizzera ». 

Antonio D, Piazza. ?! ann . 
di Campo'ionto. raccerta come 
i terremotati s.ano r.u-eii: con 
factl.tà ad avere 1 b.gl.etti di 
viaggio eratjiti firo alla fron- 
t era. «Bastava andare con un 
foglio del com.me alla stazione 
ferroviaria per ottenere il bi¬ 
gi.etto fino a Chiasso ». E poi? 
« E poi speriamo che anche Se 
autorità d'ocre front-era ci dia¬ 
no i mezzi per proseguire il 
viaggio Tutti quanti, o q-jas- 
tutti, abbiamo dall'altra oarte 
qualche parente che vogliamo 
raggiunge)e > 

Molti di q ieri! piren’i emi¬ 
grati erano tornati m Sur La 
dopo le prime no'. 7 .e sul terre¬ 
moto Altri avevano dato ap¬ 
puntamento a metà strada, a 
Milano, ai loro cari che risali¬ 
vano la penisola fuggendo dai 
paesi distrutti o minacciati Nes¬ 
suno si è soonato di prospettare 
a tutta questa povera gente le 
difficoltà a cui andava incontro. 
Anzi, adesso è arrivata la doc¬ 
cia fredda dei provvedimenti re¬ 
strittivi ripristinati, come ha det¬ 
to oggi a Berna il direttore 
delia poiizia degli stranieri. 
Maeder. per «e.ilare che la 
« tuazone peggKvi » Maeder ha 
anche dato delle c.fre: o’t r o 
ovile sarebbero i orof ighi sici- 
l.ani accolti in deroga alle di- 
snosizKmi federali, mentre « si 
contano a migliaia coloro che 
affluiscono alla front .-era ». Dopo 
questa amara sorpresa, sono in¬ 
cominciati anche i primi ritorni 
In Sicilia. 

Piero Campisi 


E' un lager il penitenziario-fattoria dell'Arkansas 

Uccisi e sepolti nel carcere 
li registravano come evasi 



Scoperti finora tre cadaveri - Torture, droga e 
denutrizione — Le «cacce ai negro» organiz¬ 
zate da secondini e detenuti bianchi — L'alluci¬ 
nante rapporto e l'inchiesta aperta dal governatore 


CUMMINS (Arkansas) — Il doti. Barron, medico della prigione, 
in una delle Ire fosse in cui è stato trovalo un cadavere 

(Telcfoto AP-« FL’mtà ») 


I.ITTLE ROCK. 30. 

Una delle prigioni più va«te 
ed affollate dell’Arkansas, quel¬ 
la di Cummins, non e altro che 
un allucinante laucr: torturati a 
morte diversi prigionieri «ono 
stati uccisi e poi sepolti in ru¬ 
dimentali casse di legno nel va¬ 
sto campo di lavoro che cir¬ 
conda il carcere. I na prima, 
sommana indugino, ha portalo 
alla scoperta di tre cadaveri — 
uno decapitato — sotterrati in 
questo modo nella prismi farm 
Ma fin ria ora. nei rWnrvrnti 
deil’inthieria aporia dal gover 
nature delio Stato, si parla di 
decine e decine di mistcrio-e 
scomparse di prigionieri. 

Già Io «cor-o anno la polizia 
aveva preparato un rapporto 
sul carcere fatto'ia di Com 
mins e sulla colonia gemella 
di Tucker. Le due prigioni era 
no state definite « le peggiori 
del no«tro secolo ». Nutrizione 
insufficiente, tortura sistematica 
dei prigionieri (c era perfino 
una stanza delle torture s;«t--- 
mata m una depreda ire del ca- 
corei. commercio degli stupefa 
centi e corruzion-- d 1 «erondtni 

I detenuti negri dovevano su¬ 
ture non solo le violenze dello 
c ia r die. ma erano lasciati alla 
mercè dei det^n iti biarchi cne 
ogni tanto si divertivano ai or¬ 
ganizzare « cacce al negro » «en 
za che le autorità della prigio¬ 
ne pensassero nemmeno vaga¬ 
mente di intervenire. 

I medici che avevano colla¬ 
borato al rapporto avevano de 
nunciato che la gran parte dei 
detenuti presentava 1 «ceni del 
le torture e 1 sintomi della con 
d.zione atroce in cu viveva 
(e vive t itt.ya': alcuni dei c.i" 
cerati pesavano fino a 30 cbrii 
di meno de! normale Mrnt r e 
pochi pm ile culi — e\ rW,’-' 
mente «pie e corruttori dei w- 


veglianti — godevano invece di 
un trattamento di favore. Ma. 
soprattutto, particolare che alla 
luce della nuova scoparla asso 
me un significato allucinante, le 
fughe dal laqer di Cummins era¬ 
no frequenti e continue: riuecrn 
tocheci prigionieri (su 1H50) so¬ 
no .seom;»arsi misteriosamente e 
sempre, in queste occasioni. 1 
guardiani del carcere si affret 
lavano a registrare la scompar 
sa come « evasione ». 

« .Voti si traila di ci astoni* 
hanno protestato a lungo 1 pri 
gioniori « ma ni a-«as>iuu 

Chissà quanti di noi sono sfati 
folti fuori c sepolti qui intorno *. 
Il direttore del campo si era 
«empre rifiutato di dar credito a 
queste voci, ma le proteste e 
gli ammutinamenti dei prigionia 
ri le hanno portate fuori. Stam¬ 
pa e opinione pubblica hanno 
costretto infine a prendere qual 
che provvedimento Cosi è «tato 
deciso di compieic l'ispezione, 
affidandola a uno dei capi gu«r 
dia di Cummins meno coTOtti e 
a una «,-j ladra di q undici pri 
giomen Nell ampio terreno che 
circonda il carce'e - fattoria 
— circa «es-antamila acri — 
«i è cominciato a «cavare ieri 
mattina e al pirrenggio già tre 
casse con 1 resti di tre prigionie 
ri barbaramente assassinati era 
no «tate trovate e allineate nel 
) cortile della prigione. Uno dei 
cadaveri ha la testa staccata 
dal busto. Un altro, all esame 
medico legale, ha presentato 
una frattura ossea alla gam 
ha destra: ora stata spezzata 
per far «i che l’uomo, alto ol 
tre un metro e ottanta. potc*«e 
cs'ere infilato nella ca«>a 

L’inchiesta, ordinata icn «te« 
so rial governatore riell'Arkan.-a« 
Uinthrop Rockefeller prosegue 
ed e affidata ad una commis 
«ione pre'ied ,ta da un magi 
strato. 


in poche righe 


Fa a peni 17 persone 

MANILA — In un accesso di 
follia, un contadino delle Fi 
Iippine armato di un « bolo » 
il coltcllacao tipico della giun 
già ha fatto a pezzi, domenica 
sera, diciassette persone Ha 
colpito tutti coloro che gli si 
paravano davanti, poi è fuggito. 

80 milioni di schedati 

NEW YORK - Negli archivi 
del FBI, secondo calcoli effet¬ 
tuati da alcuni giornalisti, sono 


conservate le impronte digitali 
di 80 milioni di americani Nel 
1967 Dono aumentate le mani 
fe-taziom della pace e q lindi 
le persone « sospette » da ^o- 
vegliare) I FBI ha lavo*a:o a 
p.eno ritmo prelevando le im 
pronte di quasi sette milioni di 
cittadini. 

Blaiberg in giardino 

CITTA’ DEL CAPO - I medici 
dell'ospedale « Groote Schuur » 
hanno comunicato icn mattina 
che le condizioni del dentista 
Blaiberg, che ha subito il tra¬ 


pianto del cuore con una ope¬ 
razione eseguita dal prof. Bar- 
nard contin ìano a migliora-e. 
11 paziente continua a far g.n 
nastica c<1 e zia «ic-o anche 
in giardino. Sarà dimesso il 
7 prò-.-imo. 

Conserva il cuore 

NEW ORLEANS - Il don. Fran¬ 
cis Kobicsek. un chirurgo della 
Carolina settentrionale, ha di¬ 
chiarato di aver trovato il mo¬ 
do. insieme ad un gruppo di 
colleghi. di conservare il cuore 
fuori dell’organismo umano per 


24 ore tenendolo in un sacco 
di plastica o collezandolo. in¬ 
sieme ad un polmone, ad una 
apposita macchina 

Grave per il trapianto 

JOHANNESBURG - Le condì 
zioni di salute di Hilda White 
la donna di 32 anni sottopo-t* 
ad un doppio trapianto di val¬ 
vole cardiache una settimana 
fa. sono improwi-amente peg¬ 
giorate. Le condizioni delia 
donna — secondo i medici — 
sono serie. 
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Una vigilia 
nell 9 apatia 

Non tutti i « big » sono arrivati nella città dei fiori 
Le dormite di Armstrong - Pronostico difficile 


Dal nostro inviato 

SANREMO. 30. 

L'arrivo a tarda sera del 
cantante austriaco Udo Jur- 
gens nel porticciuolo di San¬ 
remo, proveniente da Cannes, 
a bordo dello yacht del suo 
discografico italiano (l'anno 
scorso analoga operazione di 
; sbarco l'aveva compiuta (lene 
Pitney) non ha animato di mol¬ 
to la scarsa cronaca di questa 
vigilia del XVlll Festival della 
Canzone . 

/ cantanti, ormai, sono quasi 
tutti a Sanremo: manca, fra 
i « big ». l'americano Wilson 
Pickett. che è atteso per do¬ 
mani, con la sua piccola or¬ 
chestra. mentre Sacha Distei 
giungerà solo venerdì, perchè 
impegnato in uno spettacolo ae¬ 
reo sulla rotta Parigi New 
York dell'Air France. Anche 
Milra si farà vedere solo in 
jextremis, venerdì, giorno in cui 
dovrà esibirsi, perchè impegna¬ 


le prime 


Cinema 
I dolci vizi 
della 

casta Susanna 

Westfsilin. anno 1810 ; i fran¬ 
cesi hanno insediato il governa¬ 
tore (ieronirno. ma un grui>;»o 
di * rivoluzionari » tramano per 
farlo deporre, mentre sullo 
sfondi» si tenta di organizzare 
nientemeno che un colpi» ih 
Stato, capeggiato sempre da 
quel piccolo uomo erotomane di 
cui sopra, cioè (Ieronirno. Il film 
di Francois Legrand — inter- 
pretato da Mike Marshall. Pa¬ 
scale Petit. Terry Torday — 
vorrebbe, comunque, dimostra 
re che qualsiasi uomo, privato 
dei pantaloni, non potrebbe fa¬ 
re che l'ainore... soltanto l'amo¬ 
re. Infatti, invece sii pensare 
(dl'esecuzionc di un rivoluziona 
rio. alla fine, i soldati francesi 
saranno trattenuti a letto (più 
o meno) dalle loro mature con¬ 
sorti. e gabbati da un gruppo 
di guitti (tra cui la casta Su¬ 
sanna) che per ca~o «i trova¬ 
vano a transitare in \Ve«tfalia. 
all'inizio del film, ma che poi 
rimarranno fino alla (ine, sfo¬ 
gliando per lo settatore un 
album di fotografie colorate 
di donnine che si spogliano c 
si rivestono in una locanda 
senza un attimo di sosta. Se il 
titolo « non dice tutto » — come 
afferma la pubblicità — il film, 
invece, è muto come un pesce. 

vice 


ta nel « recital » di Strehler a 
Trieste. 

Fra i presenti, tuttavia, spic¬ 
ca per la sua itwisibilità Louis 
Armstrong, che continua a far¬ 
si lunghe dormile e che alle 
prove, che continuamente si 
vanno svolgendo al Casinò, al 
mattino, pomeriggio e sera, 
non si è fatto ancora vivo. 
Neppure gli addetti della sua 
casa riescono a mettersi in 
contatto con il vecchio e po¬ 
polare * Sat etimo »: corre, 
quindi, voce rhe Armstrong 
non soffra tanto di pigrizia 
quanto di un incipiente raf¬ 
freddore. 

Ma la voce non ha ancora 
preso sufficientemente corpo 
perchè si possa già parlare 
I di « thrilling ». Anzi: questa 
edizione del Festival, cosi am¬ 
biziosamente ricca di grossi 
nomi, di presenze inconsuete 
e quasi sproporzionate, navi¬ 
ga invece verso il proprio 
esordio di giovedì quasi apa¬ 
ticamente e. almeno qui. nel¬ 
la cittadina ligure, non pro¬ 
priamente a « furor di popo¬ 
lo ». 

I discografici, comunque, 
quest’anno su Sanremo pun¬ 
tano mollo, convinti che la 
diciottesima edizione sarà tut¬ 
to il contrario della preceden¬ 
te e che dalla kermesse di 
giovedì, venerdì e sabato po¬ 
tranno trarre ampio lucro per 
i futuri mesi. 

Effettivamente, una certa 
cari fusione regna tuttora sul 
mercato disc'grafico e quin¬ 
di Sanremo dovrebbe avere il 
compito d'imporre, con il suo 
chiasso e quello che chiame¬ 
remo. con espressione appros¬ 
simativo. prestigio, canzoni 
che. senza tale lancio, maga¬ 
ri passerebbero, se non inos¬ 
servate. certamente senza in¬ 
famia nè lode fra il pubblico 
che acquista dischi. 

I pronastici, come al solito, 
sono numerosi e quindi di¬ 
scordi: ed è comprensibile, 
perchè i nomi grossi non so¬ 
no pochi; non è. però, detto 
che magari siano proprio 
quelli a lasciarci le classiche 
penne, come è un po’ tradi¬ 
zione di questo Festival 

Armstrong a Al Unno? Ce- 
lentano n 7.anicchi? Antnine 
o... e ria di questo passo. 
Celentano ha una Canzone 
(< Canzone» è il titolo) con 
movenze assai orecchiabili e 
Milra gli potrà fare da ot'ima 
ed efficace spalla. Al Bono 
dispone della Siepe, con cui 
l'occhialuto interprete sfo¬ 
dera la sua voce da Claudio 
Villa-danni Morandi filtra¬ 
ti attraverso Rau Charles. 
mentre l'americana Bobine 
Gentrg ne offre un'interpreta¬ 
zione tutta sfumata e giocata 
con l'intelligenza. Chi ha fat¬ 


to a tempo a sentirla « dal 
vivo », alle prove, ne è. in¬ 
vece, rimasto meno convin¬ 
to. Quanto ad Antoine, di¬ 
cono che puntasse sulla co¬ 
reografia di tre belle ragazze, 
ma i rinali glielo hanno im¬ 
pedito. 

Daniele Ionio 

Nelle foto: Celentano è a 
Sanremo con la moglie Clau¬ 
dia Mori; Al Bonn si fa scor¬ 
tare da un carabiniere che 
lo protegge dall'assalto dei 
« fans ». 


Vallone 

sostiene 


Miller 


E’ IN VENDITA 

Il Calendario del Popolo 

con la prima dispensa de 

IL LIBRO 
DELLA SALUTE 


Abbonandovi al f Calendario del Popolo a riceverete con 
sole L 2.500. oltre alla rivista, anche • Il libro della sa¬ 
lute » Il versamento può essere effettuato a mezzo vaglia, 
assegno bancario, o sul conto corrente postale n. 3/18891 
intestato a • Il Calendario del Popolo » - Via Slmona D'Or- 
tenlgo 25 • Milano. 


Giunge stasera al Sistina 
uno dei più fortunati spetta¬ 
coli della stagione teatrale: 
Uno sguardo dal ponte di 
Arthur Miller . riproposto da 
Raf Vallone, che Io ha nuova¬ 
mente tradotto, curandone 
inoltre la regia e incarnando 
la figura del protagonista. Ed- 
die Carbone. Uno sguardo dal 
ponte, edizione 1967-‘68. ha or¬ 
mai quattro mesi di vita: ha 
esordito il 5 ottobre scorso, 
toccando successivamente qua¬ 
ranta città, comprese Milano 
e di recente. Napoli, donde la 
Compagnia di Raf Vallone e 
Alida Valli è giunta a Roma. 
Nella capitale del Mezzogior¬ 
no. la stessa formazione ha 
messo in scena, con caldis¬ 
simo successo. La bambolona 
di Alba De Cespedes. ridotta 
per il teatro sempre da Val¬ 
lone. La bambolona sarà ri¬ 
presa. a Roma e altrove, solo 
nella prossima annata: ma 
Vallone peasa anche all’Otelln 
di Shakespeare, prevedendo di 
riunire, pur in questa occasio¬ 
ne. la triplice qualità di regi¬ 
sta. traduttore e interprete 
principale. 

Per adesso, comunque, tutte 
le carte sono puntate su Uno 
sguardo dal ponte, e con ra¬ 
gione: fino a domenica pas¬ 
sata. il bilancio era di 105 re¬ 
pliche. 85 954 spettatori, me¬ 
dia lorda giornaliera degli in¬ 
cassi 1.475.000 lire fa Milano, 
la media è stata di 2 295 000 
lire). Al pubblico, dunque, lo 
spettacolo è piaciuto: anche 
la critica, in generale, ha 
espresso apprezzamenti positi¬ 
vi sulla rappresentarono, ma 
— dice Vallone — « continuan¬ 
do a sottovalutare il testo ». 
I/attore italiano, infatti, con 
sidera Uno sguardo dal ponte 
« opera di grande autenticità » 
c. anzi. « :1 capolavoro » dello 
.scrittore americano. Nella ver¬ 
sione. egli si è sforzato di 
dimostrare che, trattata in un 
certo modo, la nostra lingua 
può essere teatrale, contraria¬ 
mente a quanto sì dice da di¬ 
verse parti; nella reg.a. ha 
tentato di approfondire i si¬ 
gnificati del dramma, serven¬ 
dosi dei più moderni metodi 
d'indagine (marxismo, psica¬ 
nalisi. strutturalismo) e crean¬ 
do soluzioni sceniche non 
esplicitamente indicate da 
Milier. Rispetto all'edizione 
francese, interpretata da Val 
Ione sulle scene parigine una 
decina d'anni fa (con la re¬ 
gia di Poter Brook) e alla 
versione cinematografica del 
'62. questa dovrebbe essere, 
per l’attore e per l’opera, una 
nuova importante tappa. 


Recital di Carmelo Bene 

Un Maiakovski 

z 

più apocalittico 


Commossa seduta di solidarietà 
con la Grecia all'Eliseo 

«Il mio grido è 


che rivoluzionario ^ Resistenza» 


Le voci 
dell'India 
restano 
«lontane» 


La più recente « voce » del¬ 
l’India che abbiamo ascoltato 
qui in Italia (precisamente a 
Roma, verso la fine di maggio 
dello scorso anno, al Teatro Gol- 
doni) è stata quella di Jalabala 
Vaidya, una donna abbastanza 
singolare, la quale, insieme con 
il poeta Gopal Sharman. suo ma¬ 
rito. ha creato un movimento dì 
protesta « non-violenta » deno¬ 
minato Circolo Pieno, in una re¬ 
mota località del Kulu Valley. 
sull’Himalaya. Jalabala non a 
veva bisogno di un apparato sce¬ 
nografico vistoso: la scena era 
nuda, e sul disadorno, grigio 
fomlale si avvertivano imper¬ 
cettibili cambiamenti di luce Ma 
la scena, i rumori e i suoni na¬ 
scevano da lei stessa, insieme 
con le suadenti modulazioni to¬ 
nali delle parole del poeta: le 
braccia e le mani si muovevano 
continuamente, ora con guizzi 
repentini, ora con studiata len¬ 
tezza. mentre le dita si protende¬ 
vano per la definizione naturali¬ 
stica (!) degli oggetti, o persi¬ 
no di concetti astratti. In questa 
disarmante ingenuità recitativa 
e rituale, le parole e i gesti di 
Jalabala esprimevano la sem¬ 
plicità naturale e la purezza di 
una tecnica che conservava il 
sapore dell'antico e la comuni¬ 
cabilità di un linguaggio moder¬ 
no: que] recital di Jalabala. in¬ 
somma. si configurava soprat¬ 
tutto come uno squisito « fatto 
teatrale -> ed estetico estrema- 
mente affascinante, ancor prima 
d'essere una fonte di cultura o- 
ricntale. 

Nnn cosi è stato per lo spet¬ 
tacolo Le voci dell'India di Giu¬ 
seppe d'Avino (con la consulenza 
di Sonali Sen Roy). già presen¬ 
tato in prima assoluta al « Fe¬ 
stival teatrale dei popoli > di 
San Marino, che il Teatro Club 
ha riproposto a Roma, al Valle, 
in collaborazione col Teatro Sta¬ 
bile. Vogliamo dire, cioè, che 
la « lontananza » occidentale dal¬ 
l’India è stata colmata soltanto 
attraverso la « comunicazione », 
la « lettura » (la moda deteriore 
della «poesia a teatro»), di al¬ 
cuni testi che coprivano quello 
immenso arco culturale che va 
dalle antichissime « voci » dei 
Veda (i testi, scritti dal 2500 al 
500 a.C., sono i più antichi di 
tutta la letteratura indoeuropea) 
alle Upanisad. dal grandioso 
poema epico Mahabharata e dal¬ 
la « voce » di Buddha ai mistici 
e poeti medievali, aite « voci » 
moderne di Tagore (« La mia 
liberazione non sta nella rinun¬ 
cia. ma nell'abbracciare la li¬ 
bertà »), di Gandhi, di Nehru. 

Ma questi contenuti filosofici 
e poetici come lottavano, come 
premevano per infrangere quel¬ 
l'involucro. quella dura scorza 
che è l'attore occidentale, troppo 
« lontano » da quella « tecnica » 
dell'arte del porgere che esi¬ 
steva da millenni nel sangue di 
Jalabala Vaidya. La poesia dei 
Veda o di Tagore non soltanto 
non trovava, infatti, quella for¬ 
ma « teatrale » attraverso la 
quale avrebbe potuto realizzare 
i suoi significati, ma lo stesso 
contenuto « letterale » sembrava 
a volte disperdersi attraverso 
« mezzi » estranei alla sua na¬ 
tura. 

Invano il regista Edmo Feno- 
glio tentava di muovere, di di¬ 
slocare geometricamente gli at¬ 
tori (Ruggero De Daninos. Fer¬ 
ruccio De (Teresa. Anna Miseroc- 
chi. Laura Rizzoli. .Sergio Tofa¬ 
no. Luigi Vannucchi) sulla gran¬ 
de ribalta del teatro, mentre, 
sullo sfondo, il panorama scolo¬ 
rava dall'azzurro al rosa pallido. 
I,e parole dell'antica civiltà del- 
l lndia non riuscivano a incar 
narsi nel timbro della voce, nel¬ 
l'atteggiamento e nella mimica, 
pur limitata, dei « lettori ». non 
troppo impegnati, tra l'altro, a 
offrire il meglio delle loro possi¬ 
bilità Soltanto la « voce » di 
Anna Miserocchi. una voce pro¬ 
fonda ma estremamente sensi¬ 
bile alle variazioni di tono, ha 
avute il merito di restiturci spes¬ 
so il profumo della poesia, della 
civiltà, la commozione della 
« continuità » di un patrimonio 
culturale elaborato per secoli, 
«enza che — parafrasando W. B 
Yeats — si avvertisse la sovra¬ 
struttura del sogno mitico ocri 
dentale. 

vice 


Ca' Foscari 
mette in scena 
« I giorni 
dei Turbin» 

VENEZIA. 30 

I sjiomi dei Turbin, dello 
scrittore sovietico Mikhail 
Bulgakov. verrà messo in sce¬ 
na, in questa stagione teatra¬ 
le. dalla compagnia dì Ca' 
Foscari. Come è noto I giorni 
dei Turbin è la trascrizione 
teatrale, effettuata dallo stes¬ 
so Bulgakov, del suo roman¬ 
zo La guardia bianca. Attuai 
mente / giorni dei Turbin sta 
riscuotendo un grandissimo 
successo nei teatri moscoviti. 
La traduzione in italiano del 
testo è stata realizzata da 
Gino Sitran dell'équipe calo 
acarina. 


Caldo successo dello 
spettacolo che si av¬ 
vale della collaborazio¬ 
ne musicale di Gelmetti 


Carmelo Bene (attore) e Vif- 
torio Gelmetti (musicista) in 
uno spettacolo Maiakovski: 
non è la prima volta che il 
nostro giovane singolare tea¬ 
trante si cimenta con la figu¬ 
ra e con l'opera del grande 
poeta sovietico, ma ci erano 
ignoti (e ne chiediamo venia) 
i precedenti tentativi, li suo 
nuovo Maiakovski è qualcosa 
tra un recital, un « ritratto di 
autore » e la creazione di un 
vero personaggio drammatico: 
in scena per un'ora e mezzo 
circa (con breve intervallo tra 
la prima e la seconda parte). 
Carmelo Bene dice e dice ver¬ 
si, accompagnando la parabola 
umana di Maiakovski dall'en- 
tusiasmo giovanile ai travagli 
della maturità, al suicidio. L'i¬ 
dentificazione tra l'attore e la 
immagine ch’egli si è fatta del 
poeta diviene via via più stret¬ 
ta: questo Maiakovski scanzo 
nato, irriverente, sbeffeggiato- 
re. esibizionista ha la misura 
di Carmelo Bene, i limiti della 
sua provocazione intellettuale: 
non altrimenti questo Maia¬ 
kovski lacerato dalla passio¬ 
ne. curvo sulla tomba del sui¬ 
cida Serghei Essenin come su 
uno specchio, sillabante infine 
il suo estremo addio al mondo. 

La scelta dei testi, insomma, 
è alquanto restrittiva; non 
ignora il Maiakovski che esal¬ 
ta la immensa liberazione di 
energie suscitata dall'Ottobre, 
che cerca la gioia nel presen¬ 
te. che si scaglia incontro al 
futuro: ma tende a situarlo 
nella prospettiva della sua tra¬ 
gedia personale, cui ogni altro 
elemento finisce per essere ri¬ 
condotto. Ne esce il Maia¬ 
kovski apocalittico, piu che ri¬ 
voluzionario: e ciò è senza 
dubbio anche un segno dei 
tempi. 

Ma. in tale ambito. Io spet¬ 
tacolo ha. soprattutto nelle 
sue fasi conclusive, una vee¬ 
mente suggestione. Con la sua 
dizione antiaccademica, « irre¬ 
golare ». con la libertà ritmica 
che è propria delle sue inven¬ 
zioni teatrali, con il suo estro¬ 
so variare i timbri, i toni, i 
volumi di voce. Carmelo Bene 
rileva, attraverso i valori fo¬ 
netici. quelli concettuali, resti¬ 
tuendoci forse ciò che anche la 
migliore delle traduzioni ap¬ 
piattisce o scolora. In ciò Io 
aiuta notevolmente la collabo- 
razione di Vittorio Gelmetti, 
musicista d’avanguardia, che 
alle parole offre il supporto 
ora consonante ora dissonan¬ 
te dei suoni estratti da un 
pianoforte — affrontato di vol¬ 
ta in volta con tradizionale 
delicatezza e con moderna ag¬ 
gressività — da altri strumen 
ti a percussione e da oggetti 
diversi, adattati ingegnosa¬ 
mente allo scopo. Bisogna di¬ 
re che anche la pacata mi¬ 
mica del compositore- esecu¬ 
tore contribuisce a disegnare, 
in contrappunto alla gestualità 
di mano in mano più dichia¬ 
rata e intensa dell'interprete 
principale, il quadro della rap¬ 
presentazione: alla quale sono 
andati gli scroscianti, ben me¬ 
ritati applausi del pubblico riu¬ 
nitosi nello « scantinato * pres¬ 
so Piazza Borghese, a Roma, 
dove Maiakovski ha ora co¬ 
minciato le repliche. 

ag. sa. 


« Noi non dimenticheremo 
la Grecia »: con queste pan» 
le. dette da Arnoldo Foà. e 
con le note dell'inno naziona¬ 
le ellenici», si è chiusa la com¬ 
mossa serata che. all’Eliseo, 
ha avuto per protagonista la 
Grecia, i suoi canti e la sua 
martoriata storia. Doveva es¬ 
serci l’orchestra di Santa Co 
oilia ad eseguire alcune tra 
le più belle partiture di Mi- 
kis Theodorakis. ma la dire¬ 
zione dell’Acca demi a ha ere 
duto di trovare delle ragioni 
valide per non far interveni¬ 
re il complesso. Il maestro 
Damele Paris, che avrebbe 
dovuto dirigerlo, ha voluto 
confermare con la sua pre¬ 
senza la serietà e la sincerità 
del suo impegno II pubblico lo 
lia accolto con un grande ap 
plauso e la serata ha preso — 
da questo inaspettato prowe 
dimento — l’avvio con mag 
gior calore e ivartecipazione. 

Mentre Carlo D'Angelo e 
A molilo Foà. insieme con Amo 
lia Zerlx-tto. leggevano i bra¬ 
ni storici, i testi poetici e le 
testimonianze dei combatten 
ti: e sul grande schermo {>o 
sto sul fonilo ilei prosi vii ito 
sfilavano, ora le immagini 
della vergogna, ora quelle del¬ 
l'eroica lotta degli anonimi pa¬ 
stori contro Toppri^ssione tur¬ 
ca. dei Belojann'.s. dei I>am 
brakis. dei Filinis. dei Theo- 
dorakis, della gioventù di Ate¬ 
ne e di Salonicco, il gruppo 
Folk, composto da Paolo Ca¬ 
stagnino. Luciano Bello, Gui¬ 
do Campora. Alfredo Grechi, 
Pietro Spagnolo e Tilly Tiz¬ 
zoni. intonava gli antichi can¬ 
ti di rivolta, le strofe contro 
il fascismi» italiano, contro il 
fascismo di ieri e di oggi, i 


Per « vilipendio alla religione » 

«Rita da Cascia» 
vietato a Milano 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 30. 

« I sospetti di eresia bisogna 
bruciarli tutti — dice una bat¬ 
tuta della ’’ Rita da Cascia ’’ di 
Paolo Poli — ci penserà poi 
Dio a scegliersi i suoi ». cioè 
a far andare in paradiso quelli 
che eretici non erano. 

Questo è stato il commento di 
Paolo Poli, questa sera, verso 
le 20.30. quando è uscito da 
una lunga riunione con tre ma¬ 
gistrati. che si sono presentati 
alla direzione del teatro Odeon 
per notificare una denuncia nei 
confronti del testo e dello spet¬ 
tacolo che Poli aveva appena 
iniziato a rappresentare con 
grosso successo di pubblico. 

Che su questa sua ultima fa¬ 
tica teatrale pesasse una spada 
di Damocle del genere. Poli Io 
sapeva bene: difatti, già a Ve¬ 
nezia qualcuno si era preso la 
briga di promuovere una denun¬ 
cia. Adesso, la spada di Da¬ 
mocle. nella più attiva, dina 
mica e volitiva Milano, è scesa 
davvero: convocati nella dire¬ 
zione dell'Odeon. Carlo Colombo, 
procuratore di Remigio Paone, 
gestore del locale, e Paolo 
Poli, si sono sentiti contestare 
il delitto di vilipendio alla reli¬ 
gione. E questa volta il per 
ora igno-to accusatore milanese, 
non si è accontentato di attac¬ 
care lo spettacolo, ma ha incri¬ 
minato anche il testo di Isa 
Omboni. Cosi, ancora una volta, 
succede questa cosa che sareb¬ 
be ridicola soltanto se non dan¬ 


neggiasse un gruppo di artisti, 
e poi non fosse, soprattutto, 
l'espressione di uno spirito di 
intolleranza protervo a morire: 
che questa storia allegra delia 
monaca di Cascia, permessa al 
ristretto pubblico di un cabaret 
(quando fu rappresentata a 
Milano, tempo fa in un locale 
per pubblico chic, non successe 
proprio niente) non può essere 
vista da un pubblico più largo, 
in una sala normale. Siamo alla 
solita impocrita gesuitica teo¬ 
ria della doppia verità: ciò che 
si può vedere (o fare) in pochi 
e appartenenti alla « gente be¬ 
ne », non può estere condiviso 
da un ascolto più numeroso. 

Da notare, poi. che la stampa 
milanese ha recensito Io spet¬ 
tacolo dichiarando tutta, anche 
quella più retrograda e codina 
(in questo campo sono in testa 
il « Corirere della Sera » e il 
«Corriere d'informazione») che 
non c'era niente di oltraggioso 
per la religione. 

Adesso lo spettacolo è proi¬ 
bito. Poli e la sua compagnia 
subiscono un grosso danno eco¬ 
nomico; la sala resta « spro¬ 
grammata » per un'intera setti¬ 
mana. Poi. chissà tra quanto 
tempo, ci sarà il processo. Fe¬ 
deli all’antico motto, che pare 
accompagnasse il famoso mas¬ 
sacro degli Albigcsi, intanto i 
tutori della religione di stato 
bruciano (solo in metafora per 
fortuna) il « sospetto » di eresia: 
poi, lui morto, magari Io assol¬ 
veranno. Come è già successo 
in casi recenti. 


Per «Adelaide» regista 
e protagonista giovani 



PARIGI — Brindi»! per festeggiar* t'inizio d*l film • Adelaide » diretto dal giovanissimo regi¬ 
sta debuttante Jean Daniel Simon. Nella foto, da sinistra: Fallile* svedese Ingrid Thulln, Jean 
Serti, l'adolasctnta Sylvie Fennec, che tari la protagonista dal film, a M regista 


delicati canti d'amore ili Theo¬ 
dorakis. gli inni alla libertà. 

Un applauso commosso, è 
scattato allorché Arnoldo Foà 
ha finito ili leggere la letto 
ra della figlia di Ix*!a Ca 
rayanni, nella quale la ra¬ 
gazza dava notizia della mor¬ 
te ilella madre, uccisa dai te- 
ileschi, insiline ad altri qua¬ 
rantatre patrioti per la sua 
attività di combattente il cui 
gruppo aveva inflitto gravis¬ 
sime perdite ai nazisti. Quel¬ 
la lettera era indirizzata a 
* Paolo ». « Paolo — ha detto 
Fi*à — era lui. Castagnino » 
e lo ha indicato. Ti valoroso 
« Saetta », che combattè al 
fianco dei partigiani greci, è 
stato fatto segno ad una eal 
da e prolungata manifestazio¬ 
ne di affetto. Non ha potuto 
trattenere la sua commozione. 

Nel corso ilello spettacolo, 
il pubblico in sala si è unito 
più volte alle voci dei cantanti 
e al loro battere di mani che 
scarni iva il tempo dello t Di¬ 
moi icà » i canti popolari più 
antichi) e delle « Kleftica ». 
le canzoni cantate dai kléf 
ti»s. i partigiani che facevano 
la guerriglia contro i turchi, 
o delle canzoni di Theodora- 
kis (t II mio grido è la Resi¬ 
stenza » dice una delle ulti¬ 
me). TI gruppo Folk di Ca¬ 
stagnino ha interpretato i can¬ 
ti con attenta adesione alla 
matrice musicale greca ma 
anche con una sincera parte¬ 
cipazione clic si trasmetteva 
al pubblico. « Noi non dimen¬ 
ticheremo la Grecia »: con 
questo impegno si è chiusa 
la serata. 

I. S. 


reaivff 


a video spento 


IL CERVELLO - Uno dei 
pregi dell'inchiesta di Emi¬ 
lio Sanno e Andrea Barba¬ 
to. Verso il futuro, è quello 
di demistificare, attraverso 
le informazioni e pii espe¬ 
rimenti scientifici che ven¬ 
gono mostrati, molle comuni 
convinzioni che sono soltan¬ 
to pregiudizi. E, in questo 
senso, la puntata di ieri sera 
sul cervello è stata, specie 
tu alcune parti, molto utile. 
Appunto perciò dobbiamo di¬ 
re che non abbiamo apprez¬ 
zato nè l’ispirazione di fon¬ 
do del commento musicale 
nè il taglio di talune imma 
pini, che miravano a stabi¬ 
lire un'atmosfera da « gial¬ 
lo » fantascientifico là dove 
invece sarebbe stato molto 
opportuno evitare del tutto 
il « mistero » e puntare piut¬ 
tosto sulla razionalità. 

Anche ieri sera pii in- 
terroga tiri posti dalla pun¬ 
tata sono stati molto stimo¬ 
lanti. anche se a volte si af¬ 
fastellavano un ix)' (tarpo 
mento della droga, ad esem¬ 
pio. è stato tradotto troppo 
bruscamente). Questi inter¬ 
rogativi. purtroppo. sono 
stati, però, elusi in gran 
parte dal dibattito conclusi 
ri», ancora una tolta. Si è 
giunti, finalmente, ad affron 
tare il problema del con¬ 
trollo delle scoperte scien¬ 
tifiche e della loro utilizza¬ 
zione. ma si è rimasti an 
cura alle affermazioni gene¬ 


riche. E. d'altra parte, men¬ 
tre si è impiegato anche 
troppo tempo a discutere 
delle possibilità del trapian¬ 
to. disquisendo su questioni 
piuttosto astratte, si è tra¬ 
scurata l'analisi de] rappor¬ 
to tra scoperte scientifiche 
e condizionamenti sociali 
della personalità (tema ac¬ 
cennato da Meschini), che 
a noi sembrava di fonda- 
mentale importanza. 

* * * 

RETORICA DI IERI - La 
scelta dei programmisti di 
trasmettere Ieri e oggi in se¬ 
conda serata, nonostante le 
lamentazioni di Luttazzi, è 
giusta. Ieri sera lo spetta¬ 
colo è tornato alla solita 
routine della nostalgia, che 
fa apparire sotto una luce 
seducente tutto ciò che è 
semplicemente vecchio. Una 
chiave assolutamente priva 
di critica, che ha permesso, 
ad esempio, una rievocazio¬ 
ne intrisa di retorica delle 
vittorie dei calciatori azzur¬ 
ri ai « bei tempi » del ven¬ 
tennio fascista, con relativa 
autoesaltazione da jxirte di 
Vittorio Pozzo ilei suoi si¬ 
stemi paternalistici e di to¬ 
no. non a caso, nettamente 
militaresco. Per fortuna Gio¬ 
vanni Ferrari ha rinfresca¬ 
to il clima con un po’ di 
buonsenso. 


preparatevi a... 


Power in India (TV’ 2 ore 21,15) 


I cicli dedicati ai divi ri¬ 
sultano sempre troppo lun¬ 
ghi. Generalmente, sono com¬ 
posti per gran parte di film 
che valgono assai poco; e 
a compensare questo non 
basta la presenza del divo 
o della diva, la cut recita¬ 
zione, tra l'altro, è spesso 
tutt'altro che eccellente. I„i 
carica dei Kyber. In onda 
stasera per il ciclo di Ty- 
rone Power (nella foto), è 
una pellicola di produzione 
media hollywoodiana, diret¬ 
ta da Henry King secondo 


le regole del film d’avven¬ 
tura. VI si fa la storia di 
una guarnigione Imperlale 
Inglese alle prese con I ri¬ 
belli Indiani. La guarnigione 
vince con l'aiuto di un ca¬ 
pitano che, pur avendo nelle 
vene sangue Indiano, è tutto 
per la corona britannica e 
si serve della sua familia¬ 
rità con gli Indiani per tra¬ 
dirli meglio. Il personaggio, 
che naturalmente II film esal¬ 
ta, è Interpretalo appunto 
da Tyrone Power. Insomma 
Il solito omaggio al colonia- 


Ricordo di Vittorini (TV 1” ore 22,15) 

L’approdo televisivo ricorda stasera Elio Vittorini, lo 
scrittore e organizzatore di cultura siciliano che tanto peso 
ebbe sulle correnti culturali Italiane fin dagli anni della 
guerra, con II suo Impegno antifascista e con la sua sensi¬ 
bilità al piu scottanti problemi della società. Di lui parle¬ 
ranno, tra gli altri. Fortini, Sanguinei). Altri servizi del¬ 
l'Approdo saranno dedicati alla polemica tra Cassola e 
Calvino sul rapporti tra scienza e letteratura e alla Bibbia 
(si parlerà anche dell'edizione Illustrata da Salvador Dall). 



TELEVISIONE f 


SAPERE 

Difendiamo la vita 
i A TU PER TU 
i TELEGIORNALE 
i Gl OC AG IO” 

TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 

Tre donne, tre grandi battaglie - Commedia di Bo¬ 
naventura Calore» — Il fiora fatalo - Cartone animato 

ITINERARI 

Bomeo: le grotte degli antenati 
SAPERE 
Il pianeta Terre 
TELEGIORNALE • SPORT 
TELEGIORNALE 
> LA CARICA DEI KYBER 
i TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2‘ 


18,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 
19,00 SAPERE 

20,00 JUVENTUS-EINTRACHT (primo tempo) 

20.50 TELEGIORNALE 

21,00 JUVENTUS-EINTRACHT (secondo tempo) 

21.50 SOLO WEST CON BOBBY SOLO 
22 20 L'APPRODO 


RADIO 


NAZIONALE 

G.omale radio: ore 7, 8 , 
10, 12 13, 15, 17, 20, 23; 
6.35: Corso di tedesco; 7.10: 
Musica stop: 7,37; Pan e 
dispari; 7.43: Ieri a! Par¬ 
lamento; 8.30: Le canzoni 
del mattino; 9.00; La nostra 
casa; 9.06: Colonna musi¬ 
cale; 10.05: La radio per 
le scuole; 10.35' Le ore del¬ 
la musica; 11.24: !,a donna 
oggi; 11.30: Antolog.a mu¬ 
sicale; 12,05: Contrappunto; 
12.36: Si o no; 12.41: Per. 
scopio; 12.47: Punto e vir¬ 
gola; 13.20: Appuntamento 
con Gaudio Villa: 13.54: Le 
mille l:re ; 14.00: Trasmissio¬ 
ni regionali: 14.40: Zibaldo¬ 
ne italiano; 15 35: Il giornale 
di bordo; 16.00: Programma 
per i pìccoli: 16.25: Viaggio 
in Messico; 16.30: Canzoni 
napoletane; 17.05: Vi parla 
un medico: 17.11: I giovani 
e l’opera brica: 17.40: L'Ap¬ 
prodo: 18.10: Corso di in¬ 
glese: 18.15: Sui nostri mer¬ 
cati: 18.20: Per voi giovani; 
1912- Margherita Poterla: 
19 30: Luna park: 20.15: Jazz 
concerto: 21.40: Concerto 
sinfonico: 23.00: Oggi in 
Parlamento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore i 30, 
730 I*, 92». 11*, 

12.15,13*, 14*, 1530, IMO, 
17*, 18,38,1»*, 21 30, 22.30; 

6.35: Svegliati e canta: 7.4C- 
Biliardino a tempo di mu¬ 
sica: 8.13: Buon viaggio: 
8.18: Pari e d : spari: 8.45- 
S'gnori l'orchestra: 9.09: Le 
ore libere; 9.15: Romantica: 
9.40: Album musicale: 10.00: 
Il tulipano nero: 10.15: Jazz 
panorama; 10.40: Corrado 


Fermo posta; 11.35: Lettere 
aperte; 11.44: Canzoni degh 
anni '60; 1220: Trasmissioni 
regionali; 13 00: M’invita a 
pranzo? 13.35: Bacchetta 
magica; 14.00: Le mille lire; 
14.05: Juke-box; 14.45: Di¬ 
schi in vetrina; 15.00: Motivi 
scelti per voi; 15.15: Rasse¬ 
gna di giovani esecutori; 
15.35: Johannes Brahms; 
15.57: Tre minuti per te; 
16.00: Pomeridiana; 17.35: 
Classe unica; 18.CW: Aperi¬ 
tivo in musica; 18.55; Sui 
nostri mercati: 19.00: ET ar¬ 
rivato un bastimento; 1923: 
Si o no; 1950: Punto e vir¬ 
gola; 20 00: Caldo: Ein- 
tracht - Juventus; 21.50: Le 
nuove canzone 

TERZO 

Ore 10.00: Musiche operi¬ 
stiche; 10.30: G. Gabrieli e 
N. Porpora: 1055: F. Schu- 
bert; 1205: L* informato¬ 
re etnomusi cologico; 12.20: 
Strumenti: il saxofono; 12.55: 
Concerto sinfonico; 14.30: 
Jan Krtitel Telar: 14.40: Re¬ 
cital; 15*: C- P. E Bach 
e K. Starniti; 16.10; Compo¬ 
sitori contemporanei; 1625: 
G. Fauré; 17.00: Le opinioni 
degli altri: 17.10: Gli opera¬ 
tori sanitari: 1720: Corso di 
tedesco; 17.45: K. Stamitz; 
18.15: Quadrante economico; 
18,30: Musica leggera; 18.45: 
Piccolo pianeta; 19.15: Con¬ 
certo di ogni sera; 20.30: 
G. P. Telemann e B. Mar¬ 
cello; 21.00: Musica fuori 
schema: 22.00: n giornale 
del terzo; 22 30: Luigi Pi- 
randello; 23 00: Musiche di 
T. Brenet: 23.30: Rivista del¬ 
le riviste. 
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A Brunswich (ed in TV alle 20) per i quarti di finale della Coppa dei Campioni 

Una Juventus incompleta 


EINTRACHT 

WOLTER 


GRZYB 


MOLL 

SCHMIDT 

KAACK 

BAESE 

ULSASS 


BERG 

GERWIEN SABOROWSKI MAAS 




SACCO 

ZIGONI 

FAVALLI 

| CINESINHO 

DEL SOL 

CORAMINI 

CASTANO 

SARTI 

LEONCINI 

ONOR 


ANZOLIN 

JUVENTUS 


oggi 

contro 


| Volti nuovi nella 

Sai 

1 varani 

i con scudetto « mondiale » 


F Eintracht 


Perseguitato dalle minacce 

Pesaola conferma: 
Lascio il Napoli» 


« 



Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 30. 

Oggi pomeriggio Pesaola ha stroncalo sul nascere il fuoco di 
fila delle domande che I giornalisti avevano preparato in merito 
alla sua decisione di dimettersi a seguito delle lettere e delle tele¬ 
nate minatorie ricevute. Egli, sudatissimo per il sostenuto alle¬ 
namento al quale si era sottoposto insieme ai giocatori, ha giocato 
d'anticipo: « Tutto quello che dovevo dire l'ho detto ieri. Fino a 
dopo la parlila col Milan il capitolo è chiuso. A tempo e luogo dirò 
quello che debbo dire. La parlila col Milan è troppo importante per 
chè si debba ancora discutere di queste cose. Le mia dimissioni 
sono confermate. Vi do appuntamento a Milano, domenica sera, 
per dirvi II resto >. 

A tempo e luogo, dunque: vale a dire a Milano, dopo la par¬ 
tita col Milan. < E per chi ne volesse sapere di più — ha detto an¬ 
cora Pesaola — appuntamento a San Remo, miei ospiti, lunedì ». 
Pesaola, dunque, ha deciso di non tornare a Napoli dopo la par¬ 
tita col Milan, comunque vada. E si ha la sensazione netta che 
stavolta faccia sul serio. La stessa sensaiione deve aver avvertito 
anche II presidente Lauro che non ha voluto parlare della fac¬ 
cenda, limitandosi solo a dichiarare che Pesaola ha la incondi- 
lionata stima della società. 

Abbiamo voluto sentire il parere di un giocatore, Dino Pania- 
nato. Ha detto: « lo non so come andrà a finire questa faccenda. 
Mi auguro che Pesaola resti. Con lui la società perderebbe molto, 
• noi giocatori moltissimo. Sono atte sue dipenderne da quattro 
anni e vi posso garantire che si tratta di un galvaninatore ecce- 
lionale, oltre che di un bravissimo tecnico ». 


Nella foto: PESAOLA. 


m. in. 


Così la neve 


I dati relativi alte sta¬ 
lloni montane rilevati ieri 
erano i seguenti: 

• MADESIMO: neve cm, 
SO; cm. 200 a Grop pera; 
qualità sciabile; cielo se¬ 
reno; temp. meno 1; vento 
assente; transito sema ca¬ 
tene. 

• SESTRIERE: neve cm. 
70 compatta; cielo sereno; 
temp. meno 2; vento assen¬ 
te; strade transitabili con 
catene. 

• CERVINIA (località Pla¬ 
teau Rosa): neve cm. 70 
farinosa; cielo sereno; tem¬ 
po meno 7; vento leggero; 
strade transitabili sema ca¬ 
tene. 

• MADONNA di Campiglio: 
neve cm. 10 30 sciabile; 
cielo sereno; temp. meno 
0; vento assente; transito 
sema catene. 

• CORTINA D'AMPEZZO: 
neve cm. 10-40 sciabile; 
cielo sereno; temp. meno 4; 
vento assente; strade Cor- 
tina-Dobbiaco e Cortina- 
•oliano transito con catene 

• gomme per neve. 


• BOSCOCHIESANUOVA S. 
Giorgio: neve cm. 20 30 scia¬ 
bile; cieto sereno; temp. 
meno 2; vento assente; 
transito con catene. 

• PONTE DI LEGNO (To¬ 
nale): neve cm. 20-35 scia¬ 
bile; cleio sereno, temp. 
meno 3; vento assente; tran¬ 
sito con catene. 

• SESTOLA (Pian del Fal¬ 
co, passo del Lupo): neve 
cm. 50 dura; cielo sereno; 
temp. meno 1; vento assen¬ 
te; strade transitabile sen¬ 
ta catene. 

• SANTO STEFANO D'A- 
VETO MONTE BUE: neve 
cm. 30 40 sciabile; cielo se 
reno; temp. meno 2; vento 
assente; strada transitabi¬ 
le sema catene. 

• ROCCARASO: Aremogna 
neve cm. 250, farinosa; cie¬ 
lo sereno; transito con ca¬ 
tene; temp. meno 1, impian¬ 
ti in eserciiio. 

• ETNA: neve cm. 110, 
sciabile; tempo discreto; 
temp. meno 2; vento assen¬ 
te; transito libero. 


Assenti Bercellino, Salvadore e Gori la di¬ 
fesa bianconera dovrà essere compieta- 
mente rivoluzionata 


Dal nostro inviato 

BRAUNSCHWEIGH, 30. 

Piove sull'annata Brancaleo- 
ne. malgrado il tempo quasi se¬ 
reno e un vento polare che spaz¬ 
za le strade di Braunsclnveigh: 
piovono infortuni. Stamane, du¬ 
rante rallenamento della Ju¬ 
ventus. allo Stadiali ili B.aun- 
selmeigh. Cori ha accusato un 
dolore al ginocchio recentemen¬ 
te ojH*rato. sicché tutta la li 
ne.i dell'e-itreina difesa della 
Jtnent.G è andata a farsi he 
Udine. 

Assenti Berielluio iinfortuna¬ 
to). Salvadore t squalificato) e 
(lori, ad llcnberto Herrera ri¬ 
mangono poche carte da gioca¬ 
re. Aggiungete che anche Sarti, 
risente del dolore inguinale (già 
accusato sabato contro l’Ata- 
lanta) ed avrete fatto tombola. 
Non basta. Onor, che dovrebbe 
sostituire Cori, stamane si è 
beccato una ginocchiata alla 
coscia, sicché ha fatto alcune 
applicazioni di ghiaccio. 

Non si può dire che il mo¬ 
rale sia quindi altissimo, lo 
stesso Heriberto Herrera è ap¬ 
parso poco convinto. Ha dato 
nove nomi sicuri: Anzolin (1). 
I.concini (3). Sarti (4). Casta¬ 
no (5). Coramini (6). Del Sol 
(8). Cinesinho (10). più Sacco 
e Zigoni senza un ruolo ben 
definito. 

Rimangono in discussione Fa- 
valli. Onor. Magnusson e De 
Paoli. Rimangono i cronisti a 
lambiccarsi il cervello per of¬ 
frire in anticipo ai lettori la 
forma/ione più probabile. 

Tentiamo di arrivarci per eli¬ 
minazione. Se Onor gioca ter¬ 
zino. Sacco gioca all'ala (Heri¬ 
berto non vuole rinunciare a 
Sacco) e allora le maglie 9 e 11 
finirebbero sullb sjwlle di De 
Paoli e Zigoni. Se invece H. H. 
non deci lerà di lanciare Onor, 
allora Sacco diventerebbe cen- 
trocampi-td con [.concini terzi¬ 
no. in coppia con Coramini. e 
rimarrebbero scoperte le tre 
«punte» (7 - 9 . Il): per i tre 
posti i concorrenti sono quat¬ 
tro: Favalli. Magnusson, De 
Paoli e Zigoni. 

Heriberto si è riservato di 
affidarsi al medico, il dottor l-a 
Neve, per le ultime scelte, ma 
a nostro parere lui la squadra 
ce l’ha già in testa. 

Sulla tattica ufficialmente sta¬ 
mane ha dichiarato di non vo¬ 
ler fare il « catenacciaro ». an¬ 
che perché, per lui. la Juve 
non è squadra da contropiede. 
« fiori ho gli nomini per utilizza¬ 
re l'arma del contropiede — ha 
detto Herrera — e m secondo 
tuono dovrò pensare anche al 
retour-match perché VFintracht 
ha fatto sempre le sue partite 
più belle sui campi esterni ». 

I*i cosa è importante perché 
potrebbe determinare una con¬ 
dotta di gara inaspettata da 
parte della Juventus ma pur¬ 
troppo. i bianconeri dov ranno 
fare i conti con gli avversari e 
sono avversari che non scor¬ 
zano. 

Nel loro ritiro, presso la se st¬ 
ia sportiva di Barpmgnau^en 
(una specie della nostra Cover 
ciano) a circa 80 chilometri da 
Braunsehweigh. i tedeschi stan¬ 
no affilando le armi. L'allenato¬ 
re Helmut Johannon. un Mar¬ 
cantonio che sembra un arma¬ 
dio a tre luci, si è detto spia¬ 
cente di non poter incontrare la 
Juventus al completo mentre 
spera di schierare la formazio¬ 
ne tipo. 

Unico dubbio Berg. infortuna¬ 
tosi sabato scorso, per sostitui¬ 
re il quale è pronto Elfert. L'al¬ 
lenatore dei tedeschi ha anche 
aggiunto che Saborow-ki non è 
In condizioni perfette e a! suo 
posto dovrebbe schierarsi Dutz. 
SulLa tattica dei tedeschi nes¬ 
suna novità, o almeno cosi pa¬ 
re. Atmosfera da «007». anche se 
ridicola, per una port.ta di cal 
ciò: lo « sterpar ». per esem¬ 
pio. non si sa se sarà Nase o 
Kaack. Per Heriberto. che non 
crede al suo collegi. k> « stop¬ 
perà potrebbe essere Moli. Sta¬ 
mane ha poi « spinto » in inco¬ 
gnito la Juventus. La stessa co¬ 
sa ha fatto anche a Genova, con¬ 
tro la Samp. mentre ufficialmen¬ 
te è venuto a visionare i bian¬ 
coneri soltanto a To~.no. in oc¬ 
casione* di Juventus Spai, 

E* atteso, ma finora niente, 
l’onorevole Catella , presidente 
della Juventjs. il quale. 
l'allenamento al « catenaccio > 
di cui ha dato prova alla ca 
mera, come parlamentare libe¬ 
rale. dovrebbe trovarsi a suo 
agio domani sera sul campo del 
l'ÉintrachL 

I-a città (circa 250 mila ani¬ 
me) è in subbuglio per la par¬ 
tita di domani e. come sempre 
succede in questi casi, gli ita¬ 
liani (molti sono gli emigrati da 
queste parti) tifano per questo 


lumi» d'Italia. I siciliani, che 
.Ieri hanno incontrato i giornali¬ 
sti italiani, ci hanno riferito 
che « quelli vogliono vincere a 
tutti i costi, e se quelli vince 
ranno per noi è più dura del so¬ 
lito ». Ci hanno lasciato augi:- 
•randoei « huonafortuna ». 

Sarebbe troppo bello .se fosse 
sufficiente una vittoria nella 
Coppa dei Campioni per riso! 
vere problemi Unto seri. 

Torniamo al calcio An/olin 
stamane, ci «liceva che il vento, 
costante e gelido, che prende 
d'infilata lo stadio potrà Rio 
care un ruolo preminente e ina 
gari determinante. 

I favori del pronastico, è inu 
tifo nasconderlo, sono per i 
« trucchi » e vorremmo tanto 
essere considerati profeti da 
quattro soldi. 

Una Juventus al completo ci 
avrebbe permesso di essere 
più ottimisti, ma cosi non è. 
sicché in appoggio all’armata 
Brancaleone. vestita con i colo 
ri della Juve. rimangono quel 
tanto del tiro degli italiani, la 
Cocciutaggine di Heriberto e la 
volontà e la « rabbia » dei gim 
catorl. 

Nello Paci 


Il Pr. Valperga 
alle Capannelle 

Il Premio Valperga. una prova 
dotata di 2.100.000 lire di premi 
sulla distanza di tremila metri 
in steeple, figura al centro del¬ 
l'odierna riunione alle Capan¬ 
nelle. 

La riunione avrà inizio alle 
14. Ecco le nostre selezioni: 
prima corsa: Dnjeper. Babila, 
Noasca; seconda: Navigatene 
Serena. Sirenetta: terza: Arte 
misia Gentileschi. Rimi: quar¬ 
ta: Daynty Boy. Roshang; quin 
ta: Fleur de Maia. Nozza. Bren- 
den; sesta: Noris, Mider; set¬ 
tima: Udine. Alsio. Teocnto. 



« 


Rudy Altig 
spalla» di lusso 
per Gimondi 


Il D. T. Pezzi deve stare attento a che la macchina GIMONDI 
non si inceppi 


Con Dancelli numero 1 


Presentata ieri 
la «Pepsi Cola» 


La Pepsi Cola lascia Torva io¬ 
nica per Alassio dove compie 
terà gli allenamenti. La squa¬ 
dra — Dancelli. Panizza, Schia- 
von, Polidori. Bongioni. Batti- 
stini. Baldan. Pifferi. Massi- 
gnau e Moser assieme al Di¬ 
rettore Tecnico Gino Bartali e 
al Direttore Sportivo Gianfran¬ 
co Dal Corso — è stata presen¬ 
tata ufficialmente ieri alia stam¬ 
pa nei locali del ristorante Vi¬ 
gna dei Cardinali. Dancelli ha 
confermato i suoi propositi di 


La Lazio a Tunisi 
prova Mari e Cucchi 

Tra i giallorossi rientra Cappelli e 
forse Enzo — Fiducia a Pugliese 


Giallo: oss, e l>I.t:.eJ 2 zurri - af¬ 
fi.ano » le armi in vista degli 
impegnativi confronti di dome- 
mc.i inMimj 

Nella Homa. Pe'.aga": ha ri- 
pr«—•» l'attività forzando a! mas¬ 
simo mentre Cappelli, scontata 
la giorn.ita d; sq:a!:flr». «arà in 
campo contro la Spai Anche 
L»«: Imi*-.: e Ferrai: s: sono ! 

r:mes=: la: Ugger: infoit ini so- j 
biti contro il Napoli. staziona- . 
rie invece ic condizioni di Sca- , 
ratti (conto? one al ginocchio 
destro! e quelle di Rolmll: (leg¬ 
gero st l'amento > Per Capello 
e prematuro parlare di r.entro 
mentre Enzo 0- :n preallarme 

Molto probabilmente .piesta 
potrebbe essere la formazione 
anli-Spal' Pizzahalla. Io?l. Im¬ 
peri Pelagai'.:. Cappelli. Car¬ 
pe:.etti Taccn'.l. Ferrari. Enzo, 
IV.ro J.v.r 

Ieri Yggero a'..tr.arr.« nto a 

I. a-f di scatti e palleggi, da 
domani : giocatori andranno in 
-itiro collegia'e per giovedì 
leggera partila di collaudo a! 
Tre Fontane Infine fiducia con¬ 
fermata a Pugliese, nel corso 
di -ma riunione alla quale han¬ 
no proso parte il p-es’.dente 
Evangelisti e alcuni membri del 
C D e io stesso allenatore Que¬ 
stioni riguardimi il r.aorzamen- 
tn de'la squadra saranno esa¬ 
minate a giugno-luglio __ 

Ose: ai Campo Roma la « De 
Martino » incontrerà, alle 14.30, 
il Ptsa 

La Lazio sarà Invece Impe¬ 
gnata oggi a Tunisi in un in¬ 
contro amichevole che servirà 
a saggiare il grado di forma di 
alcuni elementi Pagni. Castel¬ 
letti Mari. Cucchi Soprattutto 
Gei so-rà vedere all'opera que¬ 
sti ultimi due. cand dati ai rien¬ 
tro nell'incontro di Potenza Se 
essi sodd;sferanno il trainer 
l’esclu«o potrebbe essere Gioia 
o Carosi Questa la formazione 
che scenderà In campo a Tu¬ 
nisi - Cel. Paparelli. Mastello: 
Caro»!. Pagni, Castelletti: Mari. 
Cucchi. Morrone. Marchetti. 
Dolso Convocati anche Sassaro- 

II. Girardi e Proietti. 

Polemiche tra Iatnzlni ed ex 

dirigenti hiancazzurrt iMiee'.l si 
è dichiarato disposto ad accet¬ 


tare la v.ceprer.dt-nza dopo .a 
sconfitta contro la Reggiana, li 
presidente ha voluto *drjmnu- 
tizzre la sconfitta e s: (■ detto 
disposto ad accettare la colla¬ 
borazione di quanti hanno a 
cuore le sorti del sodalizio, af¬ 
fermando s Va tenuto conto clic 
la Lazio è una società per azio¬ 
ni e che la migliore collabo¬ 
razione consiste nell'acq'i'.stare 
azioni ». 


Doping: 
aggravate 
le pene 
a sei 
ciclisti 


GAND, 30. 

La corte d'appello di Gand ha 
reto più aspre le condanne dei 
sei ciclisti, fra cui un olandese, 
che in novembre erano stati con¬ 
dannati a quattro mesi di so¬ 
spensione dell' attività sportiva 
per aver fatto uso di stimolanti 
in gara. 

Georges Van Ccmingsioo, Willy 
Monty, Julien Martens e Willy 
Van Neste sono stati sospesi per 
due anni e condannati al paga¬ 
mento di 2 mila franchi di multa 
ciascuno. Il campione belga di 
ciclismo su strada Jan Boonen 
è stato sospeso per tre anni e 
condannato a 4.M franchi per 
non aver voluto sottostare egli 
esami anti doping in gara. L'o¬ 
landese Comelis Van Espen è 
stato sospeso per due anni e 
condannato a 4.000 franchi di 
multe. 


sincere la «Sanremo» e il doti. 
Cordova ha illustrato il pro¬ 
gramma della squadra fino al 
Giro della Campania: eccolo: 
il Trofeo Laigueiglia l’il feb 
braio. il Gran Premio di Can 
nes il 18 febbraio, il Gran Pre¬ 
mio di Monaco il 22 febbraio, 
il Giro della Sardegna (natu¬ 
ralmente se il giornale organiz¬ 
zatore riuscirà a superare le 
« grane > che gli hanno (inora 
impedito di varare la corsa) 
dai 24 febbraio al 1. marzo, la 
Sassari Cagliari il 3 marzo, la 
Milano-Tonno il 6 marzo, il Gi¬ 
ro del Piemonte il 7 marzo, la 
Tirreno-Adriatico dal 12 mar¬ 
zo al 16 marzo, la Milano San 
Remo il 19 marzo, il giro della 
Calabria il 24 marzo, il Giro 
della Campania il 28 marzo. Suc¬ 
cessivamente sarà fissato un 
ntioso programma in base alla 
condizione degli atleti e alle 
esigenze della casa. Naturalmen¬ 
te un pensierino la squadra lo 
ha fatto anche per il Tour, cor¬ 
sa nella quale spera di vedere 
impegnati anche più di uno dei 
suoi corridori. 

La partenza da Torvajanica 
avverrà oggi: mentre il baga¬ 
glio sarà affidato all’ammira¬ 
glia pilotata da Dal Corso, i 
corridori si trasferiranno in bi¬ 
cicletta effettuando le seguenti 
tappe per raggiungere Alassjo: 
Tor Vajanica . Santa Marinella 
(km. HO). Santa Marinella - 
Grosseto (km. 115). Grosseto - 
Lido di Camaiore (km. 150). 
un giorno di riposo a Lido di 
Camaiore quindi Lido di Ca¬ 
maiore - Rapallo (km 160). 
RapalloAlassio (km. 140). 

I.a prima sosta porterà Dan¬ 
celli e compagni a far visita a 
Gimondi e alla Salvaram. Già 
nei giorni scorsi Bartali (moder¬ 
no Macchiaseli! deilo sport) e 
Dal Corso sj erano recati m vi¬ 
sita di cortesia nel « q.iartier 
generale * di Pezzi e dei suo. ra¬ 
gazzi il che è stato m’erpretafo 
come un chiaro intento di ria 
bilire. giustamente, ?a*gie al¬ 
leanze fra Gimondi e Dancelli 
e le loro squadre, per difendersi 
dalla morsa che su di loro si 
str.ncerà quando Faema (con 
Merckx. Adorni e De Rosso) e 
Molteni (con Motta e Balma- 
mion) metteranno in moto tut¬ 
to il loro potenziale Fra gli in¬ 
vitati alla cerimonia di ieri 
c’era anche il Commissario Tec¬ 
nico della nazionale d.Iettanti 
Elio Rimedio, festeggiatissimo 
specialmente d3 Bongioni. Dan¬ 
celli, Pani zza e Pohdon. I suoi 
ex ragazzi l’hanno sottoposto 
ad un vero e proprio interroga¬ 
torio per avere indicazioni sul¬ 
la loro preparazione. Dancelli 
l'ha particolarmente ragguaglia¬ 
to su) suo stato di forma at¬ 
tuale interrogandolo per sapere 
«e ciò può fargli ritenere che 
alla MilanoSan Remo ci arri¬ 
verà in perfetta condizione. 
Rassicurante, per Dancelli , è 
stata la risposta di Rimedio. 

Eugenio Bomboni 


Suede maglie della Salt arelli 
spicco lo scudetto mondiale. 
fc” una conquista che onora lo 
spini italiano come l'ha ono 
rato l’inter nel calcio, soltanto 
che il ciclismo à visto sinyo- 
/or mente, e la Salvaram , io 
sostanza, .si chiama Felice Gi- 
mondi. Ma sarà bene ricordare 
questo avvenimento vite rap 
presenta il frutto di un'opera 
colletta a e tende merito anche 
agli scudieri del campione di 
Sedrina, troppo spesso dimen 
tirati dalle cronache Mi sor- 
acne. ad esempio, la testa di 
Minuti completamente nasco 
• ta da un bendaggio la sera di 
Tirano la -ero del trionfo di 
Gimondi nel Giro del Ciminoti 
tenario. 

F.ro accolito a Felice nella 
stanzetta dei imissantn ed en 
tro Mnneri tutto incero! tato 
ver una spaventosa collutti, col¬ 
isa di un incauto spettatore. 
Minieri disse due parole di 
complimento, ma in particola¬ 
re io rammento il suo snuardo 
di ammirazione e di affetto sin¬ 
cero verso il capitano e l'ami¬ 
co. Quell'attimo rifletteva la 
moia e la sofferenza che uni¬ 
sce gli uomini della bicicletta 
in un incstteraccui spesso in¬ 
grato soprattutto nei riguardi 
dei ragazzi come Minieri. che 
da nove anni lavora in silen¬ 
zio itali ordini di Luciano Pezzi 

Sana co-e che appunto Fez- 
zi conosce e apprezza prof un- 
diligente perche anche a lui è 
toccato di pedalare accanto ai 
campioni, ai Coppi e ai liarta 
li d'indimenticabile memoria. 
Pezzi dirige Gimondi dal '65. e 
va detto che i due non hanno 
mai aperto la porta alla mini 
ma polemica, e forse il merito 
è della saggezza di l.uriano, 
anchp del carattere di Felice, 
un giovanotto molto equilibrato. 

Bene, per il suo Gimondi. il 
tecnico romagnolo ha rinnova¬ 
to parecchio la squadra e nel 
complesso la Salvarani di ogni 
appare più robusta della Sai- 
varani di ieri. Ciò non deve 
suonare ad offesa degli Zi/io/i 
e dei Vicentini (che hanno cam¬ 
bialo formazione di propria vo¬ 
lontà). ma Gimondi aveva bi¬ 
sogno di una « spalla » cui pog¬ 
giare e riflettere nei momenti 
del trambusto, e Pezzi gli ha 
trovato Altig. Qualcuno pensa 
che Altig sia finito n stia per 
finire e in verità avrete riscon¬ 
trato una bella differenza tra 
il rendimento del tedesco nel 
’66 (Tanno in cui Rudi/ deter¬ 
minò il successo di Motta al 


Giro e si laureò campione del 
mondo al i\urbaryring) e le 
scarse prove offerte nella re¬ 
cente stagione. Però sappiamo 
anche che nel '67. Altig e Mot¬ 
ta non erano affiatati. 

Può essere che {'esuberanza 
di Altig sia calata, e sarebbe 
umano (il 1$ marzo. Rudy. com¬ 
pirà i 3f anni), r comunque 
non ci sentiamo di antici/uire 
il declino di questo pedalatore 
le cui possibilità appaiono an¬ 
cora notevoli, o perlomeno tali 
da costituire un ottimo punto 
th riferimento per (innondi Non 
dimentichiamo, fra l'altro, che 
Altig é addentro nelle segrete 
t umide del ciclismo e che i suoi 
consigli potrebbero rivelarsi uti¬ 
lissimi 

Certo. Altig dovrà dare qual¬ 
cosa di piu a Gimondi rispetto 
a lineilo che ha dato la scorsa 
annata a Motta. In tal caso, la 
azione di sfondamento del capo 
équipe lascerà il segno io mol¬ 
te occasioni, anche perché Pez¬ 
zi ha proceduto ad altri innesti, 
e voi sapete quanto vale l)e 
Pra. atleta generoso e spaval¬ 
do, e di buoni mezzi dispongono 
pure i Guerra, i Corletto e gli 
Alhonctti. 

Inutile, poi. sottolineare la 
garanzia che danno quelli del 
lecchili ceppo (Chiappano. Pag 
gigli. Ferretti. Dalla Runa, Mi- 
nieri e il rientrante Partesatti 
ai iiuah s aggiunge un secon¬ 
do tedesco (Peffgen) portato da 
Aitili, e infine ecco il pilli/ del 
la compagnia. Dino '/.andet/u. 
personaggio estroso capace di 
deludere e di esaltare, ma Zoo 
degù è da prendere con le sue 
stramberie, se di stramberie si 
deve parlare. Perché dare del 
matto a uno che coltiva le rose 
e ha l'Iwbbg del giardinaggio? 
Incantato, dicono. Non è giu¬ 
sto. visto che '/.andegù la ma¬ 
schera del cattivo ogni tanto 
la lira fuori, ed è quando smet¬ 
te di recitare poesie per colpire 
di sfiada come nel Giro delle 
Fiandre. 

Il discorso sulla Salvarani 
termina con un invito a Gimon¬ 
di a meditare sul programma, 
a non volere troppo, a far teso¬ 
ro della primavera balorda e 
delle crisi del Tour 1967. Il ci¬ 
clismo moderno brucia presto, 
e chi vuol vivere a lungo sul 
le ali del successo ha l'nbbli- 
go di distribuire attentamente 
le energie. Caro Pezzi, la mac¬ 
china di Gimondi non deve 
rompersi, 

Gino Sala 


Presentato 
il reclamo 
dell'lnter 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 30. 

L'Inter ha presentato il re 
clamo avverso la delibera dal 
giudice sportivo che le ha asse¬ 
gnato partita perduta per 2-0 
contro il Cagliari. Non conoscia¬ 
mo I precisi motivi che hanno 
orientato l'opera del legali ma 
non crediamo di andare erra» 
affermando che l’Inler parte pro¬ 
prio dal dispositivo di Barhè 
per costruire la sua autodifesa. 
Anzi, i legali arrivano ad af 
fermare che è stato proprio II 
giudice sportivo a creare I pre¬ 
supposti basilari della difesa 
dell'lnter, allorché ha lasciato 
aperte le porte del dubbio. Quan¬ 
do si afferma che Barbò ha ap¬ 
plicalo alla lettera II regola¬ 
mento riconoscendo alla società 
nerazzurra la • responsabilità 
oggettiva », si sta molto sul su¬ 
perficiale In quanto, tra le pie¬ 
ghe del dispositivo non si av¬ 
verte il convircimento del giu¬ 
dice sulla causa (corpo contun¬ 
dente lanciato per colpire) a 
l'effetto (l'ematoma all'occhio di 
Longo). Barbò è arrivato alla 
conclusione scavalcando ogni 
problema di carattere tecnico. 

Chi poteva avere Interesse a 
colpire Longo? — sostengono I 
legali Interisti. — Con che cosa 
è stato colpito? Non dimenìi 
chiamo che la parlila, al mo¬ 
mento dell'incidente, era ancora 
sullo 0 0. Non dimentichiamo 
(questo è sempre il punto di vi¬ 
sta del legali neroazzurrì) nep¬ 
pure che il corpo del realo — 
cioè l’oggetto lanciato In campo 
per colpire — non è stato tro¬ 
vato, e nessuno potrà stabilire 
mal con sicurezza che esso sia 
stato costituito dalla monet.i da 
cento lire. E' stata rinvenuta 
soltanto, nelle vicinanze, una 
moneta, raccolta dal guardalinee 
al quale l'aveva consegnata il 
dirigente accompagnatore della 
società nerazzurra. L'arbitro ne 
ha avuto conoscenza a poste¬ 
riori, quindi non ha visto o 
sentito nulla. 

Ed è fondamentale un'altra 
circostanza a discarico della so¬ 
cietà appellante, quella che si 
riferisce alla testimonianza del 
guardalinee: « h» sentilo Longo 
parlare di gomitala ». Perché II 
giocatore, proprio nel momento 
piu delicato di tutta la faccenda, 
quando cioè si trovava per terra 
in preda a dolori lancinanti. Ita 
parlato soltanto di gomitala e 
non di sassata o di... monetata? 
Ma Barbe ha ignorato anche 
questa circostanza pur eviden¬ 
ziandola nella sentenza. 

SI dice ancora negli ambienti 
dell'lnter che Barbò non ha avu 

10 il coraggio di andare contro 
l'opinione pubblica che aveva 
scelto la sua vittima, lasciando 
questo coraggio alla Commissio 
ne disciplinare e alla C.A F. 
Con un po' di spregiudicatezza. 
Barbò avrebbe potuto ricavare 

11 convincimento del forte dub 
blo — ed infatti di dubbio si 
parla nel suo dispositivo — e 
assolvere, come avviene nella 
giustizia comune, oppure (ar 
configurare II « caso » nell'arli- 
colo 6 del regolamento di disci¬ 
plina che prevede la ripetizione 
della partita In caso di eventi 
eccezionali. Questa, ripetiamo, è 
la tesi sostenuta dalla società 
milanese. 

Romolo Lanzi 
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Il libro omaggio 

TutU gli abbonati rtceveran 
no li volume fuori commer¬ 
cio * Lettere * di Rosa Luxem 
burg e Karl Ltebknecht. 

Chi si abbonerà entro U 
31 gennaio riceverà anche la 
cartella con sei opere gran 
che di Rate Kollwltz. 



Le tariffe di abbonamento 


Per riniemn: 

Abbonamento annuo L. 6.000 
Abbonamento semestr. !.. 3.100 

Per fli studenti (speciale): 
Abbonamento annuo L 4.000 
Abbonamento semestr. L. 2.000 


Per Testerò: 

Abbonamento annuo L. lO.OfiO 
Abbonamento semrstr. 1* 3.100 
Abbonamenti smten I* 20iMM1 
Abbonamento speriate per chi 
frequenta i corsi e studio di 
base e: L. 2.000 per sei mesi 
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Nuove violenze per soffocare la lotta nelle università 
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FIRENZE — Un momento delle brutali cariche della polizia contro gli studenti. 


(Telefoto) 


Vane per ora le ricerche del » Minerve » e del « Dakar » 

Sempre più flebili le speranze 
di ritrovare i due sommergibili 

Pessimistiche dichiarazioni delle fonti ufficiali di Tolone e di Tel Aviv 
In arrivo nel mare francese una nave specializzata in salvataggi di som¬ 
mergibilisti - La macchia d’olio a sud di Creta potrebbe provenire dal Dakar 


lai nostro corrispondente 

PARIGI, 30. 

Malgrado gli enormi mezzi 
cenici impegnati — elicotteri, 
avi. rimorchiatori, la famosa 
atisfera « SP 300 * del cotnan- 
ante Cousteau, il « Tclcnau 
1 » dell'Istituto francese per 
ricerche petrolifere sottoma¬ 
ni* — le speranze di ritrova- 
e e di salvare i 52 uomini 
el sommergibile francese Ali- 
erre. scomparso sabato sera 
Ile acque di Tolone, sono 
raucamente nulle. 

Un portavoce dell’Ammira- 
liato. facendo il punto della 
ituazione a mezzogiorno di 
ggi. ha lasciato capire che 
eventuale ritrovamento del- 
> scafo sommerso non signifi- 
herebbe automaticamente il 
lvataggio dei marinai del 
linerve. Il problema, in ef- 
etti. rimane insolubile perchè 
ncho ammesso che il relitto 
alizzato ieri dai sonar di 
ue navi nei pressi dell'isola 
Porquerolles sia effettiva- 
.ontc quello del Minerve, non 
'è più il tempo materiale per 
rforare Io scafo, immettervi 
*lle maniche d'aria e ridare 
■sigeno agli eventuali so- 
rav issuti. 

In effetti, all'ora in cui seri- j 
iamo. il Minerve dispone di ] 
na riserva di venti ore di j 
sigeno. E nessuno ancora 
dove giaccia esattamente 
sommergibile, in quali con- 
zioni sia colato a picco, se 
scafo abbia ceduto provo- 
ndo la morte instantanea 
I suo equipaggio o so qual- i 
no viva ancora nelle carne 1 
stagno. Ora. la zona sotto- j 
arina in cui potrebbe trovar¬ 
li Minerre varia da quat- 
a sci miglia a sud di Por- 
rrolles. uan zona vastissima 
e la batisfera « SP 300 » do 
bbe esplorare palmo a pai 
coi suoi fari capaci di ri 
hiarare appena quattro me 
di abissi marini. 

E ancora: la profondità in 
i sembra essere adagiato lo 
fo misterioso varia tra i 
e i 200 metri. La batisfera 
scendere fino ad un mas- 
o di 350 metri, è vero, ma 
a dovrà quindi esplorare 
profondità marine non sol- 
to in senso orizzontale ma 
rticalo. Stamattina il co¬ 
ndante Cousteau ha effet¬ 
to un primo tuffo di prova 
r saggiare gli strumenti del 
batisfera, non utilizzata da 
ghi mesi Soltanto nel po- 
riggio avanzato potrà im- 
rgersi nella zona indicata 
ne tomba probabile del 
nori e e cominciarne l'csplo 
ione sistematica, 
ualora. per un caso stra¬ 
dario. riuscisse a localiz- 
5*re subito il sommergibile 
•comparso dovrebbe innanzi 
tutto Miunvi . ! i » vwt un cavo 


metallico per mezzo di un 
braccio mobile azionato dal¬ 
l'interno. Poi. in attesa del¬ 
l'arrivo delle maniche d”aria. 
risalire in superficie. 

Ma le maniche d'aria, pre¬ 
viste per arrivare ad una pro¬ 
fondità di 15(1200 metri, si tro 
vano negli Stati Uniti a di¬ 
sposizione della marina fran¬ 
cese. qualora ne faccia ri¬ 
chiesta. In aereo potrebbero 
giungere a Marsiglia otto ore 
dopo, essere caricate sulla na¬ 
ve Hoberi-Giraud. che prov¬ 
vede anche al trasporto della 
batisfera, e convogliate sul 
luogo della sciagura. Soltanto 
allora comincerebbe la vera e 
propria operazione di immis 


sionc d’aria nello scafo. 

Cosa vuol dire tutto questo? 
Un tempo enorme, anche nel 
migliore dei casi, enorme in 
rapporto all'esiguità delle 
scorte di ossigeno del Minerve. 
enorme per la vita di quei 52 
marinai sepolti — e forse già 
morti — nello scafo del loro 
sommergibile. 

Di qui il pessimismo notato 
stamattina all’Ammiragliato, 
che pure non lascia nulla di 
intentato per recuperare il 
Minerve ed il suo equipaggio, 
che ha lanciato nell’operazione 
tutti i mezzi tecnici e umani 
a sua disposizione. 

a. p. 
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Un insulto all'antifascismo 


REGGIO EMILIA. 30 
Mentre continua alla Camera 
la discussione sul SIFAR e il 
governo assicura che tutte le 
c deviazioni » collegate ai ten¬ 
tativi autoritari del €0 e del 
’64 sono state eliminate e i 
colpevoli puniti, é giunta da 
Sondrio la sconcertante notizia 
che il dott. Giulio Panico Ca¬ 
tari è «tato promossa vice que¬ 
store di quella città. 

11 dott Catari è quel famoso 


commissario di PU. che il 7 lu¬ 
glio 1960 diresse a Reggio Emi¬ 
lia la repressione poi mesca con¬ 
tro gli antifascisti, cinque dei 
quali, come è noto, caddero fal¬ 
ciati dalle raffiche di mitra, spa¬ 
rate dagli agenti e molti altri 
rimasero più o meno feriti. 

Il commissario, insieme ad 
un agente, fu per questi fatti 
sottoposto a processo presso la 
Corte d’Assise di Milano, che 


però formulò una sentenza di 
assoluzione. 

Ora, come premio, il governo 
di centrosinistra lo ha ptomos 
so di grado. La notizia ha susa 
tato in città vivissima indigna 
rione, in quanto viene conside¬ 
rata come un vero e proprio 
affronto a tutti gli antifascisti 
reggiani e una offesa alla me¬ 
moria dei cinque giovani uccisi 
dalla polizia nelle tragiche gior¬ 
nate del *60. 


Numerosi giovani feriti • Occupate tutte le fa¬ 
coltà dell’Ateneo fiorentino • Sciopero generale 
all’Università di Pisa contro gli atti intimidatori e 
polizieschi • Otto mandati di comparizione a Torino 


TEL AVIV. 30. 

Pessimismo anche in Israele 
circa la possibilità di trovare 
in vita almeno una parte del¬ 
l’equipaggio del sommergibile 
« Dakar ». n comandante della 
flotta di quel paese ha detto che 
le speranze * non sono grandi ». 

Nel tratto di mare fra Cipro. 
Israe'e e il Libano, continuano 
le ricerche. La macchia d’olio 
trovata ieri al largo della p mta 
sudorientale dì Cipro è stata 
sottoposta ad analisi. Secondo 
voci non confermate l'olio po 
trebbe provenire dal sommergi¬ 
bile. trasformato m una bara 
per i 69 membri dejl'equipaggio. 

Anche i relitti trovati rei 
pressi della costa di Creta sono 
aH’esame. Finora non è stato 
possibile sapere niente sull’esito 
delle analisi. 


TOLONE — Una recente foto del sottomarino « Minerve » in navigazione net Mediterraneo. 


Diresse a Reggio Emilia 
la repressione del * 60 : 

promosso vice questore! 


La polizia ha selvaggianuri 
tc aggredito ieri mattina le 
migliaia di studenti univeisita¬ 
tari c medi che avevano dato 
vita ad una imponente manife¬ 
stazione per protestare contro 
1’ intervento arbitrario della 
forza pubblica nelle facoltà oc¬ 
cupate e per mendicare una 
effettiva riforma delle strut 
ture universitarie. E’ stata una 
indimenticabile giornata di lot¬ 
ta che ha visto come protagom- j 
sti diecimila studenti che han- | 
rio disertato le lezioni per con¬ 
centrarsi alla sede dell ORUF 
da dove è partito un interni! 
nabile corteo che ha percor 
so le vie cittadine paralizzan¬ 
do il traffico per molte ore. 

La polizia è intervenuta men¬ 
tre una delegazione di studen¬ 
ti stava parlando col rettore: 
si è trattato, dunque, di una 
vera e propria aggressione che 
non trova alcuna giustificazio¬ 
ne. In seguito alle cariche del¬ 
la celere gli studenti France¬ 
sco Ruocco di 20 anni. Carlo 
Tommaso Nicastri di 21 anni 
e Riccardo Della Valle di 17 
anni, colpiti dalla polizia con 
manganelli e con calci di fuci¬ 
le. hanno dovuto recarsi al¬ 
l’ospedale di S. Maria Nuova 
e Careggi per farsi medicare 
le ferite. Numerosi altri si sono 
fatti medicare al Pronto Soc¬ 
corso e presso cliniche priva¬ 
te. Dodici studenti sono stati 
fermati durante la manifesta¬ 
zione e rilasciati poi in serata. 

La reazione in tutta la città 
è stata vivissima: tutte le fa¬ 
coltà (oltre Magistero. Lette¬ 
re e Architettura già occupa¬ 
te precedentemente) sono state 
occupate. Il rettore ha emes¬ 
so un comunicato in cui — 
sia pure in modo contorto — 
stigmatizza l'operato della po¬ 
lizia: in serata il prof. Devoto 
si è recato con una delegazio¬ 
ne di professori dal Prefetto 
per far rimuovere la polizia 
che staziona in continuità da¬ 
vanti al rettorato. Un comu¬ 
nicato di ferma protesta è sta¬ 
to emesso dal direttivo del 
PCI mentre i sindacati hanno 
espresso la loro piena solida¬ 
rietà agli studenti che si sono 
recati in delegazione. Una pre¬ 
sa di posizione è stata assun¬ 
ta dalla Giunta provinciale, 
mentre i consiglieri comunisti 
hanno presentato un'interroga¬ 
zione urgente che sarà discus 
sa venerdì nella riunione del 
Consiglio comunale. Per sta¬ 
mane alle ore 9 è indetta una 
grande manifestazione di pro¬ 
testa alla quale sono stati in 
vitati i partiti e i sindacati. Il 
sindacato scuola della CGIL 
ha proclamato per oggi Io scio¬ 
pero dei professori. 

Appena appresa la notizia 
del grave intervento polizie¬ 
sco messo in atto a Firenze, 
gli studenti pisani si sono riu¬ 
niti alla Casa dello studente 
per decidere le iniziative di 
solidarietà con i colleghi fio¬ 
rentini. 

Nella mattinata gli univer¬ 
sitari di Pisa avevano deciso di 
rispondere agli atti intimida¬ 
tori e polizieschi adottati nei 
loro confronti, con Io sciopero 
generale. 

Dinanzi alla facoltà è stato 
distribuito nella mattinata un 
volantino nel quale erano rias 
sunti i termini della lotta in 
corso dal 17 gennaio e indi¬ 
cati i punti essenziali dell'at¬ 
tuale momento dell’agitazio¬ 
ne: protestare contro i prov- 
\edimenti disciplinari, contro 
.le circolari fasciste e la vio¬ 
lenza mascherata di legalità, 
organizzare in ogni facoltà 
una seria attività di discus¬ 
sione. di studio e di lotta, af¬ 
fermare il diritto di riunione 
nelle facoltà per svolgere in 
modo autonomo il proprio la¬ 
voro. 

Sempre nella mattinata di 
ieri gli universitari pisani han¬ 
no tenuto nell’Aula Magna una 
affollata assemblea che sì è 
conclusa con un ordine del 
giorno di solidarietà con gli 
studenti colpiti da provvedi 
menti disciplinari e con qu;!- 
li rinviati a giudizio e per 
chiedere la revoca delle san 
zioni adottate dal Senato ac¬ 
cademico 

Un nuovo grave atto intimi¬ 
datorio è stato compiuto a To¬ 
rino ieri mattina: otto studen¬ 
ti universitari hanno ricevuto 
, un mandato di comparizione. 
Si tratta di Franco Audrito, 
Luigi Bobbio. Laura De Rossi. 
Carlo Donat Cattin, Diego 
Marconi. Sergio Piazza. Mau¬ 
rizio Vaudagna. Guido Viale, 
che dovranno presentarsi di¬ 
nanzi al giudice istruttore il 
5 febbraio. Agli otto giovani 
vengono contestate accuse per 
le recenti manifestazioni stu¬ 
dentesche culminate con l'oc¬ 
cupazione dell'Università. 

Sono inoltre in corso di 
compilazione altre quattrocen¬ 
to notifiche a carico di altret¬ 
tanti studenti denunciati a suo 
tempo da! rettore, prof. Alia¬ 
re, sempre in merito alle ma¬ 
nifestazioni studentesche. 

A Siena l'azione inumidato 
ria si è rivolta contro gli stu¬ 
denti delie scuole medie che 


in questi giorni hanno dato 
vita a molte manifestazioni 
contro le repressioni polizie 
sche, per una scuola più de 
mocratica: nei confronti di 
molti di essi i presidi hanno 
adottato misure disciplinari. 
Gli studenti colpiti hanno rea¬ 
gito con molta dignità e fer¬ 
mezza ria' ermando il diritto 
ad esprimere le proprie giu 
ite esigenze e a rivendicare 
una diversa struttura della 
scuola. 

A Ixcce. dopo otto giorni, 
l'occupazione dell'Università 
è stata sospesa. Il rettore si è 
impegnato ad accettare alcune 
proposte contenute in un do 
cumento che avanza una se¬ 
rie di rivendicazioni dì carat¬ 
tere specifico inouadrate in un 
contesto più generale, e a di¬ 
scutere con gli studenti le 
altre 

L’agitazione si è intanto e- 
stesa alle facoltà scientifiche. 



Il ■ ■ ■ ft| Alia a a ■■■■ a a ■■ A|i Almeno per tre settimane la grande linea 

VALANutfC C.UfVlfc D Ulti DE ferroviaria che congiunge, passando per 
THIinilVIlh NVIVHl wwiuwh I, confine orientale la Svizzera con l'Au 

stria rimarrà bloccata. Tanto tempo Infatti si calcola che occorrerà per rimuovere la neve • 
Il ghiaccio piombati sul passo oltre Davos, quando valanghe gigantesche, la scorsa settimana 
si sono abbattute sulla zona imprigionando anche II viadotto ferroviario. Nella telefnto: una 
veduta aerea della zona di confine illustra chiaramente la situazione 


Entro febbraio apparirà un nuovo documento 


Positivi sviluppi in Francia 
dei rapporti Federazione-PCF 

Un editoriale di Fuzier sul « Populaire » dopo le conclusioni del Con¬ 
gresso straordinario della SFIO — Un commento della «Humanité» 

Dal nostro corrisnondente ! str u ,nenl ° elettorale, clic ri trat- | rigente del partito di Mollet ha i cane di Mitterrand. La 

* 1 ta di rnialr/vs.-i Hi inflml.-imcnlo lin >;ii?niflnatn nnn fra«-nrahilr' I Hi Di>fTprri» rlir» nvviampnl» < 


PARIGI. 30. 

Entro il mese di febbraio ve¬ 
drà la luce un nuovo documento 
sui progressi compiuti nelle con¬ 
versazioni tra la Federazione 
della sinistra e il Partito comu¬ 
nista francese: lo ha confermato 
stamattina Claude Fuzier. sul 
Populaire. nel suo editoriale di 
commento al congresso straordi¬ 
nario della SFIO tenutosi due 
giorni fa a Suresnes. « Ci augu¬ 
riamo — scrive Fuzier — che 
questa pubblicazione faccia com¬ 
prendere ai commentatori vici¬ 
ni all’Eliseo. i quali continuano 
a presentare il dialogo tra la 
Federazione e il PCF come uno 


strumento elettorale, che «i trat¬ 
ta di qualcosa di infinitamente 
più serio ». 

* I progressi compiuti tra Fe¬ 
derazione e PCF — continua lo 
editoriale del foglio socialista 
— sono importanti. Non conte¬ 
stiamo che vi sia ancora molto 
da fare... ma ciò die conta so¬ 
prattutto è la volontà dei due 
alleati. E questa volontà è indi 
sentitale. La sinistra francese 
ha scelto il movimento. Coloro 
che non capiscono questa realtà 
si lasciano sfuggire una pagina 
nuova della stona del no-tro 
Paese ». 

Venendo dopo il congresso 
straordinario della SFIO. questo 
commento di un autorevole di 


In un piccolo centro della provincia 

Medico e veterinario 
rapiti nel Nuorese 


CAGLIARI. 31. 

Un doppio sequestro di per¬ 
sona è stato segnalato da 
Bortigali. un piccolo centro 
della provincia di Nuoro a 
pochi chilometri di distanza 
da Macomer. 

Poco dopo la mezzanotte 
sei o sette persone, armate e 
mascherate, hanno fatto irru¬ 
zione in una abitazione, dove 
si trovavano riunite diverse 
persone, costringendo due di 
queste a seguirli con la mi¬ 
naccia delle armi. I rapitori 
e le due persone sequestrate 
si sono poi allontanati nelle 
campagne circostanti. 

I due sequestrati sono i dot¬ 
tori Domenico Canotto, medi¬ 
co condotto di Bortigali. di 43 
anni, ed Ennio Papandrea, 
veterinario del paese. 

L’abitazione dove è avve¬ 
nuta l'imizione dei rapitori 
è quella del sindaco 


« Il Borghese » 
condannato 
per diffamazione 

La Corte di Cassazione ha re¬ 
spinto il ricorso promosso dal 
direttore de) settimanale « Il 
Borghese ». Mario Tedeschi, 
contro la sentenza della Corte 
di Appello di Milano che lo 
condannava per d narrazione nei 
confronti deli'avv. Cesare To¬ 
rnassi genero dell' on Nenm. 
II « Borghese » aveva accusato 
l'avvocato Tornassi di aver fa¬ 
vorito. mediante l'ottenimento di 
un compiacente mutuo bancario, 
una cooperatila sorta per la co¬ 
struzione di alcune villette nel 
Parco Nazionale degli Abruzzi, 
ricevendone una a titolo di re 
gaio. Il direttore del « Borghe¬ 
se ». che era stato condannato 
a otto mesi di reclusione, è stato 
prosciolto per amnistia. 


rigente del partito di Mollet ha 
un significato non trascurabile. 

Innanzi tutto, cosa ha detto, 
cosa ha deciso questo congresso? 
Ha deciso che la « grande fu¬ 
sione » dei partiti attualmente 
alleati sotto l'etichetta della Fe¬ 
derazione della sinistra si farà 
entro il 1969. cioè un anno prima 
del previsto, c due anni prima 
delle elezioni legislative desti 
nate a dare un volto meno eva 
nesccnte al post gollismo. Socia¬ 
listi di Mollet. radicali di Bil- 
leres e convenzionalisti di Mit¬ 
terrand daranno vita, insomma, 
a un grande partito « democra¬ 
tico socialista » che raggrupperà 
sotto una sola bandiera tutte 
le forze di sinistra non comuni¬ 
ste e che dovrehbe avere come 
suo alleato naturale il Partito 
comunista. 

Diciamo «dovrebbe» |>er non 
mettere il carro davanti ai buoi. 
La strada verso la realizzazione 
(ii questo programma è ancora 
lunga e non priva di difficoltà. 
Le pregiudiziali anticomuniste 
non sono ancora del tutto scom¬ 
parse dallo stesso [lartito socia¬ 
lista. come l'hanno dimostrato 
certi interventi al congresso, 
non ultimo quello rii Julcs Moch. 
Ma la spinta unitaria, che in 
questi ultimi due anni ha dato 
risultati concreti nel corso di 
elezioni generali o parziali, sj 
è confermata più forte di ogni 
pregiudiziale se è vero che. 
commentando i risultati del con 
gresso un quotidiano parigino 
noto non certo per le sue ten 
denze di sinistra ha scritto: « Le 
conclusioni del congresso di Su¬ 
resnes non concernono soltanto 
la SFIO. Al di la di Mollet. il 
vincitore del congresso è Mit¬ 
terrand. presidente della Fede¬ 
razione Al di là di Mitterrand, 
è la su-ssa Federazione a trame 
vantaggio. Al rii lar della Fede¬ 
razione. è l'unità della sinistra 
riip ne risulta rafforzata ». 

Il congresso, in «é. sarebbe 
rimasto nei limiti della normale 
amministrazione «e ad animarlo 
oltre il previsto non fos.ve inter¬ 
venuta. una settimana prima, 
una proposta del sindaco di Mar 
viglia. Ga'ton Defferre. tendente 
ad ottenere dai delegati 1 appro 
vazione per una fusione imire 
diata tra fa SFIO e la Conven¬ 
zione delle Istituzioni Repubbli- 


Air France 


TURISMO INVERNALE: L’INDIA 


Annunciata in piena estate la 
apertura di una linea Air Fra a 
ce da Parigi per Bombay, sulle 
rotte del Sud Est asiatico, dove 
lo scalo di Bombay è stato pre¬ 
ferito a quello di Calcutta, la 
ragione della scelta risponde a 
differenti motivi di viaggio. Se 
si considera Bombay eoa lo 
Stato di cui è la capitale, si 
può affermare che si trovano 
nel suo insieme gli elementi fli 
risposta ai differenti motivi di 
viaggio: turismo, studio, affa¬ 
ri. Bombay infatti, offre il du¬ 
plice vantaggio di trovarsi nel 
cuore di uno dei luoghi più im 
portanti della storia culturale 
e artistici dell'India e. d altra 
parte, di avere, già da molto 
tempo, il ruolo della Capitale 
economica dell'Uniooe Indiana. 
Senza avere la popolazione di 
Calcutta — 3 milioni contro 7 
— Bombay è senz'altro il cen 
tro industriale, economico e 
commerciale, il più dinamico 
della penisola indiana e rap¬ 
presenta il punto di maggior 
contatto con l'esterno e parti¬ 
colarmente con l’Occidente. 

Per la sua esteriore forma di 
oeridentalizMzione Bombay pre¬ 
senta al viaggiatore una acces¬ 
sibile visione dell'India, pur con- 
•ervtodo, attraverso l'attività 


mtellettjale della sua elite, quel 
la sensibilità a fotte le que¬ 
stioni che agitano attualmente 
il Paese. Cosi, malgrado il co 
smopohtismo che caratterizza 
la vita di una grande atta, 
la popolazione non perde affatto 
le sue linee e i sjoi legami con 
le differenti Provincie da cui 
proviene e il turista le perce¬ 
pisce immediatamente, dalla va¬ 
rietà dei costumi che incontra: 
Pathan. Parsi. Penjabi. Ra>- 
put... Il costume conferma una 
origine e la permanenza di uno 
statuto poiché, alle differenze 
provinciali si aggiungono, an 
che più rigorose. le differenze 
di caste e ielle sette religiose. 

Unitamente all'impressionante 
numero di regole, di costumi, 
di caste, di comunità che esi 
stono in Indii. c’è l'estrema 
gentilezza delle popolazioni, il 
rispetto per l'indipendenza de¬ 
gli stranieri Questa è l'India 
eterna, con le sue genti misti 
che. gli incantatori di serpenti, 
i fiumi punfteaton. i mausolei 
di marmo e 1 templi coperti 
di sculture. E. insieme. l'India 
nuova, moderna, evoluta, fiera 
delle sue Università, dei labo¬ 
ratori. del suo sbalorditivo pro¬ 
gresso economico e sociale. 


Col passare oegli anni e con 
il perfezionarsi dei trasporti 
aerei, anche nella nostra im¬ 
maginazione questa parte della 
terra si è avvicinata a noi. S> 

10 poche ore di aereo ci sepa¬ 
rano oggi da Bombay, o da 
Nuova Delhi e mentre un tem¬ 
po il costo di un viaggio del 
genere rappresentava una gras¬ 
sa difficoltà, ora pur non po¬ 
tendosi considerare alla porta¬ 
ta di tutti lo è diventato per 
molti. Infatti il trasporto aereo 
in classe economica, i cosidetti 
c Inclusive Tour ». con gli avio 
getti della Air France e del 
1 Ahtalia. che comprendono la 
sistemazione alberghiera. le vj 
site. le escursioni, d tutto con 
l'assistenza di guide specializ¬ 
zate, sono programmi di viag¬ 
gio interessanti e veramente 
completi, a prezzi di estrema 
convenienza. 

L'InJia di ieri e l'India di 
oggi, confusa in una prodigiosa 
mescolanza di razze, di costu¬ 
mi e di religioni, con itinerari 
appositamente studiati per gli 
amanti dell'arte, per I profes¬ 
sionisti e gli uomini di affari. 

11 tutto in un clima di ospita¬ 
lità e di invito per una gioiosa 
vacanza. 


cane di Mitterrand. La pio-posta 
di Defferre. che ovviamente s'è 
trovata al centro del dibattito 
congressuale, non mirava sol¬ 
tanto a scalzare l'autorità e il 
prestigio del segretario generale 
della SFIO. Guy Mollet. Scar¬ 
tando temporaneamente dalla fu¬ 
sione i radicali, c quindi so 
spingendoli per reazione verso 
il centro. Defferre mirava a ri 
condurre il nuovo partito sulla 
deprecata via della « terza for 
za ». con una possibilità di al 
leanza al centro come ricambio 
alla collaborazione col Partito 
comunista. Alla lunga. Defferre 
cercava di minare il [viziente e 
diffìcile lavoro clic era stato 
condotto in questi ultimi anni 
tra la Federazione e il PCF. 

Mollet. intervenendo contro il 
suo principale avversano, ha 
detto in sostanza: un eventuale 
governo rii sinistra |iotrà trion¬ 
fare in Francia con un pr»> 
grammo di governo, col sostegno 
popolare più ampio e con una 
potente organizzazione democra¬ 
tico-socialista. Ora. una poten¬ 
te organizzazione democratico 
socialista non si può fare la¬ 
sciando per strada, come prò 
pone Deffeire. i radicali. Per 
ciò che concerne il programma 
di governo, esso pone il prò 
blema dell'indispensabile appog 
gio di tutti i sindacati e del 
Partito comunista 

A questo proposito, a che pun 
to sono i rapporti della Foriera 
zione col PCF’ « Notevoli pro¬ 
gressi — ha riettn Mollet — sm 
no stati compiuti, e quando usci¬ 
ranno i documenti attualmente 
elaborati tra il PCF e la Fede¬ 
razione. tutti dovranno rendersi 
conto che i ponti di convergen 
za sono più numerosi e più chla 
ri di quelli contenuti nel docu 
mento comune del dicembre 
1966 » 

A schiacciante maggioranza il 
congresso ha respinto la prò 
posta di Defferre. L’IlumanUà. 
dopo aver criticato la posizione 
di Jules Moch. ha scritto nel «no 
editoriale: < A parte questo epi 
sodio, il congresso ha messo in 
luce tutto il cammino percorro 
dai giorni in cui molti guarda 
vano con sospetto l'alleanza a si 
m'stra. Ciò vuol dire che tutto 
ormai è risolto che l'unione 
delle sinistre non incontrerà più 
alcun ostacolo’ Certamente no 
II dibattito è andato avanti, i 
suoi termini <-ono mutati ma nno 
per questo «i può dire che la 
discussione sia conclusa. L'idea 
di un programma comune è ac¬ 
cettata ma il contenuto di que¬ 
sto programma è 3ncora contro 
v erso. 

« L’idea di un governo di unio¬ 
ne democratica guadagna terre¬ 
no ma non ha ancora vinto Di 
conseguenza noi non dobbiamo 
in alcun caso diminuire i nostri 
sforzi.. Il nostro partito è pron¬ 
to ad assuTifersi tutte le respon¬ 
sabilità nell'applicazione di un 
programma comune realmente 
innovatore, ma non entrerebbe 
mai in un governo che. per 
esempio, affrontasse le difficoltà 
alla maniera di Wilson o del 
centro sinistra italiano * 

Qzesti sono i termini realistici 
in cui si pone il problema della 
unità della sinistra in Francia, 
nella prospettiva del post-golli- 
smo. Un cammino diffìcile, sul 
quale potrebbero sorgere nuove 
difficoltà perché — come ha det¬ 
to Mollet e come ha sottolineato 
YHunutniié — le forre conser¬ 
vatrici faranno di tutto per im¬ 
pedire che un governo di unio¬ 
ne democratica possa portare 
avanti la sua opera. 

Non c'è dubbio tuttavia che 
questo congresso straordinario 
della SFIO abbia segnato un 
punto a favore di quella intesa 
tra tutte le forze di sinistra, 
che costituisce la sola speranza 
di rinnovamento democratico del¬ 
la vita politica francese dopo 
i lunghi anni del potere perdo¬ 
nale gollista. 

Augusto Pancaldl 
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Con i maggiori esperti della politica di guerra in Asia 
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sovietica 
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Vietnam e Corea : Johnson avvia tE? 


febbrili consultazioni segrete 


del Sud-Est 
asiatico 


Gli Stati Uniti perdono terreno al Consiglio di sicurezza - La Cambogia denuncia la violazione delle sue 
acque territoriali da parte di una nave americana - Un articolo di Trud sull'isterismo bellico degli USA 
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WASHINGTON. 30. 

Vietnam e Corea sono in 
queste ore al centro di febbri¬ 
li consultazioni tra il presi¬ 
dente Johnson e i suoi mas¬ 
simi colaboratori. Ix* notizie 
dal Vietnam, dove l’offensiva 
partigiano sta travolgendo 
tutte le previsioni del gene¬ 
rale Westmoreland e potreb 
be segnare, secondo alcuni os 
servatori. una svolta decisiva 
nel conflitto, hanno fatto pas 
sare in seconda linea la crisi 
aperta dall’affare della Pue- 


™ ^ MOSCA. 30 

L’agenzia Tass annuncia che 
in una dichiarazione consegna- 
• « , « ti ta ieri all'ambasciata del Giap- 

lolazione delle sue pone a Mosca il governo sovie¬ 
tico ha « espresso la speran- 

i LaIIÌda «IamIS IKA za che il Giappone non darà 

1 DeillCO aegil UJM il suo concorso alla politica ag¬ 

gressiva degli Stati Uniti in 
Asia, politica che potrebbe ave- 
per sollecitare un'azione «ag- re i risultati più nefasti per ta* 


grossi va rapida » contro la 
Corea, ma ha anche espresso 
il parere che gli Stati Uniti 
non dispongano né degli uo 
mini né del materiale neces 
sario per invadere la RDPC, 
sicché si imporrebbe il ricor 
so ad « armi nucleari di im¬ 
piego tattico ». 

MOSCA. 30 

Il giornale < Trud », organo 
dei sindacati sovietici, affer¬ 
ma oggi eh gli Stati Uniti 


blo. Johnson, che era rimasto , stanno svolgendo all’ONU « un 
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nr, 


fino a notte nella situatimi 
moni della Casa Bianca per 
seguire gli sviluppi della bat¬ 
taglia. è stato poi svegliato 
due volte prima dell'alba per 
ricevere rapporti diretti del 
comandante supremo. 

La Casa Bianca ha annun¬ 
ciato che gli stessi temi sono 
stati oggetto di consultazioni 
allargate, con la partecipazio 
ne di ex membri del governo 
e dell’apparato politico mili 
tare, già direttamente impe 
guati nell’intervento contro il 
popolo vietnamita. Ieri. John 
son ha fatto colazione con un 
gruppo di personalità, tra cui 
alcuni ex alti funzionari, che 
avevano partecipato a due 
giorni di colloqui segreti nella 
caoitale. 

Del gruppo dei consulta 


.. . . i * » lIUVillIlM» 

t. facevano parte _ anche lo c , U(|e *• Tni(i 


gio(o i(>ocrita » in merito alla 
crisi determinata dalla cattu¬ 
ra della nave americana 
« Pueblo ». 

Il giornale dichiara clic la 
responsabilità per la tensione 
ricade sugli Stati Uniti e che 
il comportamento degli ame¬ 
ricani è causa di una pro¬ 
fonda preoccupazione in tutto 
il mondo. 

« Trud » scrive inoltre che 
il governo americano ha de¬ 
liberatamente inviato la « Pue¬ 
blo » nelle acque territoriali 
della Corea settentrionale. Lo 
scopo, dice il giornale, era di 
provocare un incidente desti¬ 
nato a diffondere uno stato di 
isterismo militare negli Stati 
Uniti e di calmare cosi le 
voci di protesta per la guerra 
nel Vietnam 

« Trovandosi battuto — con 




wmm i 




j ambasciatore viaggiante Hen 
i ry Cabot Lodge, già ambascia 
toro a Saigon, l’ex sottosegre 
tario di Stato George Ball, 
l’ex vice segretario alla difesa 
Cvrus Vancc. l’ex consigliere 
presidenziale George Rundy. il 
generale Maxwell Tavlor. ex 
capo di stato maggiore gene 
rale ed ex ambasciatore nel 
Vietnam del sud e il succes 
sore designato di McNamara 
Clark Clifford Alla colazione 
partecipavano anche Rusk. 


elude "Trud” — l’imperia¬ 
lismo è capace di prendere 
misure spietate e pericolose. 
Ecco perché è necessario re¬ 
stare vigili ». 

PNOM PENH, 30 
Il ministero degli Esteri cam¬ 
bogiano ha inviato oggi al go¬ 
verno degli Stati Uniti una no 
ta di protesta contro la vi» 
lozione delle acque territoria 
li della Cambogia, nei giorni 
5 e fi gennaio, da parte di una 
nave da guerra americana, no 


... .. • « « • . , nu»v. un uiili i ti ci 11 ix. i i *- <i 11 ci • in» 

McNamara e .1 capo di stato ^ intimazioni di una 

maggiore generale EarlWhee cambopiana L illr idente 

or Ieri. Johnson ha poi .neon è avvem|(0 vicino a , porto di 
trato lo stesso Wheeler e i R eam 


COREA DEL NORD — Una batteria contraerea Impegnata in una lezione di tattica. 


Durante un'azione di commandos dei nazionalisti catalani 

Distrutto a Barcellona 
un monumento ai nazisti 

Era dedicato agli aviatori tedeschi della « Condor» — Le misure liberti¬ 
cide del governo non sono riuscite ad impedire altre manifestazioni 
studentesche a Madrid — Si estende la solidarietà con gli universitari 


BARCELLONA. 30. 

Gruppi di nazionalisti cata¬ 
lani hanno fatto saltare in aria 
il monumento agli aviatori na 
zistl della legione « Condor » che 
appoggiò Franco nella guerra 
di Spagna. Lo hanno annuncia¬ 
to. stamane, centinaia di ma¬ 
nifestini distribuiti clandestina¬ 
mente a Barcellona 1 volantini 
aggiungono che oltre a quel 
monumento, che sorge nel vil¬ 
laggio di Mollet. alla periferia 
della citta, sono stati danneg¬ 
giati alcuni altri monumenti 
•retti « alla memoria dei ca¬ 
duti per Dio e per la Spagna ». 
Nei pressi del monastero di 
Mont<errat. una cinquantina di 
chilometri a nord di Barcello¬ 
na. è stata issata la bandiera 
dei nazionalisti catalani. 

La notizia non ha trovato con¬ 
ferma presso fonti ufficiali. Nè 
è stato possibile a\ere parti¬ 
colari ulteriori sull'azione dei 
commandos dì cui parlano i ma¬ 
nifestini. 

Nella capitale l'ultima misu¬ 
ra per la razionalizzazione del¬ 
le repressioni antidemocratiche, 
attuata dal governo, continua a 
suscitare le reazioni indignate 
degli studenti e dei professori. 


manifestazioni studentesche — i zia destinata 


rendere più 


non si sono avute dimostrazi» ! aspra la lotta degli studenti. 


ni all’interno del recinto uni¬ 
versitario. 


Mentre tre delle quattro facol¬ 
tà chiuse dal regime stanno per 


Alla facoltà di Medicina un aprirsi, quella di scienze poh 

migliaio di studenti è riuscito tiche e economiche sarà aperta 

a evadere la sorveglianza della alla fine di febbraio a condì- 

polizia e a riunirsi in assemblea. zione che gli studenti firmino 

A questa hanno preso parte an- e consegnino al rettore una di 

che un folto gruppo di medici chiarazione personale nella qua 


della clinica universitaria di 
Madrid, per esprimere la tota¬ 
le solidarietà loro con la pr» 
testa studentesca contro le re¬ 
pressioni poliziesche. 

Oggi si è appresa una noti¬ 


le essi esprimano « il loro de¬ 
siderio di vedere l’ordine rista¬ 
bilirsi nefi’umversità » e si di 
chiarino * contro ogni =orta di 
azione collettiva che vada con 
tro l’ordine stabilito ». 


Cuba 

«Granma» pubblica le 
accuse contro Escalante 


L’AVANA. J0. 


* Granma » pubblica per esie- 


II < Granma » ha continuato so una lettera che Escalante m- 

I corpi speciali della « polizia oggi la pubblicazione del rap- tendeva far pervenire al PCUS. 

universitaria » sooo entrati in porto del vice primo ministro attraverso un giornalista. In 

funzione e presidiano tutte le Raul Castro sulle attività di essa si analizza la situazione 

facoltà per reprimere sul na- opposizione del * gruppo Esca interna e intemazionale di Cu¬ 
ocere le manifestazioni uni\er- lame » Nelle due pagine od.or- ha. Le critiche del « gruppo » 

'«itane Già ier. al nnmo arv L'astro, dopo aver de alla politica cubana si riferì- 


facoltà per reprimere sul na¬ 
scere le manifestazioni um\er 
sitane Già ieri, al primo ap 
panre degli agenti in borghese 
(reclutati, si dice da buone fon¬ 
ti. in mezzo alla polizia segre¬ 
ta). numerosi docenti delle va¬ 
rie facoltà hanno sospeso le le¬ 
zioni per protestare contro la 
violazione deU’immumtà acca¬ 
demica che durava da secoli. 

Gb studenti cominciano a par¬ 
lare di « militarizzazione » del¬ 
l'Università di Madrid che. per 
la pnma volta dal giorno della 


interna e intemazionale di Cu¬ 
ba. Le critiche del « gruppo » 
alla politica cubana si nfen- 


nunciato un atteggiamento da scono a un preteso onentamen- 

lui definito non corretto di ;o filo-france'e del governo cu- 

alcuni funzionari e giornalisti bano e alla fiducia data a Re- 

sovietici. ha dichiarato: c De- gls Debray che Escalante ac- 


sidero tuttavia chiarire, per 
una questione di elementare 
giustizia che. a parte la con 
dotta di alcuni isolati consi¬ 
glieri. giornalisti e funzionari 
di ambasciate straniere che 
hanno partecipato all'attività do 
gli elementi della microfrazio¬ 
ne. a Cuba hanno svolto il prò 


sua fondazione, funziona sotto I pno lavoro innumerevoli tecni- 


il controllo della polizia. 

La presenza di questi poli¬ 
ziotti speciali è. tuttavia, valsa 
solo in una certa misura a ga 
rantire la calma forzata all'in¬ 
terno dell’ateneo. Nei punti ehm- 


a sovietici e di altri paesi so¬ 
cialisti che hanno mantenuto in 
ogni momento una condotta 
esemplare e di assoluto rispet¬ 
to per la nostra rivoluzione. Io 
personalmente — ha detto Raul 


ve dei recinto universitario I Castro — posso dire che in 


stazionano gli automezzi anti 
dimostranti, muniti di idranti 
Per protestare . contro questa 
misura liberticida gli iscritti al 
la facoltà di giurisprudenza 


questi anni, fra consiglieri e . . , T , ... —. .. 

tecnici di ogni genere, hanno al do FÌÙ il 


cosa di essere membro dei «er- 
vin segreti gollisti. Escalante 
fa risalire le ragioni dd « 3efi 
cit » economico al carattere pic¬ 
colo borghese dei quadri d rizen 
ti cubani e accusa il ministro 
l^musa. il direttore del cinema 
cubano Alfredo Guevara e il 
ministro del commercio estero 
Marcebo Femandez di capeggia¬ 
re un gruppo legato all’imperia 
lismo gollista. 

« Granma > pubblica inoltre 
brani di una lettera di Escalan 
te a Fide! Castro nella quale, 
di fronte a una messa in guar¬ 
dia verbale, egli accusava pro¬ 


lavorato con noi nelle forze ar¬ 
mate migliaia di ufficiali so 
vietici e in verità non si può 


hanno aderito allo sciopero di levare la benché minima la 


diffondere calunnie nei suoi, ri¬ 
guardi. 

L’ufficio politico del PC cu¬ 
bano ha messo a disposizione 


nmtesta deciso dal Sindacato mentela nei loro riguardi, ma dei membri del CC il materia- 

*. * i. . ■ . i —_.1_ 1 a Hi a/v/tiita r»Ant f A Pc^alantA 


democratico 


studenti I anzi si deve dire che conser- 


(S D.E.), ma per la prima voi- viamo un grato ricordo e una 
la da tre mesi - da quando grande gratitudine verso di 
aloè sono cominciate le forti loro ». 


le di accusa contro Escalante. 
Attualmente egli è detenuto, in¬ 
sieme con decine di coimputa ti, 
in un carcere dell’Avana. 


capi di stato maggiore delle 
tre armi. 

L’ampliamento delle consul¬ 
tazioni e l’identità dei parte 
cipanti sottolineano la gravità 
delle preoccupazioni con cui 
Johnson segue gli sviluppi 
asiatici. L’andamento dei con¬ 
tatti in margine alla sessione 
del Consiglio di sicurezza del- 
l'ONU è infatti tutt’altro che 
favorevole per la diplomazia 
americana (tramonta l’idea 
canadese di una « mediazio¬ 
ne » e si fa strada quella, so¬ 
stenuta dai delegati afroasia¬ 
tici. di invitare la RDPC a do 
fomentare le sue accuse). Il 
portavoce di Johnson ha par¬ 
lato ieri di « altri canali 
attualmente attivi ». ma tutto 
sembra ridursi ad un tentati¬ 
vo. che risulta compiuto, di 
indurre l’Indonesia e altri Dae 
si ad una azione presso Pyon¬ 
gyang 

Stasera, la delegazione de¬ 
gli Stati Uniti all’ÒNU ha co 
munque pubblicato un comu 
nicato nel quale dichiara tra 
l’altro: « Le informazioni di 
stampa secondo cui gli Stati 
Uniti si sarebbero dichiarati 
disposti a discutere tutti gli 
aspetti della questione corea¬ 
na direttamente con la Corea 
de! Nord nel territorio di un 
Paese terzo, senza consultare 
la Corea del sud. sono com 
plctamcnte prive di fonda 
mento » Il comunicalo sotto 
linea poi che gli Stati Uniti 
si attengono aU’impostazione 
originaria del passo all’ONU. 
aspramente polemica nei con¬ 
fronti di Pyongyang, che ha 
finora bloccato ogni possibilità 
di soluzione della crisi. 

D’altra parte, anche sul ter¬ 
reno delle iniziative militari 
emergono per gli Stati Uni¬ 
ti difficoltà di prima grandez¬ 
za. La guerra de) Vietnam 
aveva già portato gli Stati 
Uniti, e il bilancio di « auste¬ 
rità » presentato giorni fa da 
Johnson al Congresso ne ha 
dato la prova, in un vicolo 
cieco. Come ha avvertito il 
senatore Lausche. il paese non 
può permettersi il lusso di 
un'altra guerra in Asia. Tale è 
stato probabilmente lo sfondo 
delle consultazioni dei giorni 
scorsi, dedicate ai due scac¬ 
chieri. 

A complicare le scelte di 
Johnson intervengono i cal 
coli elettorali, non certo faci¬ 
litati dallo scacco subito nel¬ 
le acque di Corea. Gli umori 
della classe politica restano 
contrastanti. Le reazioni dei 
repubblicani seguono, in ge 
nerale. lo slogan lanciato dal 
leader del Senato. Dirksen. se 
condo il quale « il prestigio 
del paese è in gioco » Ma due 
esponenti dell’opposizione, i se¬ 
natori Mundt e GrifTith, han 
no messo in dubbio la saggez¬ 
za del governo, in relazione 
con la « scandalosa, folle e 
inutile avventura » della Pue¬ 
blo, e hanno sollecitato un'in- 
ch : ?sta parlamentare. Analogo 
è il quadro tra i parlamen¬ 
tari governativi. Il senatore 
Stuart Symington ha detto che 
i suoi elettori gli scrivono nel¬ 
la proporzione di atto a imo 


le parte del mondo ». 

Ncll’affermare che « in effet¬ 
ti il Giappone si è impegnato 
sulla via di un aiuto aperto e 
diretto agli Stati Uniti per la 
realizzazione dei loro piani ag¬ 
gressivi nel Vietnam del sud » 
il governo sovietico aggiunge 
che « simili attività possono ave¬ 
re soltanto un effetto negativo 
sulle relazioni nippo sovietiche». 


Atene 

Arrestati 
altri otto 
progressisti 

ATENE, 30 

Da fonte non ufficiale si ap¬ 
prende che otto progressisti gre¬ 
ci sono stati arrestati oggi. Fra 
essi si troverebbe Giorgio Votsis. 
giornalista dell’* Avghi » e mem¬ 
bro del CC dell’EDA (Unione 
delle Sinistre). Anche gli altri 
arrestati sarebbero membri 
dell’EDA. 


Oggi a Roma 
Kiesinger 
e Brandt 

Giungono oggi a Roma in for¬ 
ma privata il cancelliere della 
Repubblica Federale tedesca 
Kiesinger e il vice cancelliere 
e ministro degli esteri Brandt. 

Il programma della visita si 
aprirà domani a Palazzo Chigi, 
con l’inizio dei colloqui fra Kie¬ 
singer. Brandt. Moro e Fanfani, 
che si concluderanno il 2 feb 
braio. 

Gli ospiti saranno ricevuti pu 
re dal presidente della Repub 
blica Saragat e dal sindaco di 
Roma che presenterà loro la 
giunta e i capigruppo del con 
siglio comunale 

Il 3 febbraio Kiesinger e 
Brandt saranno ricevuti in Va¬ 
ticano dal Papa Paolo VI. 


Ancora fuoco sul canale di Suez 

Gli israeliani sparano 
contro battelli egiziani 

Cannoneggiata Ismailia — La RAU decide, 
dopo l'attacco* ia sospensione dei lavori per 
lo sgombero del Canale 


IL CAIRO. 30 


vamente. alle 12.30. in seguito 


Gli israeliani hanno aperto all’intervento degli osservatori 
questa mattina li fuoco contro delI'ONU 


mezzi navali egiziani nel Canale 
di Suez, che esploravano il fondo 
nel tratto a nord di Ismailia, 
per individuare i relitti che vi 
si trovano. Le imbarcazioni e 
giziane erano entrate nello slar¬ 
go detto Lago di Timsah. quan¬ 
do le batterie israeliane hanno 
cominciato a sparare. Allora le 
lance sono rientrate a Ismailia., 
ma i carri armati della RAU. 
presenti sulla riva occidentale 
del canale, hanno risposto al 
fuoco israeliano Lo scambio di 
colpi, iniziato da parte israeliana 
alle 11.20. si è este^ fino a E! 
Qantara. ed è cessato successi 
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Un portavoce dell'Ente egizia 
no per il Canale di Suez ha di¬ 
chiarato oggi che « è stato de¬ 
ciso di sospendere sino a nuovo 
ordine i lavori di sgombero dei 
canale ». La sospensione riguar¬ 
da sia la parte nord che quella 
sud della via d'acqua; per po¬ 
ter liberare le navi straniere 
che vi sono bloccate, è neces¬ 
sario procedere ad un esame di 
tutto il letto del canale. 

t Noi dobbiamo sondare — ha 
detto il portavoce — tutta la 
via d'acqua per stabilire da 
quale parte potranno uscire le 
navi bloccate ». Gli incidenti 
odierni, ha aggiunto. hanno cau 
sato un ferito tra l’equipaggio 
di un'imbarcazione: le artiglie 
rie israeliane hanno anche col¬ 
pito la sede dell'ente del Cana¬ 
le di Suez ad Ismailia e l’ospe¬ 
dale locale. « Ciò che è acca¬ 
duto — ha concluso il portavoce 
— non ci incoraggia a prose¬ 
guire il nostro compito. Per due 
volte questa mattina gli israe¬ 
liani hanno mostrato la loro de¬ 
terminazione di impedirci di la¬ 
vorare » 

La sede dell Ente del Canale 
di Suez, un moderno edificio di 
13 piani costruito due anni fa. 
è stata raggiunta da almero sei 
granate israeliane. Il fuoco del¬ 
le armi israeliane ha anche dan¬ 
neggiato una delle imbarcazioni 
che eseguivano rilievi nel canale. 

Una sparatoria si segnala an 
che sulle me del Giordano, do¬ 
ve gli israeliani hanno aperto il 
fuoco due volte con i bazooka, 
la notte scorsa, contro il villag¬ 
gio di Bakoura, a 14 km. dal 
Ponte Allcnby. Due arabi sono 
rimasti uccisi e tre edifici dan¬ 
neggiati. Il tribunale militare 
israeliano di Nablus ha condan¬ 
nato all'ergastolo quattro arabi, 
presunti membri della organizza¬ 
zione Al Fatah. Gli israeliani 
affermano di avere arrestato 71 
arabi, membri di organizzazioni 
patriottiche. 

Al Cairo, il giornale AI Abram 
informa che 26 membri del Con¬ 
siglio nazionale palestinese, re¬ 
sidenti al Cairo o a Damasco, 
hanno chiesto una riunione d’e¬ 
mergenza del Consiglio, per di¬ 
scutere la situazione della Or¬ 
ganizzazione per la Liberazione 
della Palestina. 

Il blocco dela Canale di Suez, 
che danneggia seriamente l’e¬ 
conomia deila RAU. giova in¬ 
vece alle compagnie petrolifere 
perché concorre a sostenere i 
prezzi dei prodotti petroliferi. 
Lo rivela oggi il settimanale a- 
mericano Petroleum InteUmgen- 
ce Weekly. 


Vietnam 

squadre del guerriglieri che oc¬ 
cupano l'ambasciata. Ne sono 
nati violenti combattimenti 

Una compagnia della 101.ma 
Divisione aviotrasportala appog¬ 
gia la polizia militare nell'at¬ 
tacco all'ambasciata. Una mi¬ 
tragliatrice che I partigiani ave 
vano piazzato sulla strada di 
fronte all'ambasciata i siala di 
strutta, ma, ogni volta che gli 
americani si lanciano in avanti 
per avvicinarsi all'edificio, un 
violento fuoco dall'ambasciata li 
ferma. I guerriglieri all'Interno, 
forse una venPna, sparano con 
fucili e probabilmente anche con 
mitragliatrici. I proiettili fischia¬ 
no tutt'lntorno, rimbalzando con¬ 
tro i muri degli edifici vicini. 
La polizia militare e fparacadu 
fisti USA sono partiti dal con 
solato americano, un complesso 
di vecchi edifici vicino all'ani 
basciata. 

Soldati della polizia militare 
hanno riferito di aver visto sul 
terreno dell'ambasciata nume 
rosi cadaveri di marines ame 
ricani. 

Dopo sei ore di accaniti com 
battimenti, dieci elicotteri sono 
riusciti a posarsi sul tetto del¬ 
l'ambasciata. I soldati USA si 
sono precipitali verso i piani 
inferiori, ingaggiando con i guer 
riglieri una lolla mortale, a col 
pi di mitra e di bombe a mano. 

Alle 9,05 gli americani hanno 
dichiarato di aver riconquistato 
l'edificio. 

SAIGON. 30. 

11 Fronte nazionale di libo 
razione del Vietnam del Sud 
ha dato oggi una impressi» 
nante manifestazione della 
sua forza e della sua capaci 
tà di sferrare colpi di estre 
ma violenza agli aggressori, 
occupando non meno di nove 
tra le più grandi città del 
Vietnam del Sud (di cui set 
te capoluoghi di provincia), 
tenendole per parecchie ore. 
infliggendo durissime perdite 
al nemico, e attaccando con 
i mortai ed i lanciarazzi o 
con azioni dirette di reparti 
d’assalto gli aeroporti sta¬ 
tunitensi. sulle cui piste so 
no state distrutte decine di 
aerei e di elicotteri (e torio, 
data la violenza dell’attacco, 
centinaia). 

Conclusa questa prima gran¬ 
de e coordinata azione, il FNL 
sottoponeva gli obbiettivi mi 
litari di Saigon, le sedi dei ea 
pi fantocci, la sede stessa del 
l’ambasciata americana, a un 
intenso bombardamento coi 
mortai e coi razzi. L’attacco a 
Saigon è avvenuto nella serata 
de 30 gennaio (tempo italia¬ 
no). cioè nelle prime ore del 
31 (ora di Saigon). Tre oro do 
po l’inizio del bombardamento, 
le granate continuavano a ca¬ 
dere sugli obbiettivi, mentre 
nelle strade della capitale a 
quanto informano le agenzie di 
notizie americane, sono in cor 
so combattimenti. 

L’attacco è stato diretto, pre¬ 
cisamente. contro: il palazzo 
presidenziale. I ’ ambasciata 
americana, lo stato maggiore 
collaborazionista, il quartier 
generale della marina colla¬ 
borazionista. tre edifici riser¬ 
vati a residenza degli ufficia¬ 
li americani, l’ambasciata li 
lippina. la base aerea di Tan 
Son Nliut. alla periferia della 
capitale. Corpo a corpo tra 
partigiani e soldati america 
ni si sono avuti nel reciti 
to dell’ambasciata americana 
e nei giardini del palazzo 
presidenziale, ie cui porte so 
no state sfondate a colpi di 
bombe a mano. La stessa sta 
zione radio di Saigon è stata 
occupata. Ix* sue trasmissio 
ni sono cessate. 

« Alle sei del mattino del 31 
(ora di Saigon), ossia tre ore 
dopo l’inizio dell'attacco — 
riferisce l’Assacinfed Press — 
si continuava a sparare in 
varie parti della città, Ixi si¬ 
tuazione nella capitale rima¬ 
ne confusa, ma non sembra 
profilarsi il pericolo clic le 
forze americane e sudvietna¬ 
mite perdano il controllo della 
capitale. Poco dopo le sei. 
entro il perimetro del moder 
nissimo complesso in cui ha 
sede l'ambasciata americana, 
si incrociavano ancora proiet 
tili traccianti. Un elicottero 
che stava tentando di atter 
rane sulla piattaforma posta 
alla sommità della ambascia¬ 
ta è stato costretto ad allon¬ 
tanarsi da un'intonsa sparato 
ria ». 

Contemporaneamente, nel re¬ 
sto del paese riprendevano gli 
attacchi e le incursioni di uni¬ 
tà del FNL contro grandi basi 
americane e alfintemo di al¬ 
tre grandi città. 

Can Tbo. nel Delta del Me 
kong. la base aerea di Bien 
Hoa. la base di Long Binh a 
nord di Saigon, la base aerea 
di Ban Me Tbuot. e di nuovo 
Kontum e la base di Danang. 
venivano attaccate per la pri¬ 
ma o la seconda volta. A Ban 
Me Tuot carri armati USA 
ridotti a rottami ingombrano 
le strade. 

fi FNL sud vietnam.ta ave¬ 
va dichiarato, annunciando 
la tregua di sette giorni 
per il Capodanno lunare (ri¬ 
correnza ebe cade proprio 
oggi), che americani e col¬ 
laborazionisti sarebbero stati 
duramente puniti se l’avesse¬ 
ro violata. Americani e col¬ 
laborazionisti hanno prima 
annunciato una tregua di 
sole 48 ore .poi la hanno 
ridotta a sole 36 ore e ieri 
infine l'annullavano nelle pro- 
vincie settentrionali del Viet¬ 
nam del Sud e in quelle meri¬ 
dionali del Vietnam del Nord. 
Di più. nello stesso momento 
in cui gli Stati Uniti d onano 
ufficialmente di ma Di'-ne re la 
breve tregua nel resto del pae 
se I toro aerri attacca» ano va 
rie località alla periferia stes 
sa di Hanoi Cosi il FNL deci 
deva di dare agli americani la 
preannunciata lezione, che si è 
rivelata di una potenza che è 
andata oltre le possibili previ¬ 
sioni. e che segna probabil¬ 
mente l’apertura di un nuovo 
capitolo nella storia della ter¬ 


za guerra di liberazione del 
popolo vietnamita. 

Radio Liberazione, organo del 
FNL, e poi Radio Hanoi, han¬ 
no trasmesso un comunicato 
del Fronte in cui si dichiara 
che l’attacco contro la gran¬ 
de base di Danang (il primo 
di cui si sia avuta notizia) è 
stato lanciato * allo scopo di 
punire gli aggressori statuni¬ 
tensi ed i loro accoliti per ave¬ 
re unilateralmente annullato 
la tregua da loro stessi prò 
clamata » e come risposta al¬ 
le incursioni che aerei dì ba¬ 
se a Danang comp : ono contro 
il popolo vietnamita. 4 L’an 
nullamento della tregua del 
Tet — dice il comunicato — 
ha rivelato all’ opinione pub¬ 
blica all’ interno e all’ estero, 
da un lato la natura caparbia 
e assetata di sangue degli ag¬ 
gressori statunitensi e. dall’al¬ 
tro. ha mostrato il loro imba¬ 
razzo. Con la loro decisione, 
gli imperialisti statunitensi ed 
I i loro serri hanno calpesta 
to le legittime aspirazioni e 
le tradizionali usanze del po¬ 
polo vietnamita durante la fe¬ 
stività del Tet ». 

Gli americani dal canto lo 
ro. rispondevano agli attacchi 
dichiarando di annullare la 
tregua anche nelle zone non 
toccate dal prov vedimonto di 
ieri: l’annuncio veniva attri¬ 
buito come sempre, al « gover¬ 
no vietnamita ». di Saigon ma 
le agenzie di stampa america¬ 
ne rivelavano che la sua dira¬ 
mazione era stata ritardata di 
cinque ore in attesa che ve¬ 
nisse rintracciato un interpre¬ 
te che potesse tradurre il co¬ 
municato « dall'inglese in viet¬ 
namita »: gli uffici governati¬ 
vi vietnamiti, data la festivi¬ 
tà. erano tutti chiusi. 

DANANG Danang. la cit¬ 
tà accanto alla quale sorge la 
più grande base aerea amo 
rieana. è stata teatro, sem¬ 
bra. dell’azione più importati 
te. La base aerea è stata at¬ 
taccata con mortai e lancia¬ 
razzi. e sono andati distrutti 
o sono stati danneggiati, se 
emulo informazioni ufficiali 
una cinquantina di aerei: sei 
distrutti, e 47 più o meno gra 
vomente danneggiati. Più tar 
di i portavoce US X hanno eoi* 
fato di diminuire il numero di 
quelli danneggiati ma sembra 
che il bilancio debba, sem 
mai. essere aumentato 

Contemporaneamente, altri 
reparti riuscivano a penetrare 
nei perimetri difensivi dei va¬ 
ri comandi americani e colla 
bornzionisti. distruggendo edi 
fici e infliggendo perdite al 
nemico Intanto altri reparti 
entravano in città, dove per 
ore e ore si sviluppavano, vi» 
lentissimi, i combattimenti In 
un quartiere si è combattuto 
fino a sera L’av : azione ame 
rieana e collaborazionista é 
intervenuta suU'abitatn stesso, 
causando vittime tra la popn 
lazione Combattimenti sono 
esplori anche nei villaggi che 
circondano Danang E' proba 
bile, data la situazione politi 
ea nartirolare esistente orila 
zona, che ai reparti di FNL. 
si siano uniti anche reparti 
rnllabnrazionisti in rivolta 

KHFS ANH - L'aeroporto de! 
rampo trincerato difeso da 
oltre 10 000 soldati americani 
e collaborazionisti è stato ber 
sagliatn coi razzi e i mortai 
I-a pista è stala me'sa fuori 
uso p la guarnigione ha dovu¬ 
to essere nuovamente rifornì 
ta oer mezzo dei paracadute. 

HOI -\N — In onesta città 
caoitale della provincia di 
Quang Nam. i soldati del FNL 
hanno impegnato la seconda 
brigata della fanteria di ma¬ 
rina sud coreana, reputala tra 
le p'ù feroci unità mercena 
rie Si è combattuto casa per 
casa per tutta la giornata 

QUI NHON — Anche qui so 
no stati impegnati i mercena 
ri sud coreani, che non sono 
riusciti ad impedire a due re 
parti rlri FNL di entrare In 
città 

NHA TRANG — In questa 
importante città, sede di co 
mandi delle * forze speciali * 
americane c di un grosso eli 
porto ed aeroporto, conside 
rata come uno dei centri più 
c sicuri » per gli occupanti, 
sono entrati gli effettivi di un 
battaglione del FNL. che ha 
distrutto il quartier generale 
provinciale collaborazionista e 
due accantonamenti america¬ 
ni. Il reparto del FNL ha an¬ 
che aperto le porte della locale 
prigione. liberando centinaia 
di prigionieri politici La sede 
dei «ervizi logistici americani 
è sfata distrutta I.a sfazione 
radio è stata occupata per pa 
recchie ore. ed usata oer tra 
smettere proclami del FNL 
La stazione ferroviaria è sta 
ta occupata e le installazioni 
strategiche distrutte. Vari altri 
impiantì onili'ari risultano di 
sfrutti 

BAN MF. THUOT - In que¬ 
sto importante capoluogo pro¬ 
vinciale sugli altipiani, le in¬ 
stallazioni militari sono state 
attaccate coi mortai prima che 
i reparti de] FNL entrassero 
in città, occupando il quartier 
generale del 5° reggimento 
collaborazionista 

PLETKU - La città è stata 
occupata temporaneamente. 
Centinaia di prigionieri poli¬ 
tici sono stati liberati. 

KONTUM — I combattimen¬ 
ti si sono sviluppati nel centro 
della città Le sedi degli uffi 
ci governativi e della pista 
«ono stati occupati e in parte 
distrutti. 

BONG SON — In questo con- 
tro a nord di Qui Nhon attor¬ 
no al quale sj sono combat¬ 
tute le più aspre battaglie 
della lotta di liberazione, il 
FNL ha attaccato coi razzi e 
i mortai le piste di atterrag¬ 
gio deH’eliporto della prima 
divisione di cavalleria USA, 


famosa per la sua mobilità 
dovuta al largo numero di eli¬ 
cotteri. Contemporaneamente, 
soldati del FNL si portavano 
sulle piste lanciando cariche 
di esplosivo sotto gli elicotteri, 
decine dei quali sono stati 
distrutti. 

Gli attacchi, che hanno di¬ 
mostrato la perfetta capacità 
di coordinamento delle forze 
del FNL in tutto il paese e 
non soltanto In zone sia pure 
vaste ma limitate, ha gettato 
nel panico più completo sia 
i collaborazionisti che gli ame¬ 
ricani. Il gin Westmoreland. 
posto imprm \ isamentc di 
fronte al più inatteso e gros¬ 
so disastro della sua carriera 
di comandante del corpo di 
spedizione, non riusciva a fa¬ 
re altro che a dare ordini con 
fusi e contraddittori alle pro¬ 
prie truppe e ad emanare un 
comunicato in cui afferma di 
c poter controllare la situa 
zione » e di « essersi aspetta 
to » che il FNL attaccasse 
«prima, durante oppure dopo 
la tregua del Tet ». Tra gli 
ordini meno confusi emanati 
vi è stato quello, impartito 
alle truppe* del corpi di spe 
dizione, dj fare uso dei gas 
contro gli attaccanti. 


Quirinale 

i più hanno interpretato co¬ 
me un indiretto invito al 
Presidente della Camera per¬ 
chè togliesse la parola al¬ 
l’oratore elio stava facendo i 
nomi delle «liste nere». Poi¬ 
ché Anderlini ha portato a 
termine il suo discorso sa¬ 
rebbe sorto un contrasto tra 
Moro e Bucciarelli Ducei 
(smentito formalmente in se¬ 
rata dalla segreteria genera¬ 
le della Camera). Fatto sta 
che Bucciarelli Ducei è an¬ 
dato ieri mattina per primo 
al Quirinale, quindi è stato 
ricevuto Moro e infine Tre- 
melloni. A quanto risulta da 
alcune indiscrezioni si sa¬ 
rebbe parlato anche dello 
scioglimento delle Camere 
per il 3 marzo: in questo ca¬ 
so le elezioni politiche gene¬ 
rali verrebbero indette per 
il 12 o il 19 maggio Per re¬ 
carsi da Saragat, Moro si 
è allontanato da Montecito¬ 
rio proprio mentre parlava 
La Malfa. Forse lo ha fatto 
anche con intenzioni pole¬ 
miche poiché La Malfa sla¬ 
va proprio ponendogli delle 
condizioni prima di decidere 
quale sarà il voto del suo 
partito. Prima di tutto il 
leader repubblicano libera¬ 
va il campo da uno degli ar¬ 
gomenti che Moro ha inal¬ 
berato per impedire l’inchie¬ 
sta parlamentare sul SIFAR: 
il legame tra i nostri servizi 
di sicurezza e quelli dei pae¬ 
si atlantici In secondo luo¬ 
go La Malfa chiedeva che 
Moro desse in Parlamento 
lina risposta a proposito de 
gli « omissis » introdotti nel 
rapporto Mancs e dei micro¬ 
foni installali al Quirinale 
nel giugno-luglio *64. Ai gior¬ 
nalisti il segretario del PRI 
ribadiva la sua posizione: 

* I repubblicani esprimeran¬ 
no il loro giudizio sulla vi¬ 
cenda soltanto dopo che il 
governo avrà dato chiari¬ 
menti su due punti: sul pro¬ 
blema degli omissis contenu¬ 
ti nel rapporto Manes e sul¬ 
la asserita installazione dei 
microfoni al Quirinale du¬ 
rante le consultazioni dei 
rappresentanti dei partiti. 
Solo dopo aver avuto spie¬ 
gazioni su queste due que¬ 
stioni i repubblicani deci¬ 
deranno il loro atteggia- 
mento ». Insomma La Malfa 
sembrava andare al di là 
dei socialisti rimettendosi 
alla risposta governativa ori- 
ma di decidere sul voto. Egli 
chiedeva a Moro delucida¬ 
zioni davvero scabrose. E’ 
ancora da vedere come se 
la caverà il Presidente del 
Consiglio. 

Per tutti questi motivi Mo¬ 
ro ha riunito in gran fretta 
a Palazzo Chigi lo stato mag¬ 
giore del centro sinistra: 
Rumor. Piccoli. Scaglia, Non¬ 
ni. Tremelloni, De Martino, 
Tanassi, Ferri e La Malfa. 
II vertice è cominciato alle 
19.15, subito dopo la fine 
della seduta alla Camera, ed 
è finito alle 22,30. Avvici¬ 
nato dai giornalisti Nenni si 
è limitato a dire quello che 
già si sapeva, cioè che sarà 
Moro a replicare a nome del 
governo. « Ci sarà una cri¬ 
si? » — hanno chiesto a Ta- 
nassi —. Risposta: « Se ci 
fosse una crisi il Presidente 
del Consiglio dovrebbe an¬ 
dare da Saragat ». • Verrà 
posta la fiducia? ». . Questa 
decisione spetta al Presiden¬ 
te del Consiglio ». Per Pic¬ 
coli « tutto è pacifico, tutto 
è tranquillo ». A giudizio di 
De Martino il » vortice » è 
stato conclusivo, non c’è ra¬ 
gione di farne un altro. Mo¬ 
ro ha detto che a stendere 
l’ordine del giorno che verrà 
presentato alla Camera prov- 
vederà Scaglia dopo un in¬ 
contro coi rappresentanti del 
gmpni della maggioranza. 
Scaglia ha escluso che vi sla 
ogei una riunione del Con¬ 
siglio dei ministri. 

I giornalisti non sono riu¬ 
sciti ad avvicinare La Mal¬ 
fa. Questi ha avuto più tardi 
un colloquio con Rumor, ma 
sembra senza ottenere soddi¬ 
sfazioni sostanziali sulle con¬ 
dizioni poste al governo nel 
suo discorso. 

E’ stato annunciato che a 
nome del gruppo de il vice 
segretario Pìccoli prenderà 
la parola in sede di dichia¬ 
razioni di voto. Per 11 PCI 
replicherà il compagno Otar* 
gio Amendola. 
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Assegnare subito 
gli alloggi 
a disposinone 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 30. 

L'n organico piano di inter¬ 
venti. olaixjrato dal PCI per ri¬ 
parare alle conseguenze del ter¬ 
remoto a Palermo, è stato pre¬ 
sentato questa sera al presidente 
della Regione, on. Carollo. dal 
segretario della Federazione co¬ 
munista. compagno Pio La Tor¬ 
re. e dal capogruppo del nostro 
partito al Consiglio comunale, 
compagno Alessandro Ferretti. 

Il inano prevede innanzitutto 
l'accoglimento della richiesta di 
includere il capoluogo della re¬ 
gione tra i comuni che hanno 
diritto di godere delle provvi¬ 
denze statali e regionali a fa¬ 
sore delle comunità colpite. Ma, 
date le particolari esigenze dei 
quartieri di Palermo, è neces¬ 
sario contemporaneamente pre¬ 
disporre una serie di misure 
aggiuntive. A tal fine, i diri¬ 
genti del PCI hanno formulato 
le seguenti richieste: 

PER LA CASA E | LAVORI 
PUBBLICI — Considerato che le 
leggi sul risanamento sono ino- 
lieranti dal 'G2 per responsabi¬ 
lità soprattutto degli ammini¬ 
stratori di Palermo, si propone 
la nomina di un commissario re¬ 
gionale con il compito di coordi¬ 
nare e accelerare l'esecutività 
delle leggi, dei finanziamenti e 
degli atti amministrativi di com¬ 
petenza comunale per: 

1 ) attuare t piani di zona 
della 167 e mettere cosi a di¬ 
sposizione dell'edilizia sovven¬ 
zionata le aree necessarie per 
l'attuazione di un vasto pro¬ 
gramma di fabbricazione; di uti¬ 
lizzare. per il finanziamento dei 
piani, le somme già concesse al 
comune (3 miliardi e mezzol, 
pai te delle somme previste dal¬ 
ia legge regionale pro-comune, 
eccetera: 

2) avviare II risanamento 
del rione San Pietro e disporre 
l'approntamento dei piani parti¬ 
colareggiati per affrontare i la¬ 
vori anche negli altri manda¬ 
menti del centro storico: 

3) disporre l'esecuzione im¬ 
mediata delle opere attinenti 
agli allacciamenti dei complessi 
di alloggi popolari già costruiti 
o in via di ultimazione serven¬ 
dosi per questo del finanzia¬ 
menti regionali a favore dei co¬ 
muni e dei cantieri scuola, mes¬ 
si a disposizione delle comunità 
sinistrate. 

PER LA SCUOLA - Per met¬ 
tere in condizioni di continuare 
gli studi I 9000 alunni rimasti 
senza aule in seguito al terre¬ 
moto. hisogna procedere subito 
alla requisizione di edifici fun¬ 
zionali. Nel caso che l'ubicazione 
«lei nuovi complessi sia disa¬ 
gevole, sarà necessario orga¬ 
nizzare anche un trasporto pub¬ 
blico gratuito per gli studenti. 
E' necessario aumentare ancora 
i finanziamenti dello Stato per 
l'edilizia scolastica nel paler¬ 
mitano. 

PROVVEDIMENTI DI CA¬ 
RATTERE ECONOMICO - Ol¬ 
tre alle case e ai cantieri, si 
sollecita l'intervento dell’Ente 
di sviluppo agricolo, dell’Ente 
minerario e dell'Ente di promo¬ 
zione industriale. Una commis¬ 
sione unitaria (consiglieri comu¬ 
nali. sindacati, enti pubblici 
regionali) dovrà concordare un 
programma di iniziative alle 
quali interessare TIRI, l'ENI 
e la Cassa per il Mezzogiorno. 
Il presidente della Regione do¬ 
vrà inoltre rendersi promotore 
di un incontro comune, sinda¬ 
cali. enti economici, istituti per 
l'edilizia popolare al fine di 
concordare ogni altra iniziativa 
tendente a far decollare l'eco¬ 
nomia della città. 

PROVVEDIMENTI ASSISTEN¬ 
ZIALI — Come interventi a bre¬ 
vissimo termine sono neccesari: 
lo svincolo gratuito dei pegni 
fino all'ammontare di 20 000 lire 
per ogni unità familiare; can¬ 
tieri di lavoro per le opere di 
urbanizzazione dei complessi 
edilizi popolari: agevolazioni tri¬ 
butarie per artigiani e commer¬ 
cianti; convocazione di una riu¬ 
nione INAM farmacisti-sindacati 
por superare ia vertenza in 
corso e assicurare così piena 
assistenza ai lavoratori: contri¬ 
buto straordinario al Comune 
da parte della Regione per assi¬ 
curare assistenza medica e far¬ 
maceutica agli iscritti negli elen¬ 
chi dei poveri: contributo straor- 
d nano ai capifamiglia (articolo 
14 della legge regionale prò 
terremotati); estensione alla cit¬ 
tà di Palermo delle provvidenze 
rrg'onali e nazionali per con¬ 
sentire al proprietari di alloggi 
la ricostruzione o la riparazione 
degli edifici colpiti dal sisma e 
che non rientrano nelle zone da 
risanare. 

ASSEGNAZIONE DEGLI AL¬ 
LOGGI POPOLARI — Essa do¬ 
vrà avvenire secondo i seguenti 
criteri: 

1) priorità deir assegnazione 


Cerca notizie 
del fratello 

Francesco DI Giovanni è da 
15 giorni alla disperala ricerca 
del fratello — Agostino DI Gio¬ 
vanni, fu Ignazio e fu Vita 
Capo — che risultava essere 
ricoverato all'ospedale civile di 
Castelvotrano In seguito otto fe¬ 
rito riportate nella prima scossa 
di terremoto. Un telegramma !*v 
vlato da Francesco al fratello 
è rimasto tuttavia senza rispo¬ 
sta: all'ospedale di Castelvetra- 
no. Agostino DI Giovanni non 
risulta ricoverato- 

Riportiamo qui dì seguito il 
testo del telegramma: « Desi¬ 
dero tue notizie stop lo e fa¬ 
miglia bene stop cl troviamo 
presso le scuole del Cappuccini 
di Mazara del Vallo stop Fran¬ 
cesco Di Giovanni >. Chi abbia 
notizie di Agostino DI Giovanni 
è pregato di mettersi In comu¬ 
nicazione direttamente con II 
fratello e di trasmettere ogni 
eventuale sollecitazione alla no¬ 
stra rsdazlone di Palermo (Via 
Cettanlssette 1, tal. 214.714). 


degli alloggi comunque abitabili 
(anche se non sono state com¬ 
pletate le opere di allaccia¬ 
mento) ai sinistrati; 

2 ) a tal (Ine è necessario 
completare l'accertamento delle 
abitazioni pericolanti e l'elenco 
delle famiglie che le abitavano, 
facendo una graduatoria in rap¬ 
porto al bisogno e alla consi¬ 
stenza dei nuclei familiari; 

3) accertamento dei requi¬ 
siti delle famiglie che si sono 
installate negli alloggi popolari 
per verificarne la corrisponden¬ 
za con i titoli necessari; 

4) gli alloggi delJTNA-Casa 
(Gescal) già assegnati in base 
agli elenchi pubblicati debbono 
essere assegnati subito agli 
aventi diritto: 

5) la redistribuzione e la de¬ 
finitiva assegnazione degli allog¬ 
gi oggi occupati, sia da parte 
dei vari organi competenti sia 
attraverso le requisizioni prefet¬ 
tizie, vanno effettuate soltanto 
dopo avere completato, secondo 
questi criteri, gli elenchi degli 
aventi diritto. Tali elenchi de¬ 
vono essere sottopasti dal sin¬ 
daco all'approvazione dei capi 
gruppo consiliari. 

Il presidente della Regione ha 
preso alto delle richieste del 
PCI, riservandosi di esprimere 
un parere su di esse dopo una 
più attenta valutazione del 
piano. 

Giovanni Ingoglia 



Gli universitari cagliaritani accompagnati dai loro do cenil, manifestano davanti alia Camera del Lavoro 
di Cagliari. Un ordine del giorno è stato sottoscritto da diecine di professori, assistenti e studenti: chiede lo 
immediato rilascio degli arrestati e la revoca di altre eventunali misure poliziesche nei confronti dei parteci¬ 
panti alla marcia di protesta 


Il segretario regionale della CGIL compagno Girolamo Sotg'u parla agli studenti e docenti universitari nel 
cortile della Camera del Lavoro di Cagliari, dopo una dimostrazione per le strade della citta, t. La vostra ini 
ziativa — dice Sotgiu — è Importante, ai fini dì una alleanza sempre piu stretta tra popolar om contadine o 
pastorali e masse urbane nella battaglia generale per la rinascita della Sardegna 


CALABRIA: assemblee nella vallata del Tuccio 

I lavoratori rifiutano l'e 
come unica soluzione dei i 



Catanzaro 


I dirigenti 
del sindacato 
scuoia CGIL 


CATANZARO. 30. 

Il Comitato direttivo pro¬ 
vinciale del Sindacalo scuo¬ 
la aderente alla CGIL, ha 
eletto la segreteria provin¬ 
ciale che risulta cosi com¬ 
posta: prof. Domenico 

Muccari, prof. Michele 
Afelio, prof. Salvatore Ca¬ 
puto, prof. Rosario Malda, 
prof. Franco Piccione. Se¬ 
gretario è stato nominato 
Il prof. Muccari. 

Notevoli sono, nel frat¬ 
tempo, I risultati consegui¬ 
ti dal sindacato fra il per¬ 
sonale insegnante della 
provincia. Il sindacato si 
propone di allargare tali 
consensi, di dibattere, nel¬ 
le prossime settimane, i 
problemi della riforme del¬ 
la scuola, nonché di lot¬ 
tare perchè le rivendica¬ 
zioni del personale relative 
al riassetto, alle libertà 
sindacali, allo stalo giuri¬ 
dico e alla immissione in 
ruolo degli insegnanti abi¬ 
litati, vengano risolte con 
sollecitudine, secondo le 
attese del mondo delle 
scuola. 


Da 10 anni 
attendono 
una casa 


I CATANZARO, 10. | 

21t dipendenti dett'INPS, ■ 
che lavorano presso la Ce- | 
sa di cura e Ciaccia », di . 
Catanzaro, attendono, de | 
dieci anni, un'abitazione 
decente. Alcuni di essi, con I 
famiglie di dodici persone 
e con una sola entrata men 1 
site, vivono ancora in vere 
e proprie case malsane. 1 
Fra l'altro sono esclusi da 
qualsiasi bando di cencer- 1 
so in quanto l'INPS si è * 
impegnato a costruire gli I 
alloggi per tutti i dipen- * 
denti. | 

Tele impegno, tuttavia, I 
non è stato ancora mante- I 
nule. Ciò malgrado che lo I 
Ufikie tecnica comunale I 
abbia già approvate de I 
malti mesi, il progetto ose- i 
culivo e scelta l'area de- I 
stinata a tali costruzioni. ■ 
Questo grave inconvenlen I 
te è stato denunziato In • 
una lettere Inviate dette | 
commissione Interne alle di- . 
razione generale dell'IN PS. | 

_I 


Già fa parte migliore delia popolazione ha lasciato i paesi per andare a cercare un’occupazione 
all'estero — Ci sono le possibilità per dare a tutti un lavoro stabile e remunerativo 


Nostro servizio 

SALINE .IONICHE 
(Reggio Calabria), 30 

La Vallata del Tuccio si spo¬ 
pola con ritmo impressionante: 
tra il censimento del 1951 e 
.quello del 1961 gli abitanti, no¬ 
nostante il naturale incremento 
demografico, sono diminuiti di 
ben 1.141 unità. Nei successivi 
quattro anni, dal 1961 al 1964. 
l’esodo ha assunto aspetti an¬ 
cor più marcati: 3.578 lavora¬ 
tori, circa il della popola¬ 
zione attiva, sono partiti per la 
Germania, la Svizzera, la Fran¬ 
cia, la Valle d'Aosta. La man- 
canza di fonti stabili di lavoro, 
la sottoremunerazione agricola, 
le condizioni di vita, spesso pri¬ 
mordiali. spingono i lavoratori 
e le loro famiglie a trasferirsi 
definitivamente. 

La vita sociale di Intere co¬ 
munità è sconvolta; l'unità fa¬ 
miliare è fatta a pezzi: l'eco¬ 
nomia del vasto comprensorio 
subisce un grave tracollo. Ep¬ 
pure, in questa zona apparente¬ 
mente cosi misera fioriscono i 
bergamotti, gli agrumeti, il gel¬ 
somino e si produce un'ottima 
qualità di olio. La maggioranza 
dei coloni è. però, esclusa dal¬ 
la compartecipazione ai frutti 
degli alberi; nell'oliveto la quo¬ 
ta colonica è del tutto Insuffi¬ 
ciente: i salari dei braccianti 
sono assai al di sotto della paga 
sindacale. Cosi, la fuga dalle 
compagne diventa una necessi¬ 
tà per sopravvivere. Ma. la gra¬ 
ve e costante tendenza a! de- 
pauperamento della mano d’ope¬ 
ra più valida minaccia di pre¬ 
giudicare seriamente ogni pos¬ 
sibilità di rinascita civile ed 
economica nel comprensorio. 

In questi giorni a Roccaforte, 
a S. Lorenzo, a Chono, a Fos¬ 
sato. a Salme, a Lianò. a Con- 
dofuri. a Melilo si sono tenute 
decine di assemblee di lavora¬ 
tori emigranti: domenica 28 
gennaio, a Saline nel cinema 
Mignon, si è tenuta, indetta dal 
nostro partito, una assemblea 
popolare sulle conseguenze ne¬ 
gative della emigrazione. 

Elementi di forte denuncia 
hanno caratterizzato il dibatti¬ 
to: nella relazione introduttiva, 
il compagno on. Adolfo Fiuma- 
nò. ha ricordato come, negli 
ultimi due anni, più di 300 mila 
calabresi sooo stati costretti ad 
emigrare. L'esodo ha, ormai. 


raggiunto livelli di gran lunga 
superiori a quelli, peraltro già 
allarmanti, previsti dallo stes- 
so piano quinquennale. Oggi, 
non si suggerisce più — come 
ai tempi di De Gasperi — di 
imparare una lingua per emi 
grare poiché il dialetto cala¬ 
brese é diffusissimo non sola¬ 
mente nei Paesi del MEC. 

Una drammatica situazione 
economica e sociale stringe, da 
lungo tempo, le popolazioni del¬ 
l'intero comprensorio. Il comu¬ 
ne di Roghudi non ha. ancora 
oggi, una strada di collegamen¬ 
to: la parte bassa di Bagaladi 
è sempre esposta alla terribile 
minaccia del torrente Zervò: 
decine e decine di frazioni ri¬ 
mangono. nella stagione inver¬ 
nale. completamente isolate per 
l'impetuoso scorrere di ampi c 
pericolosi torrenti. 

Nella sua vìsita « presidenzia¬ 
le » in Calabria. Saragat è sta¬ 
to portato da queste parti: assai 
velocemente e solo nei Comuni 
di più facile accesso. Qualcuno. 


speranzoso, gii avrà forse detto 
che migliaia di perdine devono 
ancora fare chilometri di se», 
tieri prima di raggiungere una 
strada, una sorgente, la scuola. 
Qualche accenno di commozione, 
com'è ormai divenuto di proni 
matica, e tutto è rimasto come 
allora: squallido e primitivo. 

Tutto, tranne l'insofferenza di 
migliaia di lavoratori stanchi di 
fare i pendolari fra l'estero, il 
nord Italia ed i loro Comuni, 
sempre più poveri ed abbanda 
nati. Molti di essi hanno deciso 
di non tornare più e si sono 
fatti raggiungere dalle loro fa¬ 
miglie. Ma. sono molto di più 
quelli che vogliono restare nel¬ 
la propria terra per lavorarla, 
farla produrre e per farla avan¬ 
zare sulla via del progresso ci- 
v ile ed economico. 

Negli interventi dei compagni, 
nelle discussioni che hanno pre¬ 
ceduto il convegno di Saline que¬ 
sta volontà è emersa assai chia¬ 
ramente assieme alia diffusa 
coscienza che occorre rendere 


piu forte il PCI e piu diffusa 
la suj propaganda. 

Nuovi rapporti neU'agricoltu- 
ra. liberata dalla rendita agra¬ 
ria parassitarla; una nuova i><> 
litica di investimenti pubblici 
in agricoltura per agevolale la 
formazione associata di aziende 
contadine: una organica appli¬ 
cazione della Legge Speciale per 
la difesa del suolo; la bonifica 
dei bacini montani ed a valle; 
opere primarie di civiltà con¬ 
sentirebbero di triplicare il red¬ 
dito delle famiglie contadine in 
tutto il comprensorio, di ferma¬ 
re l'esodo e di richiamare quan¬ 
ti sono scappati per fuggire la 
miseria. 

L'interessante convegno si è 
concluso con l’approvazione di 
una carta di rivendicazioni e 
con l’impegno di suscitare una 
vasta azione unitaria per im¬ 
porre al governo di centro sini¬ 
stra una nuova politica per la 
rinascita della Calabria. 

Enzo Lacaria 
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Le sorgenti naturali costituiscono ancora per 
le fonti di rifornimento di acqua 


popolazioni dei paesi dell'alta valle del Tuccio 


Contro le brutalità della polizia 

Sommossa popolare per impedire ano 

Il PCI sollecita l'intervento del Comune 


ilraffo 


Dalla vostra redazione 

CAGLIARI. 30. 

La polizia è intervenuta per 
sfrattare alcune delle 144 fami¬ 
glie di operai che. nelle scorse 
settimane, avevano abbandonato 
i tuguri dei vecchi quartieri del¬ 
la città, occupando una parte de 
gli appartamenti del nuovo quar¬ 
tiere CEP. 

Le « pantere » della questura 
si sono fermate di fronte alle 
case degli abusivi, circondando¬ 
le. Gli agenti hanno quindi im¬ 
posto ad una famiglia di an¬ 
darsene, sperando cosi di inti¬ 
midire anche le altre e nello 


stesso tempo di non provocare 
una protesta generale. Ma al 
l'armo delle jeeps si è verifi 
cata una sommossa: donne e 
bambini si sono schierati d: 
fronte alla casa della famiglia 
minacciata di sfratto. ìmpe-ien 
do l'ingresoo ai poliziotti. La 
polizia c intervenuta una se con 
da volta, nella tarda »crata di 
oggi, trovando ancora la resi¬ 
stenza di centinaia di donne e 
bambini. 

Intanto, il capo di gabinetto 
dei questore, rispondendo al sin¬ 
daco, che era intervenuto su 
sollecitazione dei consiglieri co¬ 
munali conuznsti smentiva ogni 


provvedimento di sfratto, affa¬ 
mando che la presenza della ;>o 
lizia era dovuta alla notifiuu 
degli atti di comp.inz.one pcr 
p.ocediirer.ti penali contro gli 
« abusivi ». In effetti. li notiti 
ca. era già avnn ita r.e; g.om 
scorsi e le fanne!,e «nbu-ive* 
devono fare ritorno ?.. tugin 
l'n prò-.velia ei.to aperto sa eb¬ 
be contemporam amento nell t 
imminenza della campagna elei 
torà le, e provocherebbe clamo 
ro-e manifestazioni popolari nei 
momento in cui ia città e tur¬ 
bata dalle repressioni polizie¬ 
sche contro i lavoratori. 

Il gruppo del PCI ha solleci¬ 


tato 1 ammma-faziore comuna¬ 
le ad mie-, tre re per far r.ti- 
lare la poì,z:a da! q iart:ere 
CEP. ed ha preposto h itine 
.diala com.orazione del Cor_-i 
c!.o per dibattere il problema 
re.zli a’Ioggi d am.at:raT.(..'e 
ore’o-o con la oroipazio-'e de! 
le ca e Ge-ral da parte .di c«.,n 
t.na a d: -e..za itilo 
11 grappa del PCI ha a .urne 
i.i.e-*o r-.I .-..niaco che in tiare 
ai poteri conferitigli dalle Kg 
gl vigenti, re.) tisica dei lo.ali 
liberi per offrire ov> taìità adì 
« abasivi » m modo da far salvi 
i diritti deì legittimi a-,-egna- 
tan del quartiere Ccp. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 30 

Con l'arresto del segretario 
provinciale della CGIL, compa¬ 
gno Daveiio Giovannetti, e del¬ 
l'operaio sindacalista Paolo Fe 
nu, e con la denuncia di 30 
iavoratri clic avevano puteci 
[iato alla manifestazione dei 
1 ).istori del 23 novembre dello 
scorso anno, le forze di polizia 
io gente che sta pai in alto, al 
governi'), -i preponevano evi- 
dentomonV di fermare le prò 
teste sempre più vibrate della 
chi'-e o|x.*iaia e delle maw di 
contadini e pastori eoe .scaturì 
.scono da una situa/iono econo¬ 
mica divenuta grausiima Eb¬ 
bene. se Io scopo era di ferma 
te la pretesta dei sardi e la 
lori a generale per la rinascita, 
bisogna «lire ciré fallito in pieno. 

L’arresto di Giovannetti e Fi- 
nu ha suscitato i! pai plutonio 
turbamento e sdegno nei luoghi 
di lavoro, nei campi, tra ì pasto¬ 
ri. in ogni parte dell I s ola. I.a 
possibilità di troncare la lotta 
del popolo sardo in realtà non 
esiste: lo dimostrano le iniziative 
che si vanno sviluppando a li¬ 
vello sindacale e politico, dopo 
la decisione della CGIL. CISL e 
UH. di reagire con ogni mez¬ 
zo democratico all'odioso arbitrio 
poliziesco. l,o schieramento uni- 
tario in difesa delle libertà co¬ 
stituzionali ha raggiunto un'am¬ 
piezza senza precedenti. Basta 
a dimostrarlo il rapido elenco 
delle prese di posizione assunte 
da partiti, movimenti di mas¬ 
sa. organizzazioni cinturali e 
studentesche, associazioni di ca¬ 
tegoria. singole personalità nel 
corso della larga mobilitazione. 

CGIL, CISL e UIL - Afferma¬ 
no nell'appello rivolto agli ope¬ 
rai. ai contadini, ai pastori, ni 
giovani e agli intellettuali sar¬ 
di: c L’arresto di Giovannetti e 
Fenu e la denuncia dei 20 lavo¬ 
ratori sono tanto più assurdi in 
quanto mai si era fatto ricorso 
a simili misure in occasione di 
procedimenti penali di analoga 
natura. Il provvedimento non 
puh quindi che avere origine 
nella volontà di introdurre ele¬ 
menti di provocazione e di in¬ 
timidazione in un momento nel 
quale la tensione sociale è par¬ 
ticolarmente acuta a causa del 
progressivo aggravarsi della «u- 
tuazione economica deHT=o!a. 
Tuttavia i lavoratori non si !a- 
sceranno intimidire, perché san 
no di battersi per il loro 'nero- 
santo diritto al lavoro e por con 
diz'oni di v ta p'ù to'V-abi’i hi 
j que-ta lotta C"i p rterumio -i 
vanti nelle firmo demoo-atrel-c 
che prevede la Costituzione, co j 
=i come è loro or entnmento e | 
loro ro : *.ime ♦. | 

ARPAS - L’js-ot.az.o.ne rigo- j 
naie dei pastori sardi cui aie- [ 
riscono i part.ti politici - auto¬ 
nomisti. in un dozumento. fir¬ 
mato dal suo presidente prof. Mi¬ 
chele Columbi!, sostiene che 
« scoraggiando le manifestazioni 
civili si spingono j p 3 'tori a 
d.sperate forme di proto-: a - Gli 
l arre-fi dei s ndaralist» casi a-:- 
! fini tendono periamo -a colp re 
i ■ i! processo di crescer,*e -o i 
■ dar.eta tra m.i--e opera e u*- 
I bane e ma>-e ron-nd ne e pn-*i>- j 
rali impegnate nell azione rer il 
r nnovnvnre e( <>no*n co c '''ia!«- 1 
de.la Sardegna» Il dorun en‘o e ' 
re-rescritto anch--» ddlo-i Pre»ro 
Afeli s (PSd’At. dali'on Sebi'* a- 
no Da-sanay e Anton o Treti 
(PSU). dagli oon. L'Cio A'zeni. 
lsnazin P.rasfu e Andrei Rag¬ 
gio (PCD. d.all'on. Armando 
Zucca (PSIL'Pì. da Cesare Pi- 
risi (M SA) dagli onn. G.ovan- 
ni luiy e G. B. Mehs (Al'eanza 
na7.onale con:ad m). da Alt ho 
Podd.ehe e 4n*oo o Podda rilega 
dcl’e cooperative' 

Ecco un e’enco di a’tre ri- | 
zia* ve: i 

ACLI - I d.r g'—i d,-. rr-o'i ‘ 
di 32 co-’- .o- riso t: i ( az! ar t 
na'-.o invare a, 'a CGIL a'!» [ 
CISL e a'a LT1. n ni! n ; 
c ;i dicmarano d. e--ere vu a , 
mcn'e preoccupati per il pre-, - j 
ved mento che ha portato a’.'.'.ar- 
re ; :o dei sindacalisti G ovan-et- 
ti e Fenu \"e'.!'e--pr-.mere la pe¬ 
na sobdaretà dei lavora'on cat¬ 
tolici. ì dirigenti delle ACLI af¬ 
fermano che i gesti infmida- 
tori non servono a placare la 
protesta delle masse, giustamen¬ 
te esasperate dalla gravità del¬ 
la crisi econam ca 

ENEL 1 lavoratori elettrci ; 
aderenti ale tre organizzazioni | 
'-ridicali approvano l'appe.lo ' 
de,le nspe't ve sezreter e re? o ! 
na'i e decidono di partee pare | 
compatti a.'e mumfestaz on di ! 
prote-’a contre » me'cxdi poliz.e- 
■•chi che 5 jonano o'trazgio ai 
diritti do-noe rat’ci dei cittadini 
riconosc-uti dalia Costituzione ». 
la -egreteria provinciale della 
FIDAE protesta energicame.n'e, 
a nome di tutti gii aderenti. 


colitio l'.trit-ito di G.manticlli e 
Fenu. 

REGIONE AUTONOMA - I 'in¬ 
ducati Saiki CISL e CGIL legai 
nuli esprimono, a noni» di tatti 
ì dipendenti (leir.\nrnini't'U7,<v- 
ne legiunaV, la p.en ì 'ululaiio¬ 
ta nei confronti de, 'induca,! 
sti ai.re'tati Tali .iti, — m K ggo 
in un muline dei gio.no un,tu 
rio — sono retiti.in non -olo ai 
generali mte-e-'i e dmt'i dei 
lavoiaton. ma coutr.i't.ino eon 
gli 'te"i genuini ui'ere", de'lu 
Intono:» a regionale, la q i.i.e, 
nell'iute: piotai e le eMgcn/e e 
le rivendica/.uni popolali, acqui 
'ta pienezza di vita e svolge 
una funzione democratica e rin¬ 
novatrice Infatti, appare cimi 
ro che con ì recenti .mesti m 
vuole intimidire e colpire la ca 
tegoriu dei p.i'toii 'arili ed in 
genere tutti i lavoratori i quali, 
in q ledi ultimi tempi, lottano 
(ter il diritto al lavoro e il 
progresso civ ile 


non v o e. di ,iu. i, . \ q e .e 

'ii.iiii!o''a/i( a . li.ovali k. ti e 
Fenu i nsaimio, come leccio i 
tuppre-ientunti di tante a.tic ca 
legar,e. la to-itimon un/ 1 e la 
'Oluluiieta della c,U'-<. ojviaia » 

Gli uirc'ti ilei 'in lae.ii.'ti e 
In denuncia di 30 Involatoli ' o 
nano j tome 'foraggiamento 
vei'O categorie (le mi, tanto nei 
In lotta collettiva, c vi.e e ne 
ino. i allea pn.'iino novale uni 
ciclo (-'empio di emuli m> mone 
e fiducia odia p.i"in.lr..i ili 
'Vinto.,ir'i da taire mg.mi!/e. 
-en/u lai i mi 'O al.a rivolta m 
div ìduu.e ’ 

PSU - Gli ni ritti ni'ì 'O/inne 
'Otiuliitu di 1' Mirnoms <|< ,x» 
un di'tor'O del co np.ieno F« . 
inni, hanno tua 1 ma ito ali'.in i- 
nullità le amile loutio (,.ov in 
ne"i e Fenu. (he io.pi-,io,,o 
1 mttio mnv il ih nto o,K‘i ,i o e v < - 
la-io ì dii itti co't.tu/ion.ili II 
t (impugno 'd-'.il'ta Se gio l’e 
ciani co -veg:etuiio reg.onale de. 


PASTORI - Nel Nuo-eso i pa- 1 ( ’ 11 ' S1 0 ,e l c ' nt ‘ > n 1 

.... i ... v I I ><>r <••'!>!line-e ni vice |re-i 


'tori riprendano I agitazione \ 
Orline, a tane Imitine di una 
larga amen-iblea, è =*ato in¬ 
viato un telegramn.a alK* aatcv 
rita governative r ieg o-iali: i 
pa'tori chic lono la immediata 
'carcerazione di Giovannetti e 
Fenu. la tutela delle lit>er‘a vn- 
dacoli, il rispetto della Costitu¬ 
zione. Analoghe uv/iativo 'ono 
state assunte a Orgo alo Mn- 
mniada. Oliena. O’.'o'.'i <> in 
altri centri della Ba: bugia 

PARTITO COMUNISTA . l'n 
mnmfC'to. uffis-o in città a cu 
ra della Fevle-M/'oue di Casba 
ri. dice tra l'altro- « Si co'p '.e 
il dirigente proletario elio opera 
[ver mettere la fo-va della or 
gamz/a/ioiie o;H»raia al -ervizio 
dei contadini e dei pmlon riva 
tre rimangono ancora imp in.ti 
e addirittura ai lo _ o po'ti di 
potere i re'poii'ubili del ten'n- 
tivo (ìel (dipo (ii Sbito del lu 
gl io l'J64 » 

I.a Federazione di Nuoro, m 
un ap;>ello d-ffu-o in migbuiu 
di cupe, richiama alla memo 
ria dei sardi * n dramma ap i- 
vento-o vi"iito dalla pu'tonzi i. 
colpita oltre che dai veccm mi 
li da una terribile MCti'à che 
minacciava la sopìavvìven/a lei 
l’intero patrimonio zno'c, n.t n ». 
Di fronte a tale minaccia mi¬ 
gliaia di pa'to-i n-poe-o al- 
l'aj)i>e..o de!!'\Rl’\S (onflien 
do a Cagliari r [*cr c ol!e ilare 
quelle immediate p-mvid«nze 
chi» le ao'o-- tà '«-- 1 (>n di e na 
7 «nO, rivt-'andn ini i-nd-i 
bd.'.à 'iza p iri, -i (-f-.irono ii 


(ente del ('on'izlin on Pk’-o 
N enm « 1 in iigna/ione dei hi.u 
ratini 'ardi tonilo 1 ariC'-o ie, 
'«•metano (ledi Camera < nife 
dei.ile del Lavoro di Cigi.tn • 
Pedani ha pai afieriilato i . 
«- celi.unente la Mugi'trut l'a -1 
[irà dare eimli/in a G.uv m ie- 
ti, ma (Kiorie «In» d go«e»-io 
m'erveng.i |k t <o i«»gge e in 
(brz/i che .ippuoin =up"-iti di 
tempo t. 

GIURISTI DEMOCRATICI - 

Ninivo'i avvocati -i '«ino »no 
si a dispo-i/ione della C ime ì 
(iel Lavoro p. r affi.m, .re I u- 
v(Kat(i pref l.iiii'i Coici' «■ ’a. 
vrK-.ito F, .incese o Mici- i > e 
cintelo ri'(>ettiv cnente e i :i 
ter* S'i iìi Giovar) ict'i e Fe-ii 
Si premerne che qualoia il mi 
gi'*r >to non dec:df''e il p- - '» 
'C-iog,lineato in t'-rii’tn nn dei 
due sin Iticah'ti .-’l p--o , e'-o -• 
formerà un nutrire co 1 «»g o d 
d’fe'.i l.bnvv Alncm ha (ima a 
rato- « In un colloquio ( on 1 
P M do-tor Fmro Me!-' ab 
Ivamo chiesto elio l'i'tru'tnri i 
v eng i ( on lia d pii p-e-*o 
in modo da fi'Sime il p-oge»") 
.i brevissima 'oadenz i II dr>* 
tor \fehs ci hi dato a-'iciirazio 
ne in prc^osito Da parto no- 
'tra cono'C-iamo soltanto il ca 
po di imputazione (blocco «tri 
dalc aggravare), sappiamo che 
( V un man 1 ito di ra'tn-a nb 
b'igare-io. ma nul’n ri è dire 
-nn*-rf stille ( c.ntes'a/ioni ere 
v«‘nc'ono nvo'o agli imn.itali n 
filanto ovv-amento, sono tu*o 
1 i'« da! '(-gr( ‘o ì-Tarinno 


Dove c'è Meloni 
ci sono «scalmanati» 


Isi scardalo a rappreso :I -a 
polizie-co contro i co-r.jn 
ani Gioianr.r'.'i c Fenu ni ■ 
n'a alcune rapine con* :> ra 

Zioni In prre.r, p.ooo il con 

f j. am ìfi'rni ora promo. 
'O i k (/ne lore < ne tra a 
capo f j. 11? tur:.’ ai poi . i ./, 
rnnfr In narra di [rot-'“a 
ari panari ,f 3' ìe'P n 
ci fiere 'hre rane »~o’ fj’.-i->- 
do co i «co m’e in prezza con 
i suoi uomini pe r tto'e'are 
l orarne pubblico ». v»/orc"'o 
.sempre qualche incidente fi” 
accaduto l'incidente alle na 
ndestazinr.i per ri Vietnam. 
E' accaduto I innd-' r te quar. 
no oh studenti unir erniari 
elevarono la loro terna prò 
V 'a contro -1 p-ano G-.j -ni 
la co~; tdr'la « n fo-na a-’l! r 
sr-c I-, ». a'.'orc' e •! ni’i 'ro 
ncr-'* ano v Ila PI » '- 1 -,'» 
o C ai: ari per r.-: p ro di 
n ;. ina 

K na ; o- b !» <~hc i laro 
rotori ah tndsn'i. i d trio 
'ritta d-icofmo t sca'ma-.i- 
1 1 » nyni quali ol'a -i troii- 
nj al costretto del con.m..sa 
r,o Meloni, ora promosso i .re 
quedore? O ci sono a'tn no¬ 
tili. da esaminare attenta 
mente, all'oriyme dcl'e ir.lt m 
paranze? Certo c che il ,\Ic 
Ioni, quando la popolazione 
si tratte per Jar valere i prò 
pri diritti, non dimostra di 
ai ere i neri i <aldi Non lo 
- ,am.u calunniando, si a bt n 
chuirù Ptr G’ ere una proia 
rulla veridicità di qwstt a' 
formazioni, basirebbe tede- 
re le sequenze, tutte le se 
qjenze che Fonino tipo ci/ar. 
innato speciale della squadra 
politica dilla Questura ri 
prende con la sua cnepu re 
durante cortei, comizi, dimo¬ 
strazioni 


Tori,andò alia ir.arc.fi dei 
; .i lori e a’ c centra mento 
'.aranti al Palaz.tr (itila He 
U'te.e, un fatto e certo: il 
; oliZiotto ( he ha st.--o ! 
r tl ria pirli ai ilo-co -tra 
"late orift: i,imiti aa ; u rii 
co i'/jo persone ma -i tra<'a 
<.i una tir fine U"ol..tar -, 
le ir.- re'\j No d * * ,’occo 
.'Irariale » 'i c ferimento. »» 
i tram -ieri r ra.ti fermi e 
il i et?anale della llepiry e e 
-futa mpitdito di rientrare a 
ca a dopo I orano eh ufjic.o 
— come rhce il pVir.otto — la 
rc-p'jnrabihtà non può cs ere 
addebitala ai sindacalisti, che 
ar.zt hanno tenuta un at'eo- 
a,amento rc'prn'abile e con 
la Icifo ottmo presenza so-o 
riti citi ad irr.p irre la calma 
o' './O-'ori Qiu-ta m r.'e e-a 
spera’'. 

Cent nana di c." ,d ni firn- 

Ptjali r-g or..:!,, tra'’ . n. 

i ,er . s'noi,ci ‘ "a"o 

ni j/ZK'or.o te treo-i,:-!' in 
Trd L'ale che la r-.a-.a i , 
uj’.le conili, la in tu. Trtr.it 
il q'or’h dilla m .rafe-laz.li¬ 
ne era tanta eì ha co-i in 
pel.in lo svelamento d«I 
traffico 

■'dora a quale condurlo 
nn occorre otumere'’ Binava 
mettere in patera alneno 
duemila cittadini, oppure rei 
rebbi e il core d imandire in 
ca-tiao mqnri a 'ire il pa-- 
racartr in un uff’C’O minete 
rude il tunzs arici di p li 
•■a che non ha re ; are errore 
all altezza deh sduazire e’ 

Ibbnmo r u.r-a che ’a Me- 
q-rtrnlurj 'arda anche ri 
qur-ta extra' uo-re. co,ire ri 
tante altre, darà proto di 
errore arma’a da sp.rito de 
rr.ocratico. 











































